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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
AGGIORNAMENTO GENNAIO 2024 

Visto il DPR 416/74; 

visto il D. lgs 297/94: 

visto il DPR 235/07 che modifica il regolamento dello Statuto degli studenti e delle studentesse 

(D.P.R. 24/06/1998 n. 249); 

visti gli artt. 2047 e 2048 del codice civile; 

visto il D.P.R. n. 275/99; 

vista la Legge n. 312/80;  

visto il Dlgs. 165/01; 

visto il CCNL 2006/09; 

visto il Dlgs 81/2008 e ss. mm. ii.; 

vista la L. 107/2015; 

Il Consiglio d’istituto 

EMANA 

il presente regolamento d’istituto che fornisce disposizioni generali relative ad aspetti fondamentali, 

organizzativi e di funzionamento, dell’istituzione scolastica. Il regolamento riassume ed integra le 

disposizioni del Dirigente Scolastico diramate fino alla data odierna, che restano vigenti. 

Spetta al Dirigente Scolastico adottare le misure organizzative conseguenti e rendere noto il presente 

Regolamento agli interessati. 

In relazione a specifiche esigenze ed attività, le presenti disposizioni possono essere integrate o 

parzialmente modificate su indicazione del dirigente scolastico, mediante disposizioni di servizio o 

circolari. Al presente regolamento devono attenersi il personale, gli studenti, le famiglie e l’utenza 

esterna all’istituzione scolastica.  
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REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

PREMESSA – Principi Generali e Norme Comuni 

Tutto il Personale della Scuola, gli studenti, le famiglie e l’utenza del 1° I.C. “G. M. COLUMBA” sono 

tenuti a seguire scrupolosamente le seguenti Disposizioni. 

Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli 

obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 Dlgs 165/01). 

Il DSGA controllerà che tutto il personale ATA abbia preso attenta visione delle presenti 

Disposizioni e vigilerà sul rispetto assoluto delle stesse. 

L’obbligo di sorveglianza sugli studenti e le conseguenti responsabilità discendono dagli art. 2047 e 2048 

del Codice Civile. 

L’obbligo di vigilanza sugli alunni ha carattere prioritario su ogni altra attività e incombe su tutto il 

personale della scuola, in particolare sui docenti e sui collaboratori scolastici. Tutto il personale deve 

vigilare gli alunni in ogni momento in cui gli stessi sono affidati alla scuola. 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni è il docente 

assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

Il collaboratore scolastico non può rifiutare di svolgere la vigilanza e, in caso d’omissione, è responsabile 

dei danni subiti dagli alunni. 

Tutto il personale vigilerà costantemente, in ogni momento e in ogni luogo, che gli alunni non tengano 

comportamenti potenzialmente pericolosi per sé e per gli altri (sporgersi, correre, litigare, spingersi ecc.) o 

che possano essere esposti a fonti di rischio o a situazioni di pericolo. 

Gli studenti sono tenuti a mantenere costantemente un comportamento adeguato ed assolutamente non 

pregiudizievole dell’incolumità propria e degli altri. 

I genitori degli studenti sono tenuti a dare indicazioni agli stessi sull’importanza e la necessità che si 

comportino adeguatamente e si attengano alle indicazioni del personale scolastico. 

COMPITI DEL PERSONALE DOCENTE E DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

Vigilanza durante l’attività didattica 

Anche al fine di evitare ogni “vuoto” nella vigilanza, tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza 

dell’orario di servizio. 

I collaboratori scolastici, per favorire nelle classi il cambio di turno dei docenti e per intervenire in caso di 

necessità (per es. per esigenze urgenti dei docenti, per interventi di Antincendio e/o di Primo Soccorso, 

ecc.), sono tenuti a rispettare il proprio piano di servizio e a presidiare costantemente il proprio settore, 

senza allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per gravi motivi. 

Nelle situazioni di carenza di personale, il collaboratore scolastico deve posizionarsi in modo da tenere 

sotto controllo, per quanto possibile, porzioni di spazi comuni anche più grandi del proprio settore di 

servizio, coordinandosi con gli altri collaboratori in servizio. 

Il personale collaboratore scolastico segnalerà immediatamente all'ufficio di presidenza ogni eventuale 

comportamento scorretto o pregiudizievole per l'incolumità degli allievi stessi. 

Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti vigilare sugli allievi, accogliendoli all’entrata, 

accompagnandoli nelle rispettive aule, vigilando durante tutto l’orario scolastico ed assistendoli all’uscita 

dalla scuola. 

Eventuali reiterati ritardi senza giustificato motivo oltre a provocare disfunzioni del servizio, espongono il 

docente all’attribuzione della “culpa in vigilando”; il ripetersi di questa negligenza costituisce 

un’aggravante. 

Ogni docente in servizio alla prima ora sarà presente almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni: 
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tale comportamento costituisce obbligo di servizio ai sensi del vigente CCNL e la eventuale inosservanza 

ha rilevanza disciplinare. 

Il docente in orario di servizio è responsabile della vigilanza sugli alunni a lui affidati. 

Nessuno studente, per motivi disciplinari, deve essere temporaneamente allontanato dall’aula. 

Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica, deve, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi, affida ad un collaboratore scolastico o ad un collega 

disponibile la vigilanza sugli alunni sino al suo ritorno. 

L’insegnante può consentire allo studente che lo richieda di uscire dall’aula per recarsi ai servizi, 

controllando, tuttavia, che l’assenza sia limitata al tempo strettamente necessario. 

Durante le lezioni, non è consentito far uscire dall’aula più di uno studente alla volta (solo alle studentesse 

può essere consentito di uscire in coppia). 

I docenti non possono far uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate all’attività didattica (fotocopie, 

reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno al personale collaboratore 

scolastico. 

Vigilanza nel percorso che va dall’ingresso degli edifici scolastici fino al raggiungimento dell’aula. 

Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di attività, 

antimeridiano o pomeridiano, presso l’ingresso dei plessi è presente almeno un collaboratore scolastico 

con compiti di vigilanza sugli alunni. Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno sul 

passaggio degli alunni nei rispettivi piani di servizio fino all’entrata degli stessi nelle aule. 

I docenti di scuola primaria e scuola secondaria di primo grado attenderanno gli studenti nell’androne del 

plesso di servizio e li accompagneranno ordinatamente nelle rispettive aule. 

Nei plessi di scuola dell’infanzia, i genitori consegneranno i bambini al personale nell’androne e 

lasceranno subito la scuola, senza attardarsi, per evitare di creare confusione e distogliere i docenti dagli 

obblighi di servizio. 

È vietato l’accesso nell’atrio interno alla scuola prima del suono della campana se non autorizzato 

da docenti e/o collaboratori scolastici disposti ad assumersi la responsabilità della vigilanza. 

I collaboratori scolastici addetti alla vigilanza all’ingresso di ciascun edificio devono provvedere a 

chiudere gli accessi all’orario di inizio delle attività didattiche. 

La porta di ingresso non dovrà mai essere lasciata incustodita e/o aperta.  

Vigilanza durante i cambi di turno dei docenti. 

Tutti i docenti devono avere l’accortezza di assegnare i compiti per il giorno successivo 5 minuti prima 

del suono del cambio dell’ora, per consentire che il cambio d’aula avvenga celermente. Per la stessa 

ragione, il docente è sempre tenuto a trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’inizio della sua lezione, anche 

nelle ore successive alla prima. 

Il docente che, al termine della lezione, prosegue il suo orario di servizio in un’altra classe, si trasferisce 

tempestivamente e senza indugio verso quest’ultima, affidando la sorveglianza temporanea al personale 

ausiliario. Il docente che ha terminato il suo orario di servizio giornaliero o ha un’ora ‘buca’ all’ora 

successiva rimane in classe assicurando la sorveglianza fino all’arrivo del docente dell’ora successiva. 

In caso di eccessivo ritardo da parte del docente che deve dare il cambio, affidata la sorveglianza della 

classe ad un collaboratore scolastico, tutti i docenti segnaleranno la circostanza ad un Collaboratore del 

Dirigente Scolastico per l’eventuale sostituzione. 

È obbligo per i docenti di sostegno segnalare immediatamente ai collaboratori del dirigente l’assenza 

degli alunni diversamente abili assegnati. 

Gli alunni devono rimanere nell’aula e al proprio posto. L’insegnante uscente non autorizzerà alcun 

alunno ad allontanarsi dall’aula, in attesa del docente dell’ora successiva. 

Il collaboratore scolastico, avuto l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, 

vigilerà sulla scolaresca finché non sarà giunto l’insegnante in servizio. 

Per garantire la continuità della vigilanza sugli alunni, i collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni 

antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei docenti, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di 

assenze dei docenti stessi nelle classi; in caso di ritardo o di assenza dei docenti, i collaboratori scolastici 

sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al Collaboratore del Dirigente Scolastico. 

Vigilanza durante la ricreazione 
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La vigilanza sugli alunni nei periodi d’intervallo-ricreazione è assicurata dai docenti impegnati nelle 

classi nell’ora che immediatamente precede la ricreazione. 

La ricreazione si svolge, a discrezione del docente in servizio, per tutta la classe all’interno dell’aula o in 

cortile. 

Tutto il personale vigilerà costantemente, in ogni momento e in ogni luogo, che gli alunni non tengano 

comportamenti potenzialmente pericolosi per sé e per gli altri (sporgersi, correre, litigare, spingersi ecc.) o 

che possano essere esposti a prevedibili fonti di rischio o a situazioni di pericolo. 

I collaboratori scolastici, durante l’intervallo, vigilano sugli spazi di competenza prestando attenzione 

anche all’ordinata frequentazione dei bagni da parte degli studenti. 

Vigilanza sui minori bisognosi di soccorso 

La vigilanza per gli alunni portatori di handicap grave, gli alunni che presentano comportamenti 

imprevedibili e/o impossibilitati ad autoregolamentarsi, gli alunni temporaneamente invalidi per 

infortunio ecc. deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno in orario e dal docente della classe 

coadiuvato, in caso di necessità, da collaboratori scolastici in particolare da quelli dedicati ai sensi 

dell’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL. 

Ingresso a scuola in ritardo 

L’ingresso in ritardo deve essere sempre autorizzato dal Dirigente o da un suo delegato. A tal fine, il 

genitore è tenuto a presentarsi e a compilare il modulo di richiesta. 

Qualora l’alunno giungesse in ritardo non accompagnato da genitore o adulto delegato, la scuola 

contatterà la famiglia, che sarà tenuta a giustificare di presenza il ritardo entro il giorno successivo. 

L’ingresso in ritardo, al pari dell’uscita anticipata, sarà registrato e concorrerà alla valutazione della 

condotta (oltre che al computo delle assenze). 

Lo studente in ritardo sarà accolto al massimo entro le ore 9,55. Qualora giungesse a scuola dopo le 

ore 8,10, non potrà entrare in classe a prima ora. 

Uscita da scuola in anticipo 

Il ricorso all’uscita anticipata dalle lezioni dei singoli alunni è consentito per improrogabili necessità di 

tipo familiare e per motivi di salute e può essere esercitato esclusivamente dal genitore esercitante la 

patria potestà sull’alunno minorenne o da un suo delegato, le cui generalità devono essere note agli uffici 

di segreteria per gli opportuni riscontri. 

L’uscita anticipata degli studenti è consentita esclusivamente con le seguenti modalità: 

• di norma solo in orari coincidenti con il termine dell’ora di lezione, tranne in casi eccezionali o per 

indifferibili motivi di salute; 

• l’alunno potrà lasciare la scuola solo se accompagnato dal genitore/delegato che ne farà richiesta 

attraverso la compilazione dell’apposito modello predisposto dalla segreteria; 

• gli elenchi con gli estremi di genitori e delegati saranno a disposizione all’interno di ciascuna aula per 

consentire ai docenti di verificare la possibilità di consentire l’uscita; 

• la richiesta, insieme al documento d’identità, sarà consegnata dal collaboratore scolastico al docente 

presente in classe che verificherà l’esattezza dei dati in essa indicati, registrerà l’uscita anticipata e 

conserverà il modulo, previa apposizione della propria firma; (il documento d’identità sarà poi 

riconsegnato dallo studente) 

• in caso di classe priva per qualsiasi motivo del docente responsabile e custodita dal personale della 

scuola, l’uscita anticipata dovrà essere registrata dal dirigente scolastico o da un suo collaboratore o dal 

referente di plesso. 

Considerato il profilo di responsabilità sulla vigilanza dei minori connesso alla concessione dei permessi 

di uscita anticipata, tutto il personale deve attenersi scrupolosamente a tali disposizioni, esercitando una 

stretta vigilanza sugli alunni, evitando che gli stessi attendano fuori dalla classe l’arrivo dei genitori o 

gestiscano direttamente la presentazione delle richieste di permesso. 

Vigilanza durante il tragitto aula – uscita dagli edifici al termine delle lezioni 
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Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, 

antimeridiano o pomeridiano, si dispone che siano sempre presentii collaboratori scolastici nei rispettivi 

settori di servizio con il compito di vigilare durante il transito degli alunni. 

I docenti dell’ultima ora di lezione assicurano la vigilanza sugli studenti sino all’uscita dell’edificio. 

 Uscita dalla scuola 

Mediante circolari saranno diramate le disposizioni relative agli orari ed alle modalità di uscita degli 

studenti dai rispettivi plessi per rendere progressivamente più agevoli e funzionali le operazioni di 

riconsegna dei minori. 

I genitori degli studenti di scuola primaria e secondaria si disporranno ordinatamente, senza intralciare 

l’uscita degli alunni a debita distanza dalle porte e dalle scale, e favorendo un’uscita ordinata e sicura. 

I docenti impegnati nell’ultima ora di lezione sono tenuti ad accompagnare gli alunni ordinatamente in 

fila fino all’uscita indicata per ciascuna delle classi. Il docente si assicurerà di essere seguito dall’intera 

classe e affiderà l’alunno al genitore e/o adulto delegato per iscritto. 

In tutti i plessi 

Nello scendere/salire le scale e nel recuperare l’uscita, si devono evitare ingorghi e intralci. In particolare: 

a) gli alunni devono sempre essere presi in consegna dai genitori, affidatari o da persone da questi 

delegati. In caso di delega il genitore/affidatario deve fornire, al fiduciario del plesso, la lista delle 

persone da lui delegate, utilizzando il modulo fornito dalla scuola. 

b) Nessuna persona non delegata sarà autorizzata al prelievo dei minori. 

c) In caso di delega, il personale presente deve verificare se la persona che preleva l’allievo, corrisponde 

a quella i cui dati sono depositati in segreteria. 

d) In nessun caso l’allievo può essere prelevato da persona minorenne o sconosciuta. 

e) L’assistente e l’autista dello scuolabus sono da intendersi come persone delegate alla consegna e al 

ritiro degli alunni i cui genitori hanno fatto richiesta formale del trasporto al Comune. 

f) Gli insegnanti, in caso di mancata presenza del genitore/affidatario o suo delegato al momento 

dell’uscita dell’alunno dalla scuola, esperiti inutilmente ragionevoli tempi d’attesa, consegnano il 

minore alla sorveglianza del collaboratore scolastico che provvederà personalmente ad accompagnarlo 

in segreteria per contattare telefonicamente i genitori e il Dirigente Scolastico e/o i suoi collaboratori 

per gli eventuali ulteriori adempimenti di competenza. 

g) La dirigenza si riserva di segnalare alle forze dell’ordine il mancato ritiro e comportamenti reiterati. 

h) I genitori o persona delegata, se in via eccezionale sono impossibilitati a presentarsi all’ora stabilita a 

prelevare il minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che provvederà alla temporanea 

vigilanza dell’alunno. 

i) I genitori sono obbligati a rispettare rigorosamente gli orari di entrata e di uscita e a disporsi 

ordinatamente fuori dalla scuola per la riconsegna. Sono inoltre avvisati che dopo la consegna 

all’uscita degli alunni è vietato, per motivi di sicurezza, la permanenza negli spazi della scuola e in 

cortile o rientrare nell’edificio scolastico. Dopo la consegna dei bambini alla famiglia, viene meno la 

responsabilità della scuola verso i bambini stessi per ogni evenienza. Il rispetto dell’orario di entrata e 

di uscita è indispensabile per il buon funzionamento della scuola. Il Dirigente Scolastico può avvalersi 

della chiamata dei Carabinieri in caso i genitori non siano rintracciabili. 

Uscita autonoma degli alunni di scuola secondaria al termine delle attività scolastiche 

L’Istituto recepisce l’art. 19 bis della legge 172/2017 (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 

anni dai locali scolastici), che così dispone: “1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i 

soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione 

dell'età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell'ambito di un processo 

volto alla loro auto-responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di 

istruzione a consentire l'uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell'orario 

delle lezioni. L'autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 

all'adempimento dell'obbligo di vigilanza. 2. L'autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio 

di trasporto scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti 

affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa 



6  

all'adempimento dell'obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata 

autorizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche”. 

I genitori esercenti/e la patria potestà o affidatari/i o tutori dovranno dichiarare: 

• di essere a conoscenza degli orari di uscita degli alunni al termine delle attività curriculari ed 

extracurriculari e delle disposizioni organizzative attuate dalla Scuola in merito alla vigilanza effettiva 

e potenziale sui minori e di condividere e accettare criteri e modalità previste; 

• di essere consapevoli che, al di fuori dell’orario scolastico, l’obbligo di vigilanza ricade interamente 

sulla famiglia; 

• di essere impossibilitati a garantire all’uscita da scuola la presenza di un genitore o di altro soggetto 

maggiorenne delegato; 

• di aver valutato tutte le caratteristiche (ambientali, stradali, sociali ecc.) del tragitto scuola–casa 

(compresa eventuale fermata scuolabus) e i potenziali pericoli in cui potrebbe incorrere il proprio 

figlio minorenne e che tale tragitto è conosciuto dal proprio figlio/a e lo ha percorso autonomamente, 

senza accompagnatori; 

• di aver valutato i livelli di autonomia, maturità psicologica e capacità del minore di evitare situazioni 

di pericolo/ rischio; 

• che il minore è in grado di percorrere autonomamente, senza accompagnatori, il tragitto scuola-casa e 

che si sposta abitualmente in modo autonomo nel contesto urbano; 

• di aver dato chiare istruzioni al minore affinché rientri direttamente al domicilio eletto senza 

divagazioni, percorrendo il tragitto casa-scuola (che avranno cura di indicare); 

• di sollevare la Scuola da qualsiasi responsabilità in caso di incidente, infortunio ed ogni altro evento 

dannoso in cui possa incorrere il minore nel tragitto scuola-casa; 

• di essere consapevoli che l’autorizzazione all’uscita autonoma eventualmente rilasciata dal DS, potrà 

essere revocata in qualsiasi momento a seguito del verificarsi di comportamenti o fatti di qualsiasi 

natura ritenuti a rischio per l’incolumità del minore; 

• di essere consapevoli che l’autorizzazione all’uscita autonoma ha validità per il corrente anno 

scolastico e dovrà essere nuovamente prodotta all’inizio del successivo anno scolastico. 

I genitori esercenti/e la patria potestà o affidatari/i o tutori dovranno impegnarsi, inoltre: 

• ad esercitare un costante controllo sulla permanenza di tutte le condizioni di sicurezza relative alla 

presente e ad informare tempestivamente il Dirigente Scolastico qualora vengano meno le condizioni 

che consentono l’uscita autonoma del minore senza rischi per la sua incolumità; 

• a controllare i tempi di percorrenza e le abitudini del proprio figlio per evitare eventuali pericoli e 

affinché, arrivato a casa, trovi la dovuta accoglienza; 

• a dare chiare istruzioni affinché il minore rientri direttamente al domicilio eletto, senza divagazioni; 

• a ritirare personalmente il minore su eventuale richiesta della scuola e nel caso insorgano motivi di 

sicurezza; 

• a ricordare costantemente al minore la necessità di adottare comportamenti corretti, richiedendo un 

rigoroso rispetto delle istruzioni per il percorso scuola/ fermata del Bus – casa ed il rispetto del codice 

della strada. 

L’istanza dovrà essere corredata da copia del documento di riconoscimento di entrambi i genitori e non 

sarà possibile l’uscita autonoma degli studenti finché, presentata la domanda, non sarà confermata 

l’autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico. 

Ai sensi dell’art. 19 della legge n. 172/2017 in ogni caso nessuna responsabilità potrà essere addebitata 

all’istituzione scolastica per aver consentito l’uscita autonoma dietro autorizzazione della famiglia. 

Uscita autonoma degli alunni di scuola primaria al termine delle attività scolastiche 

In considerazione dell’età degli alunni frequentanti la scuola primaria e, conseguentemente, 

dell’autonomia e maturità relative e generalmente insufficienti a garantire che possano in sicurezza 

rientrare autonomamente a casa al termine delle lezioni con le modalità previste per gli studenti di scuola 

secondaria, si stabilisce che l’autorizzazione all’uscita autonoma sarà consentita solo in casi eccezionali 

ed oggetto di valutazione congiunta scuola-famiglia. A titolo esemplificativo e non esaustivo si stabilisce 

di prendere in considerazione elementi quali età, grado di autonomia, distanza da percorrere, traffico 
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veicolare, attraversamenti. 

I genitori esercenti/e la patria potestà o affidatari/i o tutori dovranno dichiarare: 

• di essere a conoscenza degli orari di uscita degli alunni al termine delle attività curriculari ed 

extracurriculari e delle disposizioni organizzative attuate dalla Scuola in merito alla vigilanza effettiva 

e potenziale sui minori e di condividere e accettare criteri e modalità previste; 

• di essere consapevoli che, al di fuori dell’orario scolastico, l’obbligo di vigilanza ricade interamente 

sulla famiglia; 

• di essere impossibilitati a garantire all’uscita da scuola la presenza di un genitore o di altro soggetto 

maggiorenne delegato; 

• di aver valutato tutte le caratteristiche (ambientali, stradali, sociali ecc.) del tragitto scuola–casa 

(compresa eventuale fermata scuolabus) e i potenziali pericoli in cui potrebbe incorrere il proprio 

figlio minorenne e che tale tragitto è conosciuto dal proprio figlio/a e lo ha percorso autonomamente, 

senza accompagnatori; 

• di aver valutato i livelli di autonomia, maturità psicologica e capacità del minore di evitare situazioni 

di pericolo/ rischio; 

• che il minore è in grado di percorrere autonomamente, senza accompagnatori, il tragitto scuola-casa e 

che si sposta abitualmente in modo autonomo nel contesto urbano; 

• di aver dato chiare istruzioni al minore affinché rientri direttamente al domicilio eletto senza 

divagazioni, percorrendo il tragitto casa-scuola (che avranno cura di indicare); 

• di sollevare la Scuola da qualsiasi responsabilità in caso di incidente, infortunio ed ogni altro evento 

dannoso in cui possa incorrere il minore nel tragitto scuola-casa; 

• di essere consapevoli che l’autorizzazione all’uscita autonoma eventualmente rilasciata dal DS, potrà 

essere revocata in qualsiasi momento a seguito del verificarsi di comportamenti o fatti di qualsiasi 

natura ritenuti a rischio per l’incolumità del minore; 

• di essere consapevoli che l’autorizzazione all’uscita autonoma ha validità per il corrente anno 

scolastico e dovrà essere nuovamente prodotta all’inizio del successivo anno scolastico. 

I genitori esercenti/e la patria potestà o affidatari/i o tutori dovranno impegnarsi, inoltre: 

• ad esercitare un costante controllo sulla permanenza di tutte le condizioni di sicurezza relative alla 

presente e ad informare tempestivamente il Dirigente Scolastico qualora vengano meno le condizioni 

che consentono l’uscita autonoma del minore senza rischi per la sua incolumità. 

• a controllare i tempi di percorrenza e le abitudini del proprio figlio per evitare eventuali pericoli e 

affinché, arrivato a casa, trovi la dovuta accoglienza; 

• a dare chiare istruzioni affinché il minore rientri direttamente al domicilio eletto, senza divagazioni; 

• a ritirare personalmente il minore su eventuale richiesta della scuola e nel caso insorgano motivi di 

sicurezza; 

• a ricordare costantemente al minore la necessità di adottare comportamenti corretti, richiedendo un 

rigoroso rispetto delle istruzioni per il percorso scuola/ fermata del Bus – casa ed il rispetto del codice 

della strada. 

L’istanza dovrà essere corredata da copia del documento di riconoscimento di entrambi i genitori e non 

sarà possibile l’uscita autonoma degli studenti finché, presentata la domanda, non sarà confermata 

l’autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico. 

Ai sensi dell’art. 19 della legge n. 172/2017 in ogni caso nessuna responsabilità potrà essere addebitata 

all’istituzione scolastica per aver consentito l’uscita autonoma dietro autorizzazione della famiglia. 

Vigilanza durante le attività extrascolastiche 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 

costantemente assicurata dai docenti accompagnatori. 

Il Dirigente scolastico provvede ad assegnare gli insegnanti nel rapporto di uno ogni quindici alunni 

salvo eventuali deroghe che rendessero necessario aumentare il numero di accompagnatori. 

In caso di partecipazione di uno o più alunni con disabilità, viene designato un accompagnatore fino a due 

alunni disabili. 
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La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche (spettacoli teatrali, cinematografici, sportivi, 

mostre, ecc.) è affidata con incarico del Dirigente scolastico e costituisce a tutti gli effetti prestazione di 

servizio. 

I docenti accompagnatori devono accompagnare gli alunni e svolgere attività di sorveglianza durante tutto 

il tempo in cui sono ad essi affidati e non possono in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli 

alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni. 

Spetta agli insegnanti, durante le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione, impartire agli 

alunni chiare norme di sicurezza e di comportamento, in particolare per quanto attiene a regole semplici 

di educazione stradale. 

I collaboratori scolastici, quando richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, coadiuvano i 

docenti nella vigilanza delle scolaresche durante le attività realizzate al di fuori dell’istituto scolastico e 

delle sue pertinenze.  
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REGOLAMENTO GENERALE IN MATERIA DI SICUREZZA 

Disposizioni generali per studenti e personale 

Agli studenti è richiesto un comportamento corretto e prudente (che è la miglior forma di 

prevenzione contro gli infortuni). in particolare: 

• non si deve né correre né saltare eccetto che per le attività motorie; 

• non ci si deve sporgere dalle finestre; 

• non si devono ingombrare con oggetti i pavimenti, le vie di esodo, gli atri, le uscite, le scale; 

• non si deve rimuovere o danneggiare la segnaletica; 

• non si deve oltrepassare o togliere l’eventuale barriera che blocca il passaggio verso zone pericolose; 

• bisogna evitare di percorrere i corridoi passando vicino alle porte perché la loro apertura 

improvvisa potrebbe causare danni; 

• bisogna sistemare contenitori, materiali, sedie e banchi in modo da facilitare l’evacuazione. 

Al personale è fatto obbligo di non omettere l’adozione, in via preventiva, d’idonee misure organizzative 

e disciplinari atte a evitare situazioni anche solo potenzialmente pericolose. A titolo esemplificativo e non 

esaustivo si dispone: 

• di non porre cattedre, banchi, armadi o altro materiale nei corridoi negli spazi adibiti all’esodo i quali 

devono essere sempre assolutamente sgombri; 

• di mettere cartelli o poster alle pareti di corridoi o atri avendo cura che la loro disposizione non 

pregiudichi la visibilità della segnaletica di sicurezza; 

• di eliminare qualsiasi accumulo o deposito di materiale, anche non pericoloso di per sé (leggasi 

eventuali diluenti, solventi, vernici, acidi e quant’altro) sia per il decoro della scuola, sia per la 

pericolosità stessa di un eventuale accumulo poco controllato (nulla valendo l’eventuale chiusura a 

chiave dell’ambiente); 

• di non conservare materiali infiammabili né bombolette spray di alcun tipo; di non depositare materiale 

di alcun tipo nei locali caldaia e in prossimità dei quadri elettrici; 

• di eliminare qualsiasi possibile fonte di pericolo per i lavoratori e per gli alunni (a solo titolo 

esemplificativo: cavi elettrici non integri, macchinari inadeguati o mal funzionanti, elettrodomestici 

non preventivamente autorizzati da questa direzione, ecc…); 

• di impedire l’accesso ai minori nei locali con pavimenti bagnati; 

• di mantenere segnalati in modo chiaro, i percorsi individuati per le evacuazioni; 

• di segnalare immediatamente al Dirigente Scolastico eventuali inadempienze sulla sicurezza o 

eventuali imperizie di chiunque a qualsiasi titolo operi o sia comunque presente nella scuola; 

• di impedire ai minori di avvicinarsi alle zone considerate ristrette o comunque debitamente segnalate 

perché alla presenza di cantiere o di operai o lavoratori comunque estranei alla scuola; tali aree 

dovranno essere mantenute inaccessibili ai minori con adeguate recinzioni o con la chiusura a chiave 

ove possibile o con la stessa presenza fisica del personale scolastico. 

Il personale, in particolare i collaboratori scolastici, dovrà indossare calzature adeguate allo svolgimento 

delle proprie mansioni, allo scopo di evitare incidenti specie durante le pulizie. 

Il personale collaboratore scolastico dovrà conservare i prodotti per le pulizie in luoghi sicuri e 

inaccessibili agli altri. È pertanto assolutamente vietato abbandonare chiusi o aperti e incustoditi materiali 

di pulizia nei servizi igienici o in altri locali della scuola accessibili agli studenti. 

È fatto divieto permanente a tutto il personale della scuola di utilizzare, all’interno dell'edificio scolastico, 

stufe elettriche, a gas e altro materiale combustibile che possa essere causa di incendio. 

Le macchine elettriche che è consentito usare per migliorare i servizi erogati al personale, devono essere a 

norma di Legge sotto il profilo della sicurezza. 

Il personale docente è tenuto, ciascun anno scolastico, all’illustrazione agli allievi delle misure adottate 

nella gestione delle emergenze e relativi comportamenti illustrati dal piano di emergenza, utilizzando anche 

tutti i mezzi possibili per coinvolgere pienamente gli alunni e contribuendo allo sviluppo di una cultura 

della sicurezza. La non attivazione delle procedure d’informazione agli allievi in tale ambito o non 

adeguatamente riportata nei registri personali e di classe, ha rilevanza penale oltre che disciplinare e 
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amministrativa. 

Ad integrazione delle presenti indicazioni generali, il personale è tenuto ad acquisire consapevolezza delle 

disposizioni in tema di sicurezza diramate dal Dirigente Scolastico mediante le circolari permanenti 

consultabili sul sito istituzionale. 

Ingresso negli edifici scolastici 

Gli studenti, i genitori e gli utenti in genere sono tenuti ad accedere agli edifici scolastici esclusivamente 

dagli ingressi principali. Solo al personale scolastico è data facoltà di utilizzare ingressi secondari. 

Ingresso nei cortili dei plessi 

Per motivi di sicurezza, è vietato l’ingresso nei cortili dei vari plessi ad auto ed altri mezzi non autorizzati. 

È autorizzato esclusivamente il personale scolastico. 

Ingresso dei genitori nei plessi dell’istituto 

Al fine di creare un ambiente sereno e rispettoso dei principi pedagogici dell’opera educativa dei docenti, 

i genitori non possono accedere alle aule. 

Gli stessi genitori non possono attardarsi, dopo l’inizio delle attività didattiche e/o dopo aver prelevato i 

figli, nei locali della scuola. Per comunicazioni urgenti ai figli possono usufruire della collaborazione del 

personale della scuola. 

I genitori potranno interloquire con i docenti nei giorni e negli orari stabiliti. Per situazioni di estrema 

urgenza, i genitori attenderanno nell’atrio degli edifici. 

I genitori che sono presenti a scuola per colloqui, assemblee, incontri collegiali, non devono portare con 

sé i propri figli o, se costretti, ne sono esclusivamente responsabili in caso di incidenti. 

Ingresso di estranei nei plessi dell’istituto 

È assolutamente vietato l’ingresso e la permanenza di estranei nei locali scolastici, a meno che non si 

tratti di personale preventivamente identificato e/o autorizzato dal Dirigente scolastico o dai suoi 

collaboratori, di persone che hanno necessità di rivolgersi agli uffici di segreteria, di genitori che hanno 

appuntamento con i docenti. 

Non è consentito al personale docente e ATA accogliere a titolo personale soggetti che nulla hanno a che 

fare con il proprio servizio. 

I collaboratori scolastici controlleranno affinché estranei non si introducano nella scuola e registreranno 

su appositi moduli i dati degli utenti che chiedono di entrare. Eventuali estranei vanno 

immediatamente bloccati dai collaboratori scolastici che informeranno il Responsabile di plesso. Lo 

stesso vale per i tecnici o le ditte che operano alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale. 

In caso di presenza di squadre di operai per i lavori di manutenzione dei plessi, per nessun motivo 

è consentito che gli alunni entrino in contatto con detto personale. 

Consegna differita merenda e materiale scolastico 

Per non distogliere i collaboratori scolastici dall’essenziale servizio di vigilanza, per non disturbare il 

regolare svolgersi dell’attività didattica e per rendere più responsabili gli alunni, è proibito che sia inviato 

loro alcunché dopo l’ingresso nelle aule. In via del tutto eccezionale sarà consentita la consegna della 

merenda. 

È obbligo dei genitori e degli studenti accertarsi che nello zaino sia presente tutto l’occorrente per seguire 

le lezioni e per la ricreazione. 

È fatto obbligo ai collaboratori ed ai docenti di attenersi scrupolosamente alle presenti disposizioni e di 

segnalare genitori, studenti e personale che non vi si attengono. 

I docenti annoteranno sul registro on line tutte le volte che gli studenti saranno privi dell’occorrente per il 

regolare svolgimento delle lezioni, perché il rispetto di queste regole sia preso in considerazione al 

momento della valutazione del comportamento e del grado di autonomia e maturità degli studenti. 

Somministrazione farmaci 

È assolutamente proibito agli alunni assumere farmaci a scuola (o durante viaggi e visite d’istruzione) 

senza la previa autorizzazione del docente che è tenuto a vigilare sulle modalità di assunzione. 
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Qualora gli studenti necessitino per particolari patologie di assumere farmaci durante l’orario scolastico, i 

genitori sono tenuti a chiederlo per iscritto, utilizzando l’apposita modulistica che indica anche le 

modalità di assunzione e, sottoscritta dal personale individuato della somministrazione, solleva lo stesso 

da ogni responsabilità nel caso di incidenti qualora si sia attenuto scrupolosamente alle indicazioni fornite 

dalla famiglia e/o eventualmente dal medico. 

Allergie ed intolleranze alimentari 

È fatto obbligo alle famiglie di segnalare alla scuola allergie ed intolleranze alimentari utilizzando 

l’apposita modulistica. 

Gli uffici di segreteria, acquisite le dichiarazioni, trasmettono la documentazione ai docenti per i 

provvedimenti e gli accorgimenti di competenza. 

Per motivi di igiene e di sicurezza, anche connessi alla possibilità di allergie ed intolleranze alimentari, è 

vietato portare per le feste a scuola dolci o altre preparazioni casalinghe. 

Qualora venga offerto cibo non confezionato ma preparato da esercenti locali (bar, pasticcerie, panifici, 

pizzerie,…) è fatto obbligo di presentare la lista degli ingredienti perché i docenti possano verificare la 

presenza di componenti e preparazioni non somministrabili agli alunni che presentano allergie e/o 

intolleranze. 

DIVIETO DI FUMO 

È fatto assoluto divieto a tutto il personale, agli studenti e agli utenti esterni di fumare all’interno dei plessi 

e negli spazi esterni di loro pertinenza. 

I contravventori saranno sanzionati secondo quanto disposto dalla normativa vigente. Il personale che 

non rispetta il divieto sarà sottoposto anche a provvedimento disciplinare.  
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REGOLAMENTO INFORTUNI 

Procedura da seguire in caso di infortunio occorso ad alunni 

Obblighi da parte dell’infortunato (e/o del Genitore) 

1. Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve, al Dirigente Scolastico o, in sua 

assenza, ai collaboratori e/o referenti di plesso. 

2. Far pervenire, con urgenza, in segreteria all’’Ufficio Alunni il referto medico originale relativo 

all’infortunio. 

3. Firmare in segreteria il modulo recante il consenso al trattamento dei dati personali e il modulo di 

consegna della documentazione medica. 

4. In caso di prognosi, se l’alunno infortunato dovesse riprendere le lezioni, farne richiesta al 

Dirigente Scolastico mediante il modulo disponibile presso l’ufficio di segreteria. 

5. Consegnare in segreteria il certificato di avvenuta guarigione. 

Obblighi da parte del Docente (e del personale ATA se ha assistito all’infortunio) 

1. Prestare assistenza all’alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, i collaboratori e/o 

i referenti di plesso. 

2. Avvisare il responsabile di plesso per garantire la vigilanza e l’incolumità della classe. 

3. Fare intervenire l’autoambulanza ove necessario. È OBBLIGATORIO RIVOLGERSI 

ESCLUSIVAMENTE AL 118. Non è consentito portare lo studente presso studi medici o chiedere a 

medici di recarsi a scuola per visitare lo studente infortunato. 

4. Avvisare sempre i familiari. 

5. Accertare la dinamica dell’incidente. 

6. Stilare urgentemente una dettagliata relazione utilizzando il modello disponibile in segreteria in cui si 

indicheranno dinamica, testimoni e prime cure prestate. 

7. In caso di richiesta di rientro in vigenza di prognosi, accertarsi che i genitori abbiano ottenuto 

l’autorizzazione da parte del dirigente scolastico. 

8. Ammettere l’alunno in classe solo dietro conferma dell’avvenuta consegna del certificato di guarigione. 

Obblighi da parte della Segreteria 

1. Fornire la modulistica al genitore dell’alunno, al docente e al personale a vario titolo interessato. 

2. Assumere a protocollo tutta la documentazione relativa all’infortunio e predisporne il fascicolo che 

conterrà: corrispondenza proveniente dall’infortunato, corrispondenza con INAIL e PS, 

documentazione di natura assicurativa, documentazione sanitaria, relazione infortunio, eventuale 

corrispondenza legale. 

3. Fornire tempestivamente la documentazione al DS per la denuncia all’INAIL. 

4. Compilare sempre la denuncia per l’assicurazione scolastica (anche per infortuni di lieve entità ed 

indipendentemente dai giorni di prognosi) secondo i modelli predisposti dalla Compagnia 

d’Assicurazione e spedirli nei termini previsti dalle polizze con lettera di accompagnamento corredata 

di tutta la documentazione utile. 

5. Informare l’infortunato delle condizioni di assicurazione e ricordargli di provvedere entro i termini di 

richiedere, tramite scuola, i previsti rimborsi. 

Procedura da seguire in caso di infortunio occorso ad alunni durante viaggi o visite d’istruzione 

Obblighi da parte dell'infortunato 

1. Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve al responsabile dal viaggio di 

istruzione o della visita guidata. 

2. Far pervenire, con urgenza, in segreteria all’Ufficio Alunni il referto medico originale relativo 

all’infortunio. 

3. Firmare in segreteria il modulo recante il consenso al trattamento dei dati personali. 

4. In caso di prognosi, se l’alunno infortunato dovesse riprendere le lezioni, farne richiesta al 

Dirigente Scolastico mediante il modulo disponibile presso l’ufficio di segreteria. 

5. Consegnare in segreteria il certificato di avvenuta guarigione. 

Obblighi da parte del docente 
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1. Portare con sé il modello di relazione d'infortunio. 

2. Prestare assistenza all'alunno. 

3. Far intervenire l'autoambulanza ove necessario, provvedere ad accompagnare l'alunno in ospedale e 

richiedere la certificazione medica con prognosi. 

4. Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci. 

5. Avvisare i familiari. 

6. Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed 

il certificato medico con prognosi. 

7. Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi 

ed eventuali ricevute di spese sostenute. 

Procedura da seguire in caso di infortunio occorso al personale dell’istituzione scolastica 

Obblighi da parte dell'infortunato 

1. Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio gli accada al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi 

ne fa le veci. 

2. Stilare urgentemente, se ne è in grado, il rapporto sul modulo interno prima di lasciare la scuola. 

3. Se l'infortunio avviene durante le visite guidate e i viaggi d'istruzione: recarsi in ospedale e richiedere 

la certificazione medica con prognosi. 

4. Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il 

certificato medico con prognosi. 

5. Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed 

eventuali ricevute di spese sostenute.  
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VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE 

Art. 1 Finalità 

I viaggi e le visite guidate sono attività didattiche che integrano l’offerta formativa curriculare ed 

extracurriculare e consentono di collegare significativamente gli apprendimenti con la conoscenza e la 

consapevolezza dell’ambiente esterno nella pluralità dei suoi aspetti: storici, culturali, linguistici, 

antropologici, fisici e paesaggistici. 

Art. 2 Tipologie 

Si distinguono quattro tipologie di esperienze proponibili: 

1. Viaggi di integrazione culturale (di durata superiore alle 24 ore). 

2. Viaggi connessi ad attività sportive e/o a competizioni. 

3. Visite guidate (della durata di una giornata). 

4. Uscite didattiche (in territorio comunale ed extra comunale da svolgersi in orario scolastico) 

Art. 3 Programmazione 

In linea con il POF e la progettazione educativo-didattica, i docenti coordinandosi tra loro e con i docenti 

titolari della relativa funzione strumentale, predispongono un piano di uscite, visite e viaggi oggetto di 

proposta da parte dei consigli di classe, interclasse ed intersezione e di delibera del Consiglio d’Istituto 

entro il mese di dicembre. 

La proposta dev’essere corredata da una precisa e dettagliata documentazione che ne spieghi le finalità e 

gli obiettivi, i collegamenti con le altre attività educativo-didattiche, il piano delle attività in preparazione 

e a conclusione dell’esperienza, la previsione del costo della quota pro-capite. 

Il Piano può essere integrato da visite, uscite, viaggi non prevedibili nella sua prima stesura, conseguenti 

all’adesione dell’istituto ad iniziative/progetti deliberati successivamente. 

Nel caso di uscite didattiche da effettuarsi in orario curriculare e senza l’uso di mezzi di trasporto, è 

necessario consegnare comunicazione scritta al referente di plesso. 

Art. 4 Destinatari 

Per gli alunni di scuola dell’infanzia si possono programmare uscite didattiche e visite guidate. 

Per gli alunni di scuola primaria si possono programmare uscite e visite. I viaggi sono previsti in via 

residuale nel contesto di specifiche iniziative (es: partenariati e gemellaggi, gare disciplinari). 

Gli alunni di scuola secondaria di 1° grado possono essere coinvolti in tutte le tipologie di 

esperienze indicate all’art. 2 del presente regolamento. 

Art. 5 Adesioni 

L’adesione del gruppo classe conferisce utilità e significatività alle esperienze da condurre al di fuori 

dagli edifici scolastici. Pertanto, non si darà seguito a uscite/visite cui aderisce meno dell’80% degli 

alunni della stessa classe o del gruppo individuato quale destinatario dell’iniziativa e si individueranno le 

soluzioni più idonee affinché gli alunni non debbano rinunciare a partecipare per motivi economici. 

Per i viaggi, che comportano un impegno economico maggiore per le famiglie, il numero minimo di 

partecipanti è 50. 

La partecipazione degli alunni è comunque subordinata alla verifica da parte dei docenti della rispondenza 

del comportamento a quanto disposto dal Regolamento disciplinare. 

Per non gravare sulla quota di partecipazione degli altri studenti, non è previsto rimborso in caso di 

assenza o ritiro dall’uscita/visita/viaggio cui si era aderito. 

Art. 6 Alunni diversamente abili 

Nell’ottica dell’impegno dell’intera comunità scolastica per la piena inclusione di tutti gli alunni, si 

garantirà la partecipazione degli studenti, anche diversamente abili, mediante la predisposizione di tutti 

gli accorgimenti necessari di carattere logistico-organizzativo anche in collaborazione con l’ente locale e 

le associazioni di volontariato. 

Art. 7 Autorizzazione dei genitori 

La partecipazione degli alunni a uscite/visite/viaggi è subordinata alla sottoscrizione di un’autorizzazione 
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da parte dei genitori nella quale questi specificano di sollevare l’istituzione scolastica da responsabilità 

civili e penali per danni arrecati o subiti dai figli nel caso questi non rispettino le regole stabilite e le 

indicazioni fornite dagli insegnanti accompagnatori. 

Art. 8 Organizzazione 

Ai fini della organizzazione e corretta conduzione di uscite/visite/viaggi è necessario il coordinamento tra 

docenti e personale di segreteria. Tale compito è affidato ai docenti titolari della relativa funzione 

strumentale che forniscono indicazioni in merito a possibili mete, programmi, autorizzazioni ed eventuale 

modulistica e quote. Spetta alle funzioni strumentali, inoltre, verificare insieme alla segreteria che prima 

della partenza i docenti accompagnatori dispongano dell’ordine di servizio, dell’elenco nominativo degli 

alunni partecipanti con indicazione dei recapiti dei genitori, del programma dettagliato della/e giornata/e, 

dei recapiti di guide/altri soggetti coinvolti, dei modelli previsti dal regolamento infortuni. 

Le uscite, le visite ed i viaggi devono essere programmate nel pieno rispetto dell’incolumità degli alunni. 

Gli insegnanti devono partecipare al pasto con gli alunni. 

Deve essere prestabilito un luogo presso cui recarsi in caso di maltempo. Deve essere assicurata la 

disponibilità di una cassetta di pronto soccorso.  

Art. 9 Accompagnatori 

Per la realizzazione di uscite/visite/viaggi è prevista la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 

alunni. Per gli alunni diversamente abili si disporrà l’accompagnamento, in funzione della gravità e 

tipologia dell’handicap, con un docente per ogni alunno o massimo due alunni per docente. 

La mancata disponibilità all’accompagnamento degli alunni da parte dei docenti è oggetto di 

dichiarazione adeguatamente motivata. Compete al Dirigente Scolastico decidere se tenerne conto nella 

definizione degli ordini di servizio. 

Art. 10 Partecipazione dei genitori 

Ai sensi dell’art. 1, le uscite, le visite ed i viaggi sono attività didattiche. In quanto tali, essi non prevedono 

la presenza dei genitori se non in via residuale a fronte di casi/esigenze personali particolari. 

Non è consentito ai genitori vincolare l’adesione degli studenti alla possibilità che anch’essi prendano 

parte a uscite/visite/viaggi in programma. 

Art. 13 Viaggi all’estero 

Nel caso di viaggio all’estero, sarà cura dei docenti titolari della funzione strumentale segnalarlo alla 

Farnesina compilando il modulo sul sito www.dovesiamonelmondo.it. 

Art. 12 Copertura assicurativa 

La polizza stipulata dall’istituto prevede la copertura assicurativa per le attività svolte al di fuori 

dell’edificio scolastico di appartenenza purché regolarmente deliberate dagli organi preposti. 

È facoltà del consiglio d’istituto decidere d’integrare tale copertura in occasione della realizzazione dei 

viaggi d’istruzione, ad ulteriore garanzia dei partecipanti, specie se all’estero. 

Art. 11 Gestione contabile 

Il versamento delle quote, singole o per gruppi, si effettua tramite bonifico bancario da parte dei genitori.  

Art. 12 Disposizioni finali 

Eventuali deroghe al presente Regolamento sono deliberate dal Consiglio d’Istituto con il voto favorevole 

dei 2/3 dei componenti. 

  

http://www.dovesiamonelmondo.it/
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DIVIETO DI PORTARE IL TELEFONINO A SCUOLA 

Il regolamento disciplinare degli alunni prevede il divieto assoluto di portare ed utilizzare i telefonini a 

scuola. Non è possibile tenerli, nemmeno spenti, senza incorrere nelle sanzioni disciplinari previste, che 

incidono anche sul voto relativo al comportamento e, conseguentemente, sulla valutazione globale degli 

alunni. 

L’uso di dispositivi personali quali telefoni cellulari e/o tablet è consentito solo per scopi didattici e 

seguendo scrupolosamente il regolamento BYOD (Bring Your Own Device). 

Tutto il personale è tenuto alla sorveglianza ed alla segnalazione degli alunni che non rispetteranno 

quanto previsto. 

In caso di contravvenzione al divieto, il docente/collaboratore scolastico prenderà in consegna il 

telefonino, previo distacco della SIM, della batteria e dell’eventuale scheda SD, e lo porterà al DS. Il 

telefonino sarà riconsegnato solo ed esclusivamente al genitore. 

Qualora i genitori avessero particolari esigenze, per le quali ritengono indispensabile che i figli vengano a 

scuola con il telefonino, è fatto obbligo di chiedere autorizzazione al Dirigente Scolastico. 

A tutto il personale non è consentito l’utilizzo del telefonino personale durante le lezioni né essere distolto 

dal servizio a causa di chiamate personali (fanno eccezione, per ovvi motivi, solo i collaboratori del 

dirigente scolastico e i referenti di plesso). Tutte le comunicazioni (telefonate, servizi di segreteria…) 

saranno fornite al docente al termine del servizio. Sono naturalmente fatti salvi gravi ed urgenti motivi. 

Regolamento BYOD 

Premessa 

L’azione #6 del PNSD “Politiche attive per il BYOD” (Bring Your Own Device) – letteralmente: porta il 

tuo dispositivo – punta a garantire a tutti gli studenti una formazione digitale che parta dal saper usare i 

propri dispositivi. Si legge testualmente “La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti 

locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di 

dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato”. 

Poiché la tecnologia fornisce agli studenti opportunità innovative ed inedite per incrementare la loro 

cultura, in linea con quanto specificato nel PNSD, l’Istituto Comprensivo “G. M. Columba” intende 

favorire tale processo garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione che contribuisca al 

miglioramento dell’ambiente educativo e di apprendimento. 

Si fa presente, tuttavia, che l’uso improprio dei dispositivi digitali mobili a scuola è inaccettabile e viene 

sanzionato in misura della gravità in base a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto. 

Art. 1 Dispositivi ammessi 

Sono ammessi: computer portatile, tablet, e-reader – Smartphone. 

Art. 2 Uso dei dispositivi 

a) I dispositivi devono essere usati a scuola per soli scopi didattici e solo dopo previa autorizzazione 

esplicita dell’insegnante. 

b) Agli studenti non è permesso usare i dispositivi per giochi o per altre attività che esulano da quella 

didattica durante le ore scolastiche. 

c) Agli studenti non è consentito usare i dispositivi al di fuori dall’orario di lezione (pause o ricreazione). 

Art. 3 Divieto di alcuni dispositivi 

È vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere o fotocamere (o dispositivi 

che li prevedano) per registrare media o fare foto in classe senza il permesso dell’insegnante e senza il 

consenso della persona che viene registrata, videoregistrata, fotografata. 

Art. 4 Utilizzo didattico di audio e video 

Audio e video registrati a scuola a fini didattici possono essere pubblicati esclusivamente su canali di 

comunicazione “chiusi” (per esempio EDMODO, DRIVE, DROPBOX, PADLET ecc…) o canali 

“privati” tipo YOU TUBE (in quest’ultimo caso l’insegnante fornirà agli alunni il link per la visione del 

video) e non potranno essere condivisi su alcun’altra piattaforma. 

Art. 5 Responsabilità dei dispositivi 
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a) Gli studenti sono responsabili personalmente dei propri dispositivi. 

b) È vietato prendere in prestito dispositivi di altri studenti. 

c) La scuola non è responsabile della sicurezza dei dispositivi e di eventuali danni. 

d) Gli studenti sono responsabili di riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La scuola non 

sarà ritenuta responsabile per nessun dispositivo degli studenti lasciato a scuola. 

e) Nel caso in cui sia la scuola a fornire i dispositivi, gli studenti dovranno averne massima cura per tutto 

il tempo della loro presa in carico e dovranno riconsegnarlo all’insegnante al termine dell’attività 

prevista. 

Art. 6 Uso non consentito di Internet  

Agli studenti non è consentito: 

a) usare Internet per scopi diversi da quelli didattici; 

b) scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante; 

c) giocare sul computer, in rete o diversamente (se non come parte di una lezione). 

Art. 7 Ricarica dei dispositivi 

Agli studenti è richiesto di caricare completamente il dispositivo a casa e devono essere consapevoli che: 

a) non sarà possibile ricaricare i dispositivi durante l’orario di lezione; 

b) non sarà possibile ricaricare i dispositivi in aula. 

A tal scopo si consiglia di dotarsi di caricabatteria portatili. 

Art. 8 Diritti di proprietà intellettuale 

a) Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui; 

b) non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale; 

c) non è ammessa la violazione dei copyrights; 

d) si deve attribuire, citare e richiedere il permesso degli autori o creatori delle informazioni o dei media 

originali (se richiesto dalla legge o da accordo); 

e) la scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source e copyleft. 

Art. 9 Diritto di ispezione 

a) La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, controllare, 

copiare, raccogliere o cancellare ogni comunicazione elettronica o file e rivelarli ad altri se ritenuto 

necessario. 

b) La scuola può ispezionare, previa autorizzazione anche verbale del genitore o del tutore, la memoria 

del dispositivo dello studente se ritiene che le regole scolastiche non siano state rispettate, questo 

comprende, ma non è limitato, a registrazioni audio e video, fotografie scattate nelle pertinenze 

scolastiche e che violano la privacy altrui o ogni altra questione legata a bullismo. 

Art. 10 Sanzioni per il mancato rispetto del Regolamento: 

a) L’accesso al network della scuola è un privilegio, non un diritto. L’uso della tecnologia, sia essa 

proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, comporta responsabilità personali. 

b) Gli studenti sono tenuti a rispettare le regole dell'Istituto, agire responsabilmente, onorare i termini e 

le condizioni fissate dall’insegnante di classe e dalla scuola. 

c) Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare 

immediatamente ogni uso accidentale al loro insegnante. 

Il mancato rispetto delle regole previste nel presente regolamento darà luogo alle seguenti sanzioni: 

1. l’utilizzo improprio dei dispositivi, secondo quanto previsto all’art. 2, comporterà, le prime tre volte 

che accade ciò, la richiesta da parte dell’insegnante di riporre nello zaino il dispositivo e il divieto di 

utilizzarlo durante tutta la giornata, dopo la terza volta il divieto assoluto di portare e usare il 

dispositivo a scuola per un mese. 

2. L’utilizzo dei dispositivi non consentiti, secondo quanto previsto all’art. 3, comporterà l’immediata 

comunicazione ai genitori o ai tutori dell’alunno, la richiesta di cancellazione immediata dal 

dispositivo di ciò che è stato registrato, videoregistrato, fotografato e il divieto di portare e usare il 
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dispositivo a scuola per un mese. 

3. L’utilizzo del dispositivo altrui senza previa autorizzazione, come previsto all’art. 5, comporterà 

l’immediata comunicazione ai genitori o ai tutori dell’alunno e il divieto di portare e usare il 

dispositivo a scuola per quindici giorni. 

4. Il mancato rispetto dell’utilizzo della rete, secondo quanto esposto all’art. 6 comporterà le prime tre 

volte che accade ciò la temporanea perdita di accesso alla rete, dopo la terza volta la perdita 

permanente di accesso alla rete. 

Art. 11 Norme di salvaguardia 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento al regolamento di Istituto.  
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REGOLAMENTO PER I CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO 

Riferimenti normativi: 

- D.M. del 3 Agosto 1979; 

- D.M. del 13 Febbraio 1996; 

- D.M. del 6 Agosto 1999; 

- D.I. n. 176 del 1° luglio 2022 (in applicazione dell’art. 12 del DLgs 60/17) 

PREMESSA 

Percorsi ordinamentali a indirizzo musicale 

I percorsi a indirizzo musicale, che costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica, concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte degli 

alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali attraverso 

l’insegnamento dello strumento musicale e della disciplina di musica; orientano quindi le finalità di 

quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento 

strumentale stesso.  

Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte 

integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno 

scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. I percorsi a indirizzo 

musicale già presenti nelle istituzioni scolastiche, prevedono, per ciascun anno di corso, gruppi di alunni 

suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa specialità strumentale, tenendo a 

riferimento i parametri numerici vigenti per la costituzione delle classi. 

Quadro generale di riferimento 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 

fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione spesso soltanto subita, 

una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, 

espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé.  

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle finalità 

generali di carattere orientativo non esclude la valorizzazione delle eccellenze.  

Orientamenti formativi 

Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e strumentale di 

insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con altri soggetti.  

L'insegnamento strumentale:  

• promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza musicale resa più 

completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa; 

• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-emotiva, 

improvvisativo-compositiva; 

• offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al 

sociale; 

• fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio.  

In particolare la produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale:  

• comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema operativo 

dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità sensomotorie legate a schemi temporali 

precostituiti; 
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• dà all'alunno la possibilità di accedere direttamente all'universo di simboli, significati e categorie 

fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

• consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di valutazione 

critico-estetiche; 

• permette l'accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione - composizione), 

sviluppando la dimensione creativa dell'alunno.  

L’essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza della dimensione 

intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un efficace contributo al senso di 

appartenenza sociale. 

Le tipologie strumentali all’interno del percorso ad indirizzo musicale attivo presso questa Istituzione 

Scolastica sono quattro: Pianoforte, Chitarra, Clarinetto, Violino. 

Art. 1 – Modalità di iscrizione ai percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale  

I percorsi di ad indirizzo musicale sono aperti a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla 

Scuola Secondaria dell’I.C. “G.M. Columba”, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto conto delle 

indicazioni espresse dal Decreto interministeriale n. 176 del 01 Luglio 2022 concernente la disciplina dei 

percorsi ad indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, in applicazione dell’art. 12 del 

DLgs 60/17 e della Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero della Pubblica Istruzione redige in 

materia di iscrizioni.  

La distribuzione omogenea degli studenti nei diversi gruppi strumentali è indispensabile per garantire la 

continuità nel tempo dell’offerta formativa in ambito musicale ed è in funzione della musica d’insieme 

intesa come didattica caratterizzante del percorso. Entro la data di effettuazione della prova orientativa 

attitudinale è reso noto il numero massimo di posti disponibili per la classe prima nel rispetto dei 

parametri numerici fissati dalle vigenti norme per la costituzione delle classi. Entro la medesima scadenza 

sono indicati il numero massimo e quello minimo di posti per ciascuna specialità strumentale che non può 

comunque essere inferiore a (tre) e superiore a (otto). Per le classi successive il numero minimo di posti 

per ciascuna specialità strumentale è pari a (due) e il numero massimo è (sette). 

Non sono richieste abilità musicali pregresse. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario presentare 

esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nel modulo di domanda ed 

indicando in ordine di preferenza almeno tre strumenti: tale preferenza non darà comunque nessun diritto 

di precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva ammissione al percorso.  

Inoltre, il percorso ad indirizzo musicale si articola con gruppi di alunni frequentanti la medesima classe 

ove possibile, oppure distribuiti in diverse sezioni. La disponibilità dei posti per la frequenza ai percorsi 

ad indirizzo musicale, distinta per specialità strumentale e anno di corso, è variabile in funzione del 

numero complessivo di alunni effettivamente frequentanti. In ogni caso, il numero complessivo degli 

alunni (distribuiti per tipologia strumentale), non sarà inferiore a diciotto per ogni anno di corso. 

Art. 2 – Convocazione per la prova orientativo-attitudinale  

Per verificare l’effettiva attitudine allo studio di uno Strumento, l’allievo affronterà una prova orientativo-

attitudinale, in considerazione di quanto stabilito dall’art. 6, c.1, lett. b), c), d), f), g) del D.I. n. 176 del 1° 

luglio 2022, davanti alla Commissione formata dai docenti di strumento musicale, 

dal DS (o da un suo delegato) e da un docente di musica. 

Comunicazione della data della prova sarà data con un sufficiente margine di anticipo ai genitori/tutori 

degli studenti. Eventuali alunni assenti dovranno recuperare la prova in un secondo appello. Gli esiti della 

prova orientativo-attitudinale sono pubblicati entro i termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. 

Art. 3 – Prova orientativa-attitudinale. Articolazione e criteri di valutazione 

Per l’accesso al percorso è prevista un’apposita prova orientativo-attitudinale predisposta ed espletata da 

una Commissione presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, composta da almeno un 

docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica. 

La prova orientativo-attitudinale viene effettuata nei termini previsti dalla normativa nazionale e tiene 

conto di una serie di capacità in ordine progressivo di difficoltà utile per determinare il punteggio così 

come indicato nella griglia di valutazione.  
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Il punteggio finale è espresso in decimi. A parità di punteggio, l’ammissione al percorso è determinata da 

un sorteggio.  

La prova orientativo-attitudinale, sulla base delle schede allegate (nella versione A come scheda ordinaria 

e nella versione B come scheda semplificata per le alunne e gli alunni disabili e/o con disturbi specifici 

dell’apprendimento) si articola nel seguente modo:  

0. breve colloquio preliminare, dal quale si possano ricavare elementi indicativi sulle motivazioni che 

hanno indotto lo studente a scegliere il percorso ad indirizzo musicale, lo studio di uno strumento in 

particolare e informazioni su eventuali esperienze musicali pregresse o sviluppate durante la frequenza 

della scuola Primaria (Max 1 punto) 

1. prova ritmica  

2. prova uditiva (memoria, riproduzione e intonazione melodica)  

3. prova di discriminazione parametrale 

Le prove di cui ai punti 1., 2. e 3. sono articolate in eventuali sotto prove di progressiva difficoltà e 

prevedono una valutazione complessiva da 3 a 6 punti.  

4. Eventuale prova di esecuzione strumentale (facoltativa, con punteggio accessorio). I candidati già 

avviati allo studio della musica o di uno strumento in particolare, possono eseguire un brano a loro 

scelta, sempre che lo richiedano espressamente (Max 3 punti). 

Alla fine della scheda viene indicato un ordine di preferenza che tenga conto dello strumento musicale 

prescelto ma anche di altre possibili opzioni di inserimento. L’ordine è puramente indicativo e non 

vincolante in alcun modo. Segue la media del punteggio totale e lo strumento assegnato 

insindacabilmente dalla commissione.  

Gli studenti con disabilità certificata effettuano prove differenziate, con riferimento alla scheda B, solo 

nel caso in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con la disabilità personale.  

Gli studenti con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) effettuano prove differenziate solo nel caso 

in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con le condizioni psico-fisiche 

personali. 

Art. 4 – Compilazione delle graduatorie e formazione delle classi di Strumento  

L’ammissione alla frequenza del percorso ad indirizzo musicale è effettuata nell’ambito delle vigenti 

disposizioni sulla costituzione delle classi con studenti disabili.  

Una volta espletate le prove attitudinali di tutti gli alunni richiedenti il corso di strumento musicale, la 

commissione esaminatrice passerà alla correzione dei test e alla valutazione delle prove fisico-

morfologico-attitudinali, al fine di poter attribuire a ciascun candidato lo strumento che la commissione 

valuterà essere il più idoneo in base alle prove poc’anzi indicate. La valutazione di merito espressa dalla 

commissione è insindacabile. Se lo strumento attribuito non sarà quello che l’esaminando aveva indicato 

come prima scelta ne sarà data tempestiva comunicazione, al fine di consigliare lo strumento di seconda o 

terza scelta indicato sulla scheda di iscrizione o individuato durante il test attitudinale in base anche alla 

posizione occupata in graduatoria dall’allievo. Una volta attribuiti con certezza le tipologie strumentali, 

sarà stilato un elenco con i nominativi degli alunni e lo strumento ad essi attribuito. Di tale elenco verrà 

poi data comunicazione mediante:  

1- Comunicazione telefonica agli interessati (in caso di non attribuzione dello Strumento oggetto di prima 

scelta). 

2- Pubblicazione sul sito istituzionale della scuola dell’avviso relativo alla possibilità di prendere visione 

presso la sede centrale della graduatoria. 

Gli interessati, presa visione degli inserimenti effettuati dalla commissione avranno 5 giorni di tempo 

dalla data di pubblicazione per presentare eventuali rinunce producendo apposita autocertificazione 

indicante le motivazioni di tale rinuncia presso la segreteria. Decorso tale periodo di tempo l’elenco con 
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l’attribuzione dello strumento sarà ritenuto definitivo. Da quel momento in poi non saranno prese in 

considerazione richieste di ritiro per tutto il triennio, fatti salvi i casi illustrati più avanti nell’art. 5. 

Art. 5 – Cause di esclusione e ritiro dai Percorsi Ordinamentali ad Indirizzo Musicale  

Il Corso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo grado, 

diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare ed è obbligatoria la sua frequenza 

complessiva.  

Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo casi di carattere sanitario, per i quali è possibile il 

ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione di apposita certificazione medica 

specialistica che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali. 

Art. 6 – Formazione dell’orario di Strumento  

Per la formulazione dell’orario di strumento sarà effettuata una riunione con i genitori/tutori degli alunni 

(con le modalità che verranno rese note tramite apposita comunicazione), per concordare l’orario delle 

lezioni. La presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della formulazione dell’orario: in caso 

di assenza, si riterrà che non esistano particolari esigenze, per cui l’orario verrà assegnato d’ufficio. Una 

volta concluse queste operazioni, verrà rilasciata a ciascun alunno comunicazione di conferma dell’orario 

stesso da parte del proprio docente di Strumento.  

Art. 7 – Organizzazione delle lezioni  

La frequenza ai Corsi è strutturata su tre unità orarie distribuite su due/tre incontri a cadenza settimanale.   

Tale impostazione prevede:  

• almeno un’unità settimanale da dedicare alle lezioni individuali o di piccolo gruppo (2 o più alunni);  

• un’unità settimanale da destinare alle attività di musica d’insieme (in forma di ensemble cameristici 

variabili e/o di orchestra); 

• un’unità settimanale da dedicare alle attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle 

partiture, ascolto, teoria, ecc.) che potrà essere effettuata autonomamente da ognuno degli insegnanti 

del percorso ad indirizzo musicale per le proprie classi di strumento oppure da uno dei suddetti 

insegnanti nella forma di insegnamento comune a tutte le tipologie strumentali raggruppate per anno di 

corso.  

Tutti gli alunni prenderanno parte alle attività di musica d’insieme. Questa rientra a pieno titolo tra le 

attività del percorso ad indirizzo musicale e può svolgersi sotto forma pratica strumentale dedicata ad 

ensemble cameristici e/o orchestrali.   

In via del tutto eccezionale si potranno ulteriormente intensificare le attività didattiche e/o di prove in 

previsione della possibile partecipazione a rassegne, concorsi, ecc. o in corrispondenza dell’approssimarsi 

di concerti, esibizioni e partecipazioni varie da parte dell’orchestra d’istituto e/o dei vari gruppi 

cameristici (segue modello orario e vedi sintesi riportata in calce). 
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Art. 8 - Lezioni di Strumento  

Le lezioni “individuali” di strumento vengono svolte con gruppi di due o tre alunni al massimo, in modo 

da poter garantire a ciascun alunno il momento di lezione effettiva che prevede l’utilizzo dello strumento, 

alternata a momenti di ascolto partecipativo.  

L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale consente una costante 

osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione didattica 

programmata. L’insegnante può così adottare diverse strategie mirate, finalizzate all’eventuale recupero, 

ma anche al consolidamento ed al potenziamento delle competenze di ciascun alunno.  

In casi da ritenersi assolutamente eccezionali e a discrezione dei docenti, potranno essere attribuiti orari di 

lezione individualizzati. In caso di concomitanza delle lezioni di strumento musicale con le attività 

collegiali, ordinarie o straordinarie, si adotterà un criterio di flessibilità oraria tale da garantire il recupero 

della lezione entro la settimana in corso. 

Art. 9 - Lezioni di Musica d’Insieme  

Le attività di musica d’insieme saranno effettuate da ognuno degli insegnanti del percorso ad indirizzo 

musicale per le proprie classi di strumento e/o con il coinvolgimento di più docenti e più studenti 

appartenenti ai quattro corsi. 

La pratica della musica d’insieme si pone come strumento metodologico privilegiato. Tali lezioni sono 

finalizzate all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme in senso stretto.  

Durante l’anno scolastico l’orario delle lezioni potrebbe subire variazioni, in funzione delle diverse 

esigenze didattiche e organizzative: sarà premura dei docenti comunicare tempestivamente tali 

cambiamenti alle famiglie degli alunni interessati. 

Art. 10 - Lezioni di Alfabetizzazione 

Le attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle partiture, ascolto, teoria, ecc.) potranno 

essere effettuate autonomamente da ognuno degli insegnanti del percorso ad indirizzo musicale per le 

proprie classi di strumento. Verteranno su attività di letto-scrittura, in particolare sulla conoscenza, la 

decodificazione e l’utilizzo della notazione musicale, sia convenzionale sia non convenzionale, anche in 

considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, agogica, fraseggio, sigle degli 

accordi, etc.). 

Art. 11 – Doveri degli alunni  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel regolamento d’istituto.  

Viene inoltre richiesto loro di:  

- Partecipare con regolarità alle lezioni di strumento e di alfabetizzazione musicale e musica d’insieme, 

secondo il calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 

- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio che 

eventualmente fornito dalla scuola; 

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola se convocati; 

- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 

Le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate il giorno successivo e vengono 

computate ai fini della verifica della validità dell’anno scolastico. Pertanto, qualora contribuiscano al 

superamento del monte ore limite per le assenze, comportano la non ammissione all’anno successivo o 

agli esami di Stato.  

Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate secondo le modalità 

previste nel regolamento d’istituto. 

Art. 12 – Sospensione delle lezioni  

Nel corso dell’anno scolastico potranno esserci momenti in cui, per impegni istituzionali dei docenti, (ad 

esempio per svolgere le attività di scrutinio e valutazione finale nel primo e secondo quadrimestre) le 

lezioni potrebbero subire spostamenti di orario. Sarà cura del docente comunicare tale modifica ai genitori 

e agli alunni interessati. Le assenze per malattia dei docenti saranno invece comunicate tempestivamente 

dall’istituto o dall’insegnante stesso ai genitori e agli alunni interessati. 
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Art. 13 – Valutazione delle abilità, degli apprendimenti e delle competenze conseguite  

Per un inquadramento generale finalizzato anche alla definizione di: 

• orientamenti formativi, 

• traguardi per lo sviluppo delle competenze, 

• obiettivi di apprendimento, 

distinti per tipologia strumentale, si farà riferimento a quanto espressamente indicato nell’allegato A del 

D.I. n. 176 del 1° luglio 2022.   

L’insegnante di strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di 

apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che spetta al consiglio di 

classe. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, 

verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di alfabetizzazione 

musicale e musica d’insieme. Per quest’ultima attività è prevista una valutazione in forma collegiale tra i 

quattro docenti delle diverse specialità strumentali. Gli indicatori considerati ai fini della valutazione 

saranno i seguenti:  

- Socializzazione e Partecipazione 

- Collaborazione 

- Rispetto delle regole 

- Capacità di attenzione e di ascolto 

- Livello esecutivo. 

In ogni caso, questo aspetto valutativo concorrerà per una quota non superiore al 20% della più ampia 

valutazione generale. 

In sede di esame di Stato saranno verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare prevista, le 

competenze musicali raggiunte al termine del triennio (vedi scheda di seguito allegata) sia per quanto 

riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale, 

attraverso una prova esecutiva che potrà svolgersi in forma individuale o collettiva. 
Gli insegnanti dei percorsi ad indirizzo musicale in sede d’esame assisteranno solo ai colloqui e parteciperanno solo 

alla valutazione dei propri alunni. 

MODELLO PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN USCITAPER I PERCORSI AD 

INDIRIZZO MUSICALE NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO 

 

 

 

 

 

 

Esecuzione 

strumento 

Descrittori di valutazione 
Livello di valutazione 

raggiunto * 

Uso delle possibilità tecnico-espressive del proprio strumento in 

ambito esecutivo ed interpretativo 

    

Interpretazione e rielaborazione del materiale sonoro con 

attribuzione di senso e apporto creativo 

    

Capacità di orientamento tra i diversi repertori e applicazione 

delle relative conoscenze storico- 

stilistiche acquisite 

    

Capacità di riproduzione, interpretazione e improvvisazione 

legate all’attività compositiva 

    

Controllo emotivo e gestione dell’aspetto comunicativo durante 

l’esecuzione 

    

 

 

 

 

Musica 

d'insieme 

Descrittori di valutazione 
Livello di valutazione 

raggiunto* 

Capacità di rielaborazione nel confronto con le caratteristiche 

degli altri strumenti e con le attività 

creative svolte in ambito interdisciplinare 
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Capacità di modificare il proprio ruolo durante la partecipazione 

a diverse attività performative musicali 

    

Capacità di spaziare tra forme, prassi esecutive e generi musicali 

diversi, utilizzando forme esecutive e linguaggi appropriati 

    

* Riportare nelle caselle le lettere maiuscole indicanti i livelli raggiunti come da legenda:  

 

Livello Indicatori esplicativi 

A - Avanzato (10) L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene 

le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli 

B - Intermedio (9-8) L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie 

scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite 

C - Base (7) L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando 

di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare 

basilari regole e procedure apprese. 

D - Iniziale (6) L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in 

situazioni note 

Luogo e Data ......................................... Il Dirigente Scolastico 

............................................... 
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Art. 14 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola  

In generale le famiglie degli alunni sono tenute, già dal primo anno, a dotarsi dello strumento musicale 

per lo studio giornaliero a casa, oltre che del materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, 

panchetto per i chitarristi, ecc.).  

Agli alunni che ne faranno richiesta viene assegnato uno strumento in comodato d’uso nei limiti della 

disponibilità della dotazione strumentale scolastica. Restano a carico della famiglia eventuali spese di 

manutenzione dello Strumento (ad esempio il cambio corde qualora se ne ravvisasse la necessità) e le 

spese di ripristino in caso di danni occorsi allo Strumento stesso. 

Art. 15 – Abbigliamento  

In occasione degli eventi ai quali gli alunni che frequentano il percorso ad indirizzo musicale sono 

chiamati a partecipare, gli stessi dovranno indossare la divisa scolastica ufficiale.  

Art. 16 – Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali.  

La frequenza del Percorso Ordinamentale ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento 

e la partecipazione ad attività anche in orario extrascolastico, come saggi, concerti, concorsi e vari altri 

eventi musicali. La partecipazione a tali eventi rende i progressi e l’impegno degli alunni visibili al 

pubblico.  

L’esibizione musicale è a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto 

appreso durante le lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di concentrazione e 

di autocontrollo, al fine di imparare a controllare il momento performativo. Inoltre le esibizioni aiutano 

gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la timidezza e le ansie da 

prestazione, attraverso un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del loro successo 

formativo.  

Ciononostante, se l’allievo non dimostra adeguata serietà e impegno nella preparazione di tali esibizioni, 

può esserne decisa la sua esclusione, che conseguentemente influirà in modo negativo sulla sua 

valutazione finale. Nell’ambito delle attività da svolgere in collaborazione o in rete con altre istituzioni 

scolastiche e/o poli ad orientamento artistico e formativo, è contemplata la possibilità di realizzare 

partecipazioni a progetti collettivi sull’esempio dell’Orchestra interscolastica. 

Art. 17 – Impegno dei genitori per manifestazioni musicali all’esterno della scuola  

L’iscrizione all’Indirizzo musicale comporta per gli alunni l’assunzione di specifici impegni, che vanno 

oltre l’ordinario orario di frequenza, richiedendo il supporto logistico dei genitori.  

Per le manifestazioni musicali, in particolare per quelle che si svolgono esternamente all’Istituto, i 

genitori riceveranno adeguata e preventiva comunicazione e verranno informati sul fatto che eventuali 

immotivate rinunce alla partecipazione potrebbero compromettere il corretto svolgimento dell’esibizione, 

recando un danno non solo educativo e didattico nei confronti degli altri alunni, ma anche un danno di 

immagine dell’Istituto.  

Art. 18 – Riconoscimento al merito alunni classi terze.  

In occasione della fine dell’anno vengono riconosciuti pubblicamente i meriti a quegli alunni che, nel 

corso del triennio, si sono distinti per i brillanti risultati raggiunti, per aver dimostrato impegno costante e 

proficuo nello studio, responsabilità e correttezza nel comportamento, disponibilità e collaborazione nei 

confronti di compagni e docenti.  

La manifestazione di premiazione, che si svolge alla presenza dei genitori degli alunni, viene impreziosita 

e ingentilita dall’esecuzione di alcuni brani musicali da parte degli alunni dell’Indirizzo Musicale. 

Art. 19 - Libri di testo  

Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le diverse 

specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni 

alunno. In altri casi, forniscono direttamente allo studente copie fotostatiche dei brani o copie digitali dei 

materiali di studio.  

Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati 

appositamente dai docenti per le orchestre, vengono fornite copie delle parti.  
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Art. 20 - Docenti responsabili dei Percorso Ordinamentali ad Indirizzo musicale  

Il Dirigente scolastico nomina all'inizio di ogni anno scolastico uno o due docenti con incarico di 

coordinamento didattico, tecnico e logistico del Corso ad Indirizzo musicale, che, di concerto con il 

Dirigente e in ordine alla programmazione prevista e al Piano dell’Offerta Formativa, si attiveranno per il 

buon funzionamento del Corso predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle attività sia 

all'interno che all'esterno della scuola e cureranno i rapporti con le Istituzioni coinvolte in eventuali 

progetti inerenti l'Indirizzo musicale.  

Saranno inoltre tenuti a regolamentare l'uso degli spazi, degli strumenti e delle attrezzature in dotazione 

all’Istituto e a verificarne l'efficienza. 

Art. 21 - Attività di orientamento, formazione, pratica musicale nella scuola primaria e consulenza 

alle famiglie 

Durante lo svolgimento dell’A.S. i docenti di strumento musicale di concerto con le insegnanti delle classi 

quarte e quinte della scuola primaria, pianificano degli incontri preliminari con gli alunni, dove vengono 

presentati i quattro strumenti presenti nel corso ad indirizzo musicale. In questi incontri i docenti 

presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e timbriche e per l’ascolto saranno invitati gli 

alunni della scuola secondaria che frequentano il corso ad indirizzo musicale ad eseguire alcune 

composizioni, sia da solisti che in formazioni di musica d’insieme. Di fondamentale importanza, questi 

incontri hanno inoltre lo scopo di individuare alunni con particolari interessi nei confronti della pratica 

musicale e far loro scoprire lo strumento musicale più consono alle proprie attitudini (vedi schede 

attitudinali A e B di seguito allegate). In seconda battuta e prima dell’apertura dei termini per le iscrizioni 

alla scuola secondaria, il Dirigente scolastico con i docenti di strumento musicale convocano i genitori 

degli alunni delle quinte classi della scuola primaria per illustrare il corso nelle sue caratteristiche 

educative, nella sua organizzazione didattica, fornendo tutte quelle informazioni necessarie perché 

possano in maniera consapevole e responsabile attuare la scelta giusta al momento dell’iscrizione dei 

propri figli alla prima classe della scuola secondaria. 

Sono altresì previste, in via sperimentale, forme di collaborazione dei docenti di strumento per lo 

svolgimento delle attività di propedeutica, formazione e pratica strumentale rivolte agli alunni delle classi 

terze, quarte e quinte di scuola primaria. Tali attività sono regolamentate e strutturate da apposite formule 

progettuali dedicate e i docenti di strumento musicale possono essere impiegati in tali percorsi, svolgendo 

di fatto una minima quota del proprio orario di servizio con gli alunni della scuola primaria, nel rispetto 

dell’orario contrattuale e delle disposizioni previste. 

Art. 22 – Orientamento per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria che hanno 

frequentato i percorsi ad ordinamentali indirizzo musicale e consulenza alle famiglie 

Durante il mese di gennaio dell’anno scolastico il Dirigente scolastico ed i docenti di strumento musicale 

convocano i genitori e gli alunni dell’ultimo anno della scuola secondaria che hanno frequentato il corso 

ad indirizzo musicale per discutere sull’eventuale prosieguo degli studi musicali alla fine del corso e 

sull’individuazione di strutture adeguate. L’istituzione scolastica consiglierà, previa documentazione 

illustrativa, strutture professionali presenti sul territorio, quali il Liceo Musicale (per continuità didattica), 

civiche scuole di musica dalla nota qualità didattica, istituti musicali convenzionati con un’istituzione 

AFAM, nonché i corsi pre-accademici presso l’Istituto Superiore di studi musicali “Vincenzo Bellini” di 

Catania. 
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE 

Norme in materia di attività negoziali, fondo economale per le minute spese, sponsorizzazioni, 

utilizzazione di locali, beni e siti informatici d’istituto, partecipazione a progetti internazionali, contratti di 

prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti 

(Regolamento redatto ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss. mm. 

ii. e dell’art. 45 del D.A. Regione Siciliana n. 7753 del 28/12/2018 e del Quaderno operativo n. 1 e n. 3 del 

M.I. approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 03/02/2022 (DELIBERA N.16)). 

TITOLO I: REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

AI SENSI DELL’ART. 45 COMMA 2 LETT. A DEL D.A. N. 7753DEL 28/12/2018 

Art. 1 - Ambito di applicazione 

1. Il presente Titolo disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, 

dell’attività negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal D.A. 7753/2018 Regione Siciliana. 

2. Tutti gli importi di cui al presente Titolo sono da intendersi al netto d’I.V.A. 

Art. 2 - Procedure di affidamento per importi fino a 20.000 euro 

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo fino a € 20.000,00 la procedura di acquisto 

avviene tramite affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a) del Dlgs. 50/2016, come modificato dal Dlgs 

56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”. 

2. L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei seguenti principi enunciati dal D. Lgs. 50/2016: 

a) del principio di economicità, che implica l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello 

svolgimento della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 

b) del principio di efficacia, che implica la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello 

scopo e dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

c) del principio di tempestività, che importa l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di 

selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d) del principio di correttezza, il quale richiede una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella 

fase di affidamento sia in quella di esecuzione; 

e) del principio di libera concorrenza, che comporta l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte 

dei soggetti potenzialmente interessati; 

f) dei principii di non discriminazione e di parità di trattamento, il quale impone una valutazione equa 

ed imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle 

offerte e nella loro valutazione; 

g) dei principi di trasparenza e pubblicità, i quali impongono la conoscibilità delle procedure di gara, 

nonché l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle 

procedure; 

h) del principio di proporzionalità, che implica l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle 

finalità e all’importo dell’affidamento; 

i) del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il quale richiede il non consolidarsi di 

rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori 

economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 

j) dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la previsione nella documentazione progettuale e 

di gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

k) del principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, l’adozione di adeguate misure di 

prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di 

gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea vigilanza sulle misure 

adottate. 

3. Ai fini della motivazione della scelta dell’affidatario il confronto dei preventivi di spesa forniti da due 

o più operatori rappresenta una “best practice”. I preventivi di spesa possono anche essere richiesti con 

la procedura di cui al successivo art. 3 comma 3. Si può altresì ricorrere alla comparazione di listini di 

mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad 

altre amministrazioni. A tal fine, la stazione appaltante può acquisire informazioni, dati, documenti 
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volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei 

potenziali affidatari. 

4. Per affidamenti di modico valore, fino a € 1.000, la motivazione è espressa in forma sintetica. 

5. È fatta salva la possibilità, a discrezione della stazione appaltante, di utilizzare le procedure di 

affidamento aperta, ristretta e negoziata, come definite dal D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. 

6. Il Dirigente Scolastico si riserva il diritto di non procedere all’affidamento se nessun preventivo risulti 

conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto. Viceversa, si procederà all’affidamento 

anche in presenza di un solo preventivo valido. 

7. Sono esclusi dall’indagine di mercato gli operatori economici che, in precedenti contratti con la 

stazione appaltante, non hanno adempiuto a regola d’arte ai loro obblighi contrattuali. 

 

Art. 3 - Procedure di affidamento per importi superiori a 20.000 euro e inferiori a 40.000 euro 

1. Per affidamenti di lavori forniture e servizi il cui importo sia inferiore a €40.000,00 e superiore a € 

20.000,00, si applica la procedura dell’affidamento diretto previa consultazione di almeno tre operatori 

economici, individuati sulla base di indagine di mercato, attraverso la richiesta di manifestazione di 

interesse, ovvero tramite elenchi di operatori economici nel rispetto dei principi di trasparenza, 

rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D. Lgs. 50/2016. 

2. L’osservanza degli obblighi di cui al precedente comma è esclusa quando non sia possibile acquisire 

da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. 

3. Qualora l’Istituto proceda alla pubblicazione di manifestazione d’interesse, l’avviso è pubblicato nella 

Sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito istituzionale, alla voce “Bandi e contratti”. La 

durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo, di norma, 

identificabile in dieci giorni. Tale termine può essere ridotto a cinque giorni per motivate ragioni di 

urgenza. 

4. Nel caso in cui si ritenga di non poter invitare tutti gli operatori economici risultanti dall’indagine di 

mercato, effettuata mediante pubblicazione di manifestazione d’interesse, la stazione appaltante deve 

indicare, nell’avviso, il numero massimo di operatori che selezionerà ai fini del successivo invito, e i 

relativi criteri. 

5. Nel caso in cui risulti idoneo a partecipare alla procedura negoziata un numero di operatori economici 

superiore a quello predeterminato in sede di avviso pubblico e non siano stati preventivamente previsti, 

criteri ulteriori di selezione, si potrà procede al sorteggio, a condizione che ciò sia stato debitamente 

pubblicizzato nell’avviso di indagine esplorativa. In tale ipotesi, si provvederà a rendere 

tempestivamente noto, con adeguati strumenti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento del 

sorteggio. 

6. L’applicazione del principio di rotazione deve ritenersi attuato nel caso in cui non venga prevista 

nessuna limitazione numerica alla partecipazione degli operatori individuati tramite avvio 

dell’indagine di mercato. 

7. Qualora la richiesta di manifestazione d’interesse vada deserta o il numero degli operatori economici 

individuati sia inferiore al numero minimo, si procederà ad una integrazione al minimo mediante le 

modalità stabilite nell’art. 2, comma 3, del presente Regolamento. 

8. Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite la consultazione di elenchi di 

operatori economici, l’Istituto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, costituito a 

seguito di avviso pubblico, ovvero ai cataloghi elettronici della PA o agli elenchi di operatori resi 

disponibili dalle società in house appartenenti al sistema camerale. 

9. È fatta salva la possibilità, a discrezione della stazione appaltante, di utilizzare le procedure di 

affidamento aperta, ristretta e negoziata, come definite dal D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. 

10. Il Dirigente Scolastico si riserva il diritto di non procedere all’affidamento se nessun preventivo 

risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto. Viceversa, si procederà 

all’affidamento anche in presenza di un solo preventivo valido. 

11. Sono esclusi dall’indagine di mercato gli operatori economici che, in precedenti contratti con la 

stazione appaltante, non hanno adempiuto a regola d’arte ai loro obblighi contrattuali. 

Art. 4 - Procedure di affidamento per importi pari o superiori a 40.000 euro e inferiori alla soglia di 

rilevanza comunitaria 



31  

1. Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria si procede mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, individuati sulla base di indagine di mercato, attraverso la richiesta di 

manifestazione di interesse, ovvero tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D. Lgs. 50/2016. 

2. Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 di euro si 

procede mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici individuati sulla base di indagine di mercato, attraverso la richiesta di manifestazione di 

interesse, ovvero tramite elenchi di operatori economici. 

3. Per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro si procede 

mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno quindici operatori economici, ove 

esistenti, individuati sulla base di indagine di mercato, attraverso la richiesta di manifestazione di 

interesse, ovvero tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

4. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di 

mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui ai commi 

precedenti. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei 

soggetti invitati. 

5. Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite la consultazione di elenchi di 

operatori economici, l’Istituto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, costituito a seguito 

di avviso pubblico, ovvero ai cataloghi elettronici della PA o agli elenchi di operatori resi disponibili 

dalle società in house appartenenti al sistema camerale. 

6. L’istituto può invitare, nel numero minimo di operatori di cui ai commi 1 – 2 - 3 precedenti, anche 

l’aggiudicatario uscente, dando adeguata motivazione in relazione alla competenza e all’esecuzione a 

regola d’arte del contratto precedente. Il criterio di rotazione consente di invitare un precedente 

fornitore per affidamenti aventi oggetto distinto o di importo diverso a quello dell’affidamento 

precedente, come stabilito al seguente art. 9, comma 5. 

7. Se l’individuazione degli operatori economici da invitare avviene tramite indagine di mercato e non 

mediante la consultazione di elenchi, per garantire la pubblicità dell’attività di indagine di mercato, 

l’Istituto pubblica un avviso di manifestazione d’interesse nella Sezione Amministrazione Trasparente 

del proprio sito alla voce “Bandi e contratti”. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della 

rilevanza del contratto, per un periodo di norma identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del 

suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. L’avviso indica almeno 

il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i 

requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini 

della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati 

alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici da invitare, le modalità per prender 

contatto, se interessati. Inoltre, nell’avviso di manifestazione d’interesse l’Istituto si può riservare la 

facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio pubblico; in tal caso, la 

data di svolgimento del pubblico sorteggio dev’essere specificata nell’avviso di manifestazione 

d’interesse. Dell’esito del sorteggio sarà data notizia agli operatori economici interessati. 

8. È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al 

presente provvedimento. Al fine di evitare un artificioso frazionamento dell’appalto, si rende 

necessario prestare attenzione alla corretta definizione del proprio fabbisogno in relazione all’oggetto 

degli appalti, specialmente nei casi di ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di ripetizione 

dell’affidamento nel tempo. 

9. Per le forniture di beni e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria, se l’individuazione degli operatori viene effettuata attraverso manifestazione di 

interesse: 

a) qualora alla stazione appaltante pervengano più di dieci manifestazioni, tra coloro che avranno 

comunicato il loro interesse verranno scelti mediante estrazione a sorte in seduta pubblica, per il 

successivo invito, almeno cinque operatori economici; 

b) qualora alla stazione appaltante pervengano meno di cinque manifestazioni di interesse, l’Istituto 

integrerà fino a cinque l’elenco degli operatori economici da invitare, individuandoli mediante 
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pubblico sorteggio nell’ambito dell’elenco degli operatori operanti sul MePA per la categoria 

merceologica oggetto di affidamento. La data di svolgimento del pubblico sorteggio dev’essere 

specificata nell’avviso di manifestazione d’interesse. 

10. Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, se 

l’individuazione degli operatori viene effettuata attraverso manifestazione di interesse: 

a) qualora alla stazione appaltante pervengano più di quindici manifestazioni, tra coloro che avranno 

comunicato il loro interesse verranno scelti mediante estrazione a sorte in seduta pubblica, per il 

successivo invito, almeno dieci operatori economici; 

b) qualora alla stazione appaltante pervengano meno di dieci manifestazioni di interesse, l’Istituto 

integrerà fino a dieci l’elenco degli operatori economici da invitare, individuandoli mediante 

pubblico sorteggio nell’ambito dell’elenco degli operatori operanti sul MePA per la categoria di 

lavori oggetto di affidamento. La data di svolgimento del pubblico sorteggio dev’essere specificata 

nell’avviso di manifestazione d’interesse. 

11. Per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 

se l’individuazione degli operatori viene effettuata attraverso manifestazione di interesse: 

a) qualora alla stazione appaltante pervengano più di venti manifestazioni, tra coloro che avranno 

comunicato il loro interesse verranno scelti mediante estrazione a sorte in seduta pubblica, per il 

successivo invito, almeno quindici operatori economici; 

b) qualora alla stazione appaltante pervengano meno di dieci manifestazioni di interesse, l’Istituto 

integrerà fino a quindici l’elenco degli operatori economici da invitare, individuandoli mediante 

pubblico sorteggio nell’ambito dell’elenco degli operatori operanti sul MePA per la categoria di 

lavori oggetto di affidamento. La data di svolgimento del pubblico sorteggio dev’essere specificata 

nell’avviso di manifestazione d’interesse. 

12. Sono esclusi dall’indagine di mercato, secondo le modalità previste dai precedenti commi 5 e 7, gli 

operatori economici che, in precedenti contratti con la stazione appaltante, non hanno adempiuto a 

regola d’arte ai loro obblighi contrattuali. 

13. L’istituto invita a presentare offerta a mezzo PEC, contemporaneamente, tutti gli operatori economici 

selezionati e non esclusi per le motivazioni di cui al precedente comma 12, compreso eventualmente 

l’aggiudicatario uscente. L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare 

un’offerta informata tra cui almeno: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo 

complessivo stimato; 

b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari / tecnico- organizzativi 

richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, 

la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 

c) il termine di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della stessa; 

d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall’art. 95 del D. Lgs. 

50/2016. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di 

valutazione e la relativa ponderazione; 

f) l’eventuale richiesta di garanzie; 

g) il nominativo del RUP; 

h) la volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma8, d.lgs. 

50/2016, con l’avvertenza, che in ogni caso l’istituto valuta la conformità di ogni offerta, che in 

base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

i) lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti. 

14. Le sedute di gara, nel caso di criterio di aggiudicazione del miglior rapporto qualità/prezzo, devono 

essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tecniche, e le 

relative attività devono essere verbalizzate. 

15. Per lo svolgimento delle procedure di valutazione dei requisiti e di selezione degli aggiudicatari 

l’istituto ricorre, nel caso di aggiudicazione attraverso il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, 

ad una commissione composta da tre membri nominati dal Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) preferibilmente tra il personale interno della scuola. I membri devono essere in possesso di 

competenze specifiche coerenti con l’oggetto dell’appalto e non devono trovarsi in condizioni di 
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incompatibilità rispetto alla funzione da espletare. Il presidente della commissione è, d’ufficio, il 

Dirigente Scolastico, salvo non si trovi in situazione di incompatibilità con il ruolo di RUP. 

16. Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sia quello del prezzo più basso, procede alla 

valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP o apposito Seggio di Gara, all’uopo nominato dal 

RUP. 

17. Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è 

verificato secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 D. Lgs. 50/2016. La verifica è 

obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà per l’istituto di effettuare verifiche 

nei confronti di altri soggetti, conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui 

all’art.71 del D.P.R. n. 445/2000. 

18. L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal Codice degli appalti 

anche nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 

19. Il Dirigente Scolastico si riserva il diritto di non procedere all’affidamento se nessuna offerta risulti 

conveniente o congrua in relazione all’oggetto del contratto. 

20. È fatta salva la possibilità, a discrezione della stazione appaltante, di utilizzare le procedure di 

affidamento aperta e ristretta, come definite dal D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. 

21. Per incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi, nonché al fine di 

far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza 

sanitaria globale del Covid-19, per procedure di affidamento di importo pari o superiore a 40.000 euro 

e inferiore alla soglia comunitaria si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legge 16 luglio 2020, 

n. 76 convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, recante misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale, con le modalità, i vincoli e i termini previsti dalla medesima Legge, fatte salve 

eventuali successive modifiche e/o integrazioni. 

Art. 5 - Acquisizione di lavori, forniture e servizi per importi pari o superiori alle soglie di rilevanza 

comunitaria 

1. Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea il Consiglio di Istituto, ai sensi 

dell’Art. 45 c. 1 del D.A. 7753/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, 

in merito alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di 

aggiudicazione da adottare. 

2. La delibera del Consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o 

della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

Art. 6 - Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento 

1. Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento è il 

Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Nello svolgimento 

dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria del D.S.G.A. Il dirigente 

scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno dei propri 

collaboratori individuati in base alla normativa vigente. 

2. Al D.S.G.A. compete comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 

all'articolo 21 del D.I. 129/2018. 

Art. 7 - Requisiti degli operatori economici 

1. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del D. 

Lgs. 50/2016 nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle Linee Guida ANAC, di: 

a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di attestare 

l’iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro 

Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del 

contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli 

minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la 

possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per 

permettere la partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, può essere richiesta altra 

documentazione considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i 
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rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali 

a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro 

settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto 

significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

Art. 8 - Patto di integrità 

1. Nell'ambito delle procedure per l'affidamento di lavori, servizi e forniture è prevista la sottoscrizione di 

un apposito patto di integrità. Il patto di integrità deve essere utilizzato per ogni procedura di gara per 

l'acquisto di beni e servizi (ivi comprese le procedure di affidamento diretto e le procedure negoziate, 

procedure sotto soglia attuate tramite mercato elettronico oltre che per l'adesione alle convenzioni 

CONSIP). 

2. Tutte le imprese offerenti o invitate dovranno sottoscrivere il patto di integrità. Il patto di integrità 

dovrà far parte dei documenti allegati a contratti e buoni d'ordine. Negli avvisi, nei bandi di gara e/o 

nelle lettere di invito dovrà essere esplicitata un'apposita clausola di salvaguardia in base alla quale il 

mancato rispetto del patto di integrità darà luogo all'esclusione dalla gara o alla risoluzione del 

contratto. 

Art. 9 - Principio di rotazione 

1. Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente 

uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. 

L’affidamento diretto o il reinvito all’operatore economico invitato in occasione del precedente 

affidamento, e non affidatario, deve essere motivato. 

Le categorie merceologiche e le fasce di costo entro le quali trova attuazione il principio di rotazione 

sono le seguenti: 

“CATEGORIE MERCEOLOGICHE DIVISE PER TIPOLOGIA” 

 INFORMATICA 

- Accessori per informatica Hardware e Software per le reti 

- Hardware per l'informatica (PC – Monitor per PC - Tablet etc.) 

- Hardware per l’informatica (Stampanti – Scanner – sistemi di acquisizione dati – Tavolette grafiche 

etc.) 

- Sistemi didattici Multimediali (LIM – Proiettori Interattivi – Monitor Touch etc.) 

- Robot e Bracci Robotici semiprofessionali Software per sistemi didattici 

- Sistemi didattici informatizzati (Hardware – piccoli sistemi robotici etc.) 

- Provider 

- Reti telematiche  

ELETTRONICA 

- Accessori e Schede per Elettronica Antifurto 

- Componenti elettronici 

- Sistemi di controllo PLC 

- Strumentazione elettronica 

 ARREDI 

- Arredi per aule 

- Arredi per Ufficio 

- Arredi scientifici per laboratori e aule Multimediali 

VIAGGI E TRASFERIMENTI 

- Agenzie Viaggio e Biglietteria Alberghi 

- Noleggio bus  

- Ristorazione  

- Ticket Pasto 

- Agenzie di Catering 

IMPIANTISTICA 

- Allestimenti tessili  

- Climatizzazione 

- Impianti elettrici, idraulici, reti 
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- Infissi metallici 

- Sistemi audio e video  

- Impianti Domotici 

- Impianti informatici (reti LAN e reti WIFI) 

- Tende ed avvolgibili 

LAVORAZIONI 

- Lavori in ferro 

- Lavori in alluminio 

-  Lavori in legno 

MACCHINE E ATTREZZATURE PER UFFICIO 

- Fotocopiatrici assistenza, noleggio, vendita 

-  Macchine per ufficio 

- Stampanti per Ufficio 

- Manutenzioni impianti e apparecchiature 

LABORATORI ATTREZZATURE E ACCESSORI 

- Attrezzature Accessori e prodotti per la fisica 

- Attrezzature Accessori e prodotti per la Chimica 

- Attrezzature Accessori e prodotti per la Meccanica 

- Attrezzature Accessori e prodotti per laboratori scientifici e tecnologici 

MATERIALE DI CONSUMO E CANCELLERIA 

- Cancelleria 

- Modulistica 

- Consumabili 

- Carta per stampante o copiatrici 

- Toner 

- Articoli per Ufficio  

PUBBLICITA' E GRAFICA 

- Timbri e Targhe 

- Tipografie 

- Agenzie pubblicitarie 

EDITORIA 

- Libri 

- Libri Scolastici  

- Pubblicazioni Legatorie  

FORNITURE VARIE 

- Materiali Elettrici 

- Materiali idraulici 

- Materiali Plastici 

- Materiali per la Sicurezza 

- Materiale Antincendio  

- Materiali per lo Sport  

- Materiale Pulizia 

- Materiale antinfortunistica    

- Piante e Fiori 

AGENZIE DI SERVIZI E VARIE 

- Smaltimento di Rifiuti Speciali  

- Agenzie di Vigilanza 

- Servizi Postali 

- Agenzie di Formazione e Linguistiche 

- Agenzie di Pulizia 

- Agenzie di Disinfestazione  

- Agenzie di Assicurazione 

IMPRESE LAVORI E EDILIZIA 

- Imprese Edili 
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- Imprese Ristrutturazioni  

- Piccoli adattamenti edilizi 

- Lavori di Rifacimento 

“FASCE DI COSTO PER ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI” 

LIVELLO    VALORE INIZIALE  VALORE FINALE 

1° FASCIA    Euro 1.000,00   Euro 2.000,00 

2° FASCIA    Euro 2.001,00   Euro 5.000,00 

3° FASCIA    Euro 5.001,00   Euro 9.999,99 

4° FASCIA    Euro 10.000,00  Euro 20.000,00 

5° FASCIA    Euro 20.0001,00  Euro 39.999,99 

6° FASCIA    Euro 40.000,00  Euro 80.000,00 

7° FASCIA    Euro 80.001,00  Euro 144.000,00 

8° FASCIA    Euro 144.000,01  Euro 500.000,00 

ULTIMA FASCIA   OLTRE Euro 500.001,00 

“FASCE DI COSTO PER ACQUISIZIONE LAVORI ANCHE DI MANUTENZIONE”  

LIVELLO    VALORE INIZIALE  VALORE FINALE 

1° FASCIA    Euro 1.000,00   Euro 5.000,00 

2° FASCIA    Euro 5.001,00   Euro 9.999,99 

3° FASCIA    Euro 10.000,00  Euro 20.000,00 

4° FASCIA    Euro 20.0001,00  Euro 39.999,99 

5° FASCIA    Euro 40.000,00  Euro 150.000,00 

6° FASCIA    Euro 150.001,00  Euro 500.000,00 

7° FASCIA    Euro 500.001,00  Euro 1.000.000,00 

ULTIMA FASCIA   OLTRE Euro 1.000.000,00 

2. La rotazione assume rilevanza con riferimento alle ultime due procedure sotto soglia svolte: quella in 

corso, e quella immediatamente precedente, e comporta - di regola - il divieto di coinvolgimento degli 

operatori economici invitati o aggiudicatari della precedente procedura, purché le due procedure svolte 

abbiano ad oggetto una commessa rientrante nella stessa fascia di importo e nello stesso settore 

merceologico, nella stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi. 

3. In ogni caso la rotazione deve ritenersi attuata nell’ipotesi in cui non venga operata alcuna limitazione 

numerica sugli operatori coinvolti nella singola procedura e ciò implica, per le procedure attivate 

previa pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse che non venga contingentato il 

numero degli operatori che verranno invitati a seguito di pubblicazione di un avviso di manifestazione 

di interesse, oppure, nel caso di utilizzo dell’elenco dei fornitori, che verranno invitati tutti gli operatori 

rientranti nella categoria merceologica oggetto di acquisizione, contenuti in esso. 

4. La stazione appaltante può affidare l’appalto o re-invitare il fornitore uscente e/o gli operatori 

economici già invitati in precedenza, motivando tale scelta in considerazione della particolare struttura 

del mercato, della riscontrata effettiva assenza di alternative, del grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della 

prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti), dell’affidabilità dell’operatore economico e della 

sua idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso, della 

competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 

riferimento. 

5. Negli affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro, è consentito derogare all’applicazione del criterio 

di rotazione, con scelta, sinteticamente motivata, contenuta nella determinazione a contrarre od in atto 

equivalente (§ 3.7 Linee Guida ANAC n. 4). 

6. Fermo restando il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti), è 

possibile derogare dal principio di rotazione qualora esista una ridotta presenza di operatori economici 

immediatamente utilizzabili sul territorio per la fornitura del bene o del servizio. 

7. Fermo restando il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti), è 
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altresì possibile derogare dal principio di rotazione per la fornitura di servizi che richiedono continuità 

e stabilità nel tempo (quali ad esempio la dematerializzazione della Segreteria o il registro elettronico, 

la conservazione sostitutiva dei documenti, la gestione del cloud d’Istituto, la net-security, la 

protezione dei dati informatici, l’abbonamento a riviste professionali anche on line, ecc.). 

Art. 10 - Pubblicità 

1. Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività 

contrattuale) del D.A. 7753/2018, sono pubblicati nel sito internet dell'Istituzione Scolastica, sezione 

Amministrazione Trasparente. 

2. Viene assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l’attività 

contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

3. L’attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti 

dall'articolo 29 del D. lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

Art. 11 - Stipula del contratto 

1. Il contratto è stipulato con le modalità indicate all’articolo 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016. In 

particolare, è ammesso l’acquisto mediante le modalità del commercio elettronico e la stipula mediante 

corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata. 

2. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del D. Lgs. 50/2016 è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di 35 

giorni per la stipula del contratto. 

Art. 12 - Varianti in corso di esecuzione del contratto 

1. Nel corso della durata del contratto, è consentito chiedere al fornitore ulteriori prestazioni rispetto a 

quelle previste nel contratto stesso, entro il limite del V° d’obbligo, ove questo sia stato espressamente 

citato nel bando di gara ovvero, fino al limite dei contratti sotto soglia comunitaria, per sopraggiunti 

motivi di non predeterminabili e concomitanti con la urgenza dell’esecuzione, tale da impedire 

l’effettuazione di un'altra procedura di affidamento. 

Art. 13 - Subappalto 

1. Il subappalto non è consentito a meno che non sia espressamente autorizzato dall’Istituto che ne 

dispone discrezionalmente. 

Art. 14 - Collaudo 

1. Il collaudo è previsto nei casi in cui le prestazioni oggetto di contratto riguardino: 

a) la realizzazione di software, di applicazioni informatiche, di siti web, di banche dati e comunque  di 

beni e/o servizi forniti secondo indicazioni o specifiche dell’istituto; 

b) l’approntamento di locali con relative attrezzature (ad esempio laboratori-magazzini-aule 

didattiche); 

c) In tutti i casi previsti o richiesti dalle normative europee. 

2. Il contratto di fornitura nei casi di cui al punto precedente prevede e disciplina il collaudo. 

3. Il collaudo è effettuato in contradditorio alla presenza del Dirigente Scolastico o persona da questo 

delegato, del collaudatore appositamente nominato dal Dirigente Scolastico e del responsabile 

dell’azienda fornitrice del bene/servizio. 

4. Del collaudo è redatto apposito verbale, sottoscritto dalle parti presenti. 

5. In caso di esito negativo, il fornitore effettua gli interventi necessari entro il termine fissato nel 

contratto. A seguito di tali interventi il collaudo è effettuato nuovamente secondo le regole fissate per il 

primo. 

Art. 15 - Pagamenti 

1. I pagamenti sono effettuati entro 60 giorni dalla data di presentazione del documento fiscale, previo 

collaudo ovvero attestazione della regolare esecuzione della fornitura e/o del servizio, e comunque non 

prima della effettiva erogazione dei fondi ove trattasi di progetti ministeriali (PON FSE FESR) o 

regionale (POR) o misti. 
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Art. 16 - Contratti di somministrazione continuativa (cosiddetti contratti “aperti”) 

1. Qualora non sia possibile determinare con sufficiente approssimazione la qualità delle forniture o l’entità 

delle prestazioni dei servizi da acquisire, nel corso di un periodo di tempo, è possibile effettuare contratti 

di somministrazione continuativa che indichino in maniera approssimativa il fabbisogno presunto nel 

periodo di tempo considerato, stabilendo in via preventiva la relativa entità della spesa. 

2. Ai citati contratti viene data esecuzione mediante singole ordinazioni che si effettuano man mano che il 

fabbisogno si verifichi concretamente, nel rispetto del limite di spesa previsto dal contratto. 

3. Qualora il fabbisogno si rilevi maggiore del previsto e si superi il limite di spesa contrattualmente 

previsto, il Dirigente Scolastico, con propria determina motivata, può addivenire ad un contratto 

aggiuntivo. 

Art. 17 - Individuazione dei lavori eseguibili 

1. I lavori eseguibili sono individuati dall’Istituto, in qualità di stazione appaltante, con riguardo alle 

proprie specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali: 

a) manutenzione di opere o di impianti; 

b) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

c) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 

d) lavori necessari per la compilazione di progetti; 

e) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 

dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori. 

2. La procedura di affidamento per l’esecuzione dei lavori avviene secondo quanto disposto dall’articolo 

4. 

3. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 39 del D.A. Regione Siciliana n. 7753 del 28/12/2018. 

Art. 18 - Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 

1. Qualora pur essendo attive Convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A., le stesse siano inidonee per 

mancanza di caratteristiche essenziali, l’eventuale affidamento con modalità diverse dalla Convenzione 

Consip dovrà essere autorizzato dall’organo di vertice amministrativo, identificato nel Dirigente 

scolastico, e dovrà essere trasmesso, a cura dell’organo medesimo, alla competente Sezione regionale 

di controllo della Corte dei Conti. 

2. Le caratteristiche essenziali delle prestazioni principali oggetto delle Convenzioni sono state definite 

da ultimo con Decreto del MEF del 28.11.2017, pubblicato in GU n. 17 del 22 gennaio 2018 (soggetto 

ad aggiornamento con cadenza annuale). 

3. Il prezzo non è da considerarsi elemento essenziale. 

4. L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle 

seguenti forniture: 

a) acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole manutenzioni; 

b) acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio; 

c) acquisti di servizi per: 

• visite e viaggi d’istruzione; 

• assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

• noleggio fotocopiatori; 

• software per la segreteria. 

Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando 

ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal 

contratto; 

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more 

dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 

necessaria; 

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 

pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
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storico, artistico, culturale. 

È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottrarli alla disciplina di cui al presente 

regolamento ed alla normativa vigente. 

Art. 19 - Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni del “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii., nonché le 

disposizioni del D.A. Regione Siciliana n. 7753 del 28/12/2018. 

TITOLO II: FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE 

Art. 20 – Disciplina generale 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo minute spese relative 

all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica 

ai sensi dell’art. 21 del D.A n. 7753 del 28/12/2018. 

Art. 21 – Competenze del DSGA nella gestione del fondo 

1. Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo economale sono di competenza del Direttore SGA ai 

sensi dell’art. 21 comma 4 del D.A n. 7753/2018. Il DSGA può nominare uno o più soggetti incaricati 

di sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 

2. Il fondo economale per le minute spese è anticipato in tutto o in parte con apposito mandato in conto di 

partite di giro dal D.S. al DSGA. 

Art. 22 – Costituzione del fondo economale 

1. L’ammontare del fondo minute spese ed il limite di spesa sono stabiliti con delibera del Consiglio 

d’Istituto, nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale, con divieto di effettuare artificiose 

separazioni di un’unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare. 

2. L’entità dell’importo massimo assegnabile non potrà superare il limite al momento previsto dalla 

normativa vigente in materiale di antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante. 

3. Entro il predetto limite il Direttore SGA provvede direttamente alla spesa, sotto la sua 

responsabilità. 

4. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato, al Direttore SGA mediante emissione di 

mandato di pagamento con imputazione all’aggregato A02 Funzionamento amministrativo. 

5. Ogni volta che la somma sta per esaurirsi il DSGA presente le note documentate delle spese sostenute 

che sono a lui rimborsate con mandati emessi a suo favore che sono a lui rimborsate con mandati 

emessi a suo favore. I rimborsi avvengono in ogni caso entro il limite stabilito dal Consiglio di Istituto. 

Art. 23 – Utilizzo del fondo economale 

A carico del fondo spese il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese: 

- spese postali; 

- spese telegrafiche; 

- carte e valori bollati; 

- spese di registro e contrattuali; 

- abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale; 

- minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’istituzione scolastica; 

- imposte e tasse e altri diritti erariali; 

- minute spese di cancelleria; 

- minute spese per materiali di pulizia; 

- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali; 

- altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per contanti 

si rende opportuno e conveniente. 

Art. 24 – Pagamento delle minute spese 

1. I pagamenti delle minute spese, di cui all’articolo precedente, sono ordinati con buoni di 

pagamento numerati progressivamente e firmati dal Direttore SGA. Ogni buono deve contenere: 
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- data di emissione; 

- oggetto della spesa; 

- la ditta fornitrice/personale autorizzato; 

- importo della spesa; 

- aggregato e l’impegno su cui la spesa dovrà essere contabilizzata; 

- l’importo residuo sull’impegno. 

2. Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura quietanzata, 

scontrino fiscale, ricevuta di pagamento su c/c postale, vaglia postale, ricevuta di bonifico bancario etc. 

3. Laddove la spesa non sia documentata da fattura o ricevuta fiscale intestata all’istituzione 

scolastica, ma solo da scontrino fiscale, il buono di pagamento dovrà essere sottoscritto dal creditore. 

Art. 25 – Le scritture contabili 

1. La registrazione dei reintegri e delle spese sostenute è effettuata su un apposito registro numerato 

e vidimato dal Dirigente scolastico; 

2. a  tal fine il Direttore SGA deve predisporre il registro delle minute spese e contabilizzare 

cronologicamente tutte le operazioni di cassa eseguite; 

3. nella registrazione va specificato il progetto e/o attività al quale la spesa si riferisce e il conto o 

sottoconto collegato. 

Art. 26 – Chiusura del fondo minute spese 

1. Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Direttore SGA, rimasta inutilizzata, 

deve essere a cura dello stesso, con una reversale, versata in conto partite di giro delle entrate 

assegnandola all’aggregato A01 Funzionamento Amministrativo Generale. 

Art. 27 – Controlli 

1. Il servizio relativo alla gestione del fondo economale è soggetto a verifiche dell’organo di revisione per 

cui il Direttore SGA deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa 

documentazione. 

Art. 28 – Altre disposizioni 

1. È vietato al Direttore SGA di ricevere in custodia denaro, oggetti e valori di proprietà privata. 

 

TITOLO III: CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 

Art. 29 - Contratti di sponsorizzazione 

- La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente Scolastico nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

a) in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse 

tra l’attività pubblica e quella privata; 

b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano 

in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 

concorrente con la Scuola. 

2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che, per finalità statutarie e per 

attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 

sponsorizzato; 

b) durata del contratto; 

c) ammontare del corrispettivo e delle modalità̀ di pagamento; 

d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà̀ essere diffuso. 

TITOLO IV: UTILIZZAZIONE DA PARTE DI SOGGETTI TERZI DI LOCALI, BENI O SITI 

INFORMATICI, APPARTENENTI ALLA ISTITUZIONE SCOLASTICA O IN USO ALLA 

MEDESIMA 
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Art. 30 - Utilizzo temporaneo di locali e beni 

1. Possono essere concessi in uso i locali e le attrezzature dell'Istituto nei modi, nelle forme e per i fini 

previsti dall'art. 38 del D.A.7753 del 28/12/2018 e nel rispetto dei Criteri generali stabiliti dal 

Consiglio di Istituto per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature scolastiche (art.45 comma 2 del 

DA 7753/2018). 

2. Il Dirigente Scolastico provvederà a richiedere all’ente locale proprietario debita autorizzazione alla 

concessione temporanea dei locali a soggetti terzi. 

3. Acquisita l’autorizzazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 38 comma 2, 3 e 4 del D.A. 

7753/2018, il Dirigente Scolastico può direttamente stipulare convenzioni, contratti e protocolli d’intesa 

con i richiedenti. 

4. L’utilizzazione dei locali potrà essere temporanea e dovrà essere compatibile con le finalità 

dell’Istituto stesso relativamente ai compiti educativi e formativi. 

5. Il concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione delle attività 

didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. 

6. Il concessionario assume la custodia del bene e ne risponde a tutti gli effetti di legge, esonerando la 

scuola e l’ente proprietario dalle spese connesse all’utilizzo. 

7. Il Concessionario ha l'obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le attrezzature 

assegnati siano riconsegnati nello stesso stato di conservazione in cui si trovano al momento della 

concessione. 

8. L’Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che 

dovessero derivare dall'uso dei locali nel periodo suddetto da parte dei concessionari. L’istituto declina 

inoltre ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o altre cose che vengano lasciati incustoditi nei 

locali al termine delle attività svolte. 

9. I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono personalmente ed in 

solido con l'Ente, Associazione ed Organizzazione che rappresentano, la responsabilità della 

conservazione dell'immobile e delle attrezzature esistenti all'interno dei locali. Pertanto, sono a loro 

carico tutti i danni da chiunque causati durante lo svolgimento dell'attività oggetto della concessione 

d’uso. 

10. Il concessionario dovrà stipulare una polizza assicurativa con un istituto assicurativo per la 

responsabilità civile verso terzi e per eventuali danni ai beni della scuola concessi in uso. 

11. La vigilanza sarà espletata da personale interno alla scuola (se previsto dalla concessione), 

compatibilmente con le risorse a disposizione, previo compenso di ore di lavoro straordinario 

secondo le quote orario previste dal CCNL del comparto scuola vigente all’atto della concessione, ivi 

compresi gli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. 

12. Il corrispettivo per l’utilizzo dei locali è stabilito dal dirigente scolastico e comunque non dovrà 

essere inferiore al costo derivante dalle utenze, pulizia e/o eventuale personale di sorveglianza, perché 

tali prestazioni vanno retribuite con parte dei proventi accessori in quanto resi a favore di terzi. 

13. Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro i termini e con le 

modalità indicati nell'autorizzazione all'uso dei locali. 

14. È data facoltà al Consiglio d’Istituto di concedere esenzioni o riduzioni del rimborso spese quando si 

tratti di attività di particolare rilevanza promossa da Enti pubblici ed Enti morali o altri Enti e 

Associazioni, per particolari fini di natura morale, sociale e culturale (es. concorsi pubblici, 

assemblee su temi di pubblico interesse, convegni di studio e culturali, stages formativi, etc...). 

15. È da ritenersi comunque gratuita la concessione, qualora venga richiesta da Enti morali ed Enti 

pubblici per motivi di pubblico interesse e per la durata non superiore a giorni 3. 

16. In caso di durata superiore il computo degli oneri a carico del concessionario va calcolato a partire 

dal quarto giorno. 

17. I proventi derivanti dalla concessione d’uso dei beni saranno usati prioritariamente per l’acquisto di 

beni e servizi tesi al miglioramento ed all’ampliamento dell’offerta formativa. 

18. Qualora l’interesse dell’Istituzione Scolastica lo richieda, il Dirigente, valutate le esigenze, 

evidenziandolo nel contratto/convenzione che andrà a stipulare con il concessionario, potrà sospendere 

la concessione. 

19. Il Dirigente Scolastico provvederà a relazionare al Consiglio d’Istituto in merito alle autorizzazioni 

concesse e ad eventuali risorse provenienti dalle stesse, nella prima seduta utile dell’organo collegiale 
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che provvederà, nella stessa, alla destinazione delle nuove risorse tra le aggregazioni e voci delle 

uscite del programma annuale. 

20. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge 

richiamate al comma 1 ed alle altre disposizioni di legge vigenti applicabili alla fattispecie 

disciplinata dagli articoli soprascritti. 

Art. 31 - Utilizzo dei siti informatici 

1. L’Istituzione Scolastica può̀ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni 

forniti da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre Istituzioni 

Scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità̀ coerenti con quelle 

dell’Istituzione Scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in 

attività̀ educative e culturali. 

2. La convenzione sottoscritta dal Dirigente Scolastico e dal rappresentante legale del soggetto ospitato, 

in particolare, dovrà̀ contenere: 

a) il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del Dirigente 

Scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

b) il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 

c) la specificazione della facoltà̀ del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il contenuto 

risultasse in contrasto con le finalità̀ dell’Istituzione scolastica. 

Art. 32 - Utilizzo temporaneo dei sussidi e delle dotazioni tecnologiche dell’Istituto 

1. L'utilizzazione temporanea dei sussidi e della strumentazione tecnologica dell'Istituto può essere 

concessa per fini istituzionali e in uso gratuito al personale in servizio, previa richiesta scritta, con la 

garanzia, scritta, di una utilizzazione corretta ed integra restituzione, sempre che non vada a interferire 

sulla normale attività didattica. 

2. L'utilizzazione temporanea dei sussidi e della strumentazione tecnologica dell'Istituto può essere 

concessa agli studenti maggiorenni o agli esercenti la potestà genitoriale degli studenti minorenni. 

Qualora i beneficiari comprovino oggettive difficoltà economiche, o siano portatori di Bisogni 

Educativi Speciali, l’utilizzazione è a titolo gratuito; negli altri casi, per l'utilizzazione viene richiesto 

un contributo da concordare di volta in volta. L’utilizzazione avviene previa richiesta scritta, con la 

garanzia scritta di una utilizzazione corretta ed integra restituzione, sempre che non vada a interferire 

sulla normale attività didattica. 

3. L'utilizzazione temporanea dei sussidi e della strumentazione tecnologica dell'Istituto può essere 

concessa a soggetti esterni, previa richiesta scritta, con la garanzia scritta di una utilizzazione corretta 

ed integra restituzione, sempre che non vada a interferire sulla normale attività didattica. Per 

l'utilizzazione viene richiesto un contributo da concordare di volta in volta. 

TITOLO V: PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 

Art. 33 - Partecipazione a progetti internazionali 

1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità̀ educative e formative 

proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 

2. Il Dirigente Scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio dei Docenti anche su impulso del 

dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di 

partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’Istituto dell’avvenuta autorizzazione e 

dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. 

3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) 

relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi 

internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 

4. La partecipazione di alunni (anche maggiorenni) al progetto dovrà̀ essere autorizzata dagli esercenti 

la responsabilità̀ genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le 

responsabilità̀ a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività̀ extra-scolastiche. 
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TITOLO VI: CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA CON ESPERTI PER 

PARTICOLARI ATTIVITÀ ED INSEGNAMENTI, CRITERI PER LA SELEZIONE 

Art. 34 – Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi 

1. Il Dirigente Scolastico può stipulare contratti di prestazione d’opera, per particolari attività e progetti o 

iniziative di formazione, con esperti ricercati nello specifico settore di competenza nonché protocolli 

d’intesa o convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire l’arricchimento 

dell’offerta formativa e la realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e 

sperimentazione. 

2. I contratti con esperti possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. h del D.A n. 7753/18, 

soltanto per le prestazioni e le attività: 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze 

professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro e per le quali sia comunque necessario il ricorso a specifiche professionalità 

esterne. 

3. Il Dirigente scolastico, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento dell’offerta formativa 

previsti dal PTOF, verifica la necessità o l’impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il 

personale in servizio presso l’istituzione scolastica attraverso interpelli interni tenendo conto delle 

mansioni esigibili. In caso di accertata indisponibilità di personale interno all’Istituzione scolastica, il 

Dirigente scolastico ricorrerà all’istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29 

novembre 2007 o, in alternativa, procederà a stipulare contratti di lavoro autonomo con esperti di 

particolare e comprovata specializzazione, ai sensi dell’art. 7, co. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e 

s. m. i., secondo le modalità indicate nei successivi articoli. 

4. In caso di selezione di professionalità interne sarà ritenuto inderogabile requisito di ammissione alla 

selezione il mantenimento della condizione di interno (ovverosia contrattualizzato alle dipendenze della 

istituzione scolastica che emette l’avviso) fino alla fine della durata dell’incarico aggiuntivo. 

5. Le istanze di partecipazione presentate da personale a TD che dovessero arrivare a scadenza naturale 

del contratto di lavoro, prima del termine previsto per la fine delle attività dell’incarico aggiuntivo, 

saranno ritenute prive del requisito di ammissione e non saranno ammesse alla selezione. 

6. In deroga a quanto sopra il Dirigente Scolastico potrà decidere di conferire comunque l’incarico fino al 

termine del contratto a TD, successivamente al quale la persona incaricata decadrà automaticamente 

dall’incarico aggiuntivo. 

7. Il personale di incarico a TD che dovesse essere trasferito o assegnato d’ufficio ad altra istituzione 

scolastica, o comunque pubblica, in costanza di incarico aggiuntivo, potrà mantenere lo stesso previa 

autorizzazione del dirigente della nuova sede. 

8. Nel principio della rotazione e pari opportunità verrà data la precedenza a coloro che non risultino già 

assegnatari, nello stesso anno scolastico, di ruolo equivalente, ossia avente come oggetto la stessa 

figura professionale (esperto o tutor) e la stessa fonte di finanziamento. 

9. In caso di selezione di esperti e tutor per la formazione dei docenti con affidamento ad Enti o ad Agenzie 

di Formazione, costituirà criterio preclusivo di ammissibilità l’accreditamento all’albo MIUR delle 

agenzie di formazione ai sensi della circolare prot. n°. 170 del 21/03/2016. 

10. In caso di selezione attraverso procedura negoziale rivolta ad Agenzie di Formazione o Enti pubblici, 

si procederà secondo le disposizioni definite nel Titolo I. 

 

Art. 35 – Pubblicazione degli avvisi di selezione 

1. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente individua gli insegnamenti e/o le attività 

di formazione per le quali possono essere conferiti contratti ad esperti e ne dà informazione con uno o 

più avvisi da pubblicare all’albo, sul proprio sito web. 

2. Il periodo massimo di validità per ogni contratto è al massimo di anni uno, salvo deroghe particolari 

come specificato nel successivo art. 40, comma 15. 

3. Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che, per la loro posizione professionale, quali 

dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria esperienza 

tecnico-professionale nell’insegnamento richiesto. 
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4. In ogni caso, per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre: 

- essere cittadini appartenenti all'Unione Europea o cittadini che si trovino nelle condizioni previste 

dall'art. 38 comma 3-bis del D. Lgs. 165/2001; 

- godere dei diritti civili e politici; 

- non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale; 

- non essere sottoposto a procedimenti penali; 

- essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale strettamente 

correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

5. L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 

del D. Lgs. n. 29/1993 e ss. mm. ii. 

6. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 

valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. 

7. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico, può 

presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 

Art. 36 - Tipologie contrattuali 

1. Nel caso in cui l'istituzione scolastica, nella realizzazione dell’attività progettuale inserita nel Piano 

Triennale dell’offerta formativa o per determinate attività anche obbligatorie per legge, si avvalga di 

esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare contratti di lavoro autonomo e più 

specificamente: 

- contratti di prestazione d’opera ai sensi dell'art. 2222 c.c. con esperti che effettuino prestazioni di 

lavoro autonomo occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente 

esercitata; 

- contratti di prestazione d'opera intellettuale ai sensi dell'art. 2230 c.c. con lavoratori autonomi liberi 

professionisti di cui al comma 1 dell’art. 53 del TUIR. 

Art. 37 – Criteri di selezione ed individuazione degli esperti 

1. Il ricorso ad esperti dovrà avvenire solo e soltanto dopo aver preliminarmente accertato l’oggettiva 

impossibilità di utilizzare risorse umane disponibili all’interno dell’Istituto. 

2. Gli esperti cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa del curriculum 

vitae ed eventuale colloquio. 

3. La selezione è operata dal Dirigente Scolastico, il quale potrà anche avvalersi, per la scelta, della 

consulenza di apposita Commissione, avente un numero dispari di membri e presieduta dal Dirigente 

Scolastico o da un suo delegato. I membri della Commissione sono nominati dal Dirigente Scolastico. 

4. La valutazione comparativa del curriculum è effettuata sulla base dei seguenti criteri, di seguito indicati: 

- titoli di studio e culturali (laurea, diploma di istruzione superiore, altri titoli: seconda laurea, 

dottorato di ricerca, borse di studio, master, diploma o corso di specializzazione, formazione 

specifica, certificazioni di competenze informatiche e linguistiche); 

- titoli di servizio e professionali (esperienze di insegnamento inerenti le tematiche, articoli e/o 

pubblicazioni inerenti le tematiche); 

- qualità del progetto didattico relativo all’iniziativa posta a bando (se richiesto); 

- eventuale colloquio. 

5. La valutazione comparativa della proposta progettuale è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

- chiarezza e qualità della proposta progettuale (rispetto agli obiettivi formativi, risultati attesi, ecc.); 

- coerenza del percorso progettuale (articolazione e contenuti, linee metodologiche, modalità di 

valutazione); 

- originalità della proposta progettuale. 

6. La valutazione comparativa del colloquio è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

- chiarezza ed efficacia espositiva; 

- dimostrazione della capacità di conduzione di gruppi; 

- dimostrazione della capacità di coinvolgere i corsisti attraverso metodologie attive, laboratoriali e 

collaborative; 
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- abilità comunicative nei diversi canali e registri della comunicazione. 

7. L’assenza al colloquio, se previsto nell’avviso, comporta la automatica esclusione dalla procedura 

comparativa. 

8. I criteri di selezione ed individuazione sopradescritti si applicano anche a tutto il personale interno e 

dell’amministrazione scolastica. 

9. Nel caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da soggetti che 

operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, alla valutazione dei 

titoli culturali si può sostituire la verifica delle competenze acquisite con certificazioni tangibili 

(esempio: partecipazione a mostre, lavori prodotti, lavoro subordinato o autonomo presso esercizi o 

aziende specializzate nel settore richiesto, etc.). 

10. A parità di punteggio, sarà collocato prima nella graduatoria l’esperto con minore anzianità 

anagrafica. 

11. Non saranno prese in considerazione candidature di soggetti che non dichiarino la propria 

disponibilità ad adattarsi al calendario delle attività didattiche, così come esso verrà fissato dall’Istituto. 

12. Nel caso dovesse pervenire una sola candidatura, il Dirigente potrà stipulare con l’esperto il 

contratto, purché l’esperto sia ritenuto idoneo per l’attività da svolgere; 

13. I titoli sopra indicati potranno essere utilizzati tutti o in parte in funzione della tipologia di 

incarico. 

14. I punteggi da attribuire a ciascun titolo sono riportati nella griglia di valutazione allegata e 

possono anche essi essere adattati in funzione della tipologia di incarico. 

15. I titoli occorrenti e i punteggi assegnati potranno essere adattati e/o variati occasionalmente dal 

Dirigente Scolastico, inserendo anche titoli non previsti in questo regolamento, in funzione delle 

esigenze e della tipologia di incarico previa comunicazione al collegio dei docenti e al consiglio di 

istituto. 

Art. 38 – Esclusioni 

1. Sono esclusi dalle procedure comparative le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono 

in una prestazione episodica, caratterizzata da un rapporto “intuitu personae”, che il collaboratore 

svolga in maniera saltuaria, non riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e in maniera 

del tutto autonoma, e per la quali sia previsto un compenso onnicomprensivo non superiore a euro 

1.000,00 (cfr. Circolare n.2/2008 della Funzione Pubblica). 

2. Il ricorso a procedure comparative può essere, inoltre, derogato con affidamento diretto nei seguenti 

casi: 

- unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo (C. Conti, sez. contr. Piemonte, 20 giugno 2014 

n. 122); 

- interventi formativi che si svolgono nell’arco di una sola giornata (Corte dei conti Regione Emilia 

Romagna Deliberazione n. 65/2016). 

3. La materia oggetto del presente Regolamento (incarichi di lavoro autonomo a persone fisiche esterne 

alla PA) è estranea a quella degli appalti di lavori, di beni o servizi e, pertanto, non può farsi ricorso a 

detti criteri. 

4. Oltre ai casi sopra indicati, il ricorso a procedure concorsuali deve essere generalizzato e può 

prescindersi da esso solo in circostanze del tutto particolari, come per esempio: procedura concorsuale 

andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla 

imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento 

eccezionale. 

Art. 39 – Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

1. Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D. Lgs. n° 165 del 30/03/2001. 

2. L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente 

all'Anagrafe delle Prestazioni degli incarichi conferiti ad esperti esterni entro i termini previsti dall’art. 

53, commi 12 e 16 del citato D. Lgs. n° 165/2001. 

Art. 40 – Stipula, durata del contratto e determinazione del compenso 
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1. Il Dirigente Scolastico nei confronti dei candidati selezionati provvede alla stipula del contratto, che 

deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto da entrambi i contraenti. 

2. Nel contratto devono essere specificati: 

- l’oggetto della prestazione; 

- il progetto di riferimento; 

- i termini di inizio e di conclusione della prestazione; 

- il corrispettivo della prestazione al lordo dei contributi previdenziali, se dovuti, ed erariali e della 

percentuale dei contributi da versare a carico dell’Amministrazione (Inps e Irap) nella misura 

massima effettuabile prevista dalle disponibilità di bilancio per l’attuazione del progetto; 

- le modalità del pagamento del corrispettivo; 

- le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell’art.1456 del C.C. e le condizioni per 

il ricorso delle parti al recesso unilaterale; 

- le modalità di controllo e verifica della qualità della prestazione erogata. 

3. La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quella del 

contratto di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, e la disciplina che lo 

regola è quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del codice civile. La prestazione deve essere di 

natura temporanea. 

4. I contratti di cui al presente regolamento sono assoggettati al corrispondente regime fiscale e 

previdenziale, in dipendenza anche della posizione del contraente e non danno luogo a diritti in ordine 

all’accesso nei ruoli della scuola. 

5. I contratti di cui trattasi, nel caso in cui vengano stipulati con personale appartenente 

all’Amministrazione scolastica, costituiscono collaborazioni plurime, ai sensi degli artt. 35 e 57 del 

CCNL 2006-2009. 

6. La determinazione dei corrispettivi per i contratti di cui al presente articolo sarà effettuata in base ai 

finanziamenti di cui l’Istituto disporrà per ciascun progetto/attività. Il compenso dovrà essere stabilito 

in funzione dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità e della qualità dell’attività, dell’eventuale 

utilizzazione da parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri, anche con riferimento ai valori di 

mercato. Deve comunque essere assicurata la proporzionalità con l’utilità conseguita 

dall’amministrazione. 

7. I limiti degli importi orari da corrispondere al personale impegnato in attività quali FSE e ogni altra 

attività prevista da norme specifiche, restano quelli previsti dai piani finanziari approvati dai 

competenti organi preposti ad autorizzare i progetti di cui al presente articolo. 

8. Il compenso massimo per gli esperti, fatte salve le deroghe di cui sopra, è così definito: 

- Personale non laureato, compenso orario max. erogabile € 35,00. 

- Personale laureato, compenso orario max. erogabile € 50,00. 

- Docenti universitari, compenso orario max. erogabile € 70,00. 

9. I compensi sopra descritti si intendono al lordo delle ritenute a carico del prestatore d’opera e al netto 

di eventuale IVA e di oneri a carico dell’Amministrazione. 

10. Sono esclusi dai suddetti limiti di compenso particolari prestazioni con fondi comunitari e/o 

regolamentati dagli stessi soggetti erogatori. 

11. In caso di attività per le quali esistono riferimenti normativi/contrattuali specifici, si applicano i 

compensi da essi previsti. 

12. Al personale della Scuola si applicano le tariffe orarie previste dal Contratto collettivo del comparto, 

corrispondente al profilo professionale e da quanto concordato nella contrattazione integrativa 

d'Istituto, quando la norma demanda a quest’ultima di doverne stabilire il compenso orario. 

13. Il Dirigente può procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche competenze 

richieste, il professionista esterno sia l’unico in possesso delle medesime. 

14. Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare, ove ravvisi 

un motivato interesse, la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per ritardi non 

imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati. 

15. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione, salvo diversa 

espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell’attività oggetto dell’incarico. 

16. È possibile stabilire un compenso forfettario, il quale tenga conto della complessità dell’incarico e del 

tempo presumibilmente necessario per espletarlo, dell’impegno e delle competenze professionali 
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richieste all’esperto e/o Associazione e delle disponibilità finanziarie programmate, qualora ciò sia 

economicamente più conveniente all’Amministrazione. Sono fatti salvi i compensi per i quali è 

escluso il regime di forfetizzazione (come compensi previsti in specifici progetti finanziati con fondi 

comunitari e/o regolamentati dagli stessi enti erogatori). 

Art. 41 – Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 

1. Il Dirigente Scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico, particolarmente 

quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, mediante verifica della coerenza 

dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto 

richiesto sulla base del disciplinare di incarico, ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il Dirigente può 

richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati, entro un termine stabilito, ovvero può risolvere 

il contratto per inadempimento. 

3. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti e non vengano integrati, il Dirigente può 

chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero sulla base 

dell’esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del 

compenso originariamente stabilito. 

4. Il Dirigente scolastico verifica l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di 

rimborsi spese diversi da quelli eventualmente già previsti ed autorizzati. 

Art. 42 - Interventi di esperti a titolo gratuito 

1. In caso di partecipazione ad attività inerenti Progetti deliberati dagli organi competenti ed inseriti nel 

PTOF di esperti a titolo gratuito, con gli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico scritto 

in cui dovranno essere indicati – tra l’altro - le modalità della prestazione e gli obblighi delle parti. 

2. Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa 

antinfortunistica e per la r. c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni. 

Art. 43 - Controllo Preventivo della Corte dei Conti 

L’efficacia dell'affidamento dell’incarico è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. F bis ed F ter della Legge 

n. 20 del 1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti. Sono esclusi dall’ambito del 

predetto controllo, fra gli incarichi oggetto del presente Regolamento, le prestazioni professionali 

consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, e gli incarichi di docenza (cfr. Corte 

dei Conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello 

Stato, Deliberazione n. 20/2009), nonché tutti gli incarichi aventi ad oggetto attività a tutti gli effetti 

strettamente connesse alla docenza (cfr. Corte dei Conti - Sezione centrale di controllo di legittimità su 

atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 16 del 15 settembre 2011). 

TITOLO VII: NORME FINALI 

Art. 44 - Modifiche 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto e ha durata e validità 

illimitata; potrà comunque essere modificato e/o integrato dal Consiglio d’istituto o dal Commissario 

Straordinario con apposita delibera, anche ratificando modifiche urgenti predisposte dal Dirigente 

Scolastico. 

Art. 45 - Pubblicità 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica nell’apposita sezione di 

Pubblicità Legale – Albo on-line e di “Amministrazione Trasparente” > Disposizioni Generali > Atti 

Generali. 

Art. 46 - Disposizioni finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data della delibera di 

approvazione da parte del Consiglio d’Istituto. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme contenute nelle 

vigenti disposizioni regionali, nazionali e comunitarie in materia.  
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REGOLAMENTO IN MATERIA DI VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

La valutazione degli apprendimenti, soprattutto nel suo compito formativo, è un processo dinamico non 

scindibile dalla programmazione iniziale delle attività e degli obiettivi di apprendimento e dalla 

documentata osservazione continua e sistematica degli apprendimenti formali e informali. Essa deve 

mirare allo sviluppo formativo, cognitivo, sociale e affettivo dell’alunno in una dimensione globale che 

comprende aspetti legati alla complessa personalità umana nei percorsi di apprendimento, promuovendo, 

attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la motivazione, la stima e la fiducia in sé 

dell’alunno. 

La valutazione è coerente con l’offerta formativa, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo ed è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia 

professionale, in conformità con i criteri e le modalità stabilite dal Collegio dei docenti e inseriti nel piano 

triennale dell’offerta formativa. 

Ad ogni docente è affidata la responsabilità della valutazione che deve essere chiara, precisa, tempestiva e 

puntuale, la cura della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti. È affidata, 

inoltre, ad ogni docente ed a ciascun team di insegnanti la responsabilità della coerenza tra progettazione e 

valutazione, che sarà seguita dalla certificazione delle competenze acquisite da ogni alunno. 

La valutazione accompagnerà e seguirà i percorsi curricolari per attivare le azioni da intraprendere, 

regolare quelle avviate e promuovere il bilancio su quelle concluse. Scaturirà dall’esame del percorso 

formativo riguardante sia l’area socio-affettiva sia il grado delle competenze acquisite nell’area cognitiva, 

tanto più significative quanto più gli alunni saranno capaci di trasferirle in altri contesti e situazioni. 

In generale la valutazione deve mirare allo sviluppo formativo, cognitivo, sociale e affettivo dell’alunno 

in una dimensione globale che comprende aspetti legati alla complessa personalità umana nei percorsi di 

apprendimento, promuovendo, attraverso pratiche di autovalutazione e di gratificazione, la motivazione, 

la stima e la fiducia in sé dell’alunno. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo 

ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di 

apprendimento. La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal 

consiglio di classe. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di 

sviluppo degli apprendimenti raggiunto. 

La valutazione, intesa in senso formativo e promozionale, riguarda le attività educative e formative nonché 

i risultati di apprendimento conseguiti dagli alunni. 

In seno all’Istituto vengono attivate le seguenti modalità valutative: 

- Verifica iniziale: conoscenze, abilità, prerequisiti in possesso dell’alunno all’avvio dell’anno 

scolastico. 

- Verifiche in itinere: conoscenze, abilità e competenze (queste ultime se già accertabili) al termine del 

primo bimestre, del primo quadrimestre e del terzo bimestre e, in base alla programmazione didattica, 

per ciascuna frazione del curricolo (unità di apprendimento e/o parti di esse). Le verifiche in itinere 

saranno funzionali alla formulazione delle valutazioni intermedia e finale. 

- Prove oggettive per classi parallele: conoscenze, abilità e competenze (queste ultime se già accertabili) 

al termine del primo e del secondo quadrimestre. Le prove oggettive saranno uno degli elementi su cui 

fondare le valutazioni intermedia e finale. 

- Test in modalità BYOD (“porta il tuo dispositivo”, vedasi regolamento specifico). 

- Valutazione intermedia e valutazione finale: conoscenze, abilità e competenze, comportamento e 

rendimento scolastico in generale da indicare nel documento di valutazione sulla base di almeno tre 

verifiche per quadrimestre. 

- Rilevazioni nazionali – effettuate dall’istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo di 

istruzione e formazione (INVALSI) – sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, 

matematica ed inglese come di seguito articolate in base all’ordine di scuola: 
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a) per la Scuola primaria tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconde e quinte ad eccezione della 

rilevazione di inglese effettuata solo nella quinta classe; 

b) per la scuola secondaria di primo grado tali rilevazioni sono svolte solo nella classe terza e si 

svolgono nel mese di aprile, inoltre la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione 

all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

I criteri di misurazione della verifica adottati sono: 

a) livello di partenza; 

b) competenze raggiunte; 

c) metodo di lavoro; 

d) completezza; 

e) impegno e applicazione. 

Per i parametri di valutazione, in riferimento a conoscenze, abilità e competenze si fa riferimento alle 

rubriche di valutazione dei singoli ordini di scuola. 

Riconosciuto il valore formativo e diagnostico della valutazione, infine, già dalla scuola dell’infanzia si 

procede al monitoraggio degli alunni mediante format, differenziati per fasce d’età, che le docenti 

compilano in vista dei consigli d’intersezione, in cui registrare lo stato di conseguimento delle abilità da 

parte degli alunni. 

In sede di Consiglio di Classe o di Interclasse, su base quadrimestrale e in riferimento agli esiti 

monitorati bimestralmente, si predispongono pause didattiche volte al recupero/potenziamento nelle varie 

discipline. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 

classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta 

all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali 

e comprovati da specifica motivazione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito 

dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento. 

Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 

Per garantire imparzialità e trasparenza nelle procedure di valutazione si stabiliscono i seguenti criteri che 

tutti i Consigli di classe e i team docenti devono osservare in sede di scrutinio finale per valutare la non 

ammissione degli alunni e delle alunne: 

- presenza di 5 o più insufficienze lievi; 

- presenza di 5 o più insufficienze tra lievi e gravi; 

- presenza di 2 insufficienze gravi accompagnate da più 5; 

- presenza di più di 2 insufficienze gravi. 

Si considera insufficienza lieve la valutazione 5, insufficienza grave la valutazione 4. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 

nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito 

dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento. 

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

La formulazione del voto e del giudizio in ogni caso non è da considerarsi come semplice applicazione di 

formule matematiche e tiene conto della globalità del processo di maturazione, sia laddove la positività di 

questo possa indurre a premiare lo studente sia nel caso lo scarso rendimento, l’attenzione, la 

partecipazione e l’impegno discontinui possano portare il team/consiglio di classe a non attenersi 

semplicemente al calcolo della media tra le verifiche effettuate. 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la 
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frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. 

DEROGHE ASSENZE PER VALIDITÀ ANNO SCOLASTICO 

Nella Scuola Secondaria di 1° grado per l’accesso alla valutazione finale di ogni alunno è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo motivate deroghe deliberate 

dal Collegio Docenti. Per ciascuno anno scolastico tramite circolare sarà comunicato il monte ore annuale 

e conseguentemente il limite massimo di assenze consentito.  

Nel caso di alunni con disabilità o bisogni educativi speciali si fa riferimento a quanto previsto nel PEI o 

nel PDP o particolari statuizioni concordate con le famiglie.  

Sono considerate ore di assenza:  

• le entrate in ritardo di più di 15 minuti; 

• le uscite anticipate di più di 15 minuti;  

• mancata frequenza o mancata partecipazione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa in 

orario curricolare organizzate dalla scuola (viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche per 

spettacoli teatrali, premiazioni, feste di fine anno, manifestazioni sportive) se gli alunni in tali 

occasioni non frequentano le lezioni.  

Sono considerate ore di presenza:  

• le entrate posticipate e le uscite anticipate, nonché i giorni di chiusura della scuola disposte dalla 

scuola o dalle autorità, per motivi organizzativi (elezioni, concorsi, calamità naturali, scioperi del 

personale, …); 

• la partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi relativi ad attività attinenti gli obiettivi 

formativi della scuola;  

• la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati studenteschi, progetti del POFT, …). 

Le ore scolastiche svolte in specifici Progetti POF, in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione 

curriculare e debitamente certificate dal docente referente (partecipazione a laboratori differiti o in 

aggiunta oraria al tempo prolungato, corsi di recupero, concorsi), costituiscono un bonus per lo 

studente da portare in riduzione alle assenze, ma l’eventuale computo è deciso dal consiglio di classe;  

• la partecipazione ad attività di orientamento.  

Sono stabiliti i seguenti criteri per la deroga al limite delle assenze per la validità dell’anno scolastico. 

Nell’ottica della personalizzazione del monte ore annuo, siano considerate assenze in deroga le seguenti 

tipologie di assenze:  

a) assenze per motivi di salute documentati da apposita certificazione medica e relative a condizioni di 

malattia che comportano assenze prolungate (più di 5 giorni):  

- ricovero ospedaliero; 

- grave patologia (assenze ricorrenti o prolungate); 

- day hospital; 

- terapie sanitarie; 

- patologie che impediscono la frequenza scolastica.  

 

b) Assenze per motivi personali o di famiglia documentati da dichiarazione sostitutiva o da certificazione 

dei servizi sociali o del SSN:  

- gravi motivi di famiglia (gravi patologie e lutti per familiari entro il 2° grado, trasferimento 

temporaneo per lavoro o motivi familiari); 

- rientro al luogo di origine per gravi motivi familiari o legali;  

- allontanamenti temporanei disposti dall’autorità giudiziaria o dai servizi sociali; 

- situazioni di disagio personale o familiare per alunni seguiti dai servizi sociali, enti accreditati o dal 

SSN. 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente documentate. In tutti i 

casi previsti il numero delle assenze non dovrà pregiudicare la possibilità di valutare l’alunno/a, nel 

secondo periodo dell’anno scolastico, attraverso un numero di prove sugli argomenti fondamentali o 
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tenuto conto del percorso formativo (impegno, senso di responsabilità, …). 

È stato generalizzato l’uso del registro elettronico (di classe e dei singoli docenti) costantemente 

accessibili ai genitori. Si intende così rafforzare la corresponsabilità educativa e la condivisione, 

migliorando l’accessibilità delle famiglie ai dati ed alle informazioni relative alla valutazione in itinere.  
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

Art. 1 - Principi e finalità 
1. Il presente Regolamento è formulato in osservanza del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni 

scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 e fa propri il D.P.R. 24/06/1998, n. 249 

“Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola secondaria”, il D.P.R. 

21/11/2007, n. 235 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR n.249/98” ed il DPR. 

22/06/2009 n.122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 

alunni”. Esso individua diritti e doveri degli studenti, i comportamenti corretti e i comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli organi competenti ad 

irrogarle ed il relativo procedimento. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno dell’Istituto. L’applicazione del presente 

Regolamento è funzionale alla promozione ed all’acquisizione della consapevolezza rispetto alla 

presenza di diritti e doveri il cui corretto esercizio è strumento di educazione alla partecipazione ed alla 

convivenza civile e democratica. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima sentito. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire 

sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno e, in ragione della sua 

giovane età, tendono a favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della responsabilità, 

dell’adesione alle regole di convivenza. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in 

attività in favore della comunità scolastica. 

 

Art.2 Diritti e doveri degli studenti 
Diritti 

L’ istituto garantisce agli studenti i seguenti diritti: 

• La formazione culturale e professionale. 

• Un servizio educativo e didattico di qualità. 

• Offerte formative aggiuntive e iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica. 

• La tutela della riservatezza. 

• Un’adeguata informazione sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

• La partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

• Il rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. 

• La libera espressione della propria opinione. 

• Una valutazione trasparente e tempestiva. 

• I servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

Doveri 

• Gli studenti devono essere leali, riconoscere i propri errori ed assumersi le proprie responsabilità. 

• Gli studenti sono tenuti ad essere puntuali, a frequentare con regolarità i corsi e le altre attività che 

vengono svolte, sia in orario antimeridiano che in orario pomeridiano, nel contesto dei lavori scolastici 

nonché ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

• Gli studenti sono tenuti a presentarsi a scuola con un abbigliamento rispettoso dei compagni, degli 

insegnanti e dell’istituzione e sono tenuti ad indossare abbigliamento sportivo nei giorni in cui sono 

previste lezioni di educazione fisica ed attività ginniche e sportive. 

• Gli studenti devono usare un linguaggio corretto evitando parole offensive ed ogni forma di 

aggressività. 

• Gli studenti devono mantenere in ogni momento della vita scolastica un comportamento serio, educato, 
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corretto e coerente con le regole richieste dalla convivenza civile. 

• Gli studenti devono rispettare il lavoro degli insegnanti e dei compagni e non ostacolare con il loro 

comportamento il normale svolgimento delle lezioni. 

• Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi. 

• Gli studenti sono tenuti a rispettare e far rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola, e 

l’ambiente di studio e di lavoro, che devono collaborare a rendere più accogliente e confortevole, 

perché fattore di qualità della vita della scuola. 

• Gli studenti saranno tenuti a risarcire i danni anche involontari causati alle persone, agli arredi e alle 

attrezzature. 

• Gli studenti, nella logica della responsabilità democratica della tutela dei beni comuni, hanno il 

compito di isolare ed indicare i responsabili di atti di vandalismo, distruzione, e danneggiamento di 

cose appartenenti alla collettività. 

• Gli studenti devono osservare le norme di igiene e sicurezza come forma di rispetto per se stessi e per 

la collettività. 

Uniforme scolastica 

È fatto obbligo agli studenti di scuola primaria e secondaria di indossare l’uniforme scolastica. È, 

parimenti, obbligatorio l’utilizzo dell’uniforme scolastica in occasioni di manifestazioni/iniziative pena 

l’impossibilità di partecipare a tali iniziative. 

Le sanzioni corrispondenti alla violazione sono così articolate: 

- prima infrazione: ammonizione da parte del docente; 

- seconda infrazione: invio di comunicazione scritta alla famiglia; 

- terza infrazione: possibile intervento del consiglio di classe in ordine al voto di comportamento 

dell’alunno. 

Art.3 Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento 
1. Ai fini della valutazione del comportamento il Consiglio di classe tiene conto dell’insieme dei 

comportamenti posti in essere dallo studente durante il corso dell’anno. 

2. La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e finale deve scaturire da un giudizio 

complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno 

scolastico, non può essere riferita ad un singolo episodio e deve tener conto dei progressi e dei 

miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno. 

3. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 

attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione; 

4. Il Consiglio di classe, per l’attribuzione del voto di condotta, fa riferimento ai seguenti descrittori: 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Scuola secondaria di primo grado 

DIMENSIONI DI 

COMPETENZA 

Quali aspetti vado 

ad analizzare 

CRITERI 

Che cosa vado 

a valutare 

GIUDIZIO SINTETICO 

NON 

SUFFICIENTE 
SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO 

Partecipazione 

L’integrazione 

nel gruppo 

classe e 

l’interazione 

con gli adulti e 

i compagni. 

Non partecipa 

alle attività non 

contribuisce in 

maniera positiva 

alla vita della 

classe. 

Partecipa con 

poco interesse 

alle attività e non sempre 

contribuisce in 

maniera positiva 

alla vita della 

classe. 

Partecipa 

alle attività 

ma non 

sempre 

interviene in 

maniera 

pertinente e 

non sempre 

contribuisce 

in maniera 

positiva alla 

vita della 

classe. 

Segue le 

attività; 

interviene 

in maniera 

abbastanza 

pertinente; 

contribuisc

e in 

maniera 

positiva alla 

vita della 

classe. 

Segue le 

attività con 

interesse; 

interviene in 

maniera 

pertinente; 

contribuisce 

in maniera 

costruttiva 

alla vita della 

classe. 

Autonomia 

di lavoro 

L’impegno 

nello studio e 

la regolarità 

nell’esecuzion

e dei compiti. 

Non si impegna 

in classe e non 

esegue i compiti 

affidati. 

Si impegna in 

classe in modo 

discontinuo e non 

sempre esegue i 

compiti affidati. 

Si impegna 

in classe ma 

non esegue 

in maniera 

costante i 

compiti 

affidati. 

Si impegna 

in classe ed 

esegue i 

compiti 

affidati. 

Si impegna 

in modo 

proficuo ed 

esegue i 

compiti 

affidati con 

costanza e 

scrupolo. 

Relazione 

La     

partecipazione 

alla vita 

comunitaria. 

La regolarità 

della 

frequenza. 

Scarsa 

partecipazione 

alla vita 

comunitaria. 

Si relaziona con i 

compagni e gli 

adulti in modo 

non adeguato. 

Deve essere 

guidato nella 

gestione dei 

conflitti e spesso 

tende a crearli. 

Si relaziona 

con i 

compagni e 

gli adulti in 

modo non 

sempre 

adeguato. 

Non sempre 

è in grado di 

esprimersi e 

di comprende 

punti di vista 

diversi; deve 

essere 

guidato nella 

gestione dei 

conflitti. 

Si relaziona 

in modo 

abbastanza 

corretto con 

i compagni 

e gli adulti. 

Non 

sempre è 

disponibile a collaborare con gli altri. 

Si relaziona 

positivament

e con i 

compagni e 

gli adulti. 

È disponibile 

a collaborare 

con gli altri. 

Regole 

Il rispetto 

delle regole, 

delle persone e 

dell’ambiente 

scolastico. 

L’alunno si 

assenta 

frequentemente, 

non giustifica 

regolarmente e 

nei tempi 

previsti. Non 

rispetta le norme 

che regolano la 

vita scolastica, i 

compagni, tutto il 

personale; non ha 

cura delle 

suppellettili. 

L’alunno 

frequenta in 

maniera 

saltuaria, non 

sempre 

giustifica 

regolarmente 

nei tempi 

previsti. Non 

rispetta le 

norme che 

regolano la vita 

scolastica, i 

compagni, tutto 

il personale; 

non ha molta 

cura 

suppellettili. 

L’alunno 

frequenta in 

maniera non 

sempre 

regolare; non 

giustifica 

regolarmente

. 

Generalment

e rispetta le 

norme che 

regolano la 

vita 

scolastica, i 

compagni, 

tutto il 

personale e 

generalment

e ha cura delle 

suppellettili. 

L’alunno 

frequenta in 

maniera 

regolare; 

giustifica 

regolarment

e; rispetta le 

norme che 

regolano la 

vita 

scolastica, i 

compagni, 

tutto il 

personale; 

ha cura delle 

suppellettili. 

L’alunno 

frequenta in 

maniera 

assidua; 

giustifica 

regolarmente

. 

Rispetta le 

norme che 

regolano la 

vita 

scolastica, i 

compagni, 

tutto il 

personal e; 

ha cura delle 

suppellettili. 
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Art. 4 Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente 
1. La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve 

scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di interclasse/classe, esclusivamente in 

presenza di particolari gravità riconducibili alla fattispecie della irrogazione della sanzione 

disciplinare che comporti l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per periodi superiori a 15 giorni. 

2. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalle lezioni sono adottati dal 

Consiglio di Interclasse/Classe, alla presenza delle diverse componenti; quelli che comportano 

l’allontanamento oltre i 15 giorni e l’esclusione dalla valutazione e dallo scrutinio finale, sono 

adottati dal Consiglio di Istituto. 

3. L’attribuzione di una votazione insufficiente in sede di scrutinio finale, presuppone che il 

Consiglio di interclasse/classe abbia accertato che lo studente: 

a) nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al 

comma precedente; 

b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste, non 

abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare 

un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine 

alle finalità educative di cui al presente regolamento. 

4. La valutazione di insufficienza del comportamento richiede che la valutazione stessa sia sempre 

adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di Consiglio di classe sia ordinario che 

straordinario e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 

Art. 5– Elementi di valutazione del comportamento 
1. La valutazione dei comportamenti cui conseguono sanzioni disciplinari tiene conto dei seguenti 

elementi: 

a) intenzionalità del comportamento; 

b) grado di negligenza, imprudenza e imperizia dimostrate, tenuto conto della prevedibilità 

dell’evento e del grado di maturità del soggetto, anche in rapporto all’età anagrafica; 

c) rilevanza degli obblighi violati; 

d) grado di danno o di pericolo causato o di disservizio determinato; 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o di attenuanti con riguardo ad eventuali precedenti. 

2. La recidiva comporta sanzioni di maggiore gravità. 

Art. 6 Sanzioni 
1. Le violazioni dei doveri di cui agli articoli precedenti danno luogo, secondo la gravità 

dell’infrazione, e nel rispetto del procedimento di seguito previsto, all’applicazione delle sotto 

elencate sanzioni disciplinari: 

Tabella A – Mancanze disciplinari non gravi 

Comportamenti Sanzioni Organi 

Disturbo delle lezioni Richiamo verbale Dirigente scolastico e Docenti 

Uso di abbigliamento non adeguato al contesto 

scolastico 
Richiamo verbale Dirigente scolastico e Docenti 

Condotta non conforme ai principi di 

correttezza e buona educazione 

Richiamo verbale e 

ammonizione scritta 
Dirigente scolastico e Docenti 

Contravvenzione alle disposizioni del Docente 
Richiamo verbale e 

ammonizione scritta 
Dirigente scolastico e Docenti 

Uscita dall’aula durante il cambio 

dell’ora 

Richiamo verbale e 

ammonizione scritta 
Dirigente scolastico e Docenti 

Mancata giustificazione degli ingressi a seconda 

ora e delle assenze 
Ammonizione scritta 

Docente coordinatore  

Docente dell’ora 
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Disturbo continuato delle lezioni Ammonizione scritta Dirigente scolastico e Docenti 

Consumo di alimenti e/o bevande in classe al di 

fuori della ricreazione 
Ammonizione scritta Dirigente scolastico e Docenti 

 

Tabella B – Mancanze disciplinari gravi 

Comportamenti Sanzioni Organi 

Falsificazione della firma del genitore 

 

 

 

 

 

Allontanamento temporaneo dalla 

comunità scolastica (sino a 15 

giorni) 

 

 

 

 

 

Consiglio 

di Classe 

Ricorso alla violenza all’interno di una discussione e o 

atti che mettono in pericolo l’incolumità altrui 

Utilizzo di termini gravemente offensivi e lesivi della 

dignità altrui 

Propaganda e teorizzazione della discriminazione nei 

confronti di altre persone 

Offese tramite la diffusione di materiale denigratorio 

(testi, foto, immagini) o la creazione di gruppi “contro” 

anche mediante social network 

Sottrazione di oggetti altrui 

Uscita dalla classe senza autorizzazione 

Mancato rientro in classe in orario congruo 

Rifiuto di dichiarare il proprio nome e la classe di 

appartenenza al personale della scuola 

Lanci di oggetti contundenti 

Violazione delle norme di sicurezza e dei regolamenti 

degli spazi attrezzati 

Introduzione nella scuola di alcolici e droghe 

Mancato rispetto delle strutture e delle attrezzature 

Danneggiamento volontario di attrezzature e di strutture 

(vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e 

suppellettili nelle 

palestre…) 

Mancato mantenimento dell’ordine e o della pulizia 

degli ambienti scolastici 

Infrazione del divieto di fumo 

Infrazioni non gravi che si ripetono dopo sanzioni già 

applicate 

Uso di telefonini cellulari e altri dispositivi elettronici 

durante le lezioni 

Uso non autorizzato di videocamere, fotocamere e 

registratori vocali nei locali dell’istituto 

Reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

umana o costituiscono pericolo per l’incolumità delle 

persone ivi compresi tutti i comportamenti ascrivibili ad 

atti di bullismo e cyberbullismo 

Allontanamento temporaneo dalla 

comunità scolastica per periodi 

superiori a 15 giorni 

Consiglio 

d’Istituto 
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Recidiva di atti di violenza grave o comunque tali da 

generare un elevato allarme sociale 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica per periodi superiori a 

15 giorni con l’esclusione dallo 

scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di stato 

conclusivo del corso di studi 

Consiglio 

d’Istituto 

Impossibilità di esperire interventi per il reinserimento 

responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 

durante l’anno scolastico 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica per periodi superiori a 

15 giorni con l’esclusione dallo 

scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di stato 

conclusivo del corso di studi 

Consiglio 

d’Istituto 

 

Tabella C – Mancanze disciplinari punibili con multa 

Comportamenti Sanzioni Organi 

Infrazione al divieto di fumare 

all’interno della scuola 

Come da 

normativa 

vigente 

Dirigente scolastico o funzionario individuato ai 

sensi della normativa vigente a seguito della 

segnalazione dell’infrazione 

Danneggiamenti di strutture o 

attrezzature dovute a incuria o 

trascuratezza 

Secondo l’entità 

del danno 

Dirigente scolastico o suo delegato a seguito della 

segnalazione dell’infrazione 

 

2. Il pagamento della multa non estingue le mancanze disciplinari e non esclude quindi 

l’applicazione delle sanzioni di cui alle tabelle A e B. 

3. Allo studente è offerta la possibilità di convertire le sanzioni, ad esclusione dell’allontanamento 

per più di 15 giorni) in attività a favore della comunità scolastica (quali la pulizia delle aule, 

piccole manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della 

comunità scolastica). 

4. La reiterazione di mancanze disciplinari non gravi si configura come una grave infrazione 

disciplinare e, pertanto, può essere sanzionata col temporaneo allontanamento dalla comunità 

scolastica. 

5. Nei periodi di allontanamento fino a 15 giorni la scuola, per il tramite del Consiglio di classe, 

mantiene un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 

comunità scolastica. 

6. Per allontanamenti superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove 

necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di 

recupero educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 

nella comunità scolastica. 

A partire dall’anno scolastico 2014-2015, il Regolamento è integrato da disposizioni più restrittive 

riguardo l’uso dei telefonini. 

Il Consiglio d’Istituto ha disposto il divieto assoluto di portare il telefono cellulare a scuola, fatta 

eccezione per le attività didattiche in BYOD precedentemente comunicate e autorizzate dai docenti 

(vedasi regolamento BYOD). 

Nel caso lo studente violi queste disposizioni, le sanzioni previste sono le seguenti: 

1° infrazione – nota sul registro e convocazione dei genitori 

2° infrazione – nota sul registro ed interdizione dalla partecipazione a uscite  

3° infrazione – nota sul registro e convocazione del consiglio di disciplina per sospensione. 

Ciascuna di queste sanzioni determina l’abbassamento del giudizio relativo al comportamento e, 

conseguentemente, della valutazione globale degli alunni. 

A partire dall’anno scolastico 2017-2018, il Regolamento è integrato da disposizioni più restrittive 
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riguardo a comportamenti e/o reati ascrivibili ad atti di bullismo e cyberbullismo. 

Art. 7 Procedimenti disciplinari 
1. Il dirigente scolastico e i docenti sono individualmente competenti per le sanzioni consistenti in 

richiami verbali e ammonizioni scritte. I docenti dovranno, con apposita comunicazione scritta, 

segnalare alla famiglia dello studente il richiamo fatto richiedendo la firma per presa visione da 

parte di almeno un genitore. 

2. Il dirigente scolastico è competente a irrogare le sanzioni consistenti nel pagamento di multe. 

3. Il dirigente scolastico o il docente coordinatore, suo delegato, irroga l’ammonizione anche su 

segnalazione scritta e motivata del docente. 

4. Il procedimento disciplinare per l’irrogazione di sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per periodi non superiori ai quindici giorni si svolge in seno al Consiglio di 

classe convocato in seduta straordinaria disciplinare, secondo le seguenti fasi: 

a) avvio del procedimento per autonoma iniziativa del dirigente scolastico o su impulso di 

almeno un docente che abbia rilevato la mancanza disciplinare annotandola sul giornale di 

classe; 

b) convocazione del Consiglio di classe straordinario disciplinare da parte del dirigente 

scolastico; 

c) invito delle parti sottoposte a procedimento: gli studenti sottoposti a procedimento 

disciplinare assistiti, se minorenni, dai loro genitori devono essere invitati a intervenire al 

Consiglio di classe per esporre le proprie ragioni. 

d) Invito della parte lesa: se il comportamento che configura mancanze disciplinari ha prodotto 

danni a soggetti terzi, appartenenti comunque alla comunità scolastica, anche questi devono 

essere invitati a intervenire al Consiglio di classe per rappresentare la propria versione dei 

fatti. 

e) Convocazione dei testimoni: il Consiglio di classe può, se lo ritiene utile all’esatta 

ricostruzione degli avvenimenti, convocare le persone appartenenti alla comunità scolastica 

che risultano essere informate dei fatti affinché rendano la propria testimonianza. 

f) Istruttoria del procedimento mediante la raccolta delle memorie scritte che le parti interessate 

(dirigente scolastico, docenti, testimoni, e parti del procedimento) volessero produrre nonché 

l’audizione delle parti e dei testimoni. Le persone a vario titolo intervenute al Consiglio di 

classe devono essere ascoltate una alla volta e in separata sede. Nel caso in cui due o più 

persone rappresentassero versioni dei fatti contrastanti, il Consiglio di classe può disporre che 

siano ascoltate in contraddittorio. Durante il contraddittorio gli studenti minorenni possono 

essere assistiti dai genitori i quali però non devono, in alcun caso, rivolgersi direttamente alla 

controparte del proprio figlio; 

g) Decisione: il Consiglio di classe delibera l’irrogazione della sanzione solo se in fase istruttoria 

sono stati raccolti elementi concreti e precisi dai quali si possa inequivocabilmente desumere 

che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente 

sottoposto a procedimento. In tutti gli altri casi, il Consiglio di classe delibera di chiudere il 

procedimento senza irrogare alcuna sanzione. 

h) Comunicazione del provvedimento: il provvedimento disciplinare va formalmente 

comunicato al destinatario o, se si tratta di minore, ai suoi genitori. 

5. Il Consiglio d’Istituto decide sulle sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 

quindici giorni e su quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. In questo caso il procedimento prende avvio su 

impulso del dirigente scolastico o del Consiglio di classe che, dichiaratosi incompetente, ha 

rimesso il caso al Consiglio d’Istituto e prosegue secondo le fasi di cui alle lettere c e seguenti del 

punto precedente. 

6. Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 



 

59  

Art. 8 Impugnative, Organo di Garanzia e suo funzionamento. Ricorsi 
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia. 

2. Tale organo è nominato con decreto del dirigente scolastico che lo presiede ed è composto da 

due docenti e da due rappresentanti dei genitori, quali membri effettivi, e da due docenti e due 

rappresentanti dei genitori, quali membri supplenti. Tutti i componenti sono eletti in seno al 

Consiglio d’Istituto. 

3. I membri supplenti intervengono alle sedute dell’organo di garanzia in caso di incompatibilità 

(es. qualora faccia parte dell’O. G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere 

di astensione (es. qualora faccia parte dell’O. G..il genitore dello studente sanzionato). 

4. La convocazione dell’organo di garanzia deve essere disposta con un congruo preavviso di 

norma non inferiore a 3 giorni rispetto alla data delle riunioni, a meno che situazioni d’urgenza 

non richiedano una convocazione in tempi più brevi. Nella nota di convocazione devono essere 

indicati, oltre all’orario e al luogo, gli argomenti da trattare nella seduta. 

5. L’organo di garanzia è validamente costituito anche se non tutte le componenti siano 

rappresentate. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. 

6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza. In caso di parità, prevale il voto del presidente. 

7. Di ogni seduta viene redatto un verbale, firmato dal presidente e dal segretario, individuato dal 

presidente tra i componenti dell’organo, steso su apposito registro a pagine numerate. 

8. Qualora non si raggiunga il numero legale la seduta è rinviata a non oltre giorni 3, previa 

riconvocazione. 

9. L’organo di garanzia, inoltre, decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, sui conflitti che 

insorgono in merito all’applicazione del presente regolamento e dello Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti. 

10. Contro le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti, anche di quelle contenute 

in questo regolamento, gli studenti o chiunque ne abbia interesse possono presentare reclamo 

all’Ufficio Scolastico Regionale, secondo il disposto dell’art 5, punti 3 e ss. dello “Statuto delle 

studentesse e degli studenti”. Sui reclami di cui sopra, previo parere vincolante dell’Organo di 

Garanzia Regionale, decide in via definitiva il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale.  
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CRITERI FORMAZIONE CLASSI E SEZIONI 

 

L’iscrizione alle classi di scuola primaria e alle sezioni di scuola dell’infanzia sarà subordinata 

innanzitutto alla capienza delle aule tenendo conto dei requisiti di sicurezza. 

• Per la scuola dell’infanzia si darà la precedenza agli alunni non anticipatari. 

• Per la scuola primaria e secondaria, la composizione delle classi sarà determinata in modo che 

esse siano tra loro omogenee per livelli di apprendimento e per genere, con un’equa 

distribuzione degli alunni ripetenti. 

Non sarà possibile alle famiglie esercitare la scelta della sezione e/o del team docente. 

Si garantisce la presenza di alcuni compagni della classe di provenienza, ma non sarà 

possibile indicare preferenze. 

Qualora si registrasse per lo stesso plesso di scuola primaria un numero di richieste 

d’iscrizione superiore ai limiti di    capienza delle aule individuate, si terrà conto delle precedenze 

riconosciute per: 

• viciniorietà della residenza dell’alunno; 

• presenza di fratelli e sorelle nel plesso; 

• presenza del genitore nel plesso; 

• precedenza agli alunni disabili e con bisogni educativi speciali certificati. 

A garanzia delle procedure, il Collegio docenti individuerà una commissione incaricata della 

costituzione degli elenchi. Della commissione faranno parte anche i docenti dell’ordine di scuola 

precedente che, per la conoscenza diretta degli alunni, verificheranno l’opportunità/la necessità di 

suggerire/apportare modifiche agli elenchi. 

Costituiti gli elenchi e sorteggiato l’abbinamento alle sezioni, i genitori potranno chiedere dei cambi 

che, eventualmente, saranno accordati mediante scambio consensuale o in presenza di esigenze reali 

e giustificazioni valide. La decisione ultima compete al DS ed il cambio di sezione è da ritenersi 

evento del tutto eccezionale. 
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SINTESI DEL DOCUMENTO E-POLICY 

Capitolo 1: Presentazione dell’e-Policy 

1.1 Scopo dell’E-policy 
Le TIC (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione) rappresentano strumenti 

fondamentali nel processo di apprendimento degli studenti e delle studentesse e le “competenze 

digitali” sono fra le abilità chiave all’interno del Quadro di riferimento Europeo delle Competenze 

per l’apprendimento permanente. Pertanto, bisogna dotarsi di esse proprio a partire dalla scuola 

(Raccomandazione del Consiglio Europeo del 2006 aggiornata al 22 maggio 2018, relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente).  

In un contesto sempre più complesso diventa, quindi, essenziale per ogni Istituto Scolastico dotarsi 

di una e-Policy, un documento programmatico volto a promuovere un uso delle tecnologie positivo, 

critico e consapevole sia da parte dei ragazzi e delle ragazze sia degli adulti coinvolti nel processo 

educativo.  L’e-Policy, inoltre, è un documento finalizzato a prevenire situazioni problematiche e a 

riconoscere, gestire, segnalare e monitorare episodi legati ad un utilizzo scorretto degli strumenti. 

Nello specifico è un documento volto a descrivere:  

• l’approccio alle tematiche legate alle competenze digitali, alla sicurezza online e ad un uso 

positivo delle tecnologie digitali nella didattica; 

• le norme comportamentali e le procedure per l’utilizzo delle Tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione (TIC) in ambiente scolastico; 

• le misure per la prevenzione; 

• le misure per la rilevazione e la gestione delle problematiche connesse ad un uso non 

consapevole delle tecnologie digitali. 

1.2 Ruoli e responsabilità 

Affinché l’e-Policy sia davvero uno strumento operativo efficace per la scuola e tutta la comunità 

educante è necessario che ognuno, secondo il proprio ruolo, s’impegni nell’attuazione e promozione 

di essa: 

1. Dirigente scolastico: garantisce la sicurezza, anche online, di tutti i membri della comunità 

scolastica; promuove corsi di formazione specifici per tutte le figure scolastiche sull’ utilizzo 

positivo e responsabile delle TIC; interviene nei casi di gravi episodi di bullismo, cyberbullismo 

e uso improprio delle tecnologie digitali. 

2. L’Animatore digitale: supporta il personale scolastico non solo da un punto di vista tecnico-

informatico, ma anche in riferimento ai rischi online, alla protezione e gestione dei dati 

personali; monitora e rileva eventuali episodi o problematiche connesse all’uso delle TIC a 

scuola, e ha il compito di controllare che gli utenti autorizzati accedano correttamente alla 

Rete per scopi istituzionali e consentiti (istruzione e formazione). 

3. Il Referente bullismo e cyberbullismo: coordina e promuove iniziative per la prevenzione e il 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo; interviene, coadiuvato da altre figure professionali 

(Forze dell'ordine, psicologo scolastico e membri del team antibullismo), nella gestione di casi 

gravi di bullismo e cyberbullismo. 

4. I Docenti: educano all'uso responsabile delle TIC e della Rete, promuovendo l’uso delle 

tecnologie digitali nella didattica; segnalano al Dirigente Scolastico qualunque problematica, 

violazione o abuso, anche online, che vede coinvolti studenti e studentesse. 

5. Il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario (ATA) segnala comportamenti non adeguati 

e/o episodi di bullismo o cyberbullismo. 

6. Gli Studenti e le Studentesse: imparano a utilizzare correttamente le tecnologie digitali; a 

tutelarsi online e a tutelare i/le propri/e compagni/e e rispettarli/le. 

7. I Genitori: partecipano alle attività di promozione ed educazione sull’uso consapevole delle 

TIC; segnalano ai docenti eventuali situazioni di rischio di cui sono a conoscenza riguardanti la 

comunità scolastica; accettano e condividono quanto scritto nell’e-Policy dell’Istituto. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)&from=EN
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8. Gli Enti educativi esterni e le associazioni: si adeguano alla politica dell'Istituto 

relativamente all’uso consapevole della Rete e delle TIC. 

1.3 Gestione delle infrazioni alla e-Policy 

Tutti gli attori che entrano in relazione educativa con gli studenti e le studentesse sono tenuti a 

conoscere e rispettare le regole del nostro Istituto dove sono esplicitate le modalità di utilizzo dei 

propri dispositivi personali (smartphone, tablet, pc, etc.) e quelli in dotazione della scuola, evitando 

un uso improprio o comunque deontologicamente scorretto durante le attività con gli studenti e le 

studentesse.  

La scuola gestirà le infrazioni all’e-Policy attraverso azioni educative e/o sanzioni, qualora fossero 

necessarie, valutando i diversi gradi di gravità di eventuali violazioni in base a quanto stabilito dal 

Regolamento BYOD di Istituto.  

Eventuali infrazioni nell’uso del device o della Rete compiute dalla comunità scolastica saranno 

prese in esame dal Dirigente Scolastico, secondo quanto previsto dal Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici (GU n.129 del 4-6-2013), dal CCNL (29 novembre 2007), dal DPCM (28 

novembre 2000) e dal Codice disciplinare pubblicato tramite il sito istituzionale e dalla normativa 

in vigore inerente alla privacy.  

1.4 Condivisione, monitoraggio dell’implementazione della e-Policy e suo aggiornamento 

Il documento di e-Policy, approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto, viene 

condiviso con tutta la comunità educante, attraverso la pubblicazione sul sito della scuola sia nella 

versione integrale sia nella versione semplificata. È molto importante che ciascun attore scolastico 

(dai docenti agli/le studenti/esse) si faccia a sua volta promotore del documento. 

L’e-Policy viene aggiornata periodicamente e quando si verificano cambiamenti significativi in 

riferimento all’uso delle tecnologie digitali all’interno della scuola. Le modifiche del documento 

saranno discusse con tutti i membri del personale docente.  

Il monitoraggio e l'eventuale aggiornamento dell'e-Policy avverranno annualmente a cura del team 

Bullismo e Cyberbullismo con il supporto dell'Animatore digitale e la supervisione della Dirigente 

scolastica. 

Capitolo 2: Formazione e curricolo 

2.1 Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti 

 Il nostro Istituto ha elaborato una Programmazione di Educazione civica che prevede, assieme allo 

studio della costituzione e allo sviluppo sostenibile, il percorso di Cittadinanza digitale, al fine di 

promuovere e fornire ai ragazzi e alle ragazze gli strumenti per utilizzare consapevolmente e 

responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali, in un’ottica di sviluppo 

del pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e 

alla navigazione in Rete, contrasto del linguaggio dell’odio. 

Tuttavia, si ritiene importante ampliare la programmazione già esistente con la stesura del 

Curricolo sulle competenze digitali. 

2.2 Formazione dei docenti sull’utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle tecnologie 

digitali 

La scuola si impegna a promuovere percorsi formativi per gli insegnanti sul tema dell’uso 

consapevole delle tecnologie digitali e della prevenzione dei rischi online. Ciò avverrà tramite 

specifici momenti di aggiornamento che verranno organizzati dall’Istituto scolastico con la 

collaborazione del personale specializzato interno e, se necessario, del personale esterno 

(professionisti qualificati), con il supporto della rete scolastica del territorio (USR, Osservatori 

regionali sul bullismo, scuole Polo, etc...), delle amministrazioni comunali, dei servizi socio-

educativi, delle associazioni presenti e delle forze dell’ordine. 

2.3 Sensibilizzazione delle famiglie 
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La scuola, al fine di informare e rendere partecipi le famiglie sul percorso che vuole intraprendere 

nell’’ambito dell’uso delle tecnologie digitali, s’impegna a mettere in atto le seguenti azioni: 

• aggiornare il regolamento scolastico e il “Patto di corresponsabilità” con specifici riferimenti 

all’e-Policy; 

• fornire consigli o linee guida sull’uso delle tecnologie digitali facendo riferimento alla sezione 

dedicata ai genitori del sito www.generazioniconnesse.it; 

• dedicare una sezione sul sito web della scuola alle attività e alle iniziative intraprese sul tema 

delle tecnologie digitali; 

• informare le famiglie su iniziative e azioni della scuola, in riferimento ai rischi connessi a un uso 

distorto della Rete da parte degli studenti e delle studentesse. 

 

Capitolo 3: Gestione dell’infrastruttura e della strumentazione ICT (Information and 

Communication Technology) della e nella scuola 

3.1 - Protezione dei dati personali 

L'Istituto ha pubblicato l'Informativa riguardante il Trattamento dei dati personali e la rispettiva 

modulistica.  La documentazione è reperibile nel sito della scuola nella sezione “Amministrazione 

digitale: https://comprensivocolumba.edu.it/amministrazione-digitale/privacy/.  

3.2 Accesso a Internet e strumentazione  

La scuola è dotata di attrezzature informatiche e multimediali moderne. Tutte le classi di scuola 

primaria e secondaria sono dotate di LIM e di connessione Internet tramite Wi-fi con accesso dopo 

autenticazione dell’utente (la sede centrale è anche interamente cablata), per permettere a tutti i 

docenti l’uso in tempo reale del registro elettronico, la connessione ad internet delle LIM e la 

condivisione delle risorse didattiche. 

L’Istituto, inoltre, ha elaborato il Regolamento BYOD (Bring your own device) e, coerentemente 

con le politiche BYOD, docenti e studenti possono utilizzare i device di loro proprietà e connettersi 

con la rete Wi-Fi dell’istituto con le credenziali fornite dallo stesso. L’uso dei dispositivi, con la 

supervisione e la guida da parte degli insegnanti, e la collaborazione e lo scambio continuo di idee 

contribuiscono a creare le condizioni per un corretto comportamento nel mondo virtuale e digitale e 

per l’educazione dei giovani al tema della sicurezza online e a un uso critico e responsabile delle 

tecnologie digitali (digital literacy e digital citizenship). 

Capitolo 4: I rischi online: conoscere, prevenire e rilevare  

4.1 Sensibilizzazione e Prevenzione 

I rischi online rappresentano tutte quelle situazioni problematiche derivanti da un uso non 

consapevole e non responsabile delle tecnologie digitali da parte di bambini/e, ragazzi e ragazze: 

adescamento online, cyberbullismo, sexting, violazione della privacy, pornografia, gioco 

d’azzardo o gambling, internet addiction, videogiochi online, esposizione a contenuti dannosi o 

inadeguati (es. contenuti razzisti, che inneggiano al suicidio, che promuovono comportamenti 

alimentari scorretti, etc.). Le studentesse e gli studenti devono essere sensibilizzati a un uso 

responsabile della rete e resi capaci di gestire le relazioni digitali in contesti non protetti. Pertanto, le 

iniziative saranno indirizzate alle seguenti finalità: 

1. accrescere la diffusa consapevolezza dei rischi online attraverso attività curriculari incentrate sul 

tema (letture, film, video, articoli, etc.); 

2. responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e 

dell’empatia verso la vittima; 

3. costruire le regole; 

4. impegnare i ragazzi in iniziative collettive di sensibilizzazione ai rischi online. 

Inoltre, il nostro Istituto si impegna ad aderire ai seguenti progetti: 

http://www.generazioniconnesse.it/
https://comprensivocolumba.edu.it/amministrazione-digitale/privacy/
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1. Safer Internet Centre per la promozione di un uso sicuro e positivo del web, co-finanziato dalla 

Commissione Europea nell’ambito del programma “Connecting Europe Facility” (CEF) – 

Telecom e coordinato dal MI dal 2012 (www.generazioniconnesse.it). Il SIC mira a incentivare 

strategie finalizzate a rendere Internet un luogo più sicuro per gli utenti più giovani fornendo alle 

istituzioni scolastiche una serie di strumenti didattici, di immediato utilizzo, tra cui:  

- attività di formazione (online e in presenza) rivolte in maniera specifica alle comunità 

scolastiche (insegnanti, alunni/e ragazzi/e, genitori, educatori); 

- attività di informazione e sensibilizzazione realizzate in collaborazione con partner 

istituzionali per approfondire i temi della navigazione sicura in Rete. 

2. Parole ostili per contrastare il fenomeno di “incitamento all’odio” o “discorso d’odio”, e 

diffondere le pratiche virtuose della comunicazione in Rete. Il sito https://paroleostili.it/ mette a 

disposizione una molteplicità di risorse di cui la nostra scuola intende avvalersi per rendere gli 

studenti consapevoli del fatto che “virtuale è reale”, e l’ostilità in Rete ha conseguenze concrete, 

gravi e permanenti nella vita delle persone. 

 

Infine, nell’ambito della prevenzione, la nostra scuola ha provveduto a stilare il Protocollo di 

emergenza. 

La procedura segue le indicazioni della Piattaforma ELISA 

(https://www.piattaformaelisa.it/formazione in E-Learning degli Insegnanti sulle Strategie 

Antibullismo), frutto della collaborazione tra il MIUR e il Dipartimento di Formazione, Lingue, 

Intercultura, Letterature e Psicologia dell’Università di Firenze. 

 

Capitolo 5: segnalazione e gestione dei casi 

5.1 Cosa segnalare e come segnalare 

Il personale docente del nostro Istituto quando ha il sospetto o la certezza che uno/a studente/essa 

possa essere vittima o responsabile di una situazione di cyberbullismo, sexting o adescamento 

online ha a disposizione procedure definite e standardizzate (si vedano allegati al documento e-

Policy). 

Nelle procedure: 
o sono indicate le figure preposte all’accoglienza della segnalazione e alla presa in carico e 

gestione del caso. 
o le modalità di coinvolgimento del referente per il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, 

oltre al Dirigente Scolastico. 

Per quanto riguarda la necessità di segnalazione e rimozione di contenuti online lesivi, ciascun 

minore ultraquattordicenne (o i suoi genitori o chi esercita la responsabilità del minore) che sia stato 

vittima di cyberbullismo può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore del sito Internet o del 

social media un’istanza per l’oscuramento, la rimozione o il blocco dei contenuti diffusi nella Rete. 

Se entro 24 ore il gestore non avrà provveduto, l’interessato può rivolgere analoga richiesta al 

Garante per la protezione dei dati personali, che rimuoverà i contenuti entro 48 ore. 

Inoltre, è possibile usufruire dei seguenti servizi: 

- Servizio di Helpline 19696 e Chat di Telefono Azzurro per supporto ed emergenze; 

- Clicca e segnala di Telefono Azzurro  

- STOP-IT di Save the Children Italia per segnalare la presenza di materiale pedopornografico 

online. 

Per aiutare studenti/esse a segnalare eventuali situazioni problematiche che stanno vivendo in 

prima persona o di cui sono testimoni, la scuola prevede alcuni strumenti di segnalazione ad hoc 

messi a loro disposizione: 
o scatola/box per la raccolta di segnalazioni anonime da inserire in uno spazio accessibile e ben 

visibile della scuola; 
o sportello di ascolto con professionisti; 
o docente referente per le segnalazioni. 

https://paroleostili.it/
https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/helpline/
https://azzurro.it/
https://azzurro.it/clicca-e-segnala/
https://stop-it.savethechildren.it/


 

65  

Anche studenti e studentesse, inoltre, possono rivolgersi alla Helpline del progetto Generazioni 

Connesse, al numero gratuito 1.96.96. 

Per raccogliere segnalazioni di situazione problematiche, oltre agli strumenti sopra elencati, il 

nostro Istituto fa riferimento al Team contro il bullismo e il cyberbullismo, che prontamente 

riferisce al Dirigente, e al gruppo docente, nel suo insieme. 

Inoltre, il nostro Istituto può contare sulla collaborazione dell'Arma dei Carabinieri di Sortino, 

della Polizia Postale di Catania e dei Servizi sociali del Comune di Sortino per promuovere 

l'importanza della legalità e conoscere le tematiche connesse alla privacy e alla sicurezza on line.  

Infine, è attivo lo sportello di ascolto per alunni/alunne delle scuole primarie e Secondaria di primo 

grado e per i genitori e i docenti di ogni ordine di scuola. Lo sportello non riveste carattere 

terapeutico, ma di ascolto e di supporto. Su richiesta dei docenti possono essere programmati anche 

interventi nelle classi. 

5.2 Allegati con le procedure 

 
 

 
 

https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/helpline/
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Si allegano al presente documento anche il Protocollo di emergenza dell’Istituto e la relativa 

modulistica: 

 

1. Scheda di segnalazione personale docente e Ata 

2. Scheda di valutazione approfondita 

3. Scheda di monitoraggio a breve e lungo termine 

4. Modulo di intervento di rete con il territorio 

https://drive.google.com/file/d/1jpj22ROVjawE1LQx8BU0Hh3HNZVY2SdO/view?usp=share_link 

 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1jpj22ROVjawE1LQx8BU0Hh3HNZVY2SdO/view?usp=share_link


COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza alfabetica funzionale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

È la capacità di esprimere ed 

interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma 

sia orale sia scritta (comprensione 

orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed 

espressione scritta) e di interagire 

adeguatamente ed in modo 

creativo sul piano linguistico in 

un’intera gamma di contesti 

culturali e sociali, quali istruzione e 

formazione, lavoro, vita domestica 

e tempo libero. 

 Usa la lingua materna per 

interagire con gli altri, 

esprimere emozioni, bisogni 

e idee, per raccontare e 

descrivere situazioni ed 

esperienze vissute. 

 Utilizza con sempre 

maggiore proprietà la lingua 

italiana. 

 

 

 Ha una padronanza della 

lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere 

enunciati, di raccontare le 

proprie esperienze e di 

adottare un registro 

linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 

 Ha una padronanza della lingua italiana 

che gli consente di comprendere e 

produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di raccontare le proprie 

esperienze ed idee e di adottare un 

registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 



Competenza multilinguistica Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Avvalersi di una lingua straniera per i 

principali scopi comunicativi ed 

operativi. Le competenze comunicative 

in una lingua straniera facilitano, in 

contesti multiculturali, la mediazione e 

la comprensione delle altre culture; 

favoriscono la mobilità e le 

opportunità di studio e di lavoro. 

 Scopre la presenza di lingue e 

culture diverse, riconosce e 

sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la 

creatività e la fantasia. 

 Sostiene in lingua inglese 

una comunicazione 

essenziale (livello A1 del 

Quadro comune europeo 

di riferimento per le 

lingue del Consiglio 

d’Europa) in semplici 

situazioni di vita 

quotidiana. 

 È in grado di esprimersi a livello 

elementare (livello A2 del Quadro 

comune europeo di riferimento per le 

lingue del Consiglio d’Europa) e, in una 

seconda lingua europea, di affrontare 

una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana. 

 Utilizza la lingua inglese anche con le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Competenza matematica e 

competenze in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Costruire e verificare ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e 

valutando dati, proponendo 

soluzioni, utilizzando secondo il 

tipo di problema, contenuti e 

metodi delle diverse discipline. 

Possedere strumenti che 

permettano di affrontare la 

complessità del vivere nella 

società globale del nostro 

tempo. 

  

 Dimostra le prime abilità di 

tipo logico, inizia ad 

interiorizzare le coordinate 

spazio-temporali e ad 

orientarsi nel mondo dei 

simboli, delle 

rappresentazioni, dei 

media, delle tecnologie. 

 Osserva e tenta di 

comprendere il mondo che 

lo circonda. 

 Rileva le caratteristiche 

principali di eventi, oggetti, 

situazioni, formula ipotesi, 

ricerca soluzioni a situazioni 

problematiche di vita 

quotidiana. 

 Dimostra capacità di sviluppare e 

applicare il pensiero matematico 

scientifico e tecnologico per 

affrontare situazioni concrete e 

quotidiane e per trovare e 

giustificare soluzioni a problemi 

reali. 

 Individua somiglianze e 

differenze nei fenomeni, fa 

misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni 

spazio-temporali. 

 Individua nei fenomeni aspetti 

quantitativi e qualitativi, produce 

rappresentazioni grafiche e 

schemi di livello adeguato, 

elabora semplici modelli. 

 Analizza dati e fatti della realtà e verifica 

l’attendibilità delle analisi quantitative e 

statiche proposte da altri.  

 Possiede un pensiero logico-scientifico. 

 Affronta problemi e situazioni sulla base 

di elementi certi ed ha consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che 

riguardano questioni complesse che non 

si prestano a situazioni univoche. 

 Comprende i cambiamenti determinati 

dall’ attività umana. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza digitale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La competenza digitale consiste nel 

saper utilizzare con dimestichezza e 

spirito critico le tecnologie della società 

dell’informazione (TSI) per il lavoro, il 

tempo libero e la comunicazione. 

Essa è supportata da abilità di base 

nelle TIC (tecnologia dell’informazione 

e della comunicazione): l’uso del 

computer per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presentare e 

scambiare informazioni nonché per 

comunicare e  

Partecipare a reti collaborativi tramite 

internet. 

Riconosce le tecnologie 

digitali e i nuovi media. 

Usa le tecnologie per 

reperire, conservare, 

produrre, presentare e 

scambiarsi informazioni. 

 

 

Usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare ed analizzare dati ed 

informazioni, per distinguere informazioni 

attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per 

interagire con soggetti diversi nel mondo. 



 

 

 

 

 

 

 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Acquisire un proprio metodo di 

studio e di lavoro. 

Imparare a imparare è l’abilità di 

perseverare nell’apprendimento, 

di organizzare il proprio 

apprendimento anche mediante 

una gestione efficace del tempo e 

delle informazioni, sia a livello 

individuale che in gruppo. 

 Acquisisce, assimila ed 

elabora nuove 

conoscenze attraverso 

la motivazione e la 

fiducia. 

 Coglie diversi punti di 

vista, riflette e negozia 

significati, utilizza gli 

errori come fonte di 

conoscenza. 

 È progressivamente 

consapevole delle 

proprie risorse e dei 

propri limiti, quando 

occorre sa chiedere 

aiuto. 

 Possiede un patrimonio di 

conoscenze e nozioni ed è capace 

di ricercare nuove informazioni 

per accrescerlo. 

 Persevera nell’esecuzione. 

 Gestisce il tempo a disposizione. 

 Riconosce e sa superare gli 

ostacoli e ricerca soluzioni. 

 Organizza il proprio 

apprendimento sia 

individualmente sia in gruppo.  

 Acquisisce consapevolezza dei 

propri progressi. 

 Apprende in modo efficace. 

 Identifica e applica nuove 

modalità di apprendimento. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo per 

gestire l’apprendimento. 

 Esprime curiosità verso ciò che lo 

circonda. 

 È consapevole del senso delle proprie 

azioni. 

 È consapevole del proprio processo di 

apprendimento e dei propri bisogni. 

 Utilizza le sue conoscenze e nozioni di 

base. 

 È capace di ricercare e di procurarsi 

nuove informazioni. 

 Si impegna in nuovi apprendimenti in 

modo autonomo. 



 

 

 

 

Competenza in materia di cittadinanza Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Saper interagire nel gruppo, nel rispetto 

dei diritti degli altri e dei diversi punti di 

vista, contribuendo all’apprendimento 

comune e alla condivisione del lavoro. 

Recepire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta. 

 

 Si impegna a partecipare in 

modo costruttivo alla vita 

comunitaria. 

 Riconosce il senso e la 

necessità del rispetto e 

della convivenza civile. 

 Condivide esperienze e 

giochi, utilizza materiali e 

risorse comuni, affronta 

gradualmente i conflitti e 

inizia a riconoscere le 

regole di comportamento 

nei contesti pubblici e 

privati. 

 Ha cura e rispetto di sé, 

come presupposto di un 

sano e corretto stile di vita. 

 Ha sviluppato l’attitudine a 

porre e porsi delle 

domande di senso su 

questioni etiche e morali. 

 Partecipa attivamente e 

in modo efficace e 

costruttivo alla vita 

comunitaria. 

 Si assume le proprie 

responsabilità, chiede 

aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire 

aiuto a chi lo chiede. 

 Rispetta le regole 

condivise. 

 Collabora con gli altri 

esprimendo le proprie 

personali opinioni. 

 Condivide i nuovi 

apprendimenti con i pari.  

 

 Si assume le proprie responsabilità, 

chiede aiuto quando si trova in difficoltà 

e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 Si impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 Rispetta le regole condivise, collabora 

con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie 

personali opinioni e sensibilità. 

 Ha cura e rispetto di sé, come 

presupposto di un sano e corretto stile 

di vita. 

 Riconosce il senso e la necessità del 

rispetto e della convivenza civile. 

 È consapevole delle proprie 

responsabilità di cittadino.  

 Ha attenzione per le funzioni pubbliche 

alle quali partecipa nelle diverse forme. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza imprenditoriale Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Utilizzare e organizzare le conoscenze 

in modo creativo per ipotizzare e 

realizzare un progetto. 

 Dimostra originalità e 

spirito di iniziativa. 

 Rileva le caratteristiche 

principali di eventi, 

oggetti, situazioni, 

formula ipotesi, ricerca 

soluzioni a situazioni 

problematiche di vita 

quotidiana. 

 

 Pianifica le attività per uno 

scopo. 

 Applica procedure con 

metodo e/o originalità nella 

realizzazione di semplici 

progetti. 

 Opera sia in gruppo sia in 

autonomia. 

 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 

 Ha consapevolezza delle proprie 

potenzialità e dei propri limiti. 

 Si assume le proprie responsabilità e ne 

gestisce le conseguenze. 

 Orienta le proprie scelte in modo 

consapevole. 

 Porta a termine con coerenza il lavoro 

intrapreso. 

 È disposto ad analizzare se stesso e a 

misurarsi con le novità e gli imprevisti. 



 

 

 

 

 

 

 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturali 

Progressione delle competenze 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Consapevolezza dell’importanza 

dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni attraverso 

un’ampia gamma di mezzi di 

comunicazione, compresi la musica, le 

arti dello spettacolo, la letteratura e le 

arti visive. 

 Riconosce ed esprime le 

proprie emozioni. 

 Si esprime in modo 

personale con creatività e 

partecipazione. 

 È sensibile alla pluralità di 

culture, lingue ed 

esperienze. 

 

 Osserva ed interpreta 

produzioni artistiche. 

 Valuta e apprezza le 

opere d’arte presenti sul 

territorio. 

 Esprime creativamente 

idee, esperienze ed 

emozioni. 

 Correla i propri punti di 

vista creativi ed 

espressivi ai pareri degli 

altri. 

 

 Osserva ed interpreta ambienti, fatti, 

fenomeni e produzioni artistiche. 

 Utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere sé stesso e gli altri. 

 Riconosce e rispetta le diverse identità, 

le tradizioni culturali e religiose. 

 Agisce in un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. 

 Riconosce alcune convenzioni sociali e 

culturali. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al 

proprio talento si esprime in ambito 

motori, artistici e musicali che gli sono 

congeniali. 

 Utilizza diversi mezzi di comunicazione 

creativi ed espressivi. 



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

CURRICOLO TRASVERSALE PER LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

COMPETENZE TRASVERSALI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMPARARE A IMPARARE 

Organizzare il proprio 

apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di 

informazioni e di formazione 

(formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di 

studio e di lavoro. 

 Ascolta con 
attenzione. 

 Verbalizza le proprie 
azioni e si esprime con 
termini sempre più 
appropriati. 

 Rappresenta in modo 
grafico le proprie 
azioni ed esperienze. 

 Mantiene l’attenzione per 
il tempo richiesto. 

 Utilizza materiali 

strutturati e non. 

 Acquisisce, elabora ed 
assimila nuove conoscenze e 
abilità anche attraverso la 
ricerca individuale. 

 Usa le proprie conoscenze e 
abilità per applicarle in una 
serie di contesti diversi. 

 È consapevole dei propri punti 
di forza e di debolezza ed ha 
avviato la costruzione di un 
proprio metodo di studio. 

 È capace di gestire i propri 
tempi di apprendimento e 
riconosce l’importanza del 
lavoro collaborativo. 

 Utilizza fonti e strumenti diversi 
adeguati al compito e al contesto. 

 Confronta esperienze e risultati e ne 
ricava strategie adeguate allo scopo. 

 Riconosce i propri errori e valuta i 
progressi compiuti. 

 Sa gestire efficacemente i tempi delle 

proprie attività e scegliere le modalità di 

studio più idonee al compito da svolgere. 

PROGETTARE 

Elaborare e realizzare progetti 

riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze 

apprese per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative 

priorità, valutando i vincoli e le 

possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i 

risultati raggiunti.  

 Ascolta e comprende le 
consegne. 

 Organizza lo spazio e 
utilizza i materiali a 
disposizione. 

 Utilizza la manualità fine 
(tagliare, incollare, 
disegnare, colorare) per 
realizzare semplici 
prodotti. 

 Realizza produzioni 
individuali o di gruppo. 

 Utilizza le proprie conoscenze 
per stabilire nuovi obiettivi da 
raggiungere. 

 Realizza progetti per lo sviluppo 
delle proprie attività di studio. 

 Pianifica l’esecuzione di un 
compito individualmente o in 
gruppo. 

 Confronta i risultati raggiunti 

con gli obiettivi stabiliti. 

 Progetta attività individuandone fasi e 
tempi. 

 Avanza proposte utili per la 
realizzazione di un progetto. 

 Individua e valorizza l’errore per la scelta 
delle strategie migliori. 

 Verifica l’adeguatezza dei risultati 

raggiunti in funzione del compito. 



COMUNICARE 

Comprendere messaggi di genere 
diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare 
eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) 

 Risponde in modo 
pertinente. 

 Usa frasi complete e 
termini nuovi. 

 Sa raccontare 
esperienze, interagisce 
con gli altri. 

 Verbalizza in modo 

adeguato le proprie 

osservazioni. 

 Ascolta gli altri intervenendo in 
modo opportuno e pertinente 
nelle discussioni e negli scambi 
di idee. 

 Comprende messaggi 
comunicativi di diverso 
genere (quotidiano, 
letterario, tecnico, 
scientifico) e di diversa 
complessità, trasmessi 
utilizzando diversi linguaggi 
(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico…), 
mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici, 
multimediali). 

 Rappresenta eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni e diverse 
conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti. 

 Rielabora i messaggi recepiti 

utilizzando codici comunicativi 

diversi. 

 Ascolta con attenzione gli altri, 
interagendo ed esponendo le proprie 
idee in modo chiaro, comprensibile e 
corretto. 

 Coglie il significato di un testo e ne 
riconosce le parole chiave, le 
informazioni principali e secondarie. 

 Produce messaggi coesi, coerenti ed 
efficaci. 

 Rielabora in modo personale i 
messaggi recepiti. 

 Elabora correttamente testi di vario 
tipo (anche multimediali) adeguati a 
situazione, argomento, scopo, 
destinatario. 

 Adegua il messaggio alla situazione 

comunicativa. 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di 
vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo  all’apprendimento 

 Partecipa ai giochi e alle 
attività di gruppo, 
rispettando i ruoli e le 
regole. 

 È in grado di collaborare e 
portare a termine 
un’attività collettiva. 

 Interiorizza in modo sempre più 
consapevole le regole del vivere 
insieme. 

 Rispetta i diversi punti di vista. 
 Partecipa alle attività di 

gruppo espletando in 
modo consapevole il 

 Interagisce nel gruppo in modo 
responsabile e corretto. 

 Coglie e valorizza i punti di vista differenti. 
 Riconosce il proprio ruolo all’interno del 

gruppo avendo consapevolezza delle 
proprie capacità e dei propri limiti. 



comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 
 

 Esprime bisogni, idee, 

emozioni per ottenere 

attenzione e/o  

considerazione. 

proprio ruolo 
 Contribuisce 

all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività 
collettive. 

 Riconosce le proprie e le altrui 

capacità. 

 Riconosce i diritti fondamentali. 

 Riconosce le situazioni di 

conflitto e ricerca modalità di 

soluzione. 

 Compie scelte personali sulla base degli 

obiettivi comuni. 

 Sa valorizzare le proprie e le altrui 
capacità. 

 Condivide scelte e decisioni. 
 Attiva strategie di mediazione e di 

risoluzione dei conflitti. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE  

Sapersi inserire in modo attivo e 
Consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri 
diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità. 

 Ascolta gli altri. 
 Attende, nelle varie 

attività e conversazioni 
il proprio turno. 

 Porta a termine dei piccoli 
incarichi. 

 Rispetta le cose e 

l’ambiente. 

 Si confronta con gli altri. 
 Riflette e si pone domande. 
 Assume un ruolo attivo e 

responsabile nelle diverse 
situazioni. 

 Rispetta l’ambiente di lavoro e 

sa gestire il materiale. 

 Rispetta e valorizza la diversità di 
ciascuno. 

 Ha consapevolezza dei diritti e dei doveri 
della persona in ogni contesto. 

 Assume un ruolo propositivo nelle 
diverse situazioni. 

 Assume comportamenti di rispetto per 
gli altri, per le cose e per l’ambiente. 

RISOLVERE PROBLEMI 

Affrontare situazioni 
problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, 
contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 In situazioni 
problematiche 
risponde a domande 
guida. 

 Formula ipotesi anche 
fantastiche per la 
risoluzione di un 
semplice problema. 

 Ricostruisce e riformula 

storie ed esperienze 

vissute. 

 Ricerca significati diversi. 
 Formula ipotesi e le verifica. 
 Utilizza i propri 

apprendimenti anche in 
nuove situazioni. 

 Nella risoluzione di problemi 

utilizza conoscenze e abilità in 

modo trasversale. 

 Individua e problematizza fatti e 
fenomeni osservati e studiati. 

 Affronta consapevolmente una 
situazione problematica. 

 Costruisce autonomamente un 
percorso logico- operativo. 

 Risolve un problema servendosi del 

metodo, dei contenuti e dei linguaggi 

specifici appresi nelle varie discipline. 



INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

Individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e 
differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la 
loro natura probabilistica. 

 Mette in relazione 
oggetti, persone, 
sequenze di storie, 
fenomeni ed 
esperienze. 

 Scompone e ricompone le 

sequenze di una storia. 

 

 Sa individuare in fenomeni, 
eventi e concetti, relazioni di 
successione temporale, 
ordine quantitativo, ordine 
qualitativo, parti/tutto, 
analogie e differenze, cause 
ed effetti. 

 Sa elaborare collegamenti 
coerenti anche in ambiti 
disciplinari diversi. 

 Sa rappresentare efficacemente 

le relazioni e i collegamenti 

individuati. 

 Individua e rappresenta efficacemente 
collegamenti e relazioni tra fenomeni 
ed eventi. 

 Costruisce mappe concettuali. 
 Analizza situazioni complesse. 
 Sintetizza situazioni complesse. 

ACQUISIRE E INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

Acquisire ed interpretare 
criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed 
attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 
 

 Chiede informazioni. 
 Rielabora i vissuti 

attraverso vari 
linguaggi: verbali, 
grafico-pittorici, giochi 
simbolici e teatrali. 

 Distingue storie vere da 

storie fantastiche. 

 Conosce e discrimina le 
diverse fonti di informazione 
(storica, geografica, 
scientifica, letteraria, artistica, 
pubblicitaria, giornalistica, 
televisiva …). 

 Sa ricavare informazioni 
anche implicite da diversi 
documenti. 

 Valuta l’utilità di 

un’informazione. 

 Ricerca le informazioni necessarie al 
proprio apprendimento. 

 Analizza l’informazione ricevuta in 
diversi ambiti e contesti, attraverso vari 
strumenti comunicativi. 

 Valuta l’attendibilità di un’informazione, 
distinguendo fatti ed opinioni. 

 Confronta documenti diversi 
riguardanti uno stesso argomento e 
integra più informazioni. 
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PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

PREMESSA  
L’introduzione dell’Educazione Civica nelle scuole di ogni ordine e grado dall’ a. s. 2020-2021 è importante per lo sviluppo della conoscenza e della comprensione dei profili 
sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. È un’iniziativa di grande sensibilizzazione per bambini e ragazzi che, non solo possono approfondire la 
conoscenza sulle Istituzioni e le leggi dello Stato, ma anche il concetto della legalità come valore dell’individuo.  
Educare alla cittadinanza attiva, per far crescere i cittadini del domani, è il principale obiettivo che ha portato all’integrazione e modifica del curriculo di ogni ordine e grado 
di scuola da parte dello Stato Italiano. I documenti ministeriali prevedono che, fin dalla scuola dell’infanzia, si avvii una graduale educazione alla cittadinanza attraverso 
iniziative di sensibilizzazione alla responsabilità civica personale.  
Tre gli assi attorno a cui ruoterà l’Educazione civica: lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale.  

Studio della Costituzione  
Studio della nostra Carta istituzionale e delle principali leggi. L’obiettivo sarà quello di fornire strumenti per conoscere i propri diritti e doveri, di formare cittadini 
responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità.  

Sviluppo sostenibile  
La sostenibilità entrerà negli obiettivi di apprendimento attraverso percorsi di educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. Rientreranno in 
questo asse anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi di protezione civile.  

Cittadinanza digitale 
Promuovere e fornire strumenti per utilizzare consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In un’ottica di sviluppo del 
pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla navigazione in Rete, contrasto del linguaggio dell’odio.  

SCUOLA DELL’INFANZIA 
(decreto ministeriale n° 35 del 22 giugno 2020) 

“Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla 

cittadinanza responsabile. Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale 

sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 

maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività 

educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti 

di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato 



 
 

 
1° Istituto Comprensivo 

Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale   
“G.  M. COLUMBA” - Sortino (SR) 

2 
 

anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con 

l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza Nella scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione si pongono le basi per l’esercizio della cittadinanza 

attiva attraverso una didattica che, finalizzata all’acquisizione di competenze di “cittadino”, presuppone il coinvolgimento degli alunni in attività operative”. 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

1) Conoscenza dell’esistenza di “un Grande Libro delle Leggi” chiamato Costituzione italiana in cui sono contenute le regole basilari del vivere civile, i diritti ed i doveri del 

buon cittadino. 

2) Conoscenza dei principali ruoli istituzionali dal locale al globale (sindaco, consigliere, assessore, deputato, presidente della Repubblica ecc.). 

3) Riconoscere i principali simboli identitari della nazione italiana e dell’Unione Europea (bandiera, inno), e ricordarne gli elementi essenziali. 

4) Conoscenza della propria realtà territoriale e ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e di quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

5) Sviluppare il senso di solidarietà e di accoglienza. 

6) Cogliere l’importanza del rispetto, della tutela, della salvaguardia ambientale per il futuro dell’umanità. 

7) Dare una prima e giusta ponderazione al valore economico delle cose e delle risorse (lotta contro gli sprechi). 

8) Conoscenza delle principali norme alla base della cura e dell’igiene personale (prima educazione sanitaria). 

9) Conoscenza di base dei principi cardine dell’educazione alimentare: il nutrimento, le vitamine, i cibi con cui non esagerare. 

10) Conoscenza ed applicazione delle regole basilari per la raccolta differenziata e dare il giusto valore al riciclo dei materiali, attraverso esercizi di reimpiego creativo. 

11) Riconoscere la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo di pedone e di “piccolo ciclista”. 

12) Acquisire minime competenze digitali. 

13) Gestione consapevole delle dinamiche proposte di semplici giochi di ruolo o virtuali. 

Obiettivi di riferimento: 

Identità, Autonomia, Competenza e Cittadinanza. 

Bambini di 3, 4 e 5 anni della Scuola dell'Infanzia 

Obiettivi di apprendimento. 

• Attivarsi per creare le condizioni affinché il bambino, partecipi alla vita 

(scolastica, familiare, cittadina, comunitaria in genere); 

• produrre un forte aumento del senso di responsabilità e rispetto anche per i 

diritti degli altri; 

• produrre un forte aumento del senso di “Cittadinanza”; 

Campi di esperienza coinvolti: 

Il sé e l’altro 

I discorsi e le parole. 

Linguaggi, creatività ed espressione, 

Corpo e movimento. 

La conoscenza del mondo. 
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• sensibilizzare il bambino ai valori e ai principi fondanti il nostro Stato: valori di 

uguaglianza, legalità, solidarietà e di convivenza democratica; 

• conoscere le parti più significative della Costituzione ed imparare ad agire sulla 

base de suoi principi; 

• principi basilari di educazione sanitaria; 

• principi basilari di educazione ambientale; 

• Sperimentare le prime forme di comunicazione tecnologiche, digitali e nuovi 

media; 

• Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie 

Il sè e l’altro 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Apprendere buone abitudini. 

Sperimentare le prime forme di comunicazione e di regole con i propri compagni. 

Rispettare le regole dei giochi. 

Rafforzamento dell'emulazione costruttiva. 

Saper aspettare il proprio turno. 

Sviluppare la capacità di essere autosufficienti. 

Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale. 

Conoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale. 

Rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l’identità. 

Sviluppare la capacità di accettare l'altro, di collaborare e di aiutarlo. 

Registrare i momenti e le situazioni che suscitino paure, incertezze, diffidenze verso 

il diverso. 

Rafforzamento dell'emulazione costruttiva. 

Conoscere le regole dettate dalla nostra Costituzione. 

Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e 

quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

Conoscenza della basilare terminologia di settore: il concetto di “regola, legge, 

Costituzione” il ruolo delle principali istituzioni dello Stato. 

Conoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale. 

Sviluppare il senso di solidarietà e di accoglienza. 

Conoscere e rispettare l'ambiente. 

Lavorare in gruppo, discutendo per darsi le regole di azione e progettare insieme. 
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I discorsi e le parole 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Acquisire nuovi vocaboli. 

Sviluppare la capacità di comunicare anche con frasi di senso compiuto relativo 

all'argomento trattato. 

Memorizzare canti e poesie. Verbalizzare sulle informazioni date. 

Saper colorare/disegnare la bandiera italiana e quella europea, spiegando il 

significato delle forme e dei colori utilizzati. 

Rispettare la segnaletica di base in percorsi pedonali o ciclistici simulati. 

Riconoscere l’esecuzione musicale dell’inno italiano e di quello europeo. 

Esprimere le proprie esperienze come cittadino. 

Confrontare idee ed opinioni con gli altri. 

Saper raccontare, inventare, ascoltare e comprendere le narrazioni e la lettura di 

storie. 

Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei. 

Conoscere le norme più semplici della Costituzione estrapolando pratiche che 

saranno elaborate e censite nel corso della sperimentazione. 

Comunicare e scambiarsi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti. 

Riflettere sulla lingua, confrontare vocaboli di lingua diversa, riconoscere, 

apprezzare e sperimentare la pluralità linguistica. 

Confrontare idee ed opinioni con i compagni e con gli adulti. 

Esprimere le proprie esperienze come cittadino. 

Linguaggi, creatività, espressione 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Rielaborare graficamente i contenuti espressi. 

Attività musicali (Conoscere l’Inno Nazionale). 

Rielaborare il simbolo della nostra bandiera attraverso attività plastiche, attività 

pittoriche ed attività manipolative. 

Comunicare ed esprimere le emozioni con i linguaggi del corpo. 

Riconosce la simbologia stradale di base. 

Conosce gli emoticon ed il loro significato. 

Conosce la simbologia informatica di base e gli elementi costitutivi di un Personal 

Computer. 

Rielaborazione grafico-pittorica- manipolativa e musicale dei contenuti appresi. 

Formulare piani di azione, individuali e di gruppo. 

Scegliere con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. 

Riconosce, colora e rappresenta in vario modo la segnaletica stradale nota, 

interpretandone i messaggi. 

Conosce gli emoticon ed il loro significato. 

Conosce la simbologia informatica più nel dettaglio e la componentistica di un 

Personal Computer (periferiche ed hardware). 
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Corpo e movimento 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Conquistare lo spazio e l'autonomia. 

Conversare in circle time. 

Controllare e coordinare i movimenti del corpo. 

Conoscere il proprio corpo. 

Acquisire i concetti topologici. 

Muoversi spontaneamente o in modo spontaneo o guidato in base a suoni o ritmi. 

Muoversi con una certa dimestichezza nell’ambiente scolastico. 

Percepire i concetti di “salute e benessere”. 

Controllare e coordinare i movimenti del corpo. 

Muoversi con destrezza e correttezza nell’ambiente scolastico e fuori. 

Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, ritmiche ed espressive del corpo. 

Dominare i propri movimenti nei vari ambienti: casa- scuola- strada. 

Conoscere il valore nutritivo dei principali alimenti (quali vitamine contiene 

l’arancia? A cosa sono utili?) 

Conoscere l’importanza dell’esercizio fisico per sviluppare armonicamente il 

proprio corpo. 

La conoscenza del mondo 

Bambini di 3 anni/4 anni Bambini di 5 anni 

Obiettivi di apprendimento Obiettivi di apprendimento 

Osservare per imparare. 

Contare oggetti, immagini, persone, aggiungere, togliere e valutare le quantità. 

Ordinare e raggruppare. 

Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo. 

Ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità. 

Registrare regolarità e cicli temporali. 

Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone. 

Seguire percorsi ed organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e non verbali. 

Conoscere la geografia minima del locale (la piazza, il parco, il campanile, la statua, 

il Comune). 

Concepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, città, campagna 

ecc. 

Orientarsi nel proprio ambiente di vita, riconoscendo elementi noti su una mappa 

tematica. 

Orientarsi nel tempo. 

Percepire la differenza tra oggetti antichi e moderni, tra costruzioni recenti e 

storiche. 

Concepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, città, campagna, 

collocandosi correttamente nel proprio ambiente di vita e conoscendo gli elementi 

basilari degli altri. 
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Metodologia didattica 

L’approccio ludico legato ad esperienze concrete e ai vissuti sarà predominante per stimolare interesse e partecipazione attiva. Si avrà cura di: 

- Sviluppare i contenuti all’interno dei campi di esperienza attraverso attività interdisciplinari e/o in raccordo con i progetti inseriti nel piano di arricchimento formativo 

- Strutturare attività laboratoriali da svolgere a piccolo o grande gruppo 

- Adeguare contenuti ed attività in rapporto alla fascia di età di appartenenza. 

Tempi 

Gli obiettivi affiancheranno la progettazione annuale delle attività didattiche. 

Verifica e valutazione 

Le verifiche iniziali ed in itinere saranno effettuate attraverso l’osservazione diretta e sistematica e saranno volte a registrare principalmente sia le modifiche agli 

atteggiamenti di comportamento che alle abilitazioni prodotte attraverso l’analisi di elaborati. Si verificheranno i livelli di autonomia, lo spirito di iniziativa personale e 

capacità di cooperazione, nonché i traguardi cognitivi maturati. 
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SCUOLA PRIMARIA 

PREMESSA 

Con il decreto n° 35 del 22 giugno 2020, il Ministero dell’Istruzione ha consegnato alle scuole di ogni ordine e grado, le linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica ai sensi dell’articolo n°3 della legge 20 agosto 2019, n°92. La presente programmazione elaborata dai docenti della scuola primaria come previsto dalle linee guida 

offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno. L’insegnamento 

di educazione civica richiede l’intervento della scuola nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della responsabilità 

sociale e del rispetto della legalità. Tutte le discipline interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo in quanto tutti i saperi partecipano alla finalità dell’istituzione 

scolastica che è la formazione della persona e del cittadino autonomo e responsabile. L’insegnamento della disciplina per un monte orario totale di 33 ore è affidato ai 

docenti del team. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno. 

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri 

della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche della stessa individuate: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e 

pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti 

territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite.   

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. 

L’Agenda 2030 dell’Onu affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti, definendo 

17 obiettivi: 

1. Sconfiggere la povertà. 

2. Sconfiggere la fame. 

3. Salute e benessere. 

4. Istruzione e benessere. 

5. Parità di genere. 

6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari. 

7. Energia pulita e accessibile. 

8. Lavoro dignitoso e crescita economica. 
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9. Imprese, innovazione e infrastrutture. 

10. Ridurre le disuguaglianze. 

11. Città e comunità sostenibili. 

12. Consumo e produzione responsabili. 

13. Lotta contro il cambiamento climatico. 

14. La vita sott’acqua. 

15. La vita sulla terra. 

16. Pace, giustizia e istituzioni solide. 

17. Partnership per gli obiettivi. 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di 

modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone.  

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la protezione 

civile, il rispetto per gli animali e beni comuni.  

3. CITTADINANZA DIGITALE (art.5 della Legge) 

Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. 

È la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Consente l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo e mettere i giovani al corrente dei rischi e 

delle insidie che l’ambiente digitale comporta. 

L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e 

la necessità di esserne correttamente informate. 

Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti. 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Riconosce e rispetta le regole del gruppo 

sociale in cui si trova 

• Scoperta di sé e delle proprie 

emozioni 

• È consapevole di sé e delle proprie 

emozioni 

Trasversali a tutte le discipline 
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• Costruisce con gli altri nuove regole condivise 

per il gruppo di appartenenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Il proprio ruolo nei diversi 

contesti: regole, incarichi e 

responsabilità 

• Principali simboli e istituzioni 

dello Stato italiano 

• Ricorrenze civili significative 

• Istituzioni dell’UE e degli 

Organismi internazionali 

• Partecipa e collabora con gli altri 

rispettando regole, incarichi e 

responsabilità 

• Conosce i principali simboli, le 

istituzioni, i ruoli e le funzioni dello 

Stato italiano 

• Riconosce il significato e il valore delle 

principali ricorrenze civili 

• Conosce le istituzioni, i ruoli e le 

funzioni dell’UE e degli organismi 

internazionali 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Riconosce il valore e le particolarità del 

territorio in cui vive 

• Impara a rispettare l’ambiente nei piccoli gesti 

quotidiani 

• Osservazione consapevole del 

territorio in cui si vive 

• Scoperta e conoscenza delle 

caratteristiche e delle tipicità: 

ambientali, artistiche, alimentari 

e culturali 

• Conoscenza, rispetto e tutela 

dell’ambiente 

• Apprezza la natura e ne condivide 

le regole per il suo rispetto 

• Riconosce il valore dei piccoli gesti 

per la riduzione dei rifiuti e dello 

spreco alimentare 

• Conosce e valorizza il patrimonio 

artistico-culturale del territorio 

• Riconosce in fatti e situazioni il 

mancato o il pieno rispetto dei 

principi e delle regole relative alla 

tutela dell’ambiente 

Trasversali a tutte le discipline 
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CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano, Arte, 

Musica 

Conoscenza di sé e degli altri. 

Educazione al rispetto di sé e degli 

altri. 

• I miei bisogni e quelli degli altri: incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo. 

• Io, tu, noi: riconoscere le proprie peculiarità e quelle degli altri, scoprire le 

diversità come risorsa. 

• Riconoscere le emozioni. 

15 1°e 2° 

Inglese Conoscenza di sé e degli altri Diversità culturali - Festivities: Halloween, Christmas, Easter. 3 1° e 2° 

Educazione fisica 
Educazione al rispetto delle 

regole, al rispetto di sé e degli altri 

• Regole di sicurezza. 

• Il gioco per condividere e collaborare nelle attività in modo costruttivo e 

creativo. 

4 1° e 2° 

3 CITTADINANZA DIGITALE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze Conoscenze Abilità Discipline coinvolte 

• Utilizza correttamente le principali funzioni 

degli strumenti di ricerca online 

• Riconosce e usa correttamente i principali 

strumenti di informazione e comunicazione in 

rete 

• Utilizzo di computer e 

software didattici per attività, 

giochi didattici, elaborazioni 

grafiche 

• Utilizzo del coding come 

supporto alla risoluzione dei 

problemi 

• Conoscenza dei rischi 

collegati ad un uso scorretto 

del web 

• Esplorazione creativa tra 

risorse veicolate da diversi 

linguaggi per la realizzazione 

di prodotti 

• Utilizza consapevolmente i dispositivi 

digitali 

• Risolve i problemi in maniera realistica 

e costruttiva 

• Conosce e riconosce i rischi connessi 

all’uso delle tecnologie e del web 

• Realizza prodotti multimediali in 

maniera creativa 

 

 

 

 

 

 

Trasversali a tutte le discipline 
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Storia Rispetto delle regole condivise Regole di comportamento nei diversi momenti della giornata. 2 1° e 2° 

Geografia Rispetto dell’ambiente 
Conoscere i diversi spazi della scuola e le loro funzioni: regole di comportamento 

nei diversi ambienti scolastici. 
4 1° e 2° 

Matematica Rispetto dello spazio fisico Regole di comportamento. 1 1° e 2° 

Scienze/Tecnologia Rispetto dell’ambiente 
• Rispetto della natura: raccolta differenziata  

• Cura dell’igiene personale 
4 1° e 2° 

Totale ore annue 33  

 

CLASSE SECONDA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano 
Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 

• Regole della classe. 

• Emozioni e sensazioni per entrare in relazione con l’altro. 
12 1° e 2° 

Inglese 
Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 
Emotion and feeling. 3 1° e 2° 

Arte, Musica, 

Educazione fisica 

Educazione al rispetto delle regole, 

al rispetto di sé e degli altri. 
Emozioni in musica, arte e movimento. 6 1° e 2° 

Storia Rispetto dell’ambiente. Causa ed effetto. 3 1° e 2° 

Geografia Rispetto dell’ambiente. Regole negli ambienti: mare, montagna e città. 3 1° e 2° 

Matematica Rispetto delle regole condivise Il coding e le regole di programmazione. 3 1° e 2° 

Scienze/Tecnologia Rispetto dell’ambiente. 
• Rispetto degli esseri viventi.  

• Uso consapevole dei materiali per evitare gli sprechi. 
3 1° e 2° 
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Totale ore annue 33  

 

CLASSE TERZA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano 
• Dignità della persona. 

• Identità e appartenenza. 

• Riconoscere le diversità come elemento positivo e di ricchezza nel gruppo classe.  

• Riconoscere la necessità delle regole per disciplinare la vita di classe tenendo 

conto dei diritti e dei doveri propri e altrui. 

8 1° e 2° 

Storia 

Riconoscere la necessità delle 

regole per disciplinare la vita di 

gruppo. 

Forme di aggregazione nel gruppo. 3 1° e 2° 

Scienze Salvaguardia del territorio. Equilibrio degli ecosistemi. 3 1° e 2° 

Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale. 

Conoscere e riflettere sui danni al paesaggio prodotti dall’azione dell’uomo nel 

tempo. 

 

4 

 

1° e 2° 

Arte, Tecnologia, 

Musica 
Rispetto dell’ambiente. Realizzazione di semplici manufatti e strumenti musicali con materiali di riciclo. 

 

5 

 

1° e 2° 

Matematica Rispetto delle regole condivise. Il coding e le regole di programmazione (livello successivo). 
 

3 

 

1° e 2° 

Inglese 

Conoscere e rispettare le diverse 

culture e valorizzarne gli aspetti 

caratteristici. 

Le festività multiculturali (multicultural festivities) 
 

4 

 

1° e 2° 

Educazione fisica Rispetto delle regole. Il Fair Play. 3 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

 

CLASSE QUARTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano Dignità della persona Conoscere, manifestare la propria identità nel rispetto della propria alterità. 3 1° e 2° 
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Storia /Inglese Identità e appartenenza 

Riconoscere e rispettare alcuni valori sanciti nella Carta Costituzionale, nella 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e nella Convenzione sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza (Convention on the Rights of the Child - ONU). 

4 1° e 2° 

Scienze 

• Educazione alla salute e al 

benessere. 

• Rispetto dell’ambiente. 

• Educazione alimentare. 

• Acqua, aria e inquinamento. 
5 1° e 2° 

Geografia Partecipazione e azione Educazione stradale 6 1° e 2° 

Tecnologia/Matematica 
Educazione alla cittadinanza 

digitale 

• Internet e l’utilizzo consapevole. 

• I device. 

• Analisi di dati statistici e nozioni probabilistiche (con riferimento all’Agenda 

2030): lettura, comprensione, riflessione. 

6 1° e 2° 

Arte/Musica 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici. 

Riconoscere le varie espressioni artistiche e i luoghi di interesse culturale. 4 1° e 2° 

Educazione fisica 
Formazione di base in materia di 

protezione civile 

• Norme e procedure di sicurezza. 

• Seguire le regole di comportamento ed assumersi responsabilità 
5 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

 

CLASSE QUINTA 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ORE QUADRIMESTRE 

Italiano, Storia, Inglese 
Istituzioni nazionali e 

internazionali. 

• Istituzioni dello Stato italiano. 

• Istituzioni dell’Unione europea e degli organismi internazionali. 

• Le bandiere: italiana, inglese (Union Jack) e dell’UE. 

• La Costituzione italiana. 

• Stato, regione, comune, enti locali, città metropolitana. 

• La Repubblica e la Monarchia. 

12 1° e 2° 
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Scienze, Educazione 

fisica 

Rispettare le regole nelle 

competizioni, accettare la 

sconfitta, la diversità e 

consapevolezza delle proprie 

funzioni fisiologiche. 

• Giochi di squadra, giochi a coppie, attività motoria di vario genere. 

• Il corpo umano e l’igiene. 
4 1° e 2° 

Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale. 

Educazione al volontariato e alla 

cittadinanza attiva. 

• Parchi Locali, Regionali, Nazionali. 

• Le energie rinnovabili. 

• L’importanza del donare (con riferimenti alle associazioni di volontariato: 

Avis, Aido, le associazioni Onlus di volontariato, la protezione civile). 

8 1° e 2° 

Tecnologia/Matematica 
Educazione alla cittadinanza 

digitale. 

• Riconoscere le fonti. 

• Le insidie del web e Il cyberbullismo. 

• Analisi di dati statistici e nozioni probabilistiche (con riferimento all’Agenda 

2030): lettura, comprensione, riflessione. 

6 1° e 2° 

Arte/ Musica 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici. 

• La consapevolezza delle conseguenze degli atti di vilipendio. 

• Realizzazione corale dei canti storici.  
3 1° e 2° 

Totale ore annue  33  

STRATEGIE DI VERIFICA 

La verifica degli apprendimenti avviene attraverso osservazioni sistematiche atte a rilevare il comportamento dell’allievo nei confronti del percorso didattico-educativo, in 

termini di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà risoluzioni 

di problemi, lavori individuali e in team. 

VALUTAZIONE 

La valutazione terrà conto dei criteri già deliberati dal collegio docenti per le singole discipline e già inserite nel PTOF, non è mai soltanto la mera attribuzione di un voto, 

ma assume una sua importante collocazione nel processo formativo: pertanto essa terrà conto dei progressi realizzati in itinere, della partecipazione, della regolarità nello 

studio e nell’impegno in classe e a casa. Essa infatti deve tendere a valorizzare ogni aspetto del percorso dell’allievo, la sua crescita, autonomia, l’attitudine al lavoro 

individuale e di gruppo, e soprattutto l’acquisizione della consapevolezza civica nei suoi diversi ambiti.  
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

La Legge n. 92 del 20 agosto 2019 prevede che all’Educazione civica vadano destinate 33 ore curricolari annuali da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti 

per ciascun percorso di studio. Per raggiungere tale monte ore è possibile avvalersi della quota di autonomia utile per poter modificare il curricolo. 

L’articolo 3 della Legge elenca le tematiche che dovranno far parte dell’Educazione civica: 

• Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione Europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

• educazione alla cittadinanza digitale; 

• elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

• educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

• educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

• educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

• formazione di base in materia di Protezione civile. 

Gli obiettivi da raggiungere per la scuola secondaria di I grado sono: 

• essere consapevoli del valore del rispetto delle regole, di sé stessi, degli altri, dell’ambiente; 

• approfondire i concetti riguardanti i diritti e i doveri del cittadino e del lavoratore; 

• comprendere che la democrazia si basa sul principio della partecipazione dei cittadini alla vita sociale; 

• comprendere che la giustizia sociale e l’uguaglianza tra i cittadini sono le fondamenta di uno Stato democratico; 

• comprendere che ogni forma di diversità (culturale, sociale, etnica) è una risorsa per l’umanità; 

• riconoscere nella Costituzione dei vari Paesi il sacrificio e le lotte dei popoli. 

L’articolo 2 stabilisce che nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica è affidato, in contitolarità, ai docenti sulla base del curricolo di 

Istituto, con il coordinamento di uno dei docenti stessi, cui è attribuita anche la responsabilità di proporre il voto in sede di Consiglio di classe. 

OBIETTIVI. 

I ragazzi sono sempre più in prima linea nella difesa del futuro del Pianeta. Tutela dell’ambiente, disuguaglianza sociale, istruzione, salute, pace, giustizia, sviluppo e lavoro 

sono strettamente connessi e i più giovani stanno imparando a prenderne coscienza e a porsi le domande giuste per “fare qualcosa”, vogliono essere protagonisti di un 

cambiamento necessario. 
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La presente programmazione si propone di offrire strumenti per: 

• favorire una convivenza più serena all’interno della scuola e della società; 

• favorire il senso di appartenenza alla comunità in cui si vive, la solidarietà, la partecipazione attiva nella società nel rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, dei beni 

comuni; 

• accrescere la sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile; 

• riconoscere e analizzare criticamente pregiudizi e stereotipi; 

• contribuire alla costruzione di una cultura della legalità e di un’etica della responsabilità; 

• porre le basi per lo sviluppo di una cultura economica e finanziaria; 

• conoscere le regole della convivenza civile; 

• conoscere i diritti e i doveri della convivenza in una società; 

• conoscere e rispettare i valori della Costituzione italiana e il testo del documento; 

• conoscere i principali documenti internazionali sui diritti dell’uomo. 

COMPETENZE CHIAVE E SOFT SKILLS 

Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione del 2012 assegnano alla scuola un ruolo fondamentale nel formare i giovani e 

nel guidarli ad acquisire le conoscenze e le competenze di base. 

Obiettivo generale del processo formativo è il conseguimento delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo con la 

Raccomandazione del 2018. Esse sono necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. Si riferiscono a 

otto ambiti: 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

La programmazione didattica dell’insegnamento di ed. civica si pone in questa linea e mira a guidare gli alunni all’acquisizione delle otto competenze e delle soft skills: 
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• valorizzando la loro esperienza concreta e le loro conoscenze; 

• sollecitandoli alla riflessione e alla problematizzazione; 

• sollecitando il pensiero critico; 

• stimolando il confronto di idee ed esperienze, rispettando tempi e turni di parola; 

• promuovendo l’apprendimento cooperativo; 

• promuovendo l’empatia; 

• valorizzando la creatività, per realizzare materiali, anche con l’uso delle tecnologie informatiche, per comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite; 

• valorizzando l’interdisciplinarità. 

TEMI DI CITTADINANZA PER MATERIA 

MATEMATICA E SCIENZE 

Attraverso la Matematica e le Scienze è possibile approfondire argomenti relativi soprattutto all’ambito Ambiente e salute. Per esempio: 

• le dipendenze (alcool, droghe, fumo); 

• l’alimentazione (dieta sana, principi nutrizionali, prevenzione); 

• il rispetto e la tutela dell’ambiente naturale. Un cenno speciale all’attività di volontariato accessibile ai ragazzi di quest’età; 

• la sostenibilità declinata attraverso il piccolo gesto quotidiano (per gli studenti più giovani), ma anche affrontando le politiche di non inquinamento e non spreco delle 

risorse, con parti- colare attenzione al tema del cambiamento climatico e della lotta alla fame. 

Il docente di Scienze può essere chiamato a insegnare le nozioni di base di Protezione civile in situazioni di emergenza, nell’ambito della Sicurezza. 

SCIENZE MOTORIE 

L’attività sportiva è strettamente connessa all’idea di salute e benessere, quindi al rispetto di sé, del proprio corpo e di tutto ciò che garantisce uno stile di vita sano e 

corretto, con una focalizzazione prevalente su alimentazione e prevenzione delle dipendenze (alcol e fumo). Per questo, interessa soprattutto il segmento relativo ad 

Ambiente e salute. 

Lo sport però non è solo movimento del corpo, ma gioca anche un ruolo fondamentale nel plasmare i giovani cittadini di domani veicolando alcuni messaggi imprescindibili 

in qualsiasi forma di convivenza sociale: 

• il rispetto delle regole (che riguarda anche il segmento Legalità e Costituzione); 

• il fair play; 

• la parità di genere (di nuovo riferibile anche a Legalità e Costituzione); 
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• il senso di squadra, che implica il passaggio dall’io al noi. 

Al docente di Educazione fisica compete anche l’insegnamento delle basi dell’Educazione stradale, all’interno dell’ambito Sicurezza. 

TECNOLOGIA 

Anche i grandi settori della tecnologia offrono spunti interessanti e mirati all’Educazione civica, soprattutto per quanto riguarda l’ambito Ambiente e salute. Infatti, la 

tutela del nostro pianeta è resa possibile e facilitata anche dalle tecnologie sempre più sofisticate che abbiamo a disposizione. Le tematiche affrontate in questa materia 

consentono agli studenti di riflettere e attivarsi su alcuni nodi cruciali, quali: 

• la sostenibilità globale e i gesti sostenibili; 

• il rispetto della Terra e il tentativo di prevenire tutto ciò che mette in pericolo il pianeta; 

• lo studio e la ricerca per rendere ecosostenibile la presenza dell’uomo sul Pianeta; 

• il rispetto di sé, attraverso uno stile di vita sano e quanto più possibile lontano dai rischi (sicurezza e prevenzione). 

L’evoluzione della tecnologia impatta soprattutto sulla dimensione digitale della nostra esistenza e sulla nostra capacità di abitare questo spazio digitale, cui accediamo 

con mezzi e modalità sempre più agili e veloci. Per la sezione Cittadinanza digitale, si approfondiscono in questa sede anche le problematiche legate ai rischi digitali, 

soprattutto al cyberbullismo. 

ITALIANO, ARTE E LINGUE STRANIERE 

Gli insegnanti di Italiano e di Lingue Straniere sono, di solito, le figure che più spesso si occupano dell’insegnamento dell’Educazione civica. La letteratura, inoltre, con la 

variabilità e la ricchezza delle sue fonti – cui si possono aggiungere i film, le canzoni, la dimensione iconografica – è la materia più ricca e varia in termini di testimonianze 

e spunti cui poter fare ricorso. 

I temi affrontati in queste discipline sono, quindi, a spettro amplissimo e abbracciano principalmente gli ambiti relativi a Legalità e Costituzione e alla Cittadinanza digitale. 

Il segmento Legalità e Costituzione si declina attraverso i seguenti argomenti: 

• l’importanza delle regole e il loro significato; 

• convivenza, uguaglianza e parità di genere; 

• il diritto all’istruzione; 

• i diritti dell’infanzia; 

• l’inclusione e multiculturalità; 

• le varie forme di lotta contro le discriminazioni e l’illegalità (bullismo, mafie, razzismo...); 

• le istituzioni (scolastiche, italiane, europee); 

• le organizzazioni internazionali; 
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• le associazioni e le organizzazioni umanitarie; 

• il volontariato e la solidarietà. 

Nell’ambito Cittadinanza digitale troviamo: 

• la relazione tra individuo e società digitale; 

• la conoscenza condivisa; 

• la discriminazione digitale; 

• le regole digitali (privacy, regole e diritti nella rete, il Manifesto della comunicazione non ostile); 

• i rischi digitali (cyberbullismo, selfie…). 

STORIA E GEOGRAFIA 

La Storia consente di approfondire l’Educazione civica attraverso le testimonianze storiche dirette, siano esse documenti, eventi o personaggi. Nell’ambito Legalità e 

Costituzione si affrontano: 

• l’uguaglianza; 

• le migrazioni; 

• il diritto all’informazione; 

• il diritto/dovere all’istruzione; 

• i diritti delle donne; 

• la discriminazione e il razzismo; 

• l’arte della pace; 

• la globalizzazione; 

• le organizzazioni umanitarie; 

• le varie forme di governo, italiane ed europee. 

Rispetto a quanto approfondito nella materia di Italiano, qui gli stessi argomenti sono spesso trattati attraverso personaggi e fatti storici: Falcone e Borsellino, la Shoah, 

Barack Obama, Nelson Mandela, Malala Yousafzai. 

La Geografia gioca un ruolo importante soprattutto nell’ambito Ambiente e salute, e permette di lavorare soprattutto sui temi relativi a: 

• distribuzione delle risorse; 

• produzioni agricole ed eccellenze territoriali; 

• clima e suoi mutamenti; 
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• le fonti di energia e le energie rinnovabili; 

• i problemi dell’ambiente; 

• lotta alla fame, alla povertà e allo spreco; 

• globalizzazione; 

• sviluppo sostenibile; 

• tutela del patrimonio culturale e del territorio. 

Il docente di Geografia può essere coinvolto anche nell’ambito della sicurezza per quanto riguarda le nozioni di base di Protezione civile, per la sicurezza in situazioni di 

emergenza. 

RELIGIONE 

Questa disciplina offre spunti di lavoro correlati al percorso etico specifico che propone agli studenti e che riguardano in particolare: 

• l’area Ambiente e salute, riferita al rispetto di sé e dell’ambiente; 

• l’area Legalità e Costituzione, a proposito dei concetti di: pace, inclusione e uguaglianza, volontariato, solidarietà, organizzazione umanitarie e operatori di giustizia. 

• Nell’ambito Cittadinanza digitale si lavora sulla relazione tra individuo e società digitale, la discriminazione digitale e i rischi digitali. 

PERCORSI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 

CLASSE PRIMA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

VIVERE IN 

SOCIETÀ: 

ISTRUZIONI PER 

L’USO 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Io e gli altri: diritti e doveri. 

Perché rispettiamo le regole? 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: 

Possiamo vivere 

senza regole? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Sport e sportività A cosa servono le regole? Scienze motorie 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Leggi, codici, 

costituzioni 

Leggi, diritti e doveri. Breve 

storia del diritto. Il diritto 

contemporaneo: i tre capisaldi 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 
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TUTTI A SCUOLA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni 

scolastiche 

Siamo parte di un gruppo e di 

una comunità. Noi, la scuola, 

la famiglia 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: le 

regole della nostra 

scuola 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni 

scolastiche e diritto 

all’istruzione 

Istruzione: diritto e dovere di 

ogni essere umano. Come è 

organizzata la scuola italiana. 

Il mondo che vogliamo: 

obiettivo 4 

Storia/Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

La nostra 

esperienza 

Abitare lo spazio 

digitale 

Noi nativi digitali Italiano 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Pericoli e rischi 

digitali; 

cyberbullismo 

Non è “solo uno scherzo”. I 

rischi della rete 

Italiano 1  

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE 

La nostra 
esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: aria 

Scienze 2 Debate: Per salvare il 

pianeta è sufficiente 

educare a una 

sensibilità ecologica? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 
regole 

Sostenibilità globale 

e volontariato 

ambientale 

Un pianeta sempre più 

affollato e sfruttato; Un nuovo 

modello: lo sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030; 

Uno stile di vita sostenibile 

Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

I VALORI DEL 

NOSTRO STATO: 

LA 

COSTITUZIONE 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

La nostra carta di identità 

democratica. La responsabilità 

dei cittadini 

Italiano/Storia/ 

Inglese 

1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Forme di governo; 

istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

La struttura della Costituzione 

italiana. 

Che cosa dice la Costituzione: i 

12 Principi fondamentali 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 
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COMUNI, 
PROVINCE, 

REGIONI 
 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Cittadine e cittadini del 

Comune, della Provincia e 

della Regione. Il Consiglio 

comunale dei ragazzi. 

Storia 3 Compito di realtà: 

conoscere e far 

conoscere il nostro 

Comune 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Il governo del territorio. Il 

Comune. La Provincia. La Città 

metropolitana. La Regione. 

Storia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

La basi della 

Protezione civile 

La Protezione civile. Geografia/Inglese 1  

NOI CITTADINI 

D’ITALIA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Come funziona lo Stato? 

Autovalutiamo le nostre 

conoscenze. Partecipare alla 

vita politica. L’importanza 

dell’informazione. 

Storia 3 Compito di realtà: 

Proponiamo una 

legge 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Forme di governo; 

istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Lo Stato. La separazione dei 

poteri. Il Parlamento. Il 

Presidente della Repubblica. Il 

Governo. La Magistratura. La 

Corte Costituzionale. 

Storia 3  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

PROGETTIAMO 

IL NOSTRO 

FUTURO: 

LAVORO E 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

La nostra 

esperienza 

Diritto di voto Il voto, strumento di 

partecipazione attiva. 

Storia 1  Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Diritto di voto Democrazia e partecipazione. 

Solidarietà politica 

Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CLASSE SECONDA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 
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VIVERE IN 

SOCIETÀ: 

ISTRUZIONI PER 

L’USO 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Quando la nostra libertà limita 

quella degli altri? 

Italiano/Inglese 1 Debate: È necessario 

punire chi non 

rispetta le regole? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

IL MONDO DEGLI 

AFFETTI 

La nostra 

esperienza 

Rispetto di sé e degli 

altri 

La famiglia, il primo nucleo 

della società. Veri amici. Primi 

amori. Il rispetto dell’altro. 

Italiano/Inglese 3 Compito di realtà: 

Una famiglia da 

pubblicità 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Rispetto di sé e degli 

altri 

Il nucleo di ogni società: la 

famiglia. Io e gli altri: l’affetto. 

Tra il bambino che ero e 

l’adulto che sarò. Un rapporto 

profondo: l’amicizia. 

Innamoramento e amore 

Italiano 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE INSIEME: 

DONNE E 

UOMINI 

La nostra 

esperienza 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Donne e uomini: stesse 

opportunità per tutti? 

Storia 2 Compito di realtà: 

Donne di ieri di e oggi 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

Diritti, doveri, 
regole 

Abitare lo spazio 

digitale. Internet: la 

conoscenza 

condivisa. Regole 

digitali. 

Diventare cittadini digitali: il 
modello DigiComp. 
Comunicare.  

Italiano 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Pericoli e rischi 

digitali. Digital divide 

Riconoscere i pericoli. 

Risolvere i problemi. 

Tecnologia 2  

SALUTE E 

BENESSERE 

La nostra 

esperienza 

Rispetto di sé 

e alimentazione 

Stare bene. Responsabili della 

nostra salute 

Scienze 3 Compito di realtà: E 

tu che stile di vita 

hai? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, doveri, 

regole 

Diritto alla salute. 

Rispetto di sé 

La salute: uno stato di 

completo benessere. Buone 

Scienze/Scienze 

motorie 

2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 
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e alimentazione pratiche per uno stile di vita 

sano. Il diritto alla salute. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 3 

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE  

La nostra 

esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: acqua 

Scienze 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: rifiuti 

Tecnologia/Inglese 1  

Diritti, doveri, 

regole 

Sostenibilità globale 

e lotta 

all’inquinamento 

Sos rifiuti Scienze/Tecnologia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

NOI CITTADINI 

D’EUROPA 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

UE 

Cittadine e cittadini 

dell’Europa. Una moneta 

comune: l’euro 

Geografia 2 Debate: Studiare 

all’estero è 

un’opportunità? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

UE 

L’idea di un’Europa unita. Il 

processo di integrazione 

europea. Le istituzioni 

dell’Unione Europea. Le 

norme dell’Unione Europea. 

Crescita, occupazione e 

sviluppo sostenibile. le 

politiche dell’UE. Opportunità 

per i cittadini europei. 

Geografia 3  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE LA 

LEGALITÀ 

La nostra 

esperienza 

L’importanza delle 

regole e il loro 

significato 

Rimediare ai propri errori. 

Responsabilità e legalità nella 

nostra esperienza 

Italiano 2 Debate: Copiare è 

grave? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

ALT! OCCHIO 

ALLA STRADA 

La nostra 

esperienza 

Educazione stradale Diritti e doveri degli utenti 

della strada. 

Scienze motorie 2 Debate: È giusto 

multare chi cammina 

- Griglia di osservazione 

sistematica 
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guardando il 

telefono? 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Educazione stradale Le leggi della circolazione 

stradale. Come comportarsi in 

strada: pedoni, ciclisti, 

ciclomotoristi. Conoscere i 

segnali stradali. La sicurezza 

sulle strade 

Scienze motorie 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

LA PACE DEI 

POPOLI 

La nostra 

esperienza 

Diritto alla pace Imparare a gestire i 

conflitti … e a costruire 

la pace 

Italiano/Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

CLASSE TERZA 

UNITÀ PERCORSO ARGOMENTI DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

PARAGRAFI DIDCIPLINA ORE 

CURRICULARI 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

VIVERE INSIEME: 

DONNE E 

UOMINI 

La nostra 

esperienza 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Donne e libertà Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Non è normale che sia 

normale 

Italiano 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Parità di genere; 

uguaglianza 

Verso una parità effettiva; 

Pari opportunità 

Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Parità di genere; 

uguaglianza 

I diritti delle donne nel 

mondo; Il mondo che 

vogliamo: obiettivo 5 

Geografia 1  

GLI ALTRI SIAMO 

NOI 

La nostra 

esperienza 

Inclusione e 

uguaglianza 

Diverso da chi? Italiano 1 Debate: La diversità 

è una ricchezza? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Inclusione e 

uguaglianza 

Le sfide dell’immigrazione Geografia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 
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Diritti, doveri, 

regole 

Inclusione e 

uguaglianza 

I diritti degli stranieri in Italia. I 

fenomeni migratori. 

Dall’accoglienza 

all’integrazione 

Storia/Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

CITTADINE E 

CITTADINI 

DIGITALI 

La nostra 

esperienza 

Regole digitali  Italiano 1 Debate: È giusto 

limitare la libertà di 

espressione sul web? 

- Rubrica di valutazione 

debate 

Diritti, doveri, 

regole 

Fake news Informarsi Italiano 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa Internet: la 

conoscenza 

condivisa 

Creare contenuti Italiano 1  

Lotta al bullismo Bullismo e cyberbullismo Italiano 1  

SALUTE E 

BENESSERE 

Diritti, doveri, 
regole 

Dipendenze Fumo, alcol, droghe: se li 

conosci li eviti 

Scienze/Scienze 

motorie/Inglese 

1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Lotta alla fame e 

pratiche sostenibili 

La fame nel mondo. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 2 

Geografia 1  

IL NOSTRO 

PIANETA: 

UN TESORO DA 

PROTEGGERE 

La nostra 
esperienza 

Pratiche sostenibili Buone abitudini per salvare il 

pianeta: energia 

Tecnologia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 
regole 

Sostenibilità 

globale e lotta 

all’inquinamento 

Le risorse energetiche. Il 

mondo che vogliamo: obiettivi 

7, 12 

Tecnologia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Sostenibilità 

globale e lotta 

all’inquinamento 

L’acqua: fonte di vita. 

L’inquinamento. Il mondo che 

vogliamo: obiettivo 6, 14 

Geografia 1  

Cambiamenti 

climatici 

I cambiamenti climatici. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 13 

Geografia 1  

I VALORI DEL 

NOSTRO STATO: 

LA 

COSTITUZIONE 

La nostra 

esperienza 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

 Storia 2 Compito di realtà: 

Dove è nata la 

nostra Costituzione? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 
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Diritti, doveri, 

regole 

Istituzioni e organi 

costituzionali italiani 

Ogni Stato ha la sua 

Costituzione. La Costituzione 

italiana 

Storia/Inglese 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

PROGETTIAMO 
IL NOSTRO 
FUTURO: 

LAVORO E 
PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

La nostra 

esperienza 

Diritto al lavoro  Italiano 1 Compito di realtà: 

Che cosa farò da 

grande? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti e doveri Pagare le tasse per contribuire 

ai servizi 

Storia 1  - Griglia di osservazione 

sistematica 

Diritti, doveri, 

regole 

Diritto al lavoro Il diritto-dovere al lavoro. 

Solidarietà economica. 

Solidarietà sociale. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 8 

Geografia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

VIVERE LA 

LEGALITÀ 

Diritti, doveri, 

regole 

Uguaglianza 

e giustizia 

Rispettare le leggi Storia 1  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Lotta alle mafie I nemici della legalità Storia/Inglese 1  

UN MONDO 

GLOBALE E 

SOLIDALE 

La nostra 

esperienza 

Associazioni 

e organizzazioni 

umanitarie. 

Sostenibilità 

Sviluppo e cooperazione 

Internazionale. Turisti 

responsabili 

Geografia 2 Compito di realtà: 

Dove nascono i 

prodotti delle 

multinazionali? 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

compito di realtà 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Inclusione e 

Uguaglianza. 

Solidarietà e 

volontariato 

Un mondo sempre più 

globalizzato. Povertà e 

sviluppo. Cooperazione 

internazionale e sviluppo. 

Buone pratiche per una 

cittadinanza solidale. Il mondo 

che vogliamo: obiettivo 1, 11 

Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

LA PACE 

DEI POPOLI 

La nostra 

esperienza 

Diritto alla pace Un mondo senza guerre è 

possibile? 

Geografia 1 Debate: Si può 

giustificare una 

guerra se ha lo scopo 

- Griglia di osservazione 

sistematica 

- Rubrica di valutazione 

debate 
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di difendere i diritti 

umani? 

Diritti, 

doveri, 

regole 

Diritto alla pace I conflitti nel mondo. Il 

terrorismo. L’Italia ripudia la 

guerra. La pace è possibile. 

Una cultura per la pace. Il 

mondo che vogliamo: 

obiettivo 10, 16, 17 

Storia/Geografia 2  - Mettiamoci alla prova 

- Verifica sommativa 

Organismi 

internazionali 

L’Organizzazione delle Nazioni 

Unite 

Storia 1  

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

1. GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

La prima griglia proposta consente di valutare in modo sistematico e condiviso tra tutti i docenti del Consiglio di classe le attività di riflessione e confronto presenti in ogni 

percorso “La nostra esperienza”; per le attività che prevedono anche la realizzazione di un prodotto attraverso il lavoro nel piccolo gruppo, può essere utile anche la 

seconda griglia. La terza, invece, sarà utilizzata durante lo svolgimento del debate e potrà servire da canovaccio al docente per poter compilare la seconda, seguendo i 

parametri della prima. 

INDICATORI LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO INIZIALE 

Partecipazione L’alunno partecipa in modo attivo, 

costruttivo e propositivo 

L’alunno partecipa in modo 

attivo, ma con interventi non 

sempre pertinenti 

L’alunno è attento e dimostra 

interesse per le attività, ma 

interviene solo se sollecitato 

L’attenzione dell’alunno è 

discontinua e la sua 

partecipazione superficiale 

Rispetto dei turni di parola L’alunno rispetta in modo 

autonomo i turni di parola 

L’alunno rispetta quasi sempre 

i turni di parola 

L’alunno fatica a rispettare i 

turni di parola 

L’alunno non rispetta i turni di 

parola 

Rispetto dei compagni 

e delle loro opinioni 

L’alunno ascolta attentamente gli 

interventi dei compagni, senza 

interromperli, e ribatte alle loro 

idee senza criticare le persone 

L’alunno talvolta interrompe i 

compagni 

L’alunno saltuariamente si 

distrae durante gli interventi 

dei compagni e ribatte senza 

aver ascoltato 

L’alunno si estranea durante la 

discussione o critica i compagni 

in modo non costruttivo 
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Competenza argomentativa L’alunno sostiene in modo 

persuasivo le proprie opinioni e 

ribatte in modo pertinente ed 

efficace 

L’alunno sostiene chiaramente 

le proprie opinioni e ribatte in 

modo pertinente 

L’alunno fatica a trovare 

argomenti efficaci per 

sostenere la propria opinione 

L’alunno cerca di imporre la 

propria opinione senza 

argomentarla 

Proprietà di linguaggio L’alunno si esprime in modo chiaro, 

efficace e corretto 

L’alunno si esprime in modo 

chiaro, con sporadiche 

incertezze espositive 

L’alunno si esprime in modo 

semplice, ma sostanzialmente 

corretto 

L’alunno si esprime in modo 

poco chiaro e parzialmente 

scorretto 

A = Avanzato    B = Intermedio    C = Base    D = Iniziale 

GRUPPO ALUNNO PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

RISPETTO DEI 

COMPAGNI 

ATTEGGIAMENTO 

COLLABORATIVO 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 

RISPETTO DEL RUOLO 

ASSEGNATO 

RISPETTO DEI TEMPI 

DI CONSEGNA 

1        

2        

3        

4        

 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEBATE 

TESI A FAVORE COMPORTAMENTO DA VALUTARE TESI CONTRO 

 Introduce il tema, spiega la tesi principale e la sostiene con argomenti che saranno approfonditi.                    5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                                     5 punti max  

 
Risponde alle argomentazioni della squadra avversaria e riassume e difende l’argomentazione della propria squadra. Appello finale.

                                                                                                                                                                                   5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia.                                                               5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono almeno una volta, controbattendo in modo efficace e logico agli argomenti della squadra 

avversaria.                                                                                                                                                                   5 punti max  

 
Gli altri due oratori intervengono senza togliere la parola all’avversario e concedendogli il tempo di rispondere. Uso del corpo e della 

voce, capacità di tenere l’attenzione, rispetto dell’avversario, efficacia.                                                                5 punti max  
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REGOLAMENTO PER I PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE  

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

Riferimenti normativi:  

- D.M. del 3 Agosto 1979;  

- D.M. del 13 Febbraio 1996;  

- D.M. del 6 Agosto 1999; 

- D.I. n. 176 del 1° luglio 2022 (in applicazione dell’art. 12 del DLgs 60/17) 

PREMESSA 

Percorsi ordinamentali a indirizzo musicale 

I percorsi a indirizzo musicale, che costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica, concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte 

degli alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali 

attraverso l’insegnamento dello strumento musicale e della disciplina di musica; orientano quindi le 

finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità 

dell'insegnamento strumentale stesso.  

Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce 

parte integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità 

dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. I percorsi a 

indirizzo musicale già presenti nelle istituzioni scolastiche, prevedono, per ciascun anno di corso, 

gruppi di alunni suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa specialità 

strumentale, tenendo a riferimento i parametri numerici vigenti per la costituzione delle classi. 

Quadro generale di riferimento 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 

fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione spesso soltanto 

subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di 

conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé.  

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle 

finalità generali di carattere orientativo non esclude la valorizzazione delle eccellenze.  

Orientamenti formativi 

Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 

strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con altri 

soggetti.  

L'insegnamento strumentale:  

• promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-

emotiva, improvvisativo-compositiva; 

• offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di 

rapportarsi al sociale; 

• fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio.  

In particolare la produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale:  
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• comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema 

operativo dello Strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità sensomotorie legate a schemi 

temporali precostituiti; 

• dà all'alunno la possibilità di accedere direttamente all'universo di simboli, significati e categorie 

fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé; 

• consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di 

valutazione critico-estetiche; 

• permette l'accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione - 

composizione), sviluppando la dimensione creativa dell'alunno.  

L’essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza della 

dimensione intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un efficace contributo 

al senso di appartenenza sociale. 

Le tipologie strumentali all’interno del percorso ad indirizzo musicale attivo presso questa 

Istituzione Scolastica sono quattro: Pianoforte, Chitarra, Clarinetto, Violino. 
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Art. 1 – Modalità di iscrizione ai percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale  

I percorsi di ad indirizzo musicale sono aperti a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta 

alla Scuola Secondaria dell’I.C. “G.M. Columba”, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto 

conto delle indicazioni espresse dal Decreto interministeriale n. 176 del 01 Luglio 2022 concernente 

la disciplina dei percorsi ad indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, in 

applicazione dell’art. 12 del DLgs 60/17 e della Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero 

della Pubblica Istruzione redige in materia di iscrizioni.  

La distribuzione omogenea degli studenti nei diversi gruppi strumentali è indispensabile per 

garantire la continuità nel tempo dell’offerta formativa in ambito musicale ed è in funzione della 

musica d’insieme intesa come didattica caratterizzante del percorso. Entro la data di effettuazione 

della prova orientativa attitudinale è reso noto il numero massimo di posti disponibili per la classe 

prima nel rispetto dei parametri numerici fissati dalle vigenti norme per la costituzione delle classi. 

Entro la medesima scadenza sono indicati il numero massimo e quello minimo di posti per ciascuna 

specialità strumentale che non può comunque essere inferiore a (tre) e superiore a (otto). Per le 

classi successive il numero minimo di posti per ciascuna specialità strumentale è pari a (due) e il 

numero massimo è (sette). 

Non sono richieste abilità musicali pregresse. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario 

presentare esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nel modulo 

di domanda ed indicando in ordine di preferenza almeno tre strumenti: tale preferenza non darà 

comunque nessun diritto di precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva 

ammissione al percorso.  

Inoltre, il percorso ad indirizzo musicale si articola con gruppi di alunni frequentanti la medesima 

classe ove possibile, oppure distribuiti in diverse sezioni. La disponibilità dei posti per la frequenza 

ai percorsi ad indirizzo musicale, distinta per specialità strumentale e anno di corso, è variabile in 

funzione del numero complessivo di alunni effettivamente frequentanti. In ogni caso, il numero 

complessivo degli alunni (distribuiti per tipologia strumentale), non sarà inferiore a diciotto per ogni 

anno di corso. 

Art. 2 – Convocazione per la prova orientativo-attitudinale  

Per verificare l’effettiva attitudine allo studio di uno Strumento, l’allievo affronterà una prova 

orientativo-attitudinale, in considerazione di quanto stabilito dall’art. 6, c.1, lett. b), c), d), f), g) del 

D.I. n. 176 del 1° luglio 2022, davanti alla Commissione formata dai docenti di strumento musicale, 

dal DS (o da un suo delegato) e da un docente di musica. 

Comunicazione della data della prova sarà data con un sufficiente margine di anticipo ai 

genitori/tutori degli studenti. Eventuali alunni assenti dovranno recuperare la prova in un secondo 

appello. Gli esiti della prova orientativo-attitudinale sono pubblicati entro i termini fissati dalla nota 

annuale sulle iscrizioni. 

Art. 3 – Prova orientativa-attitudinale. Articolazione e criteri di valutazione 

Per l’accesso al percorso è prevista un’apposita prova orientativo-attitudinale predisposta ed 

espletata da una Commissione presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, composta da 

almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica. 

La prova orientativo-attitudinale viene effettuata nei termini previsti dalla normativa nazionale e 

tiene conto di una serie di capacità in ordine progressivo di difficoltà utile per determinare il 

punteggio così come indicato nella griglia di valutazione.  

Il punteggio finale è espresso in decimi. A parità di punteggio, l’ammissione al percorso è 

determinata da un sorteggio.  

La prova orientativo-attitudinale, sulla base delle schede allegate (nella versione A come scheda 

ordinaria e nella versione B come scheda semplificata per le alunne e gli alunni disabili e/o con 

disturbi specifici dell’apprendimento) si articola nel seguente modo:  

 

0. breve colloquio preliminare, dal quale si possano ricavare elementi indicativi sulle motivazioni 

che hanno indotto lo studente a scegliere il percorso ad indirizzo musicale, lo studio di uno 
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strumento in particolare e informazioni su eventuali esperienze musicali pregresse o sviluppate 

durante la frequenza della scuola Primaria (Max 1 punto) 

1. prova ritmica  

2. prova uditiva (memoria, riproduzione e intonazione melodica)  

3. prova di discriminazione parametrale 

Le prove di cui ai punti 1., 2. e 3. sono articolate in eventuali sotto prove di progressiva difficoltà e 

prevedono una valutazione complessiva da 3 a 6 punti.  

4. Eventuale prova di esecuzione strumentale (facoltativa, con punteggio accessorio). I candidati 

già avviati allo studio della musica o di uno strumento in particolare, possono eseguire un brano 

a loro scelta, sempre che lo richiedano espressamente (Max 3 punti). 

Alla fine della scheda viene indicato un ordine di preferenza che tenga conto dello strumento 

musicale prescelto ma anche di altre possibili opzioni di inserimento. L’ordine è puramente 

indicativo e non vincolante in alcun modo. Segue la media del punteggio totale e lo strumento 

assegnato insindacabilmente dalla commissione.  

Gli studenti con disabilità certificata effettuano prove differenziate, con riferimento alla scheda B, 

solo nel caso in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con la disabilità 

personale.  

Gli studenti con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) effettuano prove differenziate solo 

nel caso in cui quelle predisposte per gli altri candidati siano incompatibili con le condizioni psico-

fisiche personali. 

Art. 4 – Compilazione delle graduatorie e formazione delle classi di Strumento  

L’ammissione alla frequenza del percorso ad indirizzo musicale è effettuata nell’ambito delle 

vigenti disposizioni sulla costituzione delle classi con studenti disabili.  

Una volta espletate le prove attitudinali di tutti gli alunni richiedenti il corso di strumento musicale, 

la commissione esaminatrice passerà alla correzione dei test e alla valutazione delle prove fisico-

morfologico-attitudinali, al fine di poter attribuire a ciascun candidato lo strumento che la 

commissione valuterà essere il più idoneo in base alle prove poc’anzi indicate. La valutazione di 

merito espressa dalla commissione è insindacabile. Se lo strumento attribuito non sarà quello che 

l’esaminando aveva indicato come prima scelta ne sarà data tempestiva comunicazione, al fine di 

consigliare lo strumento di seconda o terza scelta indicato sulla scheda di iscrizione o individuato 

durante il test attitudinale in base anche alla posizione occupata in graduatoria dall’allievo. Una 

volta attribuiti con certezza le tipologie strumentali, sarà stilato un elenco con i nominativi degli 

alunni e lo strumento ad essi attribuito. Di tale elenco verrà poi data comunicazione mediante:  

1- Comunicazione telefonica agli interessati (in caso di non attribuzione dello Strumento oggetto di 

prima scelta). 

2- Pubblicazione sul sito istituzionale della scuola dell’avviso relativo alla possibilità di prendere 

visione presso la sede centrale della graduatoria. 

Gli interessati, presa visione degli inserimenti effettuati dalla commissione avranno 5 giorni di 

tempo dalla data di pubblicazione per presentare eventuali rinunce producendo apposita 

autocertificazione indicante le motivazioni di tale rinuncia presso la segreteria. Decorso tale periodo 

di tempo l’elenco con l’attribuzione dello strumento sarà ritenuto definitivo. Da quel momento in 

poi non saranno prese in considerazione richieste di ritiro per tutto il triennio, fatti salvi i casi 

illustrati più avanti nell’art. 5. 

Art. 5 – Cause di esclusione e ritiro dai Percorsi Ordinamentali ad Indirizzo Musicale  

Il Corso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo 

grado, diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare ed è obbligatoria la sua 

frequenza complessiva.  
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Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo casi di carattere sanitario, per i quali è 

possibile il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione di apposita certificazione 

medica specialistica che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali. 

Art. 6 – Formazione dell’orario di Strumento  

Per la formulazione dell’orario di strumento sarà effettuata una riunione con i genitori/tutori degli 

alunni (con le modalità che verranno rese note tramite apposita comunicazione), per concordare 

l’orario delle lezioni. La presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della formulazione 

dell’orario: in caso di assenza, si riterrà che non esistano particolari esigenze, per cui l’orario verrà 

assegnato d’ufficio. Una volta concluse queste operazioni, verrà rilasciata a ciascun alunno 

comunicazione di conferma dell’orario stesso da parte del proprio docente di Strumento.  

Art. 7 – Organizzazione delle lezioni  

La frequenza ai Corsi è strutturata su tre unità orarie distribuite su due/tre incontri a cadenza 

settimanale.   

Tale impostazione prevede:  

• almeno un’unità settimanale da dedicare alle lezioni individuali o di piccolo gruppo (2 o più 

alunni);  

• un’unità settimanale da destinare alle attività di musica d’insieme (in forma di ensemble 

cameristici variabili e/o di orchestra); 

• un’unità settimanale da dedicare alle attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle 

partiture, ascolto, teoria, ecc.) che potrà essere effettuata autonomamente da ognuno degli 

insegnanti del percorso ad indirizzo musicale per le proprie classi di strumento oppure da uno dei 

suddetti insegnanti nella forma di insegnamento comune a tutte le tipologie strumentali 

raggruppate per anno di corso.  

Tutti gli alunni prenderanno parte alle attività di musica d’insieme. Questa rientra a pieno titolo tra 

le attività del percorso ad indirizzo musicale e può svolgersi sotto forma pratica strumentale 

dedicata ad ensemble cameristici e/o orchestrali.   

In via del tutto eccezionale si potranno ulteriormente intensificare le attività didattiche e/o di prove 

in previsione della possibile partecipazione a rassegne, concorsi, ecc. o in corrispondenza 

dell’approssimarsi di concerti, esibizioni e partecipazioni varie da parte dell’orchestra d’istituto e/o 

dei vari gruppi cameristici (segue modello orario e vedi sintesi riportata in calce). 

 

Art. 8 - Lezioni di Strumento  

Le lezioni “individuali” di strumento vengono svolte con gruppi di due o tre alunni al massimo, in 

modo da poter garantire a ciascun alunno il momento di lezione effettiva che prevede l’utilizzo 

dello strumento, alternata a momenti di ascolto partecipativo.  
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L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale consente una 

costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica 

dell’azione didattica programmata. L’insegnante può così adottare diverse strategie mirate, 

finalizzate all’eventuale recupero, ma anche al consolidamento ed al potenziamento delle 

competenze di ciascun alunno.  

In casi da ritenersi assolutamente eccezionali e a discrezione dei docenti, potranno essere attribuiti 

orari di lezione individualizzati. In caso di concomitanza delle lezioni di strumento musicale con le 

attività collegiali, ordinarie o straordinarie, si adotterà un criterio di flessibilità oraria tale da 

garantire il recupero della lezione entro la settimana in corso. 

Art. 9 - Lezioni di Musica d’Insieme  

Le attività di musica d’insieme saranno effettuate da ognuno degli insegnanti del percorso ad 

indirizzo musicale per le proprie classi di strumento e/o con il coinvolgimento di più docenti e più 

studenti appartenenti ai quattro corsi. 

La pratica della musica d’insieme si pone come strumento metodologico privilegiato. Tali lezioni 

sono finalizzate all’ascolto partecipativo, alle attività di musica d’insieme in senso stretto.  

Durante l’anno scolastico l’orario delle lezioni potrebbe subire variazioni, in funzione delle diverse 

esigenze didattiche e organizzative: sarà premura dei docenti comunicare tempestivamente tali 

cambiamenti alle famiglie degli alunni interessati. 

Art. 10 - Lezioni di Alfabetizzazione 

Le attività di alfabetizzazione musicale (lettura e analisi delle partiture, ascolto, teoria, ecc.) 

potranno essere effettuate autonomamente da ognuno degli insegnanti del percorso ad indirizzo 

musicale per le proprie classi di strumento. Verteranno su attività di letto-scrittura, in particolare 

sulla conoscenza, la decodificazione e l’utilizzo della notazione musicale, sia convenzionale sia non 

convenzionale, anche in considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, 

agogica, fraseggio, sigle degli accordi, etc.). 

Art. 11 – Doveri degli alunni  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel regolamento d’istituto.  

Viene inoltre richiesto loro di:  

- Partecipare con regolarità alle lezioni di strumento e di alfabetizzazione musicale e musica 

d’insieme, secondo il calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere; 

- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia 

proprio che eventualmente fornito dalla scuola; 

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola se convocati; 

- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 

Le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate il giorno successivo e vengono 

computate ai fini della verifica della validità dell’anno scolastico. Pertanto, qualora contribuiscano 

al superamento del monte ore limite per le assenze, comportano la non ammissione all’anno 

successivo o agli esami di Stato.  

Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate secondo le 

modalità previste nel regolamento d’istituto. 

Art. 12 – Sospensione delle lezioni  

Nel corso dell’anno scolastico potranno esserci momenti in cui, per impegni istituzionali dei 

docenti, (ad esempio per svolgere le attività di scrutinio e valutazione finale nel primo e secondo 

quadrimestre) le lezioni potrebbero subire spostamenti di orario. Sarà cura del docente comunicare 

tale modifica ai genitori e agli alunni interessati. Le assenze per malattia dei docenti saranno invece 

comunicate tempestivamente dall’istituto o dall’insegnante stesso ai genitori e agli alunni 

interessati. 
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Art. 13 – Valutazione delle abilità, degli apprendimenti e delle competenze conseguite  

Per un inquadramento generale finalizzato anche alla definizione di: 

• orientamenti formativi 

• traguardi per lo sviluppo delle competenze, 

• obiettivi di apprendimento, 

distinti per tipologia strumentale, si farà riferimento a quanto espressamente indicato nell’allegato A 

del D.I. n. 176 del 1° luglio 2022.   

L’insegnante di strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello 

di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che spetta al 

consiglio di classe. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda 

personale dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le 

lezioni di alfabetizzazione musicale e musica d’insieme. Per quest’ultima attività è prevista una 

valutazione in forma collegiale tra i quattro docenti delle diverse specialità strumentali. Gli 

indicatori considerati ai fini della valutazione saranno i seguenti:  

- Socializzazione e Partecipazione 

- Collaborazione 

- Rispetto delle regole 

- Capacità di attenzione e di ascolto 

- Livello esecutivo. 

In ogni caso, questo aspetto valutativo concorrerà per una quota non superiore al 20% della più 

ampia valutazione generale. 

In sede di esame di Stato saranno verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare prevista, 

le competenze musicali raggiunte al termine del triennio (vedi scheda di seguito allegata) sia per 

quanto riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale 

generale, attraverso una prova esecutiva che potrà svolgersi in forma individuale o collettiva. 

Gli insegnanti dei percorsi ad indirizzo musicale in sede d’esame assisteranno solo ai colloqui e 

parteciperanno solo alla valutazione dei propri alunni.  
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MODELLO PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN USCITAPER I 

PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO 

 

Esecuzione 

strumento 

Descrittori di valutazione 
Livello di valutazione 

raggiunto * 

Uso delle possibilità tecnico-espressive del proprio strumento in 

ambito esecutivo ed interpretativo 
    

Interpretazione e rielaborazione del materiale sonoro con 

attribuzione di senso e apporto creativo 
    

Capacità di orientamento tra i diversi repertori e applicazione 

delle relative conoscenze storico- 

stilistiche acquisite 

    

Capacità di riproduzione, interpretazione e improvvisazione 

legate all’attività compositiva 
    

Controllo emotivo e gestione dell’aspetto comunicativo durante 

l’esecuzione 
    

 

Musica 

d'insieme 

Descrittori di valutazione 
Livello di valutazione 

raggiunto* 
Capacità di rielaborazione nel confronto con le caratteristiche 
degli altri strumenti e con le attività 
creative svolte in ambito interdisciplinare 

    

Capacità di modificare il proprio ruolo durante la partecipazione 
a diverse attività performative musicali     

Capacità di spaziare tra forme, prassi esecutive e generi musicali 

diversi, utilizzando forme esecutive e linguaggi appropriati 
    

* Riportare nelle caselle le lettere maiuscole indicanti i livelli raggiunti come da legenda: 

Livello Indicatori esplicativi 

A - Avanzato (10) L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi 

complessi, mostrando padronanza nell’uso 

delle conoscenze e delle abilità; propone e 

sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli 

B - Intermedio (9-8) L’alunno/a svolge compiti e risolve 

problemi in situazioni nuove, compie 

scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite 

C - Base (7) L’alunno/a svolge compiti semplici anche in 

situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper 

applicare basilari regole e procedure apprese. 

D - Iniziale (6) L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici 

in situazioni note 

Luogo e Data .........................................                                                 Il Dirigente Scolastico 

                                          ............................................... 
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Art. 14 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola  

In generale le famiglie degli alunni sono tenute, già dal primo anno, a dotarsi dello strumento 

musicale per lo studio giornaliero a casa, oltre che del materiale funzionale allo studio (spartiti 

musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, ecc.).  

Agli alunni che ne faranno richiesta viene assegnato uno strumento in comodato d’uso nei limiti 

della disponibilità della dotazione strumentale scolastica. Restano a carico della famiglia eventuali 

spese di manutenzione dello Strumento (ad esempio il cambio corde qualora se ne ravvisasse la 

necessità) e le spese di ripristino in caso di danni occorsi allo Strumento stesso. 

Art. 15 – Abbigliamento  

In occasione degli eventi ai quali gli alunni che frequentano il percorso ad indirizzo musicale sono 

chiamati a partecipare, gli stessi dovranno indossare la divisa scolastica ufficiale.  

Art. 16 – Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali.  

La frequenza del Percorso Ordinamentale ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo 

svolgimento e la partecipazione ad attività anche in orario extrascolastico, come saggi, concerti, 

concorsi e vari altri eventi musicali. La partecipazione a tali eventi rende i progressi e l’impegno 

degli alunni visibili al pubblico.  

L’esibizione musicale è a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare 

quanto appreso durante le lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di 

concentrazione e di autocontrollo, al fine di imparare a controllare il momento performativo. Inoltre 

le esibizioni aiutano gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la 

timidezza e le ansie da prestazione, attraverso un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti 

protagonisti del loro successo formativo.  

Ciononostante, se l’allievo non dimostra adeguata serietà e impegno nella preparazione di tali 

esibizioni, può esserne decisa la sua esclusione, che conseguentemente influirà in modo negativo 

sulla sua valutazione finale. Nell’ambito delle attività da svolgere in collaborazione o in rete con 

altre istituzioni scolastiche e/o poli ad orientamento artistico e formativo, è contemplata la 

possibilità di realizzare partecipazioni a progetti collettivi sull’esempio dell’Orchestra 

interscolastica. 

Art. 17 – Impegno dei genitori per manifestazioni musicali all’esterno della scuola  

L’iscrizione all’Indirizzo musicale comporta per gli alunni l’assunzione di specifici impegni, che 

vanno oltre l’ordinario orario di frequenza, richiedendo il supporto logistico dei genitori.  

Per le manifestazioni musicali, in particolare per quelle che si svolgono esternamente all’Istituto, i 

genitori riceveranno adeguata e preventiva comunicazione e verranno informati sul fatto che 

eventuali immotivate rinunce alla partecipazione potrebbero compromettere il corretto svolgimento 

dell’esibizione, recando un danno non solo educativo e didattico nei confronti degli altri alunni, ma 

anche un danno di immagine dell’Istituto.  

Art. 18 – Riconoscimento al merito alunni classi terze.  

In occasione della fine dell’anno vengono riconosciuti pubblicamente i meriti a quegli alunni che, 

nel corso del triennio, si sono distinti per i brillanti risultati raggiunti, per aver dimostrato impegno 

costante e proficuo nello studio, responsabilità e correttezza nel comportamento, disponibilità e 

collaborazione nei confronti di compagni e docenti.  

La manifestazione di premiazione, che si svolge alla presenza dei genitori degli alunni, viene 

impreziosita e ingentilita dall’esecuzione di alcuni brani musicali da parte degli alunni 

dell’Indirizzo Musicale. 

Art. 19 - Libri di testo  

Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le 

diverse specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al 



10 
 

livello di ogni alunno. In altri casi, forniscono direttamente allo studente copie fotostatiche dei brani 

o copie digitali dei materiali di studio.  

Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati 

appositamente dai docenti per le orchestre, vengono fornite copie delle parti.  

Art. 20 - Docenti responsabili dei Percorso Ordinamentali ad Indirizzo musicale  

Il Dirigente scolastico nomina all'inizio di ogni anno scolastico uno o due docenti con incarico di 

coordinamento didattico, tecnico e logistico del Corso ad Indirizzo musicale, che, di concerto con il 

Dirigente e in ordine alla programmazione prevista e al Piano dell’Offerta Formativa, si attiveranno 

per il buon funzionamento del Corso predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle 

attività sia all'interno che all'esterno della scuola e cureranno i rapporti con le Istituzioni coinvolte 

in eventuali progetti inerenti l'Indirizzo musicale.  

Saranno inoltre tenuti a regolamentare l'uso degli spazi, degli strumenti e delle attrezzature in 

dotazione all’Istituto e a verificarne l'efficienza. 

Art. 21 - Attività di orientamento, formazione, pratica musicale nella scuola primaria e 

consulenza alle famiglie 

Durante lo svolgimento dell’A.S. i docenti di strumento musicale di concerto con le insegnanti delle 

classi quarte e quinte della scuola primaria, pianificano degli incontri preliminari con gli alunni, 

dove vengono presentati i quattro strumenti presenti nel corso ad indirizzo musicale. In questi 

incontri i docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e timbriche e per l’ascolto 

saranno invitati gli alunni della scuola secondaria che frequentano il corso ad indirizzo musicale ad 

eseguire alcune composizioni, sia da solisti che in formazioni di musica d’insieme. Di fondamentale 

importanza, questi incontri hanno inoltre lo scopo di individuare alunni con particolari interessi nei 

confronti della pratica musicale e far loro scoprire lo strumento musicale più consono alle proprie 

attitudini (vedi schede attitudinali A e B di seguito allegate). In seconda battuta e prima 

dell’apertura dei termini per le iscrizioni alla scuola secondaria, il Dirigente scolastico con i docenti 

di strumento musicale convocano i genitori degli alunni delle quinte classi della scuola primaria per 

illustrare il corso nelle sue caratteristiche educative, nella sua organizzazione didattica, fornendo 

tutte quelle informazioni necessarie perché possano in maniera consapevole e responsabile attuare 

la scelta giusta al momento dell’iscrizione dei propri figli alla prima classe della scuola secondaria. 

Sono altresì previste, in via sperimentale, forme di collaborazione dei docenti di strumento per lo 

svolgimento delle attività di propedeutica, formazione e pratica strumentale rivolte agli alunni delle 

classi terze, quarte e quinte di scuola primaria. Tali attività sono regolamentate e strutturate da 

apposite formule progettuali dedicate e i docenti di strumento musicale possono essere impiegati in 

tali percorsi, svolgendo di fatto una minima quota del proprio orario di servizio con gli alunni della 

scuola primaria, nel rispetto dell’orario contrattuale e delle disposizioni previste.  
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SCHEDA A 

VERBALE DELLA PROVA ORIENTATIVO/ATTITUDINALE 

1° Istituto Comprensivo ''G. M. Columba'' Sortino (SR) 

- Corso ad Indirizzo Musicale – 

Alunno/a ……………………………………….. 

Proveniente da ……………………………………. 

Sa suonare uno strumento   □ No □ Si 

Quale ………………………………………… 

Esperienze musicali sviluppate nella Scuola Primaria □ Cantare 

□ Suonare strumenti 

□ Ascoltare brani 

1a  Prova – Esecuzione di imitazione ritmica 

 

Punteggio ……………… 

2a Prova – Intonazione e/o esecuzione melodica 

 

Punteggio ……………… 
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3a Prova – Discriminazione dei suoni in base alle loro caratteristiche fisiche: Altezza, Intensità, 
Durata. 

Altezze 

 

Punteggio ……………… 

4a Prova – Eventuale prova di esecuzione strumentale. 

________________________________________________________________________________ 

Graduatoria di preferenza strumento: □ Violino □ Clarinetto 

□ Pianoforte □ Chitarra 

Media punteggio 

_____________________ 

 

Strumento assegnato ……………………………………… 

 

Sortino, ………………….      LA COMMISSIONE 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

 

Firma del candidato 

______________________  
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SCHEDA B 

VERBALE DELLA PROVA ORIENTATIVO/ATTITUDINALE 

1° Istituto Comprensivo ''G. M. Columba'' Sortino (SR) 

- Corso ad Indirizzo Musicale – 

Alunno/a ……………………………………….. 

Proveniente da ……………………………………. 

Sa suonare uno strumento   □ No □ Si 

Quale ………………………………………… 

Esperienze musicali sviluppate nella Scuola Primaria □ Cantare 

□ Suonare strumenti 

□ Ascoltare brani 

1a  Prova – Esecuzione di imitazione ritmica 

 

 

 

 

 

Punteggio ……………… 

2a Prova – Intonazione e/o esecuzione melodica 

 

 

 

 

Punteggio ……………… 
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3a Prova – Discriminazione dei suoni in base alle loro caratteristiche fisiche: Altezza, Intensità, 
Durata. 

Altezze 

 

Punteggio ……………… 

4a Prova – Eventuale prova di esecuzione strumentale. 

________________________________________________________________________________ 

Graduatoria di preferenza strumento: □ Violino □ Clarinetto 

□ Pianoforte □ Chitarra 

Media punteggio 

_____________________ 

 

Strumento assegnato ……………………………………… 

 

Sortino, ………………….      LA COMMISSIONE 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

        _________________________________ 

 

Firma del candidato 

______________________ 

Art. 22 – Orientamento per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria che hanno 

frequentato i percorsi ad ordinamentali indirizzo musicale e consulenza alle famiglie 

Durante il mese di gennaio dell’anno scolastico il Dirigente scolastico ed i docenti di strumento 

musicale convocano i genitori e gli alunni dell’ultimo anno della scuola secondaria che hanno 
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frequentato il corso ad indirizzo musicale per discutere sull’eventuale prosieguo degli studi musicali 

alla fine del corso e sull’individuazione di strutture adeguate. L’istituzione scolastica consiglierà, 

previa documentazione illustrativa, strutture professionali presenti sul territorio, quali il Liceo 

Musicale (per continuità didattica), civiche scuole di musica dalla nota qualità didattica, istituti 

musicali convenzionati con un’istituzione AFAM, nonché i corsi pre-accademici presso l’Istituto 

Superiore di studi musicali “Vincenzo Bellini” di Catania. 
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ALLEGATO 

I° ISTITUTO COMPRENSIVO “G.M. COLUMBA” - Sortino (SR) 

Percorsi ordinamentali ad indirizzo musicale 

PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 

Classi I, II e III di Scuola Secondaria di 1° grado 

Classi IV e V di Scuola Primaria 

 

PREMESSA 

In riferimento al decreto interministeriale 176 del 1° luglio 2022 - in applicazione dell’art. 12 del 

DLgs 6017, oggi più che mai l’insegnamento dello strumento contribuisce, attraverso l’integrazione 

con l’educazione musicale, alla formazione globale dell’individuo fornendo occasioni di 

maturazione logica, espressiva, comunicativa. Integra il modello curricolare offrendo percorsi 

disciplinari che favoriscono al contempo lo sviluppo della dimensione cognitiva, pratico – 

operativa, estetico – emotiva, improvvisativo – compositiva (in maniera estemporanea e/o mediata). 

Grazie alle sue peculiarità le specifiche funzioni formative della Musica (cognitivo-culturale, 

linguistico-comunicativa, emotivo-affettiva, identitaria e interculturale, relazionale, critico-estetica) 

si potenziano e si integrano. Inoltre, favorisce ulteriori occasioni di sviluppo delle proprie 

potenzialità, della coscienza di sé, delle strategie relazionali.  

Nell’ottica di un ampio processo finalizzato alla vera inclusione, fornisce ulteriori occasioni di 

integrazione e di crescita per gli alunni svantaggiati. 

I percorsi a indirizzo musicale prevedono, inoltre, un approccio educativo incentrato sull’incontro 

tra conoscenza, tecnica ed espressione creativa, facilitano l’approccio interdisciplinare alla 

conoscenza e favoriscono l’integrazione della pratica con la formazione musicale generale. 

Essi concorrono all’armonizzazione dei percorsi formativi della filiera musicale. Costituiscono, 

infatti, uno snodo centrale per la progettazione di una proposta educativa e formativa capace di 

sostenere ed armonizzare tutta la filiera degli studi musicali, svolgendo un ruolo importante di 

collegamento in ingresso per gli alunni che provengono dalla scuola primaria e una funzione di 

collegamento in uscita specie con i licei musicali (secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89) e con i corsi propedeutici organizzati dagli 

Istituti superiori di studi musicali. 

Nello specifico, la pratica individuale, in combinazione con quella corale e strumentale d’insieme, 

consente di interiorizzare i valori alla base dei grandi principi transdisciplinari che investono la 

scuola italiana, quali le pratiche inclusive, il contrasto alla dispersione scolastica, la prevenzione 

alle azioni di bullismo, il recupero dell'individualità del soggetto che pensa e che comunica. 

Pertanto, l’esperienza dello studio di uno strumento rende più significativo l’apprendimento, 

stimolando la motivazione, favorisce lo sviluppo di connessioni fra discipline e arti, contribuendo, 

inoltre, allo sviluppo della “Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali” 

descritta nella Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018. Attraverso 

l’acquisizione di capacità specifiche l’alunno progredisce nella maturazione e nella consapevolezza 

delle proprie inclinazioni e potenzialità in una prospettiva orientativa; impara a riconoscere e 

realizzare le opportunità di valorizzazione personale o sociale mediante le arti e la capacità di 

impegnarsi in processi creativi, sia individualmente sia collettivamente; mette a punto un metodo di 

studio basato sull’individuazione e la risoluzione dei problemi. 

ASPETTI METODOLOGICI 

Durante l’anno scolastico, in ciascuno dei percorsi, si prevede di svolgere le seguenti attività: 

- Lezioni di teoria, alfabetizzazione e attività di letto-scrittura (convenzionale e non 

convenzionale). 

- Lezioni sulla storia e sulla letteratura musicale e sulle caratteristiche tecniche dello strumento. 
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- Lezioni, imperniate sull’aspetto produttivo (esecuzione, improvvisazione, composizione) a 

carattere  

 Individuale  

 Di piccolo gruppo (2-3-4 alunni) 

 Di intergruppo  

 Esercitazioni strumentali per varie formazioni cameristiche, strumentali e strumentali – 

vocali, orchestrali.  

 Partecipazioni a manifestazioni interne ed esterne alla scuola, nonché a rassegne e concorsi 

riservati alle scuole ad indirizzo musicale.  

Chitarra 

• Lezioni sulla tecnica chitarristica: impostazione, postura, scale, arpeggi, legature, suoni 

simultanei; 

• esperienze d’ascolto di musica registrata e dal vivo per Chitarra e diversi insiemi musicali. 

Clarinetto 

• Lezioni sulla tecnica di respirazione (diaframmatico – addominale), sull’atteggiamento posturale, 

sul rilassamento e la percezione corporea (anche attraverso l’ausilio di materiale audiovisivo); 

• esperienze d’ascolto di musica registrata e dal vivo per clarinetto e diversi insiemi musicali. 

Pianoforte 

• Lezioni sul corretto assetto psico-fisico allo strumento e sull’educazione dell’orecchio, 

scoprendo e sviluppando quello musicale; 

• esperienze d’ascolto in maniera attenta e attiva. 

Violino 

• Lezioni sulla tecnica della mano sinistra, sull’atteggiamento posturale, sulla condotta dell’arco 

nei vari punti, la percezione corporea; 

• esperienze d’ascolto di musica registrata, di esecuzione strumentali supportate da basi musicali 

per violino e diversi insiemi musicali. 

ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI ALUNNI DI SCUOLA PRIMARIA  

In via sperimentale è prevista l’estensione del percorso ad indirizzo musicale alle classi IV e V di 

scuola primaria, e, limitatamente agli aspetti di propedeutica musicale, alle classi terze.  

Per gli aspetti metodologici e la partecipazione degli alunni si rimanda alla lettura dei seguenti 

progetti:  

• “SUONI E SILENZI” – Progetto di pratica strumentale e prassi esecutiva per gli alunni della IV 

e V classe di scuola primaria 

• “SCOPRIRE LA MUSICA” – progetto di propedeutica e orientamento rivolto agli alunni delle 

classi terze di scuola primaria.  

 

OBIETTIVI 

Obiettivi generali 

Sulla base della linea metodologica prima indicata, gli obiettivi di carattere generale che si intende 

conseguire sono i seguenti: 

• sviluppo delle capacità d’ascolto, musicali e, in generale, interpersonali; 

• sviluppo del pensiero musicale attraverso l’operatività diretta sul suono (a partire da diverse 

pratiche di tipo strumentale) a livello esplorativo, interpretativo e improvvisativo/compositivo; 

• sviluppo dell’intersoggettività nella condivisione dell’esperienza musicale attraverso le pratiche 

della lezione collettiva e nella musica d’insieme; 

• sviluppo di specifiche tecniche musicali strumentali quale potenziale espressivo e comunicativo; 
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• sviluppo dell’identità musicale personale nella crescita dell’autonomia di pensiero e di giudizio, 

delle capacità progettuali e del senso di responsabilità e di appartenenza all’interno di una 

comunità; 

• potenziamento del valore orientativo della formazione musicale, sia nella prospettiva di una 

dimensione amatoriale che in quella della risorsa professionale; 

• sviluppo delle potenzialità espressive connesse all'uso delle tecnologie digitali. 

Obiettivi specifici  

Da un punto di vista strettamente tecnico-strumentale si presterà particolare attenzione ad evitare il 

verificarsi di fenomeni generalizzati di livellamento su standard imposti dall’esterno. Consapevoli 

delle differenti potenzialità di base di ogni alunno, come dei soggettivi tempi di apprendimento, le 

acquisizioni nell’arco del triennio possono oscillare da un minimo espresso nei punti seguenti 

(SEGUE DETTAGLIO PER STRUMENTO): 

Chitarra 

• Punti di valore e di staccato, legature, tagli addizionali, ritmo binario e ternario, alterazioni 

semplici e composte, alterazioni permanenti e transitorie, scale, modo, tonalità, ritmiche varie; 

• conoscenza dello strumento e delle sue potenzialità; 

• capacità di eseguire composizioni solistiche e d’insieme con correttezza tecnico-espressiva. 

Clarinetto 

• Assimilazione delle principali figurazioni ritmiche in tempi semplici e composti; 

• utilizzo di tutta l’estensione dello strumento con passaggi diatonici e cromatici; 

• capacità di riproduzione attraverso l’uso degli effetti di staccato e legato; 

• variazioni dinamiche ed agogiche; 

ad una situazione ottimale sintetizzabile nei punti di seguito indicati: 

1. acquisizione e sviluppo della tecnica di respirazione attraverso il controllo e la consapevolezza 

dei processi inspiratorio ed espiratorio; 

2. acquisizione della tecnica di emissione dei suoni fondamentali e del passaggio agli armonici 

naturali; controllo dell’intonazione; 

3. acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici ed espressivi e loro 

realizzazione; 

4. conoscenza delle posizioni cromatiche nella completa estensione dello strumento; 

5. espressione e capacità di utilizzo delle diverse possibilità timbriche dello strumento, anche in 

relazione ad alcune delle moderne tecniche compositive. 

Pianoforte 

• Conoscenza del lessico musicale e acquisizione del senso ritmico; 

• consolidamento della tecnica di articolazione del rito, con riferimento ai suoi parametri acustici; 

• esecuzione delle scale diatoniche e di semplici arpeggi sulle diverse tonalità; 

• variazioni dinamiche ed agogiche; 

• esecuzione di sequenze ritmiche, melodie e composizioni a più parti. 

Ad una situazione ottimale sintetizzabile nei punti di seguito indicati: 

1. Revisione e consolidamento dei principali fondamenti della tecnica di articolazione; 

2. uso dei segni di dinamica, agogica ed espressione; 

3. uso di specifiche tecniche esecutive; 

4. memorizzazione di brevi brani musicali; 

5. consolidamento della capacità di riconoscere semplici forme musicali. 

Violino 

• Assimilazione delle principali figurazioni ritmiche in tempi semplici e composti; 
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• capacità di riproduzione attraverso l’uso degli effetti di staccato e legato; 

• variazioni dinamiche ed agogiche; 

ad una situazione ottimale sintetizzabile nei punti di seguito indicati: 

1. Conoscenza del 4 corde del violino con l’uso del pizzicato; 

2. acquisizione e sviluppo della tecnica basilare della condotta dell’arco attraverso le corde vuote; 

3. acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici ed espressivi e loro 

realizzazione; 

4. conoscenza di una parte della prima posizione della mano sinistra; 

5. controllo dell’intonazione; 

6. espressione e capacità di utilizzo delle diverse possibilità timbriche dello strumento, anche in 

relazione ad alcune delle moderne tecniche compositive. 

COMPETENZE  

Pertanto, al termine triennio, al fine dello sviluppo delle competenze, gli obiettivi generali da 

conseguire per tutti i percorsi strumentali saranno i seguenti:  

• comprende e usa le principali tecniche e potenzialità espressive del proprio strumento, attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di semplici repertori musicali di stili, generi e epoche diverse; 

• interpreta e rielabora allo strumento, opportunamente guidato, il materiale sonoro, sviluppando le 

proprie capacità creative e la capacità di “dare senso” alle musiche eseguite; 

• si orienta fra i repertori praticati utilizzando le conoscenze storico-stilistiche acquisite; 

• realizza ed esegue proprie brevi composizioni e/o produce personali interpretazioni anche 

improvvisando; 

• rielabora le proprie esperienze strumentali partendo dal confronto con le caratteristiche degli altri 

strumenti - nelle diverse attività di musica d'insieme - e con le attività creative svolte in ambito 

interdisciplinare; 

• partecipa alla realizzazione di attività performative musicali adeguandosi ai possibili ruoli che le 

diverse formazioni strumentali richiedono; 

• gestisce il proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione attraverso un 

adeguato livello di consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione; 

• conosce varie forme e generi musicali ed esperisce prassi esecutive proprie del repertorio di 

tradizione classica, del repertorio del Novecento e contemporaneo, pop, jazzistico, di musiche 

del mondo, anche improvvisando e cimentandosi con forme esecutive proprie di tali repertori, 

avvicinandosi a linguaggi e scritture differenti dall’ambito tradizionale. 

OBIETTIVI GENERALI LEGATI ALL’APPRENDIMENTO  

ASCOLTO  

Discriminazione percettiva, Interpretazione, Analisi, Comprensione.  

- riconoscere e classificare le basilari caratteristiche espressive del proprio strumento; 

- riconoscere gli autori più rilevanti, le opere e i generi musicali caratterizzanti la letteratura del 

proprio strumento in rapporto ai livelli tecnico-espressivi raggiunti e al repertorio affrontato; 

- comprendere e riconoscere i parametri costitutivi di un brano musicale.  

PRODUZIONE  

Esecuzione  

- eseguire in modo espressivo, individualmente e collettivamente (musica d’insieme), brani di 

diversi generi, stili ed epoche, assumendo un adeguato assetto posturale e dimostrando 

consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione; 

- eseguire studi e brani della letteratura strumentale di livello tecnico adeguato anche alla possibile 

prosecuzione degli studi in un percorso di liceo musicale tenendo in considerazione i repertori di 

riferimento di cui all’Allegato A del D.M. n. 382 del 2018; 
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- eseguire e interpretare con lo strumento e anche attraverso la lettura cantata i vari aspetti delle 

notazioni musicali dal punto di vista ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico, 

armonico.  

Improvvisazione e Composizione 

- Creare e comporre semplici brani musicali utilizzando i materiali sonori conosciuti.  

 

LETTOSCRITTURA 

- Conoscere ed utilizzare la notazione musicale, sia convenzionale sia non convenzionale, anche 

con riferimento alle tecnologie, in considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, 

timbrica, agogica, fraseggio, sigle degli accordi etc). 

OBIETTIVI PECULIARI LEGATI ALL’APPRENDIMENTO  

Gli obiettivi di apprendimento sopra indicati hanno un carattere generale e sono da considerare 

come comuni a tutte le classi di strumento. Tenendo conto delle peculiarità legate allo studio dei 

diversi strumenti musicali, di seguito vengono specificati – soprattutto per quanto attiene all’aspetto 

della produzione – quelli specifici in relazione alla tipologia degli strumenti a fiato: 

• Ricerca di un corretto assetto psico-fisico: postura, percezione corporea, rilassamento, 

respirazione, equilibrio in situazioni dinamiche, coordinamento; 

• autonomia nella decodificazione, allo strumento, dei vari aspetti delle notazioni musicali: 

ritmico, metrico, frastico, dinamico, agogico, timbrico, armonico; 

• padronanza dello strumento sia attraverso la lettura, sia attraverso l’imitazione e 

l’improvvisazione, sempre opportunamente guidata; 

• lettura ed esecuzione del testo musicale che dia conto, a livello interpretativo, della 

comprensione e del riconoscimento dei suoi parametri costitutivi; 

• acquisizione, da parte degli alunni, di un metodo di studio basato sull’individuazione dell’errore 

e della sua correzione, ma anche sulla valorizzazione e sul potenziamento delle qualità e delle 

attitudini soggettive; 

• promozione della dimensione ludico-musicale attraverso la musica d’insieme e la conseguente 

interazione di gruppo. 

CONTENUTI, ARGOMENTI, ATTIVITÀ 

CHITARRA 

1a Classe 

Tecnica 

• Impostazione del corpo, di tutte le articolazioni fino a quelle periferiche, schemi ed esercizi di 

diverso disegno per la corretta articolazione delle dita; esercizi di rilassamento. 

• Arpeggi e accordi in forma semplificata. 

• Imitazione ritmica. 

Teoria e Lettura Musicale 

Organologia dello strumento. La musica, il suono e il ritmo, la notazione, le note, il pentagramma, 

la chiave di Sol, equivalenze delle figure di nota e di pause, la misura, le stanghette, punti di valore, 

Legature, ritmo binario e ternario, alterazioni semplici, alterazioni permanenti e transitorie, scala 

cromatica. 

Studi e Brani 

Continuo del metodo “La chitarra volante Vol. 1” (Vito Nicola Paradiso). 

2a Classe 

Tecnica 
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Schemi ed esercizi di diverso disegno per la corretta articolazione delle dita; esercizi di 

rilassamento. 

Scale, arpeggi, accordi, trasporto tonale tramite barrè, ritmica. 

Teoria e Lettura Musicale 

La musica, il suono e il ritmo, la notazione, le note, il pentagramma, la chiave di Sol, equivalenze 

delle figure di nota e di pause, la misura, le stanghette, punti di valore, legature, ritmo binario e 

ternario, alterazioni semplici, alterazioni permanenti e transitorie, scala cromatica. 

Studi e Brani 

Continuo del metodo “La chitarra volante Vol. 1” (Vito Nicola Paradiso). 

3a Classe 

Tecnica 

Scale ad una e due ottave nelle tonalità maggiori e minori più agevoli. Arpeggi. Accordi. Barrè, 

trasporti di accordi tramite il barrè. 

Teoria e Lettura Musicale 

Punti di valore e di staccato, legature, tagli addizionali, ritmo binario e ternario, alterazioni semplici 

e composte, alterazioni permanenti e transitorie, scale, modo, tonalità, ritmiche varie. 

Studi e Brani (esami di stato) 

Composizioni sia soliste sia di varie formazioni di media difficoltà derivanti dal repertorio 

strumentale e che spazia dal periodo rinascimentale fino ad arrivare a quello contemporaneo. 

CLARINETTO 

1ª Classe 

• Esercizi d’intonazione con la voce e per imitazione di semplici melodie; 

• esercitazioni ritmiche; 

• presentazione dello strumento, di tutte le sue componenti; 

• brevi cenni sulla storia del clarinetto; 

• esercizi di impostazione: postura, respirazione, esercizi di rilassamento (braccia, capo, collo…); 

• esercizi di emissione del suono: suono soffiato, suono poggiato, suono attaccato, suono staccato, 

suono accentato; 

• piccoli esercizi progressivi sul testo “Ascolta, leggi e suona” di De Haske: dall’ambito 

intervallare di due note a quello dell’ottava; 

• studio sugli intervalli (metodo per clarinetto “Lefevre” I° vol.);  

• esercizi d’intonazione sui diversi registri; 

• esecuzione di semplici melodie accompagnate al piano o da altri strumenti. 

2ª Classe 

• Esercizi per la cura ed il potenziamento del suono; 

• studio del registro acuto e bis acuto; 

• perfezionamento della diteggiatura su tutta l’estensione cromatica dello strumento; 

• scale e arpeggi in tutte le tonalità (metodo per clarinetto “Lefevre” I° vol.); 

• esercitazioni di musica d’insieme; 

• applicazione delle dinamiche alla riproduzione delle melodie per una maggiore attenzione agli 

aspetti espressivi. 

3ª Classe 

• Completamento del metodo per clarinetto “Lefevre” 1° vol.; 

• continuazione e passaggio al 2° vol. del metodo per clarinetto “Lefevre”; 
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• perfezionamento delle diverse possibilità di emettere il suono: soffiato, chiamato, poggiato, 

staccato, accentato…; 

• applicazione a tutte le figurazioni di tutti i punti e tutte le legature; 

• esecuzione di brani in più tonalità (fino a 4# e 4b); 

• scale arpeggi nella distanza di due ottave (sempre in tutte le tonalità); 

• esecuzione di brani di media difficoltà in diversi stili, con diversi andamenti ritmici o con 

diverso accompagnamento; 

• prove di improvvisazione (seguendo diversi generi musicali). 

PIANOFORTE 

1ª Classe 

• Acquisizione e notazione del senso ritmico; 

• presentazione dello strumento, di tutte le sue caratteristiche tecniche; 

• brevi cenni sulla storia del Pianoforte; 

• esercizi di corretto assetto psico-fisico allo strumento: postura, respirazione, esercizi di caduta e 

rilassamento, esercizi di caduta e articolazione; 

• la notazione musicale: lettura delle note in chiave di sol e in chiave di fa; 

• esercizi e attività su testi di Vinciguerra, Aaron, Vacca e Perini; 

• esercizi in classe e a casa, singolarmente e/o per gruppi; 

• esecuzione di semplici melodie con supporto di basi musicali e/o a 4 mani. 

2ª Classe 

• Consolidamento della tecnica di articolazione del dito, con riferimento ai suoi parametri acustici; 

• perfezionamento di una corretta postura del corpo e delle mani sullo strumento; 

• esecuzione delle scale diatoniche (da costruire sulla base dello schema strutturale); 

• esecuzione di semplici arpeggi (da costruire sulla base dello schema strutturale); 

• esercitazioni di musica d’insieme; 

• applicazione delle dinamiche alla riproduzione delle melodie per una maggiore attenzione agli 

aspetti espressivi. 

3ª Classe 

• Potenziamento della tecnica pianistica; 

• revisione e consolidamento dei principali fondamenti della tecnica di articolazione; 

• esecuzione delle scale diatoniche e di arpeggi in tutte le tonalità; 

• uso dei segni di dinamica, agogica ed espressione; 

• uso di specifiche tecniche esecutive; 

• esecuzione di melodie/brani per pianoforte in riferimento alle difficoltà tecnico-esecutive 

riportate ai punti precedenti; 

• esecuzione di musica d’insieme in formazioni varie (pianoforte a 4 mani, pianoforte e altri 

strumenti); 

• prove di improvvisazione (seguendo diversi generi musicali). 

VIOLINO 

1a Classe 

• Esercizi d’intonazione con la voce e per imitazione di semplici melodie; 

• esercitazioni ritmiche; 

• presentazione dello strumento, di tutte le sue componenti; 

• brevi cenni sulla storia del violino; 

• esercizi di impostazione: postura, esercizi di rilassamento (mani, braccia, capo, collo, spalle...); 

• esercizi di emissione del suono: suoni legati e staccati; 

• piccoli esercizi progressivi sul testo “Fiddle time Starters” di Kathy and David Blackwell; 

• studi attraverso l’uso di basi musicali (“Fiddle time joggers” di Kathy and David Blackwell); 
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• studio sulla tecnica del violino (metodo “Tecnica fondamentale del violino” di A. Curci); 

• esercizi d’intonazione e conoscenza della prima posizione della mano sinistra; 

• esecuzione di semplici melodie accompagnate da basi musicali, dal pianoforte o da altri 

strumenti attraverso i metodi di musica d’insieme per violino “String time christmas” e “String 

time starters” di Kathy and David Blackwell. 

2a Classe 

• Esercizi per la cura del suono: suoni staccati e legati; 

• studio e approfondimento della tecnica della mano sinistra con lo spostamento delle dita (avanti 

e indietro) per la produzione dei diversi suoni cromatici in prima posizione; 

• perfezionamento della diteggiatura in relazione al repertorio scelto; 

• scale e arpeggi ad una ottava nelle tonalità di Sol Maggiore, Re Maggiore e La Maggiore (da 

“Fiddle time Scales” di Kathy and David Blackwell); 

• esercitazioni di musica d’insieme; 

• applicazione delle dinamiche alla riproduzione delle melodie per una maggiore attenzione agli 

aspetti espressivi; 

• studi attraverso l’uso di basi musicali (“Fiddle time joggers” di Kathy and David Blackwell); 

• esecuzione di semplici melodie accompagnate da basi musicali, dal pianoforte o da altri 

strumenti attraverso i metodi di musica d’insieme per violino “String time christmas” e “String 

time joggers” di Kathy and David Blackwell. 

3a Classe 

• Completamento del metodo per violino “Fiddle time joggers” di Kathy and David Blackwell; 

• inizio del metodo per violino “Fiddle time runners” di Kathy and David Blackwell; 

• perfezionamento delle diverse modalità di suono; 

• applicazione a tutte le figurazioni di tutti i punti e tutte le legature; 

• esecuzione di brani in più tonalità; 

• scale e arpeggi a due ottave nelle tonalità di Sol Maggiore, Re Maggiore e La Maggiore (da 

“Fiddle time Scales” di Kathy and David Blackwell); 

• esecuzione di brani di media difficoltà in diversi stili, con diversi andamenti ritmici o con 

diverso accompagnamento; 

• esecuzione di semplici melodie accompagnate da basi musicali, dal pianoforte o da altri 

strumenti attraverso i metodi di musica d’insieme per violino “String time christmas” e “String 

time joggers” di Kathy and David Blackwell. 

VERIFICA e VALUTAZIONE 

Le verifiche degli obiettivi immediati saranno effettuate costantemente perché parte integrante delle 

lezioni; inoltre, a scadenze mensili e quadrimestrali saranno proposte esecuzioni di esercizi e brani 

appositamente scelti per verificare il raggiungimento dei diversi obiettivi prima menzionati. I 

principali indicatori aventi una funzione nella valutazione finale sono: 

• capacità di lettura allo strumento; 

• uso e controllo dello strumento nella pratica individuale e collettiva; 

• capacità di esecuzione e ascolto nella pratica individuale e collettiva; 

• esecuzione, interpretazione ed eventuale elaborazione autonoma allo strumento del materiale 

sonoro. 

Per la valutazione delle abilità acquisite da ogni singolo alunno, all’avvio dell’a. s. 2023-2024, il 

regolamento di valutazione dell’istituto sarà integrato con la sezione relativa ai percorsi 

ordinamentali ad indirizzo musicale. Saranno definiti descrittori (operazioni immediatamente 

osservabili e valutabili) distinti per la prima, seconda e terza classe riferiti agli indicatori di cui 

sopra e per ciascuno dei descrittori saranno indicati i livelli di valutazione espressi numericamente 

attraverso il voto.                                                                                                                                              

       



FINALITÀ EDUCATIVE GENERALI 

La scuola deve formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale, in modo che sia dotata di un’ampia gamma di competenze in maniera permanente e garantire 
a tutti gli studenti il successo formativo, progettando e realizzando interventi per: 

 istruire, favorendo l'acquisizione di conoscenze e di abilità per trasformarle in competenze attraverso le discipline; 
 educare, indirizzando all’assunzione di comportamenti corretti e responsabili; 
 formare la persona, guidandola all’acquisizione della capacità di inserirsi in modo consapevole nella società. 

ORDINE SCOLASTICO FINALITÀ COMPITI 

SCUOLA DELL’INFANZIA  Sviluppo dell'identità 
 Sviluppo dell'autonomia 
 Sviluppo delle competenze 
 Sviluppo della cittadinanza 

 Accrescere le dimensioni di sviluppo dei bambini. 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni. 
 Ordinare i complessi sistemi simbolico-culturali della società odierna 
 Promuovere la continuità educativa. 
 Favorire l'integrazione scolastica. 
 Accogliere i valori della convivenza democratica e dell’educazione 

interculturale. 

SCUOLA PRIMARIA  Formare l'uomo e il cittadino nel quadro dei 
principi affermati dalla Costituzione della 
Repubblica. 

 Promuovere la prima alfabetizzazione culturale 
degli alunni. 

 Sviluppare la padronanza dei quadri concettuali e 
della creatività personale. 

 Promuovere il pieno sviluppo della persona. 

 Garantire la continuità educativa 
 Promuovere la collaborazione con le famiglie 
 Garantire l'apertura all'extra-scuola 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni 
 Favorire l’integrazione scolastica 
 Riconoscere i valori dell’educazione interculturale e della convivenza 

democratica. 

SCUOLA SECONDARIA DI I° 
GRADO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Scoprire la propria identità in funzione 
dell'ambiente in cui si vive e delle scelte future. 

 Educare alla valutazione e all’Autovalutazione. 
 Educare al rispetto dell’ambiente visto come 

fondamentale per il benessere della società e 
dell’individuo. 

 Promuovere la conquista di capacità espressive, 
logiche, scientifiche, operative e delle 
corrispondenti abilità. 

 Far acquisire lo spirito di tolleranza come 
strumento di disponibilità e di convivenza. 

 Valorizzare gli ambiti disciplinari sia sul piano culturale sia sul piano 
didattico 

 Garantire esperienze interdisciplinari 
 Valorizzare il metodo scientifico di conoscenza nei vari ambiti 

disciplinari 
 Promuovere la collaborazione con le famiglie 
 Garantire l'apertura all'extra-scuola 
 Realizzare una scuola adeguata alle esigenze formative degli alunni 
 Favorire l’integrazione scolastica 
 Riconoscere i valori dell’educazione interculturale e della convivenza 

democratica. 

 



COMPETENZE SPECIFICHE IN USCITA DEI TRE ORDINI DI SCUOLA 

CURRICOLO VERTICALE UNITARIO  

Dopo un percorso di studio e riflessione, i docenti dell’Istituto Comprensivo hanno elaborato il curricolo verticale unitario coerente con le linee 

d’indirizzo generali del P.T.O.F., scelte tenendo conto delle recenti indicazioni ministeriali. Ci si è soffermati in modo particolare sulle competenze e 

sull’organicità dei contenuti disciplinari; soprattutto questi ultimi sono ritenuti importanti per la formazione, non solo culturale, dell’allievo.  

Per facilitare i lavori sono stati individuati i dipartimenti, atti ad elaborare il curricolo unitario, lavorando per aree disciplinari:  

 Area linguistico-storico-geografica: lingua italiana, lingua straniera, storia, geografia, religione;   

 Area matematico-scientifico-tecnologica: matematica, scienze naturali sperimentali, tecnologia;   

 Area musicale-artistico-espressiva: arte e immagine, musica, scienze motorie.  

Il lavoro collettivo di tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo ha permesso di indicare, per ogni ambito disciplinare, gli elementi di raccordo tra gli 

ordini, in modo tale da rendere più fluido il passaggio degli alunni dalla scuola primaria a quella secondaria, passaggio che spesso presenta notevoli 

criticità e difficoltà, oltre a permettere di poter lavorare su una base condivisa rispettando così i criteri di progressività e di continuità 

INFANZIA Campi di 

esperienza 

I discorsi e le 

parole 

La conoscenza 

del mondo 

Il  sé e l’altro Il corpo e il movimento Immagini, suoni, 

         colori 

 

               

PRIMARIA Discipline Italiano 

Inglese 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 

Storia 

Geografia 

Religione 

Educazione fisica Arte e immagine 

Musica 

            

SECONDARIA DI 1° 

GRADO 

Discipline Italiano 

Inglese 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 

Storia 

Geografia 

Religione 

Educazione fisica Arte e immagine 

Musica 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ITALIANO 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Sa esprimere e comunicare agli altri 

emozioni, sentimenti, argomentazioni, 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconti, 
storie, chiede spiegazioni, usa il linguaggio 
per progettare attività e definirne regole. 

 
 
 
 
 
 
 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

 Riconosce la reciprocità di attenzione tra chi 
parla e chi ascolta. 

 Ha consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere insieme. 

 
 
 
 
 
 

ASCOLTO E PARLATO 
 Partecipa a scambi comunicativi con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e pertinenti, in 
un registro il più possibile adeguato alla 
situazione. 

 Ascolta e comprende testi orali “diretti” o 
“trasmessi” dai media cogliendone il senso, 
le informazioni principali e lo scopo. 

 
 
 
 
 
 
 

LETTURA 
 Legge e comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua il 
senso globale e le informazioni principali, 
utilizzando strategie di lettura adeguate agli 
scopi. 

 Utilizza abilità funzionali allo studio: 
individua nei testi scritti informazioni utili 
per l’apprendimento di un argomento dato 
e le mette in relazione; le sintetizza, in 
funzione anche dell’esposizione orale; 

ASCOLTO E PARLATO 
 Interagisce in modo efficace in diverse 

situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli 
altri. 

 Usa la collaborazione orale per comunicare 
con gli altri. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo 
“diretti” o “trasmessi” dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente. 

 Espone oralmente all’insegnante e ai 
compagni argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici 
(schemi, mappe, PPT…). 

LETTURA 
 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 

poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con 
compagni e insegnanti. 

 Usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi nelle attività di studio personali e 
collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o 



 
 
 
 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 

sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi media. 

acquisisce un primo nucleo di terminologia 
specifica. 

 Legge testi di vario genere facenti parte 
della letteratura per l’infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura silenziosa e autonoma e 
formula su di essi giudizi personali. 

SCRITTURA 
 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e 

coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
occasioni di scrittura che la scuola offre; 
rielabora testi parafrasandoli, 
completandoli, trasformandoli. 

 
 
 

LESSICO 
 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i 

vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
ELEMENTI GRAMMATICALI E RIFLESSIONE 
SULL’USO DELL LINGUA 
 

presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici. 

 
 
 
 

SCRITTURA 
 Scrive correttamente testi di tipo diverso 

(narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) adeguati a 
situazione, argomento, scopo e 
destinatario. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in 
modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori. 

LESSICO 
 Comprende ed usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base. 
 Riconosce ed usa termini specialistici in 

base ai campi di discorso. 
 Adatta opportunamente i registri informale 

e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, 
realizzando scelte lessicali adeguate. 

 Riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 
e il loro uso nello spazio geografico, sociale 
e comunicativo. 

ELEMENTI GRAMMATICALI E RIFLESSIONE 
SULL’USO DELL LINGUA 
 



 Riflette sui testi propri e altrui per cogliere 
regolarità morfosintattiche e caratteristiche 
del lessico; riconosce che le diverse scelte 
linguistiche sono correlate alla varietà di 
situazioni comunicative. 

 È consapevole che nella comunicazione 
sono usate varietà diverse di lingua e lingue 
differenti. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice, alle parti del discorso e ai 
principali connettivi. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice e 
complessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche  

 Per comprendere con maggiore precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri 
scritti. 
 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI STORIA 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Sa di avere una storia personale e familiare, 

conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre. 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Sa collocare le azioni nel tempo. 
 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i 

USO DELLE FONTI 
 Riconosce elementi significatici del passato 

del suo ambiente di vita. 
 Riconosce ed esplora in modo via via più 

approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI/STRUMENTI CONCETTUALI 

 Usa la linea del tempo per organizzare 
informazioni, conoscenze, periodi e 

USO DELLE FONTI 
 Si informa in modo autonomo su fatti e 

problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali. 

 Usa fonti di vario genere per ricavare 
informazioni e produrre conoscenze su temi 
definiti. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI/STRUMENTI CONCETTUALI 

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, comprende 



fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Riferisce correttamente eventi del passato 

recente; sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. 

individuare successioni, contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, 
tematizzando e usando le concettualizzazioni 
spazio-temporali pertinenti. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e 
contesti spaziali nelle civiltà esplorate e 
opera confronti. 

 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 
strumenti informatici. 

 Comprende i testi storici proposti e sa 
individuarne le caratteristiche distintive: la 
periodizzazione e la narrazione. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni 
delle società e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell’umanità dal 
mondo antico alla fine dell’impero romano 
d’Occidente, con particolare riferimento al 
passato d’Italia e con possibilità di confronto 
con la contemporaneità. 

 
 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici 

testi storici, anche con risorse digitali. 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo. 

 Comprende aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana dalle forme 
di insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario fino alla 
nascita della Repubblica, anche con 
possibilità di aperture e confronti con il 
mondo antico.  

 Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico. 

 Conosce aspetti e processi fondamentali 
della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.  

 Conosce aspetti e processi essenziali della 
storia del suo ambiente.  

 Conosce aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell’umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
 Espone oralmente e per iscritto le 

conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie 
riflessioni. 

 Rielabora i testi storici con un personale 
metodo di studio. 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI GEOGRAFIA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Individua e rappresenta le posizioni di oggetti 

e persone nello spazio, usando termini come 
avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc. 

 Rappresenta le posizioni di oggetti e persone 
nello spazio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORIENTAMENTO 
 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali. 

 
 
 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 
 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per 

interpretare carte geografiche e globo 
terrestre, realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio. 

 Ricava informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-
letterarie). 

PAESAGGIO 
 Riconosce e denomina i principali “oggetti” 

geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 
colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi 
(di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 
con particolare attenzione a quelli italiani. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

ORIENTAMENTO 
 Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una 
carta geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi.  

 
LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

 Utilizza opportunamente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, 
dati statistici, sistemi informativi geografici 
per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali.  

 
 
 

PAESAGGIO 
 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, 

raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 



 
 

 Coglie nei paesaggi le progressive 
trasformazioni operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

 Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistema territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici legati da rapporti di 
connessione e/o di interdipendenza. 

valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MATEMATICA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Raggruppa e ordina oggetti. 
 Confronta e valuta quantità e utilizza simboli 

per registrarle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

NUMERI 
 Usa il numero per contare, confrontare, 

ordinare. 
 Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e 

mentale con i numeri naturali, decimali e 
relativi. 

 Esegue le quattro operazioni con i numeri 
naturali e decimali.  

 Si muove nel calcolo scritto e mentale con i 
numeri naturali e decimali utilizzando le 
proprietà delle operazioni e applicando varie 
strategie di calcolo. 

 Sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una 
calcolatrice. 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse 
di oggetti matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali, scale di riduzione, 
ecc…). 

SPAZIO E FIGURE 

NUMERI 
 Si muove con sicurezza nel calcolo anche con 

i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un 
numero e il risultato di operazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

SPAZIO E FIGURE 



 Individua e rappresenta le posizioni di oggetti 
e persone nello spazio. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla sua 
portata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Riconosce e rappresenta forme del piano e 
dello spazio, relazioni e strutture che si 
trovano in natura o che sono state create 
dall’uomo. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base 
a caratteristiche geometriche, ne determina 
misure, progetta e costruisce modelli 
concreti di vario tipo. 

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico 
(riga, compasso, squadra) e i più comuni 
strumenti di misura (metro, goniometro…) 

 Effettua misurazioni con misure 
convenzionali (lineari, superficie di volume) 
INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE 

 Legge e comprende testi che coinvolgono 
aspetti logici e matematici. 

 Riesce a risolvere problemi in tutti gli ambiti 
di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  

 Descrive il procedimento seguito e riconosce 
strategie di soluzione diverse dalla propria.  

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi 
con il punto di vista di altri. 

 
 
 
 
 

 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 Riconosce e denomina le forme del piano e 
dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra gli elementi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PENSIERO RAZIONALE 
 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in 
forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  

 Produce argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa 
utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione). 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e 
utilizzando concatenazioni di affermazioni; 
accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta.  
RELAZIONI E FUNZIONI/ DATI E PREVISIONI 



 Ricerca dati e ricava informazioni anche da 
dati rappresentati in tabelle e grafici. 

 Costruisce rappresentazioni (tabelle e 
grafici).  

 Riconosce e quantifica situazioni di 
incertezza. 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto 
alla matematica, attraverso esperienze 
significative, che gli hanno fatto intuire come 
gli strumenti matematici che ha imparato ad 
utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico 
(piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e 
ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

 Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di passare 
da un problema specifico a una classe di 
problemi.  

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati 
per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, 
giochi, …) si orienta con valutazioni di 
probabilità. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI SCIENZE 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  

 Identifica alcune proprietà. 
 Confronta e valuta. 
 Esegue misurazioni usando strumenti alla sua 

portata.  
 
 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 

guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere.  

 Esplora i fenomeni con un approccio 
scientifico.  

 Si pone domande esplicite e individua 
problemi significativi da indagare a partire 
dalla propria esperienza, dai discorsi degli 
altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi 
letti.  

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Esplora e sperimenta, in laboratorio e 

all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni.  

 Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 



 Esegue le prime misurazioni di lunghezze, 
pesi e altre quantità.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Argomenta su problemi oggetto d’indagine, 
deduce e formula ipotesi.  

 Realizza semplici esperimenti per verificare le 
ipotesi. 

 Prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede 
alternative.  

 Individua nei fenomeni somiglianze e 
differenze e identifica relazioni 
spazio/temporali, registra dati significativi 
con semplici rappresentazioni.  

 Espone in forma chiara ciò che ha 
sperimentato, utilizzando un linguaggio 
appropriato e specifico.  

 Costruisce e usa semplici strumenti di misura. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi 
degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni 
sui problemi che lo interessano. 

 Ha cura nel proprio corpo con scelte 
adeguate di comportamenti e di abitudini 
alimentari. 

 Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso 
l’ambiente scolastico che condivide con gli 
altri.  

 Comprende l’importanza di azioni di 
prevenzione e mette in atto comportamenti 
ecologicamente sostenibili e di rispetto 
dell’ambiente sociale e di tutela della propria 
salute. 

microscopici, è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti. 

 Ha una visione della complessità del sistema 
dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  

 È consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del carattere finito delle 
risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati all’uso della scienza nel 
campo dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI INGLESE 

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA (livello A1) 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I DISCORSI E LE PAROLE 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Scopre e sperimenta lingue e culture 
diverse. 

 Familiarizza con la seconda lingua in 
situazioni naturali, di gioco, di dialogo, di 
vita quotidiana. 

 Diventa progressivamente consapevole di 
suoni, tonalità e significati diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 
 Comprende brevi messaggi orali e scritti 

relativi ad ambiti familiari. 
 Descrive oralmente in modo semplice 

aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

 Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni 
semplici e di routine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date 
in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventuali spiegazioni. 

LETTURA 
 Legge e comprende brevi e semplici testi, 

accompagnati da supporti visivi, cogliendo il 
loro significato globale e identificando 
parole e frasi familiari. 

SCRITTURA 
 Descrive per iscritto in modo semplice 

aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 

 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 

SULL’APPRENDIMENTO 

ASCOLTO E PARLATO 
 Ascolta e comprende i punti essenziali di 

testi in lingua standard su argomenti 
familiari o di studio. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienza personali, 
espone argomenti di studio. 

 Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. 

 

 
 
 

 
LETTURA 

 Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo. 

 Legge testi informativi relativi ad argomenti 
di studio. 

SCRITTURA 
 Scrive semplici resoconti e compone brevi 

lettere o messaggi rivolti a coetanei o 
familiari. 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 



 Coglie rapporti tra forme linguistiche e usi 
della lingua straniera. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla 
lingua materna e li confronta con quelli 
veicolai dalla lingua straniera 

 Auto-valuta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di 
apprendere. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MUSICA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Scopre il paesaggio sonoro attraverso 

attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 Sviluppa interesse per l’ascolto della musica 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori 

in riferimento alla loro fonte.  
 Esplora diverse possibilità espressive della 

voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare sé stesso e gli altri e 
per esprimere idee ed emozioni.  

 Conosce e interpreta in maniera semplificata 
alcuni elementari codici sonori.  

 Riproduce, registra e discrimina le 
caratteristiche timbriche e ritmiche delle 
fonti sonore e le esegue con la voce, il corpo 
e gli strumenti. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani 
vocali o strumentali, appartenenti a generi e 
culture differenti, utilizzando anche semplici 
strumenti didattici e auto-costruiti. 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Partecipa in modo attivo alla realizzazione di 

esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.  

 Usa diversi sistemi di notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi e alla produzione di 
brani musicali.  

 È in grado di ideare e realizzare, anche 
attraverso l’improvvisazione o partecipando 
a processi di elaborazione collettiva, 
messaggi musicali e multimediali, nel 
confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale, utilizzando anche 
sistemi informatici. 

 Comprende e valuta eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone i significati, anche 
in relazione alla propria esperienza musicale 
e ai diversi contesti storico-culturali.  



 Riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale (intensità, altezza, 
durata, timbro). 

 Ascolta e interpreta brani musicali di diverso 
genere. 

 Integra con altri saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e 
sistemi di codifica. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI ARTE E IMMAGINE  
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 Si esprime attraverso il disegno e le attività 

plastico-manipolative con intenzionalità e 
buona accuratezza. 

 Esprime storie attraverso la 
drammatizzazione e riproduce la realtà 
attraverso il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
 Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie tipologie 
di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare 
in modo creativo le immagini con molteplici 
tecniche, materiali e strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
 È in grado di osservare, esplorare, descrivere 

e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, 
ecc.).  
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 

D’ARTE 
  Individua i principali aspetti formali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
 Realizza elaborati personali e creativi sulla 

base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando le conoscenze e le 
regole del linguaggio visivo, scegliendo in 
modo funzionale tecniche e materiali 
differenti anche con l’integrazione di più 
media e codici espressivi. 

 
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

 Padroneggia gli elementi principali del 
linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in 
movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 
multimediali. 
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 

D’ARTE 
 Legge le opere più significative prodotte 

nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei 



 
 

e artigianali provenienti da culture diverse 
dalla propria.  

 Conosce i principali beni artistico-culturali 
presenti nel proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

rispettivi contesti storici, culturali e 
ambientali; riconosce il valore culturale di 
immagini, di opere e di oggetti artigianali 
prodotti in paesi diversi dal proprio.  

 Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale 
del proprio territorio e è sensibile ai problemi 
della sua tutela e conservazione. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini 
statiche e multimediali, utilizzando il 
linguaggio appropriato. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE FISICA  
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Sviluppa il senso dell’identità personale, 

percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato.  

 Riconosce le differenze sessuali. 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

 
 Il bambino vive pienamente la propria 

corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo.  

 Prova piacere nel movimento e sperimenta 
schemi posturali e motori, li applica nei 
giochi individuali e di gruppo, anche con 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO 
E IL TEMPO 

 L'alunno acquisisce consapevolezza di sé 
attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schemi motori e posturali 
adattati alle variabili spaziali e temporali. 
IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 
 Utilizza il linguaggio motorio e corporeo per 

esprimere i propri stati d'animo attraverso 
drammatizzazioni ed esperienze ritmico-
musicali e coreutiche.  

 Padroneggia sempre più complesse forme di 
gestualità per comunicare.  

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

 È consapevole delle proprie competenze 
motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite 
adattando il movimento in situazione. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME 
MODALITÀ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali 
del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri. 

 
 
 



l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali 
all’interno della scuola e all’aperto.  

 Il bambino comunica, esprime emozioni, 
racconta, utilizzando le varie possibilità che 
il linguaggio del corpo consente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
IL CORPO IN MOVIMENTO 
 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 

corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e 
adotta pratiche corrette di cura di sé, di 
igiene e di sana alimentazione. 

 
 
 
 

 Decodifica il linguaggio motorio dell'altro. 
 
 
 
 

 
IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
 Comprende, all’interno delle varie occasioni di 

gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle.  

 Sperimenta forme di gestualità tecniche.  
 Sperimenta una pluralità di esperienze motorie 

e sportive che orientano la futura pratica 
sportiva. 
SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 Riconosce i principi essenziali per il proprio 
benessere psicofisico legato alla cura del 
proprio corpo, ad una corretta alimentazione e 
alla prevenzione dell'uso di sostanze che 
inducono a dipendenza. 

 Agisce rispettando i criteri di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

 

 
 
 
 
 
 
IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
 Pratica attivamente i valori sportivi (fair – 

play) come modalità di relazione quotidiana e 
di rispetto delle regole. 

 
 
 
 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 Riconosce, ricerca e applica a sé stesso 
comportamenti di promozione dello “star 
bene” in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impegnarsi per 
il bene comune. 

 

 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI TECNOLOGIA 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CONOSCENZA DEL MONDO 
 Si interessa a macchine e a strumenti 

tecnologici. 
 Sa esprimere le funzioni e i possibili usi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VEDERE E OSSERVARE 
 Riconosce e identifica nell’ambiente che lo 

circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale.  

 Conosce alcuni processi di trasformazione di 
risorse e di consumo di energia e del relativo 
impatto ambientale. 

 Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale.  

 Conosce e utilizza semplici oggetti e 
strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 
descriverne la funzione principale e la 
struttura e di spiegarne il funzionamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE 
 Riconosce nell’ambiente che lo circonda i 

principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali. 

 Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte. 

 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 
tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

 Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

 Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione ed è in grado 
di farne un uso efficace e responsabile 
rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione. 

 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi 



 
 
PREVEDERE E IMMAGINARE/INTEVENIRE E 

TRASFORMARE 
 Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione 

ed è in grado di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. 

 Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del proprio operato utilizzando 
elementi del disegno tecnico o strumenti 
multimediali. 

 Inizia a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale. 

 

complessi, anche collaborando e cooperando 
con i compagni. 
PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE/ 
INTEVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE 

 È in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una scelta 
di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità e rischi. 

 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 
o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del disegno 
tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione. 

 Utilizza adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI RELIGIONE 
DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo come dono di Dio Creatore.   
 
 
 
 

DIO E L’UOMO 
 Riflette su Dio Creatore e Padre di tutti gli 

uomini.  
 Riflette sui dati fondamentali della vita di 

Gesù e sa collegare i contenuti principali del 
suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 

DIO E L’UOMO 
 È aperto alla sincera ricerca della verità e sa 

interrogarsi sul trascendente e porsi 
domande di senso, cogliendo l’intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive sa interagire con persone 
di religione differente, sviluppando 



 
 

IL SÉ E L’ALTRO 
 Scopre nel Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che 
Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è 
la comunità di uomini e donne unita nel suo 
nome. 

 
 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 
appresi. 

 
 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere 
con creatività il proprio vissuto religioso. 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Sviluppa sentimenti di responsabilità nei 
confronti della realtà. 
IL CORPO IN MOVIMENTO 

 Esprime con il corpo la propria esperienza 
religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria 
interiorità, emozioni ed immaginazione. 

 
 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 

cristiani ed ebrei e documento fondamentale 
della nostra cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi delle pagine a lui 
più accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 Riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale familiare e sociale. 

 
 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo.  

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e si impegnano 
per mettere in pratica il suo insegnamento. 

 Coglie il significato dei Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi hanno nella vita 
dei cristiani.  

un’identità capace di accoglienza, confronto 
e dialogo. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 Individua, a partire dalla Bibbia le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della salvezza, 
della vita e dell’insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini. 

 Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le 
vicende della storia civile passata e recente 
elaborando criteri per avviarne 
un’interpretazione consapevole. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua le 
tracce presenti in ambito locale. Italiano, 
europeo, e nel mondo imparando ad 
apprezzarli dal punto di vista artistico, 
culturale e spirituale. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 Coglie le implicazioni etiche della fede 

cristiana e le rende oggetto di riflessione in 
vista di scelte di vita progettuali e 
responsabili.  

 Inizia a confrontarsi con la complessità 
dell’esistenza e impara a dare valore ai propri 
comportamenti, per relazionarsi in maniera 
armoniosa con se stesso, con gli altri, con il 
mondo che lo circonda. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

In sintonia con le finalità formative della scuola, alle attività didattiche curriculari si affiancano attività progettuali che integrano il curriculo, lo 

arricchiscono e lo qualificano ulteriormente. L’impegno comune è quello di realizzare attività laboratoriali, ricerche e programmi operativi per 

diffondere la cultura della salute del benessere e migliorare la qualità della vita all’interno del sistema scolastico e di quella quotidiana 

extrascolastica.  

Le singole attività progettuali verranno elaborate ad inizio anno scolastico e risponderanno alle necessità educativo-didattiche e alle richieste 

dell’utenza.  

La progettualità del PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA del nostro istituto è organizzata, nelle finalità formative e negli obiettivi, in 4 macroaree, alle 

quali afferiscono tutti i progetti sviluppati che possono avere diversa ampiezza (istituto, classi parallele, e ordine di scuola):  

A. COMPETENZE DISCIPLINARI  

B. COMPETENZE DI CITTADINANZA 

C. CONOSCENZA DEL TERRITORIO  

D. SPORT, ARTE E MANIFESTAZIONI. 

Attorno a queste, che contribuiscono significativamente a caratterizzare l’identità dell’istituto, ruotano momenti unitari e verticali di progettazione 

e sviluppo del curricolo, a loro volta fondamentali per l’esercizio e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea. Tali porzioni del 

curricolo d’istituto impegnano i tre ordini di scuola e contribuiscono alla verticalizzazione dell’offerta formativa, stabilendo una continuità educativo-

didattica che la scuola attua già mediante il raccordo tra i docenti, specie in fase di programmazione attraverso il confronto tra insegnanti delle 

classi finali di un ordine di scuola e delle classi iniziali di quello successivo. 
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A. COMPETENZE DISCIPLINARI 

COMPETENZE DI BASE D’ITALIANO 

I progetti d’italiano si propongono un ampliamento dell’offerta formativa curriculare, con particolare focus sui progetti legati alla lettura. 

Finalità: 

 Miglioramento delle competenze chiave intese come capacità di lettura, scrittura, calcolo nonché le conoscenze in campo linguistico, scientifico 

e tecnologico. 

 Rafforzamento e sviluppo degli apprendimenti linguistici, espressivi, relazionali e creativi, delle competenze in lingua madre, lingua straniera, 

matematica e scienze. 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 segue con curiosità e piacere 

spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali, visivi, di 

animazione …)  

 Usa la lingua italiana, 

arricchisce e precisa il proprio 

lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui 

significati. 

 Ascolta e comprende 

narrazioni, racconta e inventa 

storie, chiede e offre 

spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per 

definirne regole. 

Primaria:  

 Partecipa a scambi comunicativi (conversazione, 

discussione di classe o di gruppo) con compagni e 

insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più possibile 

adeguato alla situazione.  

 Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le 

informazioni principali. 

 Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non 

continui, ne individua il senso globale e le informazioni 

principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli 

scopi.  

 Legge testi di vario genere facenti parte della 

letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 

personali.  

 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, 

Secondaria di primo grado: 

 Usa la comunicazione orale e scritta per collaborare 

con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi 

o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella 

formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 

"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la loro gerarchia, 

l’intenzione dell’emittente. 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 

teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, 

collaborando con compagni e insegnanti. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo 

efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori.  

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del 
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legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura 

che la scuola offre;  

 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli 

fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più 

frequenti termini specifici legati alle discipline di 

studio. 

vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità).  

 Adatta opportunamente i registri informale e 

formale in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte lessicali 

adeguate.  

 

COMPETENZE DI BASE DI LINGUA INGLESE 

Il progetto d’inglese costituisce un ampliamento dell’offerta formativa curriculare che manifesta un’attenzione nella nostra istituzione scolastica 

all’apprendimento della lingua inglese già dalla scuola dell’infanzia (anni 4 e 5). Alla scuola primaria è destinata al progetto un’ora di laboratorio 

settimanale (per cui si usufruisce di un orario settimanale di inglese maggiore rispetto a quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali). Per scuola 

primaria e secondaria, il progetto prevede la valorizzazione delle eccellenze, cui viene offerta la preparazione agli esami di certificazione Cambridge 

(Starters, Movers, Flyers, KET). Nell’ambito del progetto, inoltre, mediante adesione delle famiglie con contributo volontario, è prevista la 

collaborazione con docenti madrelingua. 

Finalità 

 Stimolare interesse e curiosità verso l'apprendimento di una lingua straniera; 

 valorizzare e promuovere la diversità linguistica e culturale; 

 promuovere la socializzazione e l’apertura allo straniero; 

 acquisire competenze comunicative in lingua inglese (in particolare potenziando le abilità di listening e speaking). 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 acquisire i primi elementi lessicali 

del nuovo codice linguistico. 

 Imparare e saper utilizzare vocaboli 

legati alla realtà quotidiana del 

bambino. 

Primaria:  

 familiarizzare con il ritmo e i suoni della 

lingua inglese. 

 Comprendere semplici espressioni di 

uso quotidiano. 

 Comprendere, eseguire consegne. 

Secondaria di primo grado: 

 comprendere il senso globale di semplici messaggi orali 

e gradualmente il significato globale e analitico di 

messaggi più complessi. 
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 Acquisire una capacità progressiva 

di riproduzione dei suoni della 

lingua inglese. 

 Saper riprodurre intonazione e 

ritmo di brani musicali e 

filastrocche inglesi. 

 Saper rispondere adeguatamente a 

semplici domande. 

 Acquisire ed ampliare il lessico. 

 Comprendere semplici messaggi con 

cui si è familiarizzato oralmente 

accompagnati o meno da supporti 

visivi. 

 Ripetere parole pronunciate 

dall’insegnante imitandone 

l’intonazione e la pronuncia. 

 Rispondere a domande inerenti 

argomenti noti dimostrando di aver 

compreso la richiesta. 

 Interagire con un compagno o con 

l’insegnante per presentarsi o giocare 

utilizzando espressioni adatte anche 

dal punto di vista fonetico. 

 Comprendere strutture semplici 

 Comprendere gli elementi principali di un discorso 

chiaro in lingua standard su argomenti familiari, di 

attualità o di interesse sociale. 

 Riconoscere funzioni comunicative e strutture 

grammaticali per esprimere informazioni relative alla 

sfera personale, sociale o di interesse generale. 

 Leggere testi brevi e semplici e trovare informazioni 

specifiche e semplici. 

 Riconoscere funzioni linguistiche e strutture 

grammaticali per esprimere informazioni attinenti la 

sfera personale. 

 Usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con 

parole semplici sé stessi, la propria famiglia o altre 

persone, le abitudini quotidiane ed il proprio ambiente. 

 Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 

quotidiana, anche passata, usando lessico, strutture 

grammaticali e funzioni comunicative adeguate. 

 

COMPETENZE DI BASE DI MATEMATICA 

L'istituto valorizza le eccellenze favorendo la partecipazione a concorsi scientifici e gare di matematica. 

Finalità 

 Migliorare le competenze chiave come la capacità di calcolo e la risoluzione di problemi di diversa natura. 

 Mettere a confronto fra loro gli allievi, anche di scuole diverse che, gareggiando con lealtà nello spirito della sana competizione sportiva, 

sviluppano atteggiamenti positivi verso lo studio della matematica. 

 Partecipazione, integrazione e valorizzazione delle eccellenze. 
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COMPETENZE DI BASE DI MATEMATICA 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 

Primaria:  

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo 

della giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso 

sulla base di indicazioni verbali. 

Secondaria di primo grado: 

 possiede la capacità di raggruppare e 

ordinare oggetti e materiali secondo criteri 

diversi, identificarne alcune proprietà, 

confrontare e valutare quantità. 

 Esegue misurazioni usando strumenti alla 

sua portata. 

 Colloca le azioni quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone 

nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 

ecc., segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 
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B. COMPETENZE DI CITTADINANZA 

In partenariato con vari enti, associazioni e fondazioni, nonché con le autorità locali, l’istituto organizza ogni anno varie attività, differenti per ordine 

di scuola, che affrontino le delicate tematiche del rispetto delle regole, della legalità e di cittadinanza attiva al fine di far maturare negli allievi il 

senso di responsabilità civile e di cittadinanza attiva. 

Le varie attività sono inserite in specifici progetti curriculari ed extracurriculari nei differenti ordini di scuola. 

Finalità: 

 Promuovere la cultura del rispetto delle regole per il bene individuale e collettivo. 

 Favorire comportamenti adeguati all’ambiente educativo qual è la scuola. 

 Promuovere atteggiamenti di rispetto per gli altri e di cittadinanza attiva, con particolare riguardo al rispetto dei beni comuni e dell’ambiente. 

 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 

simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

 Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle 

analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base 

di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni 

univoche. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 
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 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme 

in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità 

che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 

lo chiede.  

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad 

analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Competenze  

Infanzia:  

 Riflette, si confronta, discute con gli 

adulti e con gli altri bambini e comincia e 

riconoscere la reciprocità di attenzione 

tra chi parla e chi ascolta. 

 Acquisisce il significato di regola. 

 Pone domande sui temi esistenziali e 

religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 

che è bene o male, sulla giustizia, e ha 

raggiunto una prima consapevolezza dei 

propri diritti e doveri, delle regole del 

vivere insieme. 

 Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le istituzioni, 

i servizi pubblici, il funzionamento delle 

piccole comunità e della città. 

 

Primaria: 

 Promuove e attiva una cultura della vita, 

della memoria e dell’impegno. 

 Comprende ed interiorizza il concetto di 

legalità nei confronti di se stesso e 

dell’ambiente.  

 Forma la mentalità e la coscienza civile 

del futuro cittadino. 

 Impara a considerare come propri i beni 

e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 

giardini e le aree attrezzate del paese. 

 

Secondaria di primo grado: 

 Edifica una scuola dei valori, fondata sulla 

costruzione e sul codice internazionale dei diritti 

umani. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, della 

memoria e dell’impegno. 

 Apprezza e vive i valori umani; sviluppa l’etica della 

socialità e della solidarietà. 

 Scopre il valore del diritto e del dovere. 

 Si apre al confronto multiculturale e apprezza la 

diversità come valore. 

 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e 

problemi storici anche mediante l’uso di risorse 

digitali.  

 Produce informazioni storiche con fonti di vario 

genere - anche digitali - e le sa organizzare in testi.  
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 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 

personale metodo di studio. 

 Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le 

conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 

complessità del presente, comprende opinioni e 

culture diverse, capisce i problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo.  

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio 

visivo, legge e comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di 

prodotti multimediali. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 

responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.  

 Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 

organizzative per la progettazione e la realizzazione 

di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
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C. CONOSCENZA DEL TERRITORIO 

L'istituto collabora attivamente con enti, associazioni, fondazioni e autorità locali, al fine di formare gli studenti ad una conoscenza approfondita dei 

beni culturali e ambientali del proprio territorio, per instillare i concetti di tutela e valorizzazione della realtà locale. 

Finalità: 

 Stimolare un’approfondita analisi del territorio attraverso la conoscenza del patrimonio storico culturale. 

 Promuovere nei ragazzi la consapevolezza di appartenere ad un territorio di grande rilevanza culturale, storica e artistica. 

 Conoscere il proprio territorio dal punto di vista geografico, storico artistico, culturale ed etnografico. 

 Educare alla cultura dell’accoglienza e dell’ospitalità. 

 Partecipare a reti di scuole per valorizzare e promuovere i territori di appartenenza in un’ottica interculturale. 

 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 

simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 

 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  
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 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme 

in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità 

che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 

lo chiede.  

Competenze  

Infanzia:  

 Riconosce i più importanti segni della 

sua cultura e del territorio, le 

istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole 

comunità e della città. 

 Riconosce nei luoghi i segni della 

presenza dell’uomo. 

 Legge immagini e comprende testi 

semplici inerenti all’ambiente. 

 Osserva, tocca, descrive l’ambiente 

naturale. 

 Comprende l’importanza del rispetto 

della natura e degli altri. 

Primaria: 

 Riconosce la propria identità culturale. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, 

della memoria e dell’impegno. 

 Conosce i siti, i reperti e la storia antica 

del nostro territorio, eseguendo 

semplici osservazioni sul campo. 

 Costruisce un quadro di civiltà del 

presente utilizzando fonti del territorio. 

 Partecipa attivamente nella 

valorizzazione del territorio. 

 Comprende ed interiorizza il concetto di 

legalità nei confronti di se stesso e 

dell’ambiente.  

 Forma la mentalità e la coscienza civile 

del futuro cittadino. 

 Impara a considerare come propri i beni 

e i servizi pubblici: la scuola, le strade, i 

giardini e le aree attrezzate del paese. 

Secondaria di primo grado: 

 È in grado di coinvolgere la popolazione in concrete 

esperienze di tutela, salvaguardia e recupero dei propri 

beni culturali e ambientali. 

 Realizza semplici percorsi didattici e di divulgazione. 

 Promuove e attiva una cultura della vita, della memoria e 

dell’impegno. 

 Scopre il valore del diritto e del dovere. 

 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi 

storici anche mediante l’uso di risorse digitali.  

 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere - 

anche digitali - e le sa organizzare in testi.  

 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale 

metodo di studio. 

 Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le 

conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 

argomentando le proprie riflessioni.  

 Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 

organizzative per la progettazione e la realizzazione di 

semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
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D. SPORT, ARTE E MANIFESTAZIONI. 

L'istituto organizza concerti, rappresentazioni, mostre degli elaborati artistici realizzati dai ragazzi, tornei sportivi e manifestazioni di rendicontazione 

sociale delle attività svolte nel corso dell'anno scolastico. 

Finalità: 

 Offrire la possibilità di conoscere ed utilizzare linguaggi che consentano agli alunni di esprimere con spontaneità la parte più viva e vera di se 

stessi. 

 Scoprire le proprie potenzialità, le proprie preferenze e il canale comunicativo appropriato alla espressione della propria personalità. 

 Sapersi esprimere con linguaggi alternativi al codice verbale. 

 Stimolare un apprendimento attivo e motivato, all’interno di un ambiente funzionale al raggiungimento di uno stato di benessere personale e 

collettivo. 

 Condividere con gli stakeholders attività, esperienze e percorsi di miglioramento dell’offerta all’utenza. 

Competenze trasversali 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere sé stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con 

gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 

proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 

nel mondo. 

 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse 

forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle 

comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 
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 Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto 

ad analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Competenze disciplinari 

Infanzia:  

 Segue con curiosità e piacere 

spettacoli di vario tipo (teatrali, 

musicali, visivi, di animazione …), 

sviluppa interesse per l’ascolto della 

musica e per la fruizione di opere 

d’arte. 

 Ascolta e comprende narrazioni, 

racconta e inventa storie, chiede e 

offre spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per 

definirne regole.  

 Il bambino gioca in modo costruttivo 

e creativo con gli altri, sa 

argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con 

adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’identità 

personale, percepisce le proprie 

esigenze e i propri sentimenti, sa 

esprimerli in modo sempre più 

adeguato.  

 Sa di avere una storia personale e 

Primaria: 

 Partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione.  

 Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 

"trasmessi" dai media cogliendone il senso, 

le informazioni principali e lo scopo. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e 

melodiche, applicando schemi elementari; 

le esegue con la voce, il corpo e gli 

strumenti, ivi compresi quelli della 

tecnologia informatica. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani 

vocali o strumentali, appartenenti a generi 

e culture differenti, utilizzando anche 

strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie 

tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e rielabora 

Secondaria di primo grado: 

 Pratica attivamente i valori sportivi (fairplay) come 

modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle 

regole. 

 Interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre 

rispettose delle idee degli altri.  

 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, 

ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, 

nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di 

giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e 

sociali. 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e 

"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, 

le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace 

l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e 

sonori.  

 Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze 

musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di 

brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 

culture differenti.  
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familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli 

adulti e con gli altri bambini e 

comincia e riconoscere la reciprocità 

di attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

 Il bambino comunica, esprime 

emozioni, racconta, utilizzando le 

varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente.  

 Inventa storie e sa esprimerle 

attraverso la drammatizzazione, il 

disegno, la pittura e altre attività 

manipolative; utilizza materiali e 

strumenti, tecniche espressive e 

creative; esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie. 

 

in modo creativo le immagini con 

molteplici tecniche, materiali e strumenti 

(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini (opere 

d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e 

messaggi multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.). 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 

per comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la 

drammatizzazione e le esperienze ritmico-

musicali e coreutiche. 

 Comprende, all’interno delle varie 

occasioni di gioco e di sport, il valore delle 

regole e l’importanza di rispettarle. 

 

 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 

l’improvvisazione o partecipando a processi di 

elaborazione collettiva, messaggi musicali e 

multimediali, nel confronto critico con modelli 

appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche 

sistemi informatici. 

 Realizza elaborati personali e creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione originale, applicando le 

conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con 

l’integrazione di più media e codici espressivi. 

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati di immagini statiche e in 

movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del 

linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 

responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.  

 



 

1° Istituto Comprensivo 

Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale   

“G.  M. COLUMBA” - Sortino (SR) 
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CURRICOLO VERTICALE STEM  

 
Secondo le Linee guida di cui alla Nota prot. 4588 del 24 ottobre 2023, emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della legge 197 del 29 dicembre 

2022, è necessario introdurre “nel piano triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione,, 

azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali legate agli specifici campi di esperienza 

e l'apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso metodologie didattiche innovative”. Le Linee guida attuano la riforma inserita nel Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell’investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, con la finalità di 

“sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e di innovazione in tutti i cicli scolastici con l’obiettivo di incentivare le iscrizioni ai curricula STEM 

terziari, in particolare per le donne”. 

STEM è l’acronimo inglese che indica l’insieme delle materie scientifiche - tecnologiche - ingegneristiche. 

L’approccio STEM parte dal presupposto che le sfide di una modernità sempre più complessa e in costante mutamento non possono essere affrontate che con 

una prospettiva interdisciplinare, che consenta di integrare e contaminare abilità provenienti da discipline diverse (scienza e matematica con tecnologia e 

ingegneria) intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche trasversali. Per questa ragione vengono indicate con “4C” le competenze 

potenziate nell’approccio integrato STEM:  

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/nota-prot-4588-del-24-ottobre-2023
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- Critical thinking (pensiero critico)  

- Communication (comunicazione)  

- Collaboration (collaborazione)  

- Creativity (creatività)   

Lo studio delle materie STEM permette di non “subire” la tecnologia che ci circonda, ma tramite la cosiddetta “matematica del cittadino” si possono formare 

studenti capaci di interpretare i tempi moderni proiettandosi verso il futuro tecnologico, di far diventare tutti, nessuno escluso, cittadini consapevoli con un 

bagaglio di adeguate conoscenze scientifiche e capacità logiche-deduttive che li rendano in grado di distinguere il vero dal falso.  

A livello europeo, il sostegno allo sviluppo delle competenze negli ambiti STEM ha trovato espressione nella Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente del 2018 che ha previsto tra le otto competenze, la competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria.  

La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 2020 dell’Italia (COM (2020) 512 final) ha richiesto al nostro 

Paese di investire nell’apprendimento a distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di educatori e discenti, anche rafforzando i percorsi 

didattici relativi alle discipline STEM. In risposta a tale Raccomandazione, il PNRR ha previsto una specifica linea di investimento, denominata “Nuove 

competenze e nuovi linguaggi” (Missione 4, Componente 1, Investimento 3.1), che promuove l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, 

di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, secondo un approccio di piena interdisciplinarità e 

garantendo pari opportunità nell’accesso alle carriere STEM, in tutte le scuole. Le azioni didattiche e formative pongono particolare attenzione al superamento 

dei divari di genere nell’accesso alle carriere STEM ed inoltre, contribuiscono allo sviluppo di una didattica innovativa, alla condivisione di buone pratiche, 

alla realizzazione di iniziative, anche extrascolastiche, per gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado volte a stimolare 

l’apprendimento delle discipline STEM e digitali.  

L’approccio inter e multi disciplinare, unitamente alla contaminazione tra teoria e pratica, costituisce pertanto il fulcro dell’insegnamento delle discipline 

STEM, che risultano particolarmente indicate per favorire negli alunni e negli studenti lo sviluppo di competenze tecniche e creative, necessarie in un mondo 

sempre più tecnologico e innovativo. A tal fine, a prescindere dal grado scolastico, è possibile attuare le seguenti metodologie:   

Laboratorialità e learning by doing - L’apprendimento esperienziale, attraverso attività pratiche e laboratoriali, consente di porre gli studenti al centro del 

processo di apprendimento, favorendo un approccio collaborativo alla risoluzione di problemi concreti; aiuta gli studenti a riflettere sul proprio processo di 

apprendimento; li stimola a identificare le proprie strategie di apprendimento, a individuare eventuali difficoltà, ad applicare strategie volte a sviluppare la 

consapevolezza delle proprie abilità e del proprio progresso.  
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Problem solving e metodo induttivo - L’apprendimento basato sul problem solving e su sfide progettuali consente agli studenti di sviluppare competenze 

pratiche e cognitive attraverso l’elaborazione di un progetto concreto. Gli studenti possono identificare un problema, pianificare, implementare e valutare 

soluzioni, sviluppando così una comprensione approfondita dei concetti e delle abilità coinvolte. Il metodo induttivo, che parte dall’osservazione dei fatti e 

conduce alla formulazione di ipotesi e teorie, è un approccio efficace per lo sviluppo del pensiero critico e creativo.  

Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa - L’osservazione dei fenomeni, la proposta di ipotesi e la verifica sperimentale della loro attendibilità 

possono consentire agli studenti di apprezzare le proprie capacità operative e di verificare sul campo quelle di sintesi. In questo modo si incoraggiano gli 

studenti a diventare autonomi nell’apprendimento favorendo lo sviluppo di competenze trasversali come la gestione del tempo e la ricerca indipendente. La 

ricerca di soluzioni innovative a problemi reali stimola il ragionamento attraverso la scomposizione e ricomposizione dei dati e delle informazioni e, 

specialmente quando la situazione può essere inquadrata sotto una molteplicità di punti di vista e non presenta soluzioni univoche, attiva il pensiero divergente, 

favorendo lo sviluppo della creatività.  

Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo - Il lavoro di gruppo, dove ciascuno studente assume specifici ruoli, compiti e 

responsabilità, personali e collettive, consente di valorizzare la capacità di comunicare e prendere decisioni, di individuare scenari, di ipotizzare soluzioni 

univoche o alternative. Promuovere l’apprendimento tra pari, in cui gli studenti si insegnano reciprocamente, è un'efficace strategia didattica. Gli studenti 

possono così lavorare in coppie o gruppi per spiegare concetti, risolvere problemi insieme e offrire supporto reciproco, favorendo così l’apprendimento 

collaborativo e la condivisione delle conoscenze.  

Promozione del pensiero critico nella società digitale - L’utilizzo di risorse digitali interattive, come simulazioni, giochi didattici o piattaforme di 

apprendimento online, può arricchire l’esperienza di apprendimento degli studenti. Queste risorse offrono spazi di esplorazione, sperimentazione e applicazione 

delle conoscenze, rendendo l’apprendimento più coinvolgente e accessibile. L’utilizzo delle nuove tecnologie deve essere mirato ad incentivare gli studenti a 

sviluppare il pensiero critico al fine di diventare cittadini digitali consapevoli. La creazione di un pensiero critico può essere incoraggiata attraverso attività 

che richiedono la raccolta, l’interpretazione e la valutazione dei dati, nonché la capacità di formulare argomentazioni basate su prove scientifiche.  

Adozione di metodologie didattiche innovative - Per sviluppare la curiosità e la partecipazione attiva degli studenti, la scuola deve adottare una didattica 

attiva che pone gli studenti in situazioni reali che consentono di apprendere, operare, cogliere i cambiamenti, correggere i propri errori, supportare le proprie 

argomentazioni. 
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Indicazioni metodologico-educative specifiche per il sistema integrato di educazione e di istruzione “zero-sei” 
Nel sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini dalla nascita sino ai sei anni, definito dal decreto legislativo n. 65/2017, l’avvio alle STEM si 

realizza attraverso attività educative che incoraggiano il bambino ad un approccio matematico-scientifico-tecnologico al mondo naturale e artificiale che lo 

circonda. Considerata l’età dei bambini, possono essere indicazioni metodologiche comuni: 

• la predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo 

anche per tentativi ed errori; 

• la valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e 

situazioni; 

• l’organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano 

le reazioni degli oggetti alle loro azioni; 

• l’esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali e con un interesse aperto e multidimensionale per i 

fenomeni incontrati nell’interazione con il mondo; 

• la creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, 

meccanismi e strumenti tecnologici.  

Nella scuola dell’infanzia è campo di esperienza privilegiato, ma non unico, “La conoscenza del mondo” che, nella sua doppia articolazione “Oggetti, fenomeni, 

viventi” e “Numeri e spazio”, consente ai bambini di elaborare la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno e di familiarizzare con le prime fondamentali 

competenze aritmetiche e geometriche. Si pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti e 

sistematizzati nella scuola primaria.  

CURRICOLO STEM SCUOLA DELL’INFANZIA 

NUCLEI 

ESSENZIALI 

 

TRAGUARDI 

da raggiungere per lo sviluppo delle 

competenze 

CONOSCENZE E ABILITÀ 

il sapere e il saper fare 

ATTIVITÀ, STRUMENTI 

E METODOLOGIE 

suggerite 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

coinvolti 

CODING 

La bambina/il bambino:  

• si interessa a macchine e strumenti 

tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 

possibili usi; 

• Realizzare attività Unplugged: 

giochi di movimento sul tappeto a 

scacchiera, realizzare e muovere 

giocattoli /oggetti sulla scacchiera. 

• Uso del tappeto a 

scacchiera o di carte di 

programmazione per 

muovere 

giocattoli/oggetti. 

Tutti i campi di 

esperienza. 
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• individua le posizioni di oggetti e 

persone nello spazio, usando termini 

come avanti/dietro, sopra/sotto, 

destra/sinistra, ecc; 

• segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali; 

• utilizza materiali e strumenti, tecniche 

espressive e creative; esplora le 

potenzialità offerte dalle tecnologie. 

• Realizzare attività di robotica 

educativa. 

• Leggere, creare un codice ed 

eseguirlo.  

 

• Realizzare attività di 

programmazione con 

Pixel Art o altre App.  

 

ESPLORAZIONE 

AMBIENTALE E 

ORIENTEERING 

La bambina/il bambino:  

• individua le posizioni di oggetti e 

persone nello spazio, usando termini 

come avanti/dietro, sopra/sotto, 

destra/sinistra, ecc; 

• segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 

Conoscere il territorio circostante  

 

• Attività in palestra e in 

ambiente outdoor. 

•  Giochi di esplorazione 

dell’ambiente  

 

Tutti i campi di 

esperienza 

(DIGITAL) 
STORYTELLING 

La bambina/il bambino:  

• comunica, esprime emozioni, 

racconta, utilizzando le varie 

possibilità che il linguaggio del corpo 

consente; 

• inventa storie e sa esprimerle 

attraverso la drammatizzazione, il 

disegno, la pittura e altre attività 

manipolative; 

• utilizza materiali e strumenti, tecniche 

espressive e creative; 

• esplora le potenzialità offerte dalle 

tecnologie. 

Produrre illustrazioni, cartelloni virtuali 

o non, ebook, lapbook, filmati, foto. 

Possibilità di uso di apps per:  

• utilizzare robot; 

• illustrare ambienti e 

territori; 

• raccontare; 

• presentare contenuti. 

 

Tutti i campi di 

esperienza. 
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Indicazioni metodologiche specifiche per il primo ciclo di istruzione 

I Traguardi delle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 relativi alla matematica, soprattutto quelli riguardanti “Funzioni e relazioni” e “Dati e 

previsioni”, suggeriscono significativi contesti di lavoro riferiti alla scienza, alla tecnologia, alla società, contribuendo a sviluppare negli alunni la capacità di 

comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista propri e degli altri. Proprio tenendo a riferimento quanto previsto 

dalle Indicazioni Nazionali, si possono individuare specifici suggerimenti, anche se non esaustivi, per un efficace insegnamento di tali discipline: 

Insegnare attraverso l’esperienza - Gli ambienti di vita naturali, artificiali e sociali in cui sono immersi gli alunni sono permeati di concetti matematici, 

scientifici, tecnologici che possono essere esplorati attraverso esperienze dirette e concrete, che consentano l’esame dei diversi aspetti della realtà o dei 

problemi, l’emergere di domande e ipotesi, la ricerca attiva di una pluralità di risposte e soluzioni possibili, il confronto, la verifica, l’emergere di nuovi 

interrogativi o nuovi sviluppi. Organizzare attività che coinvolgano gli alunni in modo attivo favorisce altresì lo sviluppo di abilità pratiche.  

Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo - Le attività che coinvolgono la tecnologia rendono l’alunno attivo, ideatore di contenuti e soluzioni originali; 

pertanto, va evitato un uso passivo e ripetitivo degli strumenti tecnologici e va utilizzata in modo critico e creativo, tenendo conto sia delle potenzialità, sia dei 

rischi legati a un utilizzo non corretto.  

Favorire la didattica inclusiva - È importante valorizzare le differenze e promuovere un clima di accoglienza e rispetto reciproco. La ricerca, infatti, procede 

per prove ed errori e l’apporto di ciascuno diventa il punto di partenza per successive elaborazioni. L’errore diventa, quindi, una risorsa preziosa e la discussione, 

con il confronto tra una pluralità di punti di vista, favorisce l’emergere di soluzioni innovative. 

Promuovere la creatività e la curiosità - Nelle discipline STEM, così come in quelle umanistiche, il pensiero divergente rappresenta un valore, in quanto apre 

a soluzioni inedite. Promuovere attività che incoraggino fantasia e creatività consente di trasformare la didattica frontale in didattica attiva.  

Sviluppare l’autonomia degli alunni - Gli alunni imparano fin dalla scuola primaria ad essere autonomi, a gestire il proprio tempo e a organizzare il proprio 

lavoro. Promuovere attività che permettano agli alunni di ricercare in autonomia le soluzioni ai problemi proposti, avendo a disposizione una pluralità di 

strumenti e materiali, anche tecnologici e digitali, consente di sviluppare le loro abilità organizzative.  

Utilizzare attività laboratoriali - In matematica, come in tutte le altre discipline scientifiche, il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in 

cui l’alunno è attivo, diventa elemento fondamentale, perché gli consente di formulare ipotesi, sperimentarle e controllarne le conseguenze, anche mediante la 

raccolta di dati ed evidenze, di argomentare le proprie scelte, di negoziare conclusioni ed essere aperto alla costruzione di nuove conoscenze. Sperimentazione, 

indagine, riflessione, contestualizzazione dell’esperienza, utilizzo della discussione e dell’argomentazione, effettuati a livello sia individuale sia di gruppo, 

rafforzano negli alunni la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, l’imparare dai propri errori e da quelli altrui, l’aprirsi ad opinioni diverse dalle proprie. 
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CURRICOLO STEM SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI 

ESSENZIALI 

TRAGUARDI 

DELLE 

COMPETENZE 

ABILITÀ ATTIVITÀ METODOLOGIE VALUTAZIONE 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

CODING E 

TINKERING 

• Esplora e rappresenta 

lo spazio utilizzando 

codici diversi. 

• Comprende e 

rielabora mappe e 

percorsi. 

• Conosce il significato 

di programmazione. 

• Utilizza metodologie 

collaborative per la 

risoluzione di 

problemi. 

• Riflette sui processi 

risolutivi. 

• Controlla e confronta i 

risultati delle 

esperienze. 

• Comprende e descrive 

i processi. 

 

• Realizzare 

attività 

unplugged. 

• Realizzare 

attività di 

programmazion

e. 

• Realizzare 

attività di 

robotica 

educativa. 

• Realizzare 

prodotti digitali 

che contengano 

immagini, testo, 

video e sonoro. 

• Giochi di 

creatività e 

motricità fine. 

• Attività 

laboratoriali di 

tinkering per la 

costruzione di 

semplici giochi 

robotici o 

semplici 

microcircuiti con 

materiale di 

riciclo. 

• Giochi di 

movimento. 

• Utilizzo di 

software gratuiti 

per il 

rafforzamento 

delle 

competenze di 

coding e di 

rappresentazione 

dei processi 

attraverso 

diagrammi di 

• Esperienze dirette e 

concrete, che 

consentano l’esame dei 

diversi aspetti della 

realtà o dei problemi. 

• Utilizzo della 

tecnologia in modo 

critico e creativo 

tenendo conto sia delle 

potenzialità, sia dei 

rischi legati a un 

utilizzo non corretto. 

• Didattica inclusiva per 

valorizzare le 

differenze e 

promuovere un clima 

di accoglienza e 

rispetto reciproco. 

• Attività che 

incoraggino fantasia e 

creatività per la 

didattica attiva. 

• Attività che permettano 

agli alunni di ricercare 

le soluzioni ai problemi 

proposti, avendo a 

• Osservazioni 

sistematiche. 

• Compiti di 

realtà per la cui 

risoluzione 

debbano essere 

utilizzati più 

apprendimenti 

tra quelli già 

acquisiti. 

• Autovalutazione 

dello studente. 

Geografia   

Inglese  

Matematica  

Italiano 

Scienze  

Arte e 

immagine 

Educazione 

motoria 
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flusso. 

 

disposizione una 

pluralità di strumenti e 

materiali, anche 

tecnologici e digitali, e 

di sviluppare le loro 

abilità organizzative. 

• Attività laboratoriali 

che consentano 

all’alunno di formulare 

ipotesi, sperimentarle e 

controllarne le 

conseguenze, di 

argomentare le proprie 

scelte, di negoziare 

conclusioni ed essere 

aperto alla costruzione 

di nuove conoscenze. 

ORIENTEERING 

• Utilizza il linguaggio 

della geograficità per 

interpretare semplici 

cartine e mappe. 

• Riesce a ricavare 

informazioni 

geografiche dalla 

pluralità di fonti 

proposte. 

• Produce cartine 

e mappe 

dell’aula, della 

scuola, del 

quartiere, 

dell’ambiente 

circostante. 

• Legge una 

cartina. 

• Comprende 

l’uso della 

bussola. 

• Riconosce e 

• Attività in 

palestra e in 

ambiente outdoor. 

• Progettazione di 

percorsi per 

orientarsi e per 

conoscere 

l’ambiente 

circostante. 

• Giochi di 

esplorazione 

dell’ambiente. 

• Progettazione e 

  Geografia  

Inglese  

Educazione 

motoria 
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valuta i percorsi 

da attuare per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo. 

realizzazione di 

cartine e percorsi 

mediante l’uso di 

software (Google 

Earth). 

DIGITAL 

STORYTELLING 

• Comunica, esprime 

emozioni, racconta 

utilizzando le varie 

possibilità che il 

linguaggio verbale e 

non verbale consente. 

• Inventa storie e sa 

esprimerle attraverso 

la drammatizzazione, 

il disegno, la pittura e 

altre attività 

manipolative. 

• Utilizza materiali e 

strumenti, tecniche 

espressive e creative. 

• Esplora le potenzialità 

offerte dalle 

tecnologie. 

Produrre 

illustrazioni, 

slides, cartelloni 

virtuali, ebook, 

filmati, foto, 

infografiche. 

Uso di apps per 

documentare, 

illustrare ambienti e 

territori, raccontare, 

presentare 

contenuti, 

disegnare. 

  Tutte le 

discipline 

LABORATORI 

SCIENTIFICI 

• Sviluppa 

atteggiamenti di 

curiosità e modi di 

guardare il mondo che 

lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello 

• Conoscere 

strategie di riuso 

e riciclo. 

• Conoscere le 

strategie per la 

salvaguardia 

• La raccolta 

differenziata. 

• Attività con 

materiali 

rinnovabili. 

 

  Geografia  

Storia  

Scienze  

Educazione 

motoria 
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che vede succedere. 

• Esplora i fenomeni 

con un approccio 

scientifico: con l’aiuto 

dell’insegnante, dei 

compagni, in modo 

autonomo, osserva e 

descrive lo svolgersi 

dei fatti, formula 

domande, anche sulla 

base di ipotesi 

personali, propone e 

realizza semplici 

esperimenti. 

• Espone in forma 

chiara ciò che ha 

sperimentato, 

utilizzando un 

linguaggio 

appropriato. 

• Trova da varie fonti 

(libri, internet, 

discorsi degli adulti, 

ecc.) informazioni e 

spiegazioni sui 

problemi che lo 

interessano. 

dell’ambiente 

(risparmio 

energetico). 

• Conoscere le 

fonti e le forme 

dell’energia e la 

loro 

classificazione.  
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CURRICOLO STEM SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

NUCLEI 

ESSENZIALI 

TRAGUARDI 

DELLE 

COMPETENZE 

ABILITÀ ATTIVITÀ METODOLOGIE VALUTAZIONE 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

TINKERING 
MAKING 

E CODING 

• Risolve problemi 

attraverso 

procedimenti 

creativi, divergenti, 

logici ed economici. 

• Ha un approccio 

esperienziale, che 

porta a porsi 

domande e 

individuare soluzioni 

legate al mondo reale 

e alla sua 

complessità. 

• Familiarizza con un 

linguaggio di 

programmazione 

particolarmente 

semplice e versatile. 

• Favorisce 

l’astrazione, la 

generalizzazione, la 

comprensione e la 

costruzione di 

modelli concettuali. 

• Risolvere 

situazioni 

problematiche a 

partire da dati di 

misure con la 

costruzione di 

semplici modelli. 

• Riconoscere il 

carattere 

problematico di 

un lavoro 

assegnato, 

individuando 

l’obiettivo da 

raggiungere. 

• Individuare le 

risorse necessarie 

per raggiungere 

l’obiettivo. 

• Collegare le 

risorse 

all'obiettivo da 

raggiungere, 

• Lavorare in 

ambienti e spazi 

collaborativi in 

condivisione. 

• Utilizzare alcuni 

semplici 

linguaggi e 

processi di 

programmazione 

a blocchi. 

• Produrre semplici 

modelli o 

rappresentazioni 

grafiche del 

proprio operato. 

• Programmare 

ambienti 

informatici e 

elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento di 

• Problem 

solving. 

• Cooperative 

learning. 

• Peer teaching. 

• Brainstorming. 

• Learning by 

doing. 

• Giochi 

unplugged. 

• Utilizzo di 

computer, robot 

e materiale di 

facile 

reperibilità per 

allestire 

percorsi. 

 

• Compiti di 

realtà (prove 

autentiche, 

prove esperte, 

ecc.). 

• Osservazioni 

sistematiche. 

Matematica  

Tecnologia 
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• Ha acquisito il senso 

di relatività rispetto 

al mondo degli 

oggetti e delle azioni. 

scegliendo 

opportunamente 

le azioni da 

compiere. 

• Rappresentare 

oggetti e spazi 

tridimensionali 

con l’uso di 

software specifici. 

un elemento. 

ORIENTEERING 
 

• Utilizza il linguaggio 

della geograficità per 

interpretare carte 

geografiche e globo 

terrestre, realizza 

semplici schizzi 

cartografici e carte 

tematiche, progetta 

percorsi e itinerari di 

viaggio. 

• Ricava informazioni 

geografiche da una 

pluralità di fonti 

(cartografiche e 

satellitari, tecnologie 

digitali, fotografiche, 

artistico-letterarie) 

• Produce cartine e 

mappe 

dell'aula/della 

scuola/del 

quartiere/ 

dell’ambiente 

circostante. 

• Legge una 

cartina. 

• Legge la 

simbologia 

arbitraria e 

convenzionale. 

• Usa la bussola. 

• Riconosce e 

valuta dei percorsi 

da attuare per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo. 

• Attività in 

palestra e in 

ambiente 

outdoor. 

• Progettazione di 

percorsi per 

orientarsi e per 

conoscere 

l’ambiente 

circostante. 

• Giochi di 

esplorazione 

dell’ambiente. 

• Progettazione e 

realizzazione di 

cartine e percorsi 

(Google Earth). 

• Problem 

solving. 

• Cooperative 

learning. 

• Peer teaching. 

• Brainstorming. 

• Learning by 

doing. 

• Giochi 

unplugged. 

• Compiti di 

realtà (prove 

autentiche, 

prove esperte, 

ecc.). 

• Osservazioni 

sistematiche. 

Geografia  

Inglese  

Educazione 

Fisica 
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DIGITAL 
STORYTELLING 

 

 

 

• Si orienta tra i diversi 

mezzi di 

comunicazione ed è 

in grado di farne un 

uso adeguato a 

seconda delle diverse 

situazioni. 

• Produce semplici 

modelli o 

rappresentazioni 

grafiche del proprio 

operato utilizzando 

elementi del disegno 

tecnico o strumenti 

multimediali. 

• Ricerca. 

• Organizza. 

• Illustra. 

• Presenta. 

Creazione di 

elaborati digitali per 

comunicare le 

proprie idee e 

presentare il proprio 

lavoro, utilizzando 

software di office 

automation e grafica 

digitale. 

• Didattica 

laboratoriale. 

• Peer teaching. 

• Learning by 

doing. 

• Utilizzo di 

computer e altre 

apparecchiature 

informatiche. 

• Compiti di 

realtà (prove 

autentiche, 

prove esperte, 

ecc.). 

• Osservazioni 

sistematiche. 

TUTTE LE 

DISCIPLINE 

COSTRUZIONI 

GEOMETRICHE 

 

• Riconosce figure nel 

piano e nello spazio. 

• Crea modelli. 

• Rappresenta e 

conosce le 

proprietà degli 

enti geometrici e 

delle figure piane 

e solide. 

• Conosce i concetti 

base delle forze, 

spostamenti, 

resistenza e altre 

grandezze fisiche. 

• Rappresentazione 

e studio delle 

proprietà degli 

enti geometrici e 

delle figure piane 

e solide. 

• Introduzione a 

forze, 

spostamenti, 

resistenza e altre 

grandezze fisiche. 

• Percorsi di 

didattica 

tradizionale e/o 

illustrazione del 

programma 

Cabri o similari, 

apprendimento 

del suo utilizzo, 

esercitazioni al 

pc. 

• Cooperative 

learning, 

didattica 

laboratoriale 

con costruzione 

• Compiti di 

realtà (prove 

autentiche, 

prove esperte, 

ecc.). 

• Osservazioni 

sistematiche. 

Matematica  

Tecnologia 
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di semplici 

modelli con 

materiale di 

facile 

reperimento o 

kit. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ STEM PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

Valutazione delle capacità di pensiero critico, problem solving, comunicazione e processo logico. 

CRITERI 

Livello di competenza scuola primaria 

In via di prima 

acquisizione 
Base Intermedio Avanzato 

Livello di competenza scuola secondaria di primo grado 

4 - 5 6 7  8 9 10 

Uso delle 

funzioni 

cognitive 

Sa raccogliere ed 

elaborare dati 

minimi in modo 

parziale con 

limitata autonomia 

e ne espone i criteri 

seguiti con 

difficoltà. 

Sa raccogliere ed 

elaborare dati 

essenziali con una 

sufficiente 

autonomia e ne 

espone i criteri 

seguiti con 

difficoltà. 

Sa raccogliere dati 

essenziali in modo 

abbastanza 

efficace; sa 

esporre il 

ragionamento con 

alcuni 

suggerimenti 

dell’adulto. 

Sa raccogliere in 

modo abbastanza 

completo i dati e li 

elabora con efficacia; 

sa esporre il 

ragionamento con 

argomentazioni 

coerenti e con una 

certa consapevolezza. 

Sa raccogliere in modo 

completo i dati e li 

elabora con notevole 

efficacia, sa esporre il 

ragionamento con 

argomentazioni molto 

valide in modo 

spontaneo e 

consapevole. 

Sa raccogliere in modo 

completo ed esaustivo i 

dati e li elabora con 

notevole efficacia, sa 

esporre il ragionamento 

seguito con 

argomentazioni del tutto 

pertinenti in modo 

spontaneo e consapevole. 

Diminuzione 

del numero di 

Non è consapevole 

degli errori e 

Se guidato, 

riconosce alcuni 

È parzialmente 

consapevole degli 

È consapevole di 

buona parte degli 

È consapevole di quasi 

tutti gli errori, li 

È consapevole di quasi 

tutti gli errori, li analizza 
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errori, 

autostima e 

autocritica 

sperimenta 

sentimenti di 

frustrazione 

nell’affrontarli, 

tende a ripeterli nei 

lavori successivi, 

nonostante le 

correzioni 

dell’adulto. 

errori ma ha 

bisogno di un 

adeguato supporto 

psicologico per 

affrontarli; sa 

correggerli con 

opportune 

indicazioni, 

limitandoli nei 

lavori successivi. 

errori, li accetta 

con serenità ed 

elabora strategie 

correttive con 

alcuni 

suggerimenti, 

tendendo a 

limitarli nei lavori 

successivi. 

errori, li accetta con 

serenità ed elabora 

strategie correttive 

con alcuni 

suggerimenti, 

tendendo a limitarli 

nei lavori successivi. 

analizza con serenità 

ed è in grado di 

spiegarli e prevenirli 

nei lavori 

immediatamente 

successivi. 

con serenità ed è in grado 

di comprenderli, spiegarli 

e prevenirli nei lavori 

immediatamente 

successivi. 

Uso di fonti 

di 

informazione, 

di termini e 

concetti 

Uso limitato delle 

fonti essenziali di 

informazione ed 

uso di termini e 

concetti non 

sempre 

appropriati. 

Uso di fonti 

essenziali di 

informazione ed 

uso parziale di 

termini e concetti 

sufficientemente 

appropriati. 

Uso di più fonti di 

informazione ed 

uso di termini e 

concetti 

abbastanza 

appropriati. 

Uso di più fonti di 

informazione ed uso 

di termini e concetti 

appropriati. 

Uso di più fonti 

significative di 

informazione ed uso di 

termini e concetti 

tendenzialmente più 

complessi. 

Uso di più fonti 

significative di 

informazione ed uso di 

termini e concetti 

complessi. 

Qualità delle 

risposte al 

Modeling e 

Problem 
solving 

Sa applicare 

limitate strategie 

risolutive ad alcuni 

problemi noti e 

segue con 

difficoltà gli 

schemi di 

pensiero suggeriti 

dai modelli di 

apprendimento. 

Sa applicare in 

parte strategie 

risolutive ad 

alcuni problemi 

noti e non sempre 

segue gli schemi 

di pensiero 

suggeriti dai 

modelli di 

apprendimento. 

Sa applicare 

strategie risolutive 

a problemi noti e 

segue, con una 

certa coerenza, gli 

schemi di pensiero 

suggeriti dai 

modelli di 

apprendimento. 

Sa trovare soluzioni 

valide ai problemi 

noti ed elabora 

schemi di pensiero 

pertinenti e talvolta 

alternativi con 

qualche indicazione 

dell’adulto. 

Sa trovare soluzioni 

molto valide ai 

problemi noti e ad 

alcuni non noti ed 

elabora schemi di 

pensiero pertinenti e 

talvolta alternativi in 

modo abbastanza 

autonomo. 

Sa trovare soluzioni 

alternative e valide ai 

problemi noti e spesso non 

noti ed elabora schemi di 

pensiero pertinenti e 

talvolta alternativi in modo 

autonomo. 

Bridging Limitata tendenza 

a carpire le 

Moderata 

tendenza a carpire 

Tendenza a 

carpire in modo 

Tendenza a carpire 

spontaneamente e 

Notevole tendenza a 

carpire 

Notevole tendenza a 

carpire spontaneamente e 
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istruzioni, a 

generalizzare e a 

trasferirle in altri 

contesti. 

le istruzioni, a 

generalizzare e a 

trasferirle in altri 

contesti. 

non del tutto 

spontaneo e 

autonomo le 

istruzioni, a 

generalizzare e a 

trasferirle in altri 

contesti, con 

qualche 

suggerimento. 

autonomamente le 

istruzioni, a 

generalizzare e a 

trasferirle in altri 

contesti, con qualche 

suggerimento. 

spontaneamente e 

autonomamente le 

istruzioni, a 

generalizzare e a 

trasferirle in altri 

contesti. 

autonomamente le 

istruzioni, a generalizzare 

e a trasferirle in altri 

contesti. 

Precisione di 

esecuzione del 

lavoro 

Lavoro svolto in 

maniera 

frammentaria e 

approssimativa e 

limitato utilizzo 

delle adeguate 

teorie e strumenti. 

Lavoro svolto con 

sufficiente 

precisione, se 

supportato, e 

applicazione di 

teorie e strumenti 

in modo 

essenziale e con la 

necessità di un 

supporto. 

Lavoro svolto con 

una certa 

precisione e con 

un’adeguata 

applicazione di 

teorie e strumenti 

ma con alcuni 

suggerimenti. 

Lavoro svolto con 

una buona precisione 

e con un’adeguata 

applicazione di teorie 

e strumenti. 

Lavoro svolto con 

notevole precisione, 

con applicazione 

molto coerente di 

teorie e strumenti. 

Lavoro svolto con estrema 

precisione, con 

applicazione del tutto 

coerente di teorie e 

strumenti. 

Pertinenza 

delle risposte 

e logica 

Incoerenza delle 

risposte e limitate 

capacità a 

sostenere le 

proprie scelte ed 

opinioni con 

ragionamento 

logico. 

Sufficiente 

pertinenza delle 

risposte, con 

qualche difficoltà 

a sostenere le 

proprie scelte ed 

opinioni anche 

con un semplice 

ragionamento 

logico. 

Discreta 

pertinenza delle 

risposte e 

tendenza a 

sostenere le 

proprie scelte ed 

opinioni con un 

adeguato 

ragionamento 

logico. 

Buona pertinenza 

delle 

risposte e tendenza a 

sostenere le proprie 

scelte ed opinioni con 

un adeguato 

ragionamento logico. 

Notevole pertinenza 

delle risposte e 

crescente tendenza a 

sostenere le proprie 

scelte ed opinioni con 

preciso ragionamento 

logico. 

Costante e notevole 

pertinenza delle risposte e 

crescente tendenza a 

sostenere le proprie scelte 

ed opinioni con preciso e 

puntuale ragionamento 

logico. 
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Curricolo Verticale Digitale    
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Per oltre un decennio, il Digital Competence Framework for Citizens (DigComp), “Quadro delle competenze digitali per i cittadini”, ha fornito una comprensione 
comune, in tutta l’UE, di ciò che è la competenza digitale. L’European Skills Agenda, del 1° luglio 2020, promuove le competenze digitali per tutti, anche sostenendo 
gli obiettivi del Digital Education Action Plan, che ha l’obiettivo di “migliorare le abilità e le competenze digitali per la trasformazione digitale” e di “promuovere 
lo sviluppo di un sistema di istruzione digitale ad alte prestazioni”. Nel Digital Compass per il decennio digitale europeo, l’UE ha fissato l’obiettivo di avere almeno 
l’80% della popolazione con competenze digitali almeno di base e 20 milioni di specialisti ICT entro il 2030. 

Il DigComp 2.2 è un aggiornamento degli esempi di conoscenze, abilità e attitudini delle competenze digitali dei cittadini europei ed inoltre, raccoglie anche i 
principali documenti di riferimento sul DigComp che possono aiutarne l’applicazione in campi diversi. Con le relative implementazioni, il DigComp, dal 2013 a 
oggi, è stato utilizzato per molteplici scopi, in particolare nel contesto dell’occupazione, dell’istruzione e della formazione e dell’apprendimento permanente; è stato 
adottato a livello europeo per costruire il Digital Skills Indicator (DSI) (Indice delle competenze digitali), utilizzato per definire gli obiettivi politici e monitorare il 
Digital Economy and Society (DESI), “Indice dell’Economia e della Società digitali”, e nel CV Europass per consentire a chi cerca lavoro di valutare le proprie 
competenze digitali e includerne la valutazione nel proprio Curriculum Vitae. 
Nella Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018 viene così descritta: “La competenza 
digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare 
alla società. Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti 
digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le 
questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico”. 

In ambito scolastico il DigComp è indispensabile per guidare il processo di sviluppo della competenza digitale che è trasversale e coinvolge tutte le discipline, non 
soltanto quelle scientifiche o tecnologiche. Infatti così come tutte le competenze chiave sono complementari e interconnesse tra loro e si sostengono a vicenda 
sviluppandosi nei vari ambiti, anche la competenza digitale è complementare ed interconnessa con le altre competenze chiave. 
L’aggiornamento del quadro europeo per le competenze digitali dei cittadini integra e mette in primo piano i temi cruciali della società attuale, come la datificazione 
e l’intelligenza artificiale con un’importante spinta verso una diffusa consapevolezza digitale e una più competente cittadinanza. La competenza digitale si pone 
nell’ottica della trasversalità superando il concetto di disciplina e si sviluppa attraverso attività ben progettate e valutabili, spesso interdisciplinari, a scuola e fuori 
dalla scuola, a contatto con la realtà e coinvolge tutti gli ordini di scuola, nella logica di un curricolo verticale. 

Per la costruzione del curricolo verticale del nostro Istituto sono stati presi in considerazione il DigComp 2.1 e DigComp 2.2 “quadri di riferimento per le competenze 
digitali dei cittadini”, con le seguenti cinque aree di competenza:  

- Area 1: “Alfabetizzazione su informazione e dati” 
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- Area 2: “Comunicazione e collaborazione” 
- Area 3: “Creazione di contenuti digitali” 
- Area 4: “Sicurezza” 
- Area 5: “Risolvere problemi” 

Le prime tre aree riguardano competenze riconducibili ad attività e utilizzi specifici. Le ultime due sono invece “trasversali” in quanto si applicano a qualsiasi tipo 
di attività svolta con mezzi digitali.  

Il curricolo, inoltre è stato progettato tenendo conto dell’integrazione tra dimensione tecnologica, cognitiva, etica e sociale: 
• la dimensione tecnologica serve a far riflettere i più giovani sul potenziale delle tecnologie digitali come strumenti per la risoluzione di problemi della vita 

quotidiana ed evitare automatismi che abbiano conseguenze incerte; 
• la dimensione cognitiva fa riferimento alla capacità di cercare, usare e creare in modo critico le informazioni condivise in Rete, valutandone credibilità e 

affidabilità; 
• la dimensione etica fa riferimento alla capacità di gestire in modo sicuro i propri dati personali e quelli altrui, e di usare le tecnologie digitali per scopi eticamente 

accettabili e nel rispetto degli altri; 
• la dimensione sociale fa riferimento allo sviluppo di particolari abilità socio-comunicative e partecipative per maturare una maggiore consapevolezza sui nostri 

doveri nei riguardi di coloro con cui comunichiamo online. 
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CURRICOLO DIGITALE SCUOLA DELL’INFANZIA 

AREA DI COMPETENZA 1 – ALFABETIZZAZIONE SU INFORMAZIONI E DATI 
Descrittori di competenza 
1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

SVILUPPO DELLA COMPETENZA ATTIVITÀ PROPOSTE RISORSE SUGGERITE 
A livello base, in autonomia o con un supporto 
adeguato, laddove necessario, sono in grado di:  
 utilizzare semplici forme di registrazione dei 

dati; 
 porsi domande e proporre possibili soluzioni; 
 riconoscere e distinguere i principali strumenti 

digitali; 
 riconoscere icone utilizzate e saper aprire i file. 

• Registrazione dei dati legati alle attività di routine: presenze, tempo 
atmosferico. 

• Attività di problem solving. 
• Usare gli strumenti a disposizione. 
• Utilizzare le icone in un dispositivo dotato di sistema touchscreen 

(tablet). 
• Conoscere il mouse ed alcuni tasti della tastiera. 
• Utilizzare i tasti delle frecce direzionali, dello spazio, dell’invio. 

• Tabelle di registrazione dei dati. 
• Rimando di semplici domande in 

circle time. 
• Giochi "programmati" dalle 

insegnanti nell'utilizzo di Lim, pc, 
tablet. 

 
AREA DI COMPETENZA 2 – COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE 

Descrittori di competenza: 
2.1 Interagire attraverso le tecnologie digitali 
2.2 Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali 

2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 
2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali 

SVILUPPO DELLA COMPETENZA ATTIVITÀ PROPOSTE RISORSE SUGGERITE 

A livello base, in autonomia o con un supporto adeguato, laddove necessario, sono 
in grado di:  
 muoversi in base ai concetti topologici e direzionali, nello spazio e sul foglio; 
 muoversi nello spazio rispettando i comandi ricevuti; 
 individuare e riprodurre strutture ritmiche; 
 gestire incarichi e assumersi la responsabilità nei giochi e nelle attività; 
 cooperare con i pari per il raggiungimento di un obiettivo comune; 
 prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure. 

• Giochi con il corpo nello spazio. 
• Giochi motori e di orientamento spaziale. 
• Giochi con le frecce direzionali. 
• Giochi con percorsi, labirinti e mappe. 
• Coding in modalità un unplugged. 
• Coding con i robottini. 
• Caccia al tesoro con mappa per muoversi 

nello spazio scolastico. 

• Frecce direzionali. 
• Tappeto a scacchiera 

Cubetto. 
• Apine Bee bot. 
• Mtiny. 
• Giochi in cooperative 

learning. 
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AREA DI COMPETENZA 3 – COSTRUZIONE DI CONTENUTI DIGITALI 
Descrittori di competenza: 
3.1 Sviluppare contenuti digitali 
3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali 
SVILUPPO DELLA COMPETENZA ATTIVITÀ PROPOSTE RISORSE SUGGERITE 

A livello base, in autonomia o con un 
supporto adeguato, laddove necessario, 
sono in grado di: 
 costruire insiemi con criteri dati; 
 contare; 
 discriminare le quantità. 

• Attività di routine legate al contare o a creare insiemi. 
• Giochi con gli insiemi. 
• Giochi con i numeri. 
• Giochi con le quantità. 
• Creazioni di semplici algoritmi per costruire insiemi. 
• Contare sulla linea del 10. 

• App con giochi con i numeri (toddler games). 
• Materiali psicomotori. 
• Learning app. 
• Linea del 10. 
• Utilizzo gioco come ape Blu Bot, cubetto, mtyni o altri 

strumenti per il coding. 
• Schemi, tabelle in base alla quantità. 

 
AREA DI COMPETENZA 4 – SICUREZZA 

Descrittori di competenza: 
4.1 Proteggere i dispositivi 
4.2 Proteggere i dati personali e la privacy 

4.3 Proteggere la salute e il benessere 
4.4 Proteggere l’ambiente 

SVILUPPO DELLA COMPETENZA ATTIVITÀ PROPOSTE RISORSE SUGGERITE 
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A livello base, con aiuto, sono in grado 
di:  
 individuare semplici modalità per 

proteggere i miei dispositivi e 
contenuti digitali;; 

 conoscere, sperimentare e rispettare 
le prime regole base per l’utilizzo 
delle aule e dei dispositivi; 

 riconoscere situazioni di rischio in 
vari ambienti (casa, scuola, 
strada…); 

 riconoscere le persone a cui fare 
riferimento in caso di pericolo;  

 sperimentare norme per la sicurezza 
per sè stessi e per gli altri. 

• Solo con il supporto dell’adulto: utilizzare l’account scolastico, memorizzare le 
credenziali su dispositivo per un accesso diretto, utilizzare l’account per accedere alla 
piattaforma scolastica, riflettendo sulle modalità con le quali lo si fa. 

• Discutere di situazioni di rischio che potrebbero capitare a casa/ scuola. 
• Disegnare un evento pericoloso. 
• Raccontare una storia e individuare le emozioni e i ruoli in relazione all’evento di 

pericolo. 
• Disegnare la carta d’identità, identificando le informazioni personali di base. 
• Disegnare una mascherina come Avatar, da indossare per eventuali riprese 

video/fotografiche. 
• Riflettere, anche utilizzando semplicissime infografiche, sulle parti della giornata, 

considerando anche i momenti di consumo mediali. 
• Riflettere sulle emozioni e/o stati d’animo durante l’utilizzo di un videogioco o la 

fruizione di un cartone. 
• Attività di gioco per imparare a distinguere le emozioni del virtuale da quelle del reale. 

• Privacy online per 
bambini - Protezione e 
sicurezza su internet per 
bambini. 

• Interland: avventure 
digitali. 

 

 
AREA DI COMPETENZA 5 – RISOLVERE PROBLEMI 

Descrittori di competenza: 
5.2 Individuare fabbisogni e risposte 
5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 

SVILUPPO DELLA COMPETENZA ATTIVITÀ PROPOSTE RISORSE SUGGERITE 

A livello base, in autonomia o con un 
supporto adeguato, laddove necessario, 
sono in grado di: 
 utilizzare semplici software didattici; 
 sperimentare creativamente in 

unplugged. 

• Utilizzare tablet, LIM, schermi interattivi per creare disegni. 
• Utilizzare tablet, LIM, schermi interattivi per fare il gioco del 

memory. 
• Sperimentare con i giochi preoperatori ai giochi con il 

computer. 

• App kids art. 
• Selezione di informazioni e organizzazione in 

schemi, tabelle, mappe. 
• Percorsi percorsi per strumenti tecnologici 

pavimento interattivo e unplugged. 
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CURRICOLO DIGITALE SCUOLA PRIMARIA CLASSI PRIME E SECONDE 

AREA DI 
COMPETENZA 

COMPETENZE 
(DAL DIGCOMP 2.2) CONOSCENZE ABILITÀ METODOLOGIE VALUTAZIONE 

1. ALFABETIZZAZIONE 
INFORMATICA 
DIGITALE 
Descrittori: 
1.1 Navigare, ricercare e 
filtrare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 

A livello base e con l’aiuto di 
qualcuno, sono in grado di: 
 trovare dati, informazioni e 

contenuti attraverso una 
semplice ricerca in ambienti 
digitali offline; 

 scoprire come accedere a 
dati, informazioni e 
contenuti online e navigare 
al loro interno. 

Ricerca di dati, 
informazioni e contenuti 
in ambienti digitali per 
accedere e navigare. 

• È in grado di utilizzare 
le principali 
funzionalità di un 
programma di 
videoscrittura (es. 
scrivere parole e 
numeri, maiuscole e 
minuscole, spazio tra 
una parola e l’altra, 
andare a capo). 

• È in grado di effettuare 
semplici ricerche nel 
web, con il supporto 
del docente. 

• È in grado di 
individuare i principali 
programmi/app di 
videoscrittura e 
visualizzazione video. 

• Approccio 
collaborativo 
(cooperative 
learning, 
problem 
solving...) per 
utilizzare tutte le 
risorse legate 
alle competenze 
di alcuni alunni 
a supporto dei 
compagni meno 
esperti e 
preparati. 

• Stimolo della 
creatività e della 
fantasia, anche 
attraverso 
modalità di 

I livelli di 
competenza 
acquisiti, riportati 
sul documento di 
valutazione 
terranno conto, 
oltre che delle 
prove svolte in 
itinere e 
trasversali, anche 
dei progressi 
compiuti rispetto 
al livello di 
partenza, 
all'interesse, 
all'impegno, alla 
partecipazione e 
all'attenzione 
dimostrati nei 
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2. COMUNICAZIONE E 
COLLABORAZIONE 
Descrittori: 
2.1 Interagire con gli altri 
attraverso le tecnologie 
digitali 
2.4 Collaborare attraverso le 
tecnologie digitali 
2.5 Netiquette 

A livello base e con l’aiuto di 
qualcuno, sono in grado di: 
 utilizzare tecnologie digitali 

semplici per l’interazione 
all’interno di ambienti 
protetti; 

 conoscere l’importanza 
delle parole e dei modi 
corretti da utilizzare in rete 
(netiquette). 

• I mezzi di 
comunicazione 
digitale appropriati 
per un determinato 
contesto. 

• Condivisione di dati, 
informazioni e 
contenuti digitali con 
altri attraverso 
tecnologie digitali 
appropriate. 

• È in grado di 
prendere familiarità 
con la piattaforma in 
uso a scuola. 

• È in grado di operare 
in gruppo nelle varie 
discipline, 
riconoscere e 
praticare i principali 
ruoli e incarichi nel 
rispetto degli altri 
membri del gruppo. 
Nell’ambito delle 
attività di 
accoglienza è in 
grado di utilizzare il 
Manifesto della 
comunicazione non 
ostile. 

esecuzione 
originali e 
divertenti. 

confronti delle 
attività. 

3. COSTRUZIONE DI 
CONTENUTI 

Descrittori: 
3.1 Sviluppare contenuti 
digitali 
3.4 Programmazione 

A livello base, in autonomia o 
con un supporto adeguato, 
laddove necessario, sono in 
grado di: 
 creare e modificare 

contenuti semplici in 
formati semplici; 

 scegliere come esprimermi 
attraverso la creazione di 
strumenti digitali semplici; 

• Creare e modificare 
contenuti digitali in 
diversi formati, 
esprimersi attraverso 
mezzi digitali. 

• Elementi base di 
programmazione. 

• È in grado di 
codificare e 
decodificare istruzioni 
date mediante 
strumenti, materiali e 
giochi predisposti dal 
docente. 

• È in grado di svolgere 
esercitazioni online su 
un insieme limitato di 
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 scegliere modi per 
modificare, migliorare e 
integrare nuovi contenuti e 
informazioni per crearne di 
nuovi e originali; 

 elencare ed eseguire 
semplici istruzioni, in 
modalità sia unplugged o 
digitale, per risolvere un 
semplice problema o 
svolgere un compito 
semplice; 

 riconoscere un 
collegamento multimediale 
e accedervi per eseguire 
un'attività. 

comandi. 
• È in grado di scrivere 

ed eseguire semplici 
istruzioni attraverso 
materiali e strumenti 
unplugged. 

4. SICUREZZA 

Descrittori: 
4.1 Proteggere i dispositivi  
4.3 Proteggere la salute e il 
benessere  
4.4 Proteggere l’ambiente 

A livello base e con l’aiuto di 
qualcuno, sono in grado di: 
 individuare semplici 

modalità per proteggere i 
miei dispositivi e contenuti 
digitali; 

 conoscere, sperimentare e 
rispettare le prime regole 
base per l’utilizzo delle aule 
e dei dispositivi; 

 riconoscere situazioni di 
rischio in vari ambienti 

• Scegliere semplici 
modi per proteggere i 
dati personali e la 
privacy (ad esempio: 
conoscere i rischi legati 
alla pubblicazione di 
immagini personali), i 
rischi per la salute e le 
minacce al benessere 
fisico e psicologico 
utilizzando le 
tecnologie digitali. 

• Guidato dall’adulto, sa 
utilizzare l’account 
scolastico per 
accedere alla 
piattaforma scolastica. 

• È in grado di discutere 
di situazioni di rischio 
che potrebbero 
capitare a casa/ scuola. 

• È in grado di utilizzare 
semplici modalità di 
comunicazione 
digitale per riflettere 
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(casa, scuola, strada…); 
 riconoscere le persone a cui 

fare riferimento in caso di 
pericolo; 

 saper indicare e motivare i 
programmi e i videogiochi 
preferiti; 

 sperimentare norme per la 
sicurezza personale e altrui; 

 adottare semplici 
atteggiamenti sostenibili 
(non dimenticare i 
dispositivi accesi, usare le 
funzioni di risparmio 
energetico). 

• Misure di protezione di 
sè stessi e degli altri da 
possibili pericoli in 
ambienti digitali (es. 
cyberbullismo). 

• Conoscere alcuni 
effetti sull’ambiente 
dell'utilizzo delle 
tecnologie digitali 
(risparmio energetico, 
smaltimento, ecc… 

sulle emozioni e/o 
stati d’animo. 

5. RISOLVERE 
PROBLEMI 

Descrittori: 
5.1 Risolvere problemi 
tecnici - individuare 
problemi tecnici nell’utilizzo 
dei dispositivi e degli 
ambienti digitali e risolverli 
(dalla conoscenza base dei 
dispositivi alla ricerca e 
risoluzione di piccoli 
problemi). 

A livello base, in autonomia o 
con un supporto adeguato, 
laddove necessario, sono in 
grado di: 
 riconoscere i dispositivi e le 

loro parti fondamentali; 
 agire sui dispositivi secondo 

le funzioni base. 

• Individuare problemi 
tecnici durante il 
funzionamento dei 
dispositivi e l'utilizzo 
di ambienti digitali e 
strumenti di 
risoluzione (semplici 
operazioni e comandi 
per l’uso dei dispositivi 
digitali, come 
accensione e 

• È in grado di 
accendere e spegnere 
pc, notebook, tablet. 

• È in grado di utilizzare 
il mouse e la tastiera 
per funzionalità di 
input. 

• È in grado di utilizzare 
un dispositivo digitale 
o altri strumenti quali 
la LIM o il monitor 
touch screen per 
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spegnimento). alcune attività 
didattiche, con il 
supporto del docente.  

CURRICOLO DIGITALE SCUOLA PRIMARIA CLASSI TERZE, QUARTE, QUINTE 

AREA DI 
COMPETENZA 

COMPETENZE 
(DAL DIGCOMP 2.2) CONOSCENZE ABILITÀ METODOLOGIE VALUTAZIONE 

1. ALFABETIZZAZIONE 
SU INFORMAZIONI E 
DATI 

Descrittori: 
1.1 Navigare, ricercare e 
filtrare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 
1.3 Gestire dati, 
informazioni e contenuti 
digitali. 

A livello base, in 
autonomia o con un 
supporto adeguato, laddove 
necessario, sa: 
 esprimere l’esigenza di 

ricercare informazioni; 
 trovare dati, 

informazioni e 
contenuti attraverso una 
semplice ricerca in 
ambienti digitali, 
offline e online; 

 usare la terminologia 
specifica di base; 

 comprendere come le 
informazioni vengono 
archiviate su diversi 
dispositivi/servizi; 

 organizzare, archiviare, 
recuperare dati, 
informazioni e 

• Ricerca di dati, 
informazioni e 
contenuti in ambienti 
digitali per accedere e 
navigare in rete. 

• Strategie di ricerca 
personali. 

• Organizzazione, 
archiviazione e 
recupero di dati, 
informazioni e 
contenuti in ambienti 
digitali. 

• È in grado di utilizzare un 
motore di ricerca e di 
individuare i programmi 
principali. 

• È in grado di identificare 
una cartella sul desktop di 
un pc, aprire e visionarne il 
contenuto. 

• È in grado di utilizzare le 
operazioni corrette per 
aprire un file (una foto, un 
documento), archiviare, 
organizzare, scaricare, 
salvare e stampare un 
documento. 

• Insegnamento 
attraverso 
esperienze 
dirette e 
concrete, che 
consentano 
l’esame dei 
diversi aspetti 
della realtà o dei 
problemi. 

• Utilizzo della 
tecnologia in 
modo critico e 
creativo tenendo 
conto sia delle 
potenzialità, sia 
dei rischi legati a 
un utilizzo non 
corretto. 

• Didattica 
inclusiva per 

L’acquisizione 
delle competenze 
sarà accertata 
ricorrendo ad 
osservazioni 
sistematiche e, 
soprattutto, a 
compiti di realtà 
per la cui 
risoluzione 
debbano essere 
utilizzati più 
apprendimenti tra 
quelli già 
acquisiti. 
Tale soluzione 
costituisce così 
l’elemento su cui 
si può basare la 
valutazione 
dell’insegnante e 
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contenuti negli ambienti 
digitali; 

 salvare un documento 
in una cartella 
nominata; 

 stampare un 
documento. 

valorizzare le 
differenze e 
promuovere un 
clima di 
accoglienza e 
rispetto 
reciproco. 

• Promozione di 
attività che 
incoraggino 
fantasia e 
creatività 
consentendo di 
trasformare la 
didattica frontale 
in didattica 
attiva. 

• Sviluppo 
dell’autonomia 
attraverso 
attività che 
permettano agli 
alunni di 
ricercare le 
soluzioni ai 
problemi 
proposti, avendo 
a disposizione 
una pluralità di 
strumenti e 

l’autovalutazione 
dello studente. 
Pertanto la 
valutazione 
formativa, 
fornisce un 
riscontro continuo 
e mirato agli 
studenti ed è 
essenziale per 
consentire loro di 
identificare i 
propri punti di 
forza e le eventuali 
aree di 
miglioramento. 

2. COMUNICAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

Descrittori: 
2.1 Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
2.4 Collaborare attraverso le 
tecnologie digitali. 
2.5 Netiquette. 

A livello base e con l’aiuto 
di qualcuno, laddove 
necessario, sono in grado 
di: 
 utilizzare tecnologie 

digitali semplici per 
l’interazione all’interno 
di ambienti protetti; 

 conoscere l’importanza 
delle norme di 
comportamento da 
utilizzare in rete 
(Netiquette). 

• Interazione attraverso 
le diverse tecnologie 
digitali e comprensione 
degli strumenti di 
comunicazione digitale 
più appropriati in un 
determinato contesto. 

• Condivisione di dati, 
informazioni e 
contenuti digitali con 
altri attraverso 
tecnologie digitali 
appropriate. 

• Utilizzo di strumenti e 
tecnologie digitali per 
la collaborazione e per 
la co-costruzione e la 
co- creazione di dati, 
risorse e conoscenze. 

• Conoscenza delle 
norme 

• È in grado di familiarizzare 
con la piattaforma in uso a 
scuola. 

• È in grado di individuare in 
gruppo le modalità più 
efficaci di invio di un 
messaggio, produrre 
messaggi/mail in modo 
corretto. 

• È in grado di conoscere le 
principali parti che 
compongono un 
messaggio (destinatario, 
mittente, contenuto, 
canale). 

• È in grado di lavorare in 
gruppo nelle varie 
discipline, riconoscere i 
principali ruoli ed incarichi 
rispettando gli altri membri 
del gruppo. 
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comportamentali da 
adottare durante 
l'utilizzo delle 
tecnologie digitali e 
l'interazione in 
ambienti digitali. 

materiali, anche 
tecnologici e 
digitali, e di 
sviluppare le 
loro abilità 
organizzative. 

• Utilizzo di 
attività 
laboratoriali che 
consentano 
all’alunno di 
formulare 
ipotesi, 
sperimentarle e 
controllarne le 
conseguenze, di 
argomentare le 
proprie scelte, di 
negoziare 
conclusioni ed 
essere aperto alla 
costruzione di 
nuove 
conoscenze. 

3. COSTRUZIONE DI 
CONTENUTI DIGITALI 
Descrittori: 
3.1 Sviluppare contenuti 
digitali 
3.2 Integrare e rielaborare 
contenuti digitali 
3.4 Programmazione 

A livello base, in 
autonomia o con un 
supporto adeguato, laddove 
necessario, sono in grado 
di: 
 individuare quale 

software o applicazione 
conosciuta si adatta 
meglio al tipo di 
contenuto che desidero 
creare; 

 utilizzare alcuni 
software o applicazioni 
per creare contenuti 
digitali (documenti di 
testo/ fogli di calcolo, 
presentazioni, mappe); 

 applicare le regole 
basilari di 
formattazione del testo 
(spaziature, 

• Creazione e modifica di 
contenuti digitali in 
diversi formati. 

• Modifica, 
miglioramento e 
integrazione delle 
informazioni e dei 
contenuti esistenti al 
fine di creare 
conoscenze e contenuti 
nuovi, rilevanti ed 
originali. 

• Pianificazione e 
sviluppo di una 
sequenza di istruzioni, 
sia unplugged che in 
digitale, per risolvere 
un determinato 
problema o svolgere un 
compito semplice. 

• È in grado di scrivere in 
formato digitale un dialogo 
inventato. 

• È in grado di scrivere un 
racconto in modalità 
collaborativa utilizzando 
app di scrittura online. 

• È in grado di predisporre la 
struttura di slides per 
inserire informazioni 
testuali e multimediali da 
presentare alla classe. 

• È in grado di svolgere 
esercitazioni online su un 
insieme limitato di 
comandi. 

• È in grado di scrivere ed 
eseguire semplici 
istruzioni, utilizzando 
materiali, strumenti 
unplugged e strumenti 
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allineamento del testo, 
elenchi puntati, 
dimensioni e colori…); 

 completare una 
presentazione 
multimediale partendo 
da un modello già 
fornito; 

 scrivere semplici 
algoritmi. 

informatici (pc/tablet/ 
robot e software di 
programmazione). 

4. SICUREZZA 

Descrittori: 
4.1 Proteggere i dispositivi 
4.2 Proteggere i dati 
personali e la privacy, 
4.3 Proteggere la salute e il 
benessere. 

A livello base, in 
autonomia o con supporto 
adeguato, laddove 
necessario, in grado di: 
 utilizzare in modo 

appropriato gli 
strumenti, evitando i 
diversi rischi derivanti 
dall’uso delle 
tecnologie; utilizzare le 
tecnologie nel rispetto 
dei miei e degli altrui 
diritti; 

 utilizzare in modo 
sicuro l’account 
scolastico per accedere 
alla piattaforma della 
scuola; 

 proteggere il dispositivo 
in uso e i contenuti 

• Protezione dei 
dispositivi e dei 
contenuti digitali e 
comprensione dei 
possibili rischi e 
minacce celati negli 
ambienti digitali. 

• Conoscenza delle 
misure di sicurezza e 
protezione tenendo in 
considerazione 
l'affidabilità e la 
privacy. 

• Adozione di misure di 
protezione dei dati 
personali e della 
privacy negli ambienti 
digitali. 

• È in grado di impostare 
password sicure 
utilizzando caratteri 
speciali e mantenerne la 
segretezza. 

• È in grado di rispettare i 
regolamenti delle 
strutture, dei servizi e 
degli strumenti della 
scuola. 

• È in grado di utilizzare il 
proprio account su 
diversi dispositivi 
scolastici ed effettuare in 
modo corretto il login e il 
logout. 

• È in grado di conoscere i 
dati personali e 
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digitali; 
 sapere che i dati sulla 

mia identità digitale 
potrebbero essere 
utilizzati da terzi; 

 individuare i rischi 
principali e le più 
comuni minacce al 
benessere psicofisico 
derivanti dall’uso delle 
tecnologie; 

 comprendere l’esigenza 
di proteggere me stesso 
e gli altri da possibili 
pericoli negli ambienti 
digitali (es. 
cyberbullismo, uso dei 
dati da parte di terzi) e il 
bisogno chiedere aiuto; 

 conoscere gli effetti 
derivanti dall’uso 
prolungato delle 
tecnologie e gli aspetti 
che creano dipendenza. 

• Strategie di utilizzo e 
condivisione di 
informazioni personali 
e protezione dai 
possibili danni. 

• Regole e sistemi di 
tutela della privacy 
nell’uso del digitale. 

• I possibili rischi per la 
salute e le minacce al 
benessere fisico e 
psicologico derivanti 
dall’utilizzo delle 
tecnologie digitali. 

• Conoscenza delle 
misure di protezione di 
se stessi e degli altri da 
possibili pericoli in 
ambienti digitali (es. 
cyberbullismo). 

• I rischi per la salute 
(minacce al benessere 
fisico e psicologico) 
connessi all’uso della 
tecnologia. 

preservarne la sicurezza. 
• È in grado di 

rappresentare la routine 
quotidiana e svolgere 
indagini sui momenti 
trascorsi utilizzando i 
dispositivi digitali per 
imparare a gestirne e 
limitarne il tempo di 
utilizzo.   

5. RISOLVERE 
PROBLEMI 

A livello base, in 
autonomia o con un 
supporto adeguato, laddove 

• Individuazione e 
risoluzione dei 
problemi tecnici che 

• È in grado di distinguere e 
denominare correttamente 
le parti hardware, le 
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Descrittori: 
5.1 Risolvere problemi 
tecnici 

necessario, sono in grado 
di: 
 individuare semplici 

problemi tecnici 
nell’utilizzo dei 
dispositivi e delle 
tecnologie digitali; 

 trovare semplici 
soluzioni per 
risolverli. 

possono presentarsi 
durante l’utilizzo dei 
dispositivi e degli 
ambienti digitali 
(semplici operazioni e 
comandi come 
accensione e 
spegnimento). 

periferiche, i files, le 
cartelle, le icone. 

• È in grado di verificare le 
reti wi-fi disponibili e 
collegarsi alla più 
adeguata. 

• È in grado di arrestare il 
sistema (arresta sistema - 
aggiorna e arresta - 
aggiorna e riavvia). 

• È in grado di utilizzare una 
piattaforma Cloud per 
archiviare dati. 

CURRICOLO DIGITALE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

AREA DI 
COMPETENZA 

COMPETENZE 
(DAL DIGCOMP 2.2) CONOSCENZE ABILITÀ METODOLOGIE VALUTAZIONE 

1. 
ALFABETIZZAZIONE 
INFORMATICA 
DIGITALE 

Descrittori: 
1.1 Navigare, ricercare e 
filtrare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 
1.2 Valutare dati, 
informazioni e contenuti 
digitali 

A livello base, in autonomia 
o con un supporto adeguato:  
 ricerca informazioni; 
 organizza dati, 

informazioni e contenuti 
in ambienti digitali; 

 organizza informazioni, 
dati e contenuti affinché 
possano essere 
facilmente archiviati e 
recuperati in ambienti 

• Ricerca di dati, 
informazioni e contenuti 
in ambienti digitali per 
accedere e navigare. 

• Criteri per valutare se 
fonti, informazioni e 
contenuti digitali sono 
affidabili. 

• Strategie di ricerca 
personali. 

• Organizzazione, 

• È in grado di ricercare 
informazioni in base alla 
consegna del docente o 
in base alla propria 
necessità di ricerca. 

• È in grado di utilizzare 
le più comuni strategie 
di ricerca delle 
informazioni. 

• È in grado di utilizzare 
app online per 

• Apprendimento 
per esperienza: 
partire da 
ambienti di vita 
in cui sono 
immersi gli 
alunni per 
esplorarli 
attraverso 
domande e 
ipotesi che 

Per accertare le 
competenze in 
ambito digitale 
verranno utilizzati 
compiti di realtà 
(prove autentiche, 
prove esperte, 
ecc.) e 
osservazioni 
sistematiche. 
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1.3 Gestire dati, 
informazioni e contenuti 
digitali. 

strutturati; 
 riconosce e distingue tra 

informazioni attendibili e 
non attendibili, fatti, 
opinioni, teorie. 

archiviazione e recupero 
di dati, informazioni e 
contenuti in ambienti 
digitali. 

organizzare i siti di 
interesse. 

porteranno alle 
possibili 
soluzioni. 

• Utilizzo della 
tecnologia in 
modo critico e 
creativo, 
tenendo conto 
sia delle 
potenzialità che 
dei rischi. 

• Didattica 
inclusiva al fine 
di valorizzare le 
differenze e 
promuovere un 
clima di 
accoglienza e 
rispetto 
reciproco. 

• Promozione 
della creatività e 
della curiosità 
per stimolare il 
desiderio di 
ricerca e 
trasformare la 
didattica frontale 
in didattica 
attiva. 

• Didattica 

2. COMUNICAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

Descrittori: 
2.1 Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
2.2 Condividere 
informazioni attraverso le 
tecnologie digitali. 
2.4 Collaborare attraverso le 
tecnologie digitali. 
2.5 Netiquette. 
2.6 Gestire l’identità 
digitale. 

A livello base, in autonomia, 
e risolvendo semplici 
problemi: 
 conosce e sa gestire le 

varie opzioni di 
condivisione; 

 presenta/espone in modo 
efficace i contenuti di 
una ricerca; 

 utilizza strumenti e 
tecnologie digitali per 
processi collaborativi e 
per co-costruzione e co-
creazione di risorse e 
conoscenza; 

 utilizza la tecnologia per 
informarsi e quindi 
migliora la sua capacità 
critica e apporta un 
contributo costruttivo 
nelle relazioni con gli 
altri (virtuali e non). 

• Comprensione dei 
mezzi di 
comunicazione digitale 
appropriati per un 
determinato contesto. 

• Condivisione di dati, 
informazioni e 
contenuti digitali con 
altri attraverso 
tecnologie digitali 
appropriate. 

• Utilizzo di strumenti e 
tecnologie digitali per 
processi collaborativi e 
per la co- costruzione e 
la co-creazione di dati, 
risorse e conoscenze. 

• Conoscenza delle 
norme 
comportamentali e del 
know-how durante 
l'utilizzo delle 
tecnologie digitali e 
l'interazione in 

• È in grado di riflettere 
sulle tracce che 
un’identità digitale 
lascia in rete e sui rischi 
collegati. 

• È in grado di 
approfondire le 
funzioni di 
condivisione e 
collaborazione 
specifiche del sistema 
cloud della scuola. 

• È in grado di 
partecipare ad attività 
che prevedano scrittura 
collaborativa, con uso 
di messaggi/correzioni 
in documento 
condiviso. 

• È in grado di scaricare e 
condividere un 
documento creato con 
app online o sul proprio 
pc con una persona o un 
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ambienti digitali. 
• Conoscenza della 

diversità culturale e 
generazionale negli 
ambienti digitali. 

• Gestione dell’identità 
digitale. 

gruppo. 
• È in grado di 

organizzare in cartelle i 
documenti presenti nel 
cloud o sul proprio 
device. 

• È in grado di 
riconoscere e applicare 
le principali regole di 
comportamento 
appropriato per la 
collaborazione online 
negli ambienti di 
apprendimento della 
scuola. 

laboratoriale e 
learning by 
doing per 
ricercare in 
maniera 
autonoma le 
soluzioni ai 
problemi 
proposti. 

• Apprendimento 
cooperativo per 
risolvere 
problemi 
insieme e offrire 
supporto 
reciproco. 

3. COSTRUZIONE DI 
CONTENUTI 

Descrittori: 
3.1 Sviluppare contenuti 
digitali. 
3.2 Integrare e rielaborare 
contenuti digitali. 
3.3 Copyright e licenze. 
3.4 Programmazione. 

Ad un livello intermedio, in 
autonomia e risolvendo 
semplici problemi: 
 realizza prodotti 

multimediali di vario 
genere individualmente; 

 realizza prodotti 
multimediali di vario 
genere in modalità 
collaborativa. 

Ad un livello base, in 
autonomia: 
 conosce e rispetta le 

regole del diritto d’autore; 
 seleziona immagini o altri 

• Creare e modificare 
contenuti digitali in 
diversi formati, 
esprimersi attraverso 
mezzi digitali. 

• Modificare, 
perfezionare e integrare 
nuove informazioni e 
contenuti in un corpus 
di conoscenze e risorse 
esistenti per creare 
contenuti e conoscenze 
nuovi, originali e 
pertinenti. 

• Gestire concetti 

• È in grado di lavorare in 
modalità offline o su 
piattaforme cloud per 
realizzare contenuti 
digitali sulla base di 
modelli. 

• È in grado di realizzare 
un filmato con software 
o app online come 
sintesi di vari materiali 
digitali. 

• È in grado di scrivere in 
modalità collaborativa 
mediante app di 
scrittura online. 
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materiali rispettando le 
regole del copyright; 

 indica le fonti di 
informazione.  

semplici di 
programmazione e 
pensiero 
computazionale. 

• È in grado di 
sperimentare semplici 
applicazioni robotiche.  

4. SICUREZZA 

Descrittori: 
4.1 Proteggere i dispositivi. 
4.2 Proteggere i dati 
personali e la privacy. 
4.3 Proteggere la salute e il 
benessere. 
4.4 Proteggere l’ambiente. 

Ad un livello base, in 
autonomia e risolvendo 
semplici problemi: 
 conosce le regole per il 

rispetto delle aule e dei 
laboratori digitali della 
scuola; 

 individua e spiega modi 
per proteggere i 
dispositivi e i contenuti 
digitali; 

 ha cura e rispetto dei suoi 
strumenti digitali e di 
quelli altrui; 

 distingue l’ambiente 
virtuale da quello reale; 

 conosce i vantaggi e i 
rischi degli ambienti 
digitali; 

 sceglie semplici modi per 
proteggere i suoi dati 
personali e la sua privacy 
(ad esempio: conosce i 
rischi legati alla 
pubblicazione di 
immagini personali); 

• Protezione dei 
dispositivi e dei 
contenuti digitali e 
comprensione dei rischi 
e delle minacce negli 
ambienti digitali. 

• Conoscere le misure di 
sicurezza e protezione e 
tenere in debito conto 
l'affidabilità e la privacy. 

• Gestire misure di 
protezione dei dati 
personali e della privacy 
negli ambienti digitali. 

• Conoscere le strategie di 
utilizzo delle 
informazioni di 
identificazione 
personale. 

• Conoscere le regole e i 
sistemi di tutela della 
privacy nell’uso del 
digitale. 

• Conoscere i rischi per la 
salute e le minacce al 
benessere fisico e 

• È in grado di proteggere 
le informazioni, i dati e 
i contenuti sulla 
piattaforma per 
l’apprendimento 
digitale della propria 
scuola. 

• È in grado di scegliere il 
modo più appropriato 
per proteggere i propri 
dati personali. 

• È in grado di conoscere 
e individuare diversi 
rischi e minacce 
nell’accedere alla 
piattaforma per 
l’apprendimento 
digitale della propria 
scuola e sa applicare 
misure per evitarli. 

• È in grado di 
distinguere contenuti 
digitali appropriati o 
non appropriati da 
condividere sulla 
piattaforma digitale 
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 riconosce i rischi legati 
alla salute psicologica e 
fisica quando utilizza le 
tecnologie digitali; 

 adotta semplici 
atteggiamenti sostenibili 
(non dimentica i 
dispositivi accesi, usa le 
funzioni di risparmio 
energetico, ecc.); 

 è consapevole 
dell’importanza di 
utilizzare la terminologia 
adeguata per comunicare 
sui canali social. 

psicologico che 
derivano dall'utilizzo 
improprio delle 
tecnologie digitali. 

• Conoscere le misure di 
protezione di sé stessi e 
degli altri da possibili 
pericoli in ambienti 
digitali (es. 
cyberbullismo). 

• Conoscere i punti 
salienti della Legge 
71/2017 sul contrasto al 
cyberbullismo. 

• Sapere come denunciare 
eventuali problemi 
connessi alla rete. 

• Conoscere le tecnologie 
digitali per il benessere e 
l’inclusione sociale. 

• Essere consapevoli 
dell’Impatto ambientale 
delle tecnologie digitali 
e del loro utilizzo. 

della propria scuola, in 
modo tale da non 
danneggiare la propria 
privacy e quella dei 
propri compagni di 
classe. 

• È in grado di sapere che 
cos’è e come si crea 
l’identità digitale 
personale. 

5. RISOLVERE 
PROBLEMI 

Descrittori: 
5.1 Risolvere problemi 
tecnici 

Ad un livello intermedio, in 
autonomia e con guida se 
necessario: 
 individua e risolve i più 

comuni e semplici 
problemi tecnici relativi 

• Saper riconoscere e 
risolvere semplici 
problemi tecnici 
durante il 
funzionamento dei 
dispositivi e l'utilizzo di 

• Nell’ambito di tutte le 
discipline, in modo 
trasversale, sa utilizzare 
nell’attività didattica 
quotidiana ii PC della 
scuola e/o dispositivi 
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5.2 Individuare i bisogni e le 
risposte tecnologiche 

ai dispositivi; 
 usa con dimestichezza 

strumenti e tecnologie 
digitali per elaborare 
soluzioni adatte a 
migliorare il suo 
apprendimento; 

 adatta e personalizza gli 
ambienti digitali secondo 
le sue esigenze; 

 è consapevole della 
necessità di sviluppare e 
potenziare la sua 
competenza digitale; 

 conosce le nuove 
opportunità offerte dalle 
tecnologie digitali in 
continua evoluzione. 

ambienti digitali e 
strumenti di risoluzione. 

mobili, della scuola o 
personali. 

• Nelle attività comuni di 
ricerca in rete o 
produzione di contenuti 
digitali, è in grado di 
risolvere problemi 
riguardanti la 
produzione, 
l’archiviazione e la 
condivisione del 
materiale con gli altri 
membri del gruppo. 

• È in grado di 
selezionare 
l’applicazione più 
adatta per lo scopo. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DIGITALI AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

Valutazione delle competenze digitali 

AREA DI 
COMPETENZA 

Livello di competenza scuola primaria 

Livello di 
competenza 

DigComp 2.2 

In via di prima 
acquisizione Base Intermedio Avanzato 

Livello di competenza scuola secondaria di primo grado 

4 - 5 6 7 - 8 9 - 10 

1. ALFABETIZZAZIONE 
INFORMATICA 

DIGITALE 

Sa fare qualche 
ricerca on line 
per mezzo di 
motori di ricerca. 
Sa come salvare 
file e contenuti. 
Sa come 
recuperare ciò 
che ha salvato. 

Sa fare qualche 
ricerca on line per 
mezzo di motori di 
ricerca. 
Sa come salvare e 
immagazzinare file e 
contenuti (testi, 
immagini, musica, 
video, pagine web). 
Sa come recuperare 
ciò che ha salvato. 
Sa che non tutta 
l’informazione on 
line è affidabile. 

Sa esplorare internet per 
informazioni e sa cercare 
informazioni on line. 
Sa selezionare le 
informazioni che trova. 
Sa confrontare le differenti 
fonti di informazione. 
Sa come salvare, 
immagazzinare e taggare 
file, contenuti e 
informazioni e ha le sue 
strategie di conservazione. 
Sa come recuperare e 
gestire le informazioni e i 
contenuti da lui salvati e 
conservati. 

È in grado di usare una grande varietà di 
strategie per cercare informazioni ed 
esplorare internet. 
È critico nei riguardi delle informazioni 
che trova e sa verificarne validità e 
credibilità. 
Sa filtrare e monitorare le informazioni 
che riceve. 
Usa differenti metodi e strumenti per 
organizzare file, contenuti e 
informazioni. 
Sa valorizzare varie strategie per 
recuperare e gestire i contenuti che lui/lei 
o altri hanno organizzato e conservato. 
Sa chi seguire negli ambienti di 
condivisione delle informazioni. 
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2. COMUNICAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

Sa interagire con 
gli altri 
utilizzando gli 
elementi 
essenziali degli 
strumenti di 
comunicazione 
(telefoni mobili, 
e-mail). 
Sa condividere 
con gli altri file e 
contenuti 
attraverso 
semplici mezzi 
tecnologici. 

Sa interagire con gli 
altri utilizzando gli 
elementi essenziali 
degli strumenti di 
comunicazione 
(telefoni mobili, e-
mail). 
Conosce le 
fondamentali norme 
di comportamento 
che si usano quando 
si comunica con 
strumenti digitali. 
Sa condividere con 
gli altri file e 
contenuti attraverso 
semplici mezzi 
tecnologici. 
Sa che la tecnologia 
consente di interagire 
con servizi e li 
utilizza 
passivamente. 
È in grado di 
comunicare con le 
tecnologie 
tradizionali. 

È in grado di usare 
molteplici mezzi digitali 
per interagire con gli altri.  
Conosce i principi 
dell’etichetta digitale ed è 
capace di utilizzarli nel suo 
contesto. 
Sa partecipare nei siti di reti 
sociali e nella comunità on 
line, dove comunica o 
scambia conoscenze, 
contenuti e informazioni. 
Sa valorizzare attivamente 
alcune delle principali 
caratteristiche dei servizi 
on line. 
Sa creare e discutere 
risultati in collaborazione 
con altri usando semplici 
mezzi digitali. 
Sa creare la sua identità 
digitale on line e tenere 
traccia dei suoi passi 
digitali. 

È impegnato nell’uso di un ampio spettro 
di mezzi per la comunicazione on line (e-
mail, chat, sms, instant messages, blog, 
micro-blog, sms...). 
È in grado di applicare i vari aspetti 
dell’etichetta on line ai vari ambiti e 
contesti della comunicazione digitale. 
Ha sviluppato strategie per scoprire 
comportamenti inappropriati. 
Sa adottare modalità e strade digitali di 
comunicazione nel migliore dei modi. 
Sa configurare il formato e la via 
comunicativa in funzione della sua 
audience. 
Riesce a gestire i differenti tipi di 
comunicazione che riceve. 
È in grado di scambiare attivamente 
informazioni, contenuti e risorse con gli 
altri attraverso comunità on line, reti e 
piattaforme comunicative. 
Partecipa attivamente ad ambienti on 
line. 
Sa come impegnarsi attivamente nella 
partecipazione on line e sa usare 
molteplici differenti servizi online. 
Frequentemente e con fiducia utilizza 
molti mezzi e vie di collaborazione per la 
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È consapevole dei 
benefici e dei rischi 
relativi all’identità 
digitale. 

produzione e condivisione di risorse, 
conoscenze e contenuti. 
È in grado di gestire molteplici identità 
digitali a seconda dei contesti e delle 
finalità, sa monitorare informazioni e 
dati da lui/lei prodotti attraverso 
l’interazione on line. 
Sa come proteggere la sua reputazione 
digitale. 

3. COSTRUZIONE DI 
CONTENUTI 

È in grado di 
produrre 
semplici 
contenuti digitali 
(testi, immagini, 
tabelle, audio). 
Sa che alcuni 
contenuti trovati 
sono coperti da 
copyright. 

È in grado di 
produrre semplici 
contenuti digitali 
(testi, tabelle, 
immagini, audio,..). 
È capace di 
modificare in 
maniera essenziale 
quanto prodotto da 
altri. 
Sa modificare 
qualche semplice 
funzione del software 
(applicare setting 
essenziali). 
Sa che alcuni 
contenuti trovati sono 
coperti da copyright. 

Sa produrre contenuti 
digitali di differente 
formato (testi, tabelle, 
immagini, video,..). 
Sa editare, rifinire e 
modificare i contenuti che 
lui/lei o altri hanno 
prodotto. 
Ha le conoscenze 
fondamentali circa le 
differenze tra copyright, 
furto di copyright e creative 
commons e sa valorizzare 
alcune licenze nei contenuti 
che crea. 
Sa eseguire forme di 
modifica del software e 
delle applicazioni 

Sa produrre contenuti digitali secondo 
differenti formati, piattaforme e 
ambienti. 
Sa usare una varietà di mezzi digitali per 
creare prodotti multimediali originali. 
È in grado di integrare elementi di 
contenuto esistenti per crearne di nuovi. 
Conosce come i differenti tipi di licenze 
si applicano alle informazioni e risorse 
che usa o crea. 
Sa interagire con programmi (aperti) 
modificandoli, cambiandoli o iniziare a 
scrivere codici sorgente. 
Comincia a capire i sistemi e le funzioni 
che stanno alla base dei programmi. 
 

2/3 



 

1° Istituto Comprensivo 
Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale   

“G.  M. COLUMBA” - Sortino (SR) 

25 
 

(installazione, modifiche di 
programma,...). 

4. SICUREZZA 

Sa prendere le 
fondamentali 
misure per 
proteggere i suoi 
strumenti 
(antivirus, 
password).  
Sa come evitare 
cyberbullying. 
Sa che la 
tecnologia può 
influenzare la 
sua salute, se 
viene usata male. 

Sa prendere le 
fondamentali misure 
per proteggere i suoi 
strumenti (antivirus, 
password). 
Sa che è possibile 
condividere solo 
alcune tipologie di 
informazioni su sé 
stesso/a e gli altri in 
ambienti on line. 
Sa come evitare 
cyberbullying.  
Sa che la tecnologia 
può influenzare la sua 
salute, se la usa male. 
Prende le misure di 
base per risparmiare 
energia. 

Sa come proteggere i suoi 
strumenti digitali, aggiorna 
le sue strategie di sicurezza. 
Sa proteggere la sua e 
l’altrui privacy on line. 
Ha una comprensione 
generale dei problemi di 
privacy e una conoscenza 
base di come i suoi dati 
sono raccolti e usati. 
Sa come proteggere sé 
stesso/a e gli altri da 
cyberbullying. 
Comprende i rischi per la 
salute collegati all’uso 
delle tecnologie (da 
problemi di ergonomia a 
dipendenza). 
Comprende gli aspetti 
positivi e negativi dell’uso 
delle tecnologie nei 
riguardi dell’ambiente. 

Aggiorna frequentemente le sue strategie 
di sicurezza. 
Sa come agire quando i suoi strumenti 
sono minacciati. 
Cambia spesso le forme di garanzia della 
privacy per proteggere la sua privacy. 
Ha una comprensione informata e ampia 
dei problemi della privacy e sa come i 
suoi dati sono raccolti e usati. 
È consapevole di come usare le 
tecnologie per evitare problemi di salute. 
Sa come trovare un buon bilanciamento 
tra mondo on line e off line. 
Ha una posizione informata sull’impatto 
delle tecnologie sulla vita quotidiana, sui 
consumi online e sull’ambiente. 

2 

5. RISOLVERE 
PROBLEMI 

Sa ricorrere ad 
aiuto e assistenza 

Sa ricorrere ai giusti 
aiuti e assistenze 

Sa come risolvere semplici 
problemi che emergono 

Sa come risolvere un ampio spettro di 
problemi emergenti nell’uso di 
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quando le 
tecnologie non 
funzionano o usa 
nuovi strumenti, 
programmi o 
applicazioni. 
Sa usare alcune 
tecnologie per 
risolvere compiti 
di routine.  
Sa che le 
tecnologie e gli 
strumenti digitali 
possono essere 
usati 
creativamente e 
riesce in parte a 
farlo. 

quando le tecnologie 
non funzionano o usa 
nuovi strumenti, 
programmi o 
applicazioni. 
Sa usare alcune 
tecnologie per 
risolvere compiti di 
routine. 
Sa scegliere 
strumenti digitali per 
attività di routine. 
Sa che le tecnologie e 
gli strumenti digitali 
possono essere usati 
creativamente e 
riesce qualche volta a 
farlo. 
Ha alcune 
conoscenze, ma è 
consapevole dei suoi 
limiti nell’usare le 
tecnologie. 

quando le tecnologie non 
funzionano. 
Sa quali tecnologie fanno al 
suo caso e quali no. 
Riesce a rilevare compiti 
non di routine esplorando le 
possibilità tecnologiche. 
Sa selezionare un 
appropriato mezzo in base 
alle finalità e sa valutarne 
l’efficacia. 
Sa usare le tecnologie per 
fini creativi e sa usarle per 
risolvere problemi. 
Collabora con gli altri nella 
creazione di prodotti 
innovativi. 
Sa come apprendere a far 
qualcosa di nuovo con le 
tecnologie. 

tecnologie. 
Sa prendere decisioni informate per 
scegliere mezzi, strumenti, applicazioni, 
software o servizi per compiti non 
familiari. 
È consapevole dei nuovi sviluppi 
tecnologici. 
Comprende come i nuovi strumenti 
lavorano e operano. 
Sa valutare criticamente quale è il 
miglior strumento che serve. 
Sa risolvere questioni concettuali 
avvantaggiandosi di strumenti 
tecnologici e digitali. 
Sa contribuire allo sviluppo della 
conoscenza e a partecipare ad azioni 
innovative per mezzo di tecnologie. 
Collabora attivamente con gli altri per 
produrre risultati creativi e innovativi. 
Di frequente aggiorna i suoi bisogni di 
competenza digitale. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

(anni 3) 

Sezione ____________ bimestre ____________________________ anno scolastico __________ 

IL SÉ E L’ALTRO P.A. A.A. P.C. 

Possiede autonomia personale    

Comunica i propri bisogni    

Partecipa alle attività    

Comprende e rispetta le regole    

IL CORPO IN MOVIMENTO    

Riconosce le parti del corpo    

Esegue esercizi-gioco su comando o 

imitazione 
   

Manipola oggetti e materiali per lo sviluppo 

della pressione e prensione 
   

IMMAGINI, SUONI, COLORI    

Si approccia ai vari linguaggi    

Ascolta e riconosce suoni all'interno di contesti 

di apprendimento significativi 
   

I DISCORSI E LE PAROLE    

Pronuncia il proprio nome e cognome    

Ha capacità di ascolto e comprensione    

Comunica pensieri ed emozioni    

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI 
   

Percepisce e distingue attraverso i sensi    

Osserva e conosce fenomeni atmosferici    

NUMERO E SPAZIO    

Classifica in base a colore e dimensione    

Si orienta nello spazio fisico    

Distingue posizioni spaziali    
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(anni 4) 

Sezione ____________ bimestre ____________________________ anno scolastico __________ 

IL SÉ E L’ALTRO P.A. A.A. P.C. 

Esprime in modo appropriato bisogni, interessi 

e sentimenti 
   

Partecipa alla vita della scuola    

Accetta le regole scolastiche    

IL CORPO IN MOVIMENTO    

Riconosce, denomina e rappresenta graficamente 

la figura umana 
   

Esplora il rapporto del proprio corpo con 

l'ambiente circostante 
   

Si muove nello spazio in base a comandi    

Si rapporta positivamente con l’ambiente 

circostante 
   

IMMAGINI, SUONI, COLORI    

Utilizza in modo appropriato varie tecniche 

grafico-pittoriche- plastiche 
   

Ascolta e discrimina suoni e li riproduce 

utilizzando voce, corpo e oggetti. 
   

I DISCORSI E LE PAROLE    

Utilizza in modo chiaro frasi complete    

Interviene in modo pertinente durante le 

conversazioni 
   

Ricostruisce in sequenza esperienze e racconti    

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI 
   

Riconosce le proprietà degli oggetti (forma, 

dimensione, spessore) 
   

Si rende conto del trascorrere del tempo: 

giorno/notte, settimane/mesi stagioni 
   

Percepisce la ciclicità del tempo    

NUMERO E SPAZIO    

Classifica in base a criteri dati    

Riconosce la posizione di persone e oggetti 

nello spazio 
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(anni 5) 

Sezione ____________ bimestre ____________________________ anno scolastico __________ 

IL SÉ E L’ALTRO P.A. A.A. P.C. 

Ha fiducia in sé e nelle proprie capacità    

Controlla ed esprime in modo adeguato la propria emotività    

Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo da solo e in gruppo    

Accetta le regole del vivere insieme e sa assumersi responsabilità    

IL CORPO IN MOVIMENTO    

Riconosce le necessità legate al proprio corpo    

Rappresenta e ricostruisce lo schema corporeo in modo completo    

Si muove nello spazio in base a comandi e sa coordinarsi in giochi 

individuali e di gruppo 
   

Padroneggia lo spazio grafico    

IMMAGINI, SUONI, COLORI    

Utilizza i diversi linguaggi (verbale, mimico- gestuale, musicale, 

pittorico, plastico) 
   

Ascolta e riproduce suoni utilizzando voce e corpo    

I DISCORSI E LE PAROLE    

Comunica emozioni, pensieri, esperienze attraverso il linguaggio 

verbale utilizzandolo in modo appropriato 
   

Partecipa attivamente alle conversazioni esprimendo le proprie 

opinioni 
   

Ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie 

ricostruendone l'ordine cronologico 
   

Si avvicina alla lingua scritta attraverso il pregrafismo e la lettura di 

immagini 
   

LA CONOSCENZA DEL MONDO OGGETTI, FENOMENI, 

VIVENTI 
   

Si orienta nel tempo riferendo eventi del passato recente    

Osserva e riferisce sui fenomeni naturali e gli esseri viventi    

Pone domande, discute, confronta e ipotizza soluzioni    

Coglie rapporti di causa-effetto    

NUMERO E SPAZIO    

Esegue classificazioni, quantificazioni e confronti    

Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone    

Associa quantità a simbolo numerico    
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

(anni 3/4) 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

NUCLEO 

TEMATICO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI 

COMPETENZA 
AC PA NA 

IL SÈ E L’ALTRO 

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

DIRITTO 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONA

LE LEGALITÀ 

SOLIDARIETÀ 

• Sperimenta le prime forme di comunicazione 

e di regole con i propri compagni. 
   

• Sviluppa il senso di solidarietà e di 

accoglienza. 
   

• Rispetta le regole dei giochi.    

• Inizia a cogliere l’importanza dei diritti.    

• Inizia a conoscere la segnaletica stradale di 

base 
   

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Ha interiorizzato semplici regole igienico-
sanitarie. 

   

• Percepisce i fondamentali principi di una 

sana alimentazione con attenzione 

nell’evitare sprechi. 

   

• Adotta semplici comportamenti corretti legati 

a: igiene, salute e sicurezza 
   

I DISCORSI E LE 

PAROLE 
 

• Esprime le prime esperienze come cittadino 

in base al proprio vissuto 
   

IMMAGINI, SUONI 

E COLORI 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Conosce le tradizioni locali    

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

DIRITTO 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONA

LE LEGALITÀ 

SOLIDARIETÀ 

• Conosce l’inno nazionale e quello europeo    

• Rielabora il simbolo della nostra bandiera e 

quello europeo 
   

CITTADINANZA 

DIGITALE 

• Inizia ad utilizzare dispositivi digitali touch 

screen (tablet) per attività programmate e 

giochi didattici, sotto la guida attenta 

dell’insegnante 

   

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

• Adotta semplici comportamenti per il rispetto 

dell’ambiente. 
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EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Usa in modo corretto le risorse, evitando 
sprechi d'acqua e di energia 

   

• Ricicla correttamente i rifiuti e pratica forme 

di utilizzo e riciclaggio dei materiali 
   

• Conosce la geografia minima del locale (la 

piazza, il parco, il campanile, la statua, il 

Comune). 

   

• Concepisce la differenza tra le diverse 

tipologie di abitato: paese, città, campagna 

ecc. 
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(anni 5) 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

NUCLEO 

TEMATICO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI 

COMPETENZA 
AC PA NA 

IL SÈ E L’ALTRO 

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

DIRITTO 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE 

LEGALITÀ 

SOLIDARIETÀ 

• Ha interiorizzato semplici regole di 

convivenza civile in vari contesti scuola, 

famiglia. 

   

• Conosce, accetta, rispetta la diversità.    

• Comprende il significato della regola, dei 

diritti e doveri, primo approccio al grande 

libro della Costituzione 

   

• Conosce il ruolo delle principali Istituzioni 

dello stato. 
   

• Conosce e rispetta le prime regole 

dell’educazione stradale di base. 
   

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Ha interiorizzato semplici regole igienico – 

sanitarie 
   

• Percepisce i principi fondamentali di una 

sana alimentazione con attenzione 

nell’evitare gli sprechi 

   

• Adotta semplici comportamenti corretti legati 

a: igiene, salute e sicurezza 
   

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

DIRITTO 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE 

LEGALITÀ 

SOLIDARIETÀ 

• Esprime le proprie esperienze come cittadino 

in base al proprio vissuto. 
   

• Acquisisce nuovi vocaboli.    

• Sviluppa la capacità di comunicare anche con 

frasi di senso compiuto relativo all'argomento 

trattato. 

   

IMMAGINI, SUONI 

E COLORI 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Conosce le tradizioni locali    

CITTADINANZA 

COSTITUZIONE 

DIRITTO 

NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE 

LEGALITÀ 

SOLIDARIETÀ 

• Conosce l’inno nazionale e quello europeo    

• Rielabora il simbolo della nostra bandiera e 

quello europeo 
   

CITTADINANZA 

DIGITALE 

• Inizia ad utilizzare dispositivi digitali touch 

screen (tablet) per attività programmate e 

giochi didattici, sotto la guida attenta 

dell’insegnante 
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LA CONOSCENZA 

DEL MONDO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

CONOSCENZA E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

• Adotta semplici comportamenti per il rispetto 

dell’ambiente 
   

• Usa in modo correttole risorse, evitando gli 

sprechi d’acqua e di energia 
   

• Ricicla correttamente i rifiuti e pratica forme 

di utilizzo e riciclaggio dei materiali 
   

• Concepisce la differenza tra le diverse 

tipologie di abitato: paese, città, campagna. 
   

• Conosce la geografia minima del locale (la 

piazza, il parco, il campanile, la statua, il 

comune) 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Dati anagrafici Alunno/a 

Cognome ____________________________ Nome __________________________________  

 

Sezione frequentata  ________________________ 

 

FREQUENZA 3° ANNO REGOLARE  SALTUARIA  Motivazione: 

  
  

 

FAMIGLIA COLLABORATIVA 
SI NO   

PROFILO IN USCITA NELLE COMPETENZE DI BASE 

Legenda - Grado espresso 

1 NON DEL TUTTO ADEGUATO 2 SUFFICIENTE 

3 BUONO 4 OTTIMALE 

 

IL SÈ E L’ALTRO 1 2 3 4 

È autonomo nella gestione personale (igiene, vestizione, alimentazione, …)     

Si muove con sicurezza negli spazi scolastici     

Si organizza autonomamente nelle attività libere e/o strutturate     

Ha cura del materiale scolastico     

Rispetta le regole condivise     

Assume atteggiamenti rispettosi nei confronti dei pari     

Assume atteggiamenti rispettosi nei confronti degli adulti di riferimento     

Esegue le attività assegnate nel tempo stabilito     

Osservazioni __________________________________________________________________________ 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 1 2 3 4 

Riconosce e denomina le parti del corpo (testa, busto, arti, mani, piedi)     

Rappresenta in modo completo lo schema corporeo     

Controlla la motricità globale     

Coordina la motricità fine (manipola, incolla, taglia, strappa, disegna, ecc.)     

Scuola di provenienza 
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Accetta e rispetta le regole nelle attività organizzate     

Lateralità dominante dx sx crociata incerta 

Osservazioni __________________________________________________________________________ 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 1 2 3 4 

Si esprime in lingua italiana articolando correttamente tutti i fonemi     

Interagisce in una conversazione in modo pertinente     

Formula una frase semplice e corretta     

Riferisce le informazioni principali di discorsi o di testi ascoltati     

Esegue correttamente pre-grafismi     

Memorizza semplici poesie e filastrocche     

Osservazioni __________________________________________________________________________ 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI 1 2 3 4 

Riproduce sequenze di suoni     

Associa il movimento al ritmo e alla musica     
Canta in sincronia insieme agli altri     
Comunica contenuti personali attraverso il disegno     
Rappresenta la realtà utilizzando correttamente i colori     
Rielabora graficamente racconti e vissuti     
Rivela iniziativa e creatività nelle sue produzioni     

Osservazioni __________________________________________________________________________ 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 1 2 3 4 

Riconosce le relazioni temporali (prima, adesso, dopo)     

Ha interiorizzato i concetti topologici (sopra-sotto, alto-basso, vicino-lontano, dentro-
fuori,davanti-dietro) 

    

Riconosce i simboli numerici da 1 a10     

Coglie rapporti tra numeri e quantità     

Compie seriazioni (quattro elementi in ordine decrescente)     
Esegue classificazioni in base a diverse caratteristiche     
Comprende semplici relazioni di causa - effetto     

Osservazioni __________________________________________________________________________ 

 
ATTENZIONE LABILE ADEGUATA PERSISTENTE 

Ritmo di apprendimento 
Bisogno di rinforzo 

Lento 
Adeguato Rapido 

Atteggiamento relazionale 
Gregario 
Conflittuale 

Leader positivo 
Positivo 

Leader Negativo 
Collaborativo 

Impegno 
Necessita di rapporto 
individualizzato 

Deve essere stimolato Costante 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE VOTO IN DECIMI 

Complete, ampliate con 

approfondimenti 

autonomi e originali 

Organizza in modo autonomo le conoscenze, stabilisce 

relazioni, documenta e analizza il proprio lavoro in modo 

critico, cerca soluzioni adeguate per situazioni nuove. 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, 

applicando le conoscenze e le procedure in modo 

corretto e creativo 

 

10 Ottimo 

 
Complete e approfondite 

In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 

conoscenze acquisite; compie anche alcuni collegamenti e 

sa valutare in modo abbastanza personale. 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 

contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 

in nuovi contesti 

 
9 Distinto 

 

Complete 
In modo autonomo sa organizzare e analizzare le 

conoscenze acquisite 

Esegue compiti impegnativi e sa applicare i 

contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza 

in nuovi contesti 

 

8 Buono 

Soddisfacenti, ma non 

approfondite 

Non ha piena autonomia, ma è un diligente ed affidabile 

esecutore; coglie gli aspetti essenziali degli argomenti 

proposti 

Esegue correttamente compiti semplici; sa applicare 

i contenuti e le procedure anche in compiti più 

complessi pur con alcune incertezze 

 
7 Discreto 

Complessivamente 

accettabili, ma non estese 

e/o profonde 

Coglie gli aspetti fondamentali, ma le sue analisi non sono 

sempre puntuali 

Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; 

affronta compiti più impegnativi con qualche 

difficoltà 

 

6 Sufficiente 

Superficiali, incerte e non 

complete 

Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi. 

Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze e sulla loro 

base effettua semplici valutazioni 

Applica le conoscenze minime senza commettere 

gravi errori, ma con imprecisioni 

 

5 Mediocre 

Molto scarse e 

gravemente lacunose 

 

Non sa effettuare le analisi e le sintesi più elementari. 
Non riesce ad applicare le conoscenze neppure in 

compiti semplici. 

 

4 Insufficiente 
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PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

Griglie di osservazione sistematica 

La prima griglia proposta consente di valutare in modo sistematico e condiviso tra tutti i docenti del Consiglio di classe le attività di riflessione e confronto presenti 

in ogni percorso “La nostra esperienza”; per le attività che prevedono anche la realizzazione di un prodotto attraverso il lavoro nel piccolo gruppo, può essere utile 

anche la seconda griglia. La terza, invece, sarà utilizzata durante lo svolgimento del debate e potrà servire da canovaccio al docente per poter compilare la seconda, 

seguendo i parametri della prima. 
 

INDICATORI LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO INIZIALE 

Partecipazione L’alunno partecipa in modo attivo, 

costruttivo e propositivo 

L’alunno partecipa in modo 

attivo, ma con interventi non 

sempre pertinenti 

L’alunno è attento e dimostra 

interesse per le attività, ma 

interviene solo se sollecitato 

L’attenzione dell’alunno  è 

discontinua e la sua 

partecipazione superficiale 

Rispetto dei turni di parola L’alunno rispetta in modo autonomo 

i turni di parola 

L’alunno rispetta quasi sempre i 

turni di parola 

L’alunno fatica a rispettare i turni 

di parola 

L’alunno non rispetta i turni di 

parola 

Rispetto dei compagni 

e delle loro opinioni 

L’alunno ascolta attentamente gli 

interventi dei compagni, senza 

interromperli, e ribatte alle loro idee 

senza criticare le persone 

L’alunno talvolta interrompe i 

compagni 

L’alunno saltuariamente si 

distrae durante gli interventi dei 

compagni e ribatte senza aver 

ascoltato 

L’alunno si estranea durante la 

discussione o critica i compagni 

in modo non costruttivo 

Competenza argomentativa L’alunno sostiene in modo 

persuasivo le proprie opinioni e 

ribatte in modo pertinente ed 

efficace 

L’alunno sostiene chiaramente le 

proprie opinioni e ribatte in 

modo pertinente 

L’alunno fatica a trovare 

argomenti efficaci per sostenere 

la propria opinione 

L’alunno cerca di imporre la 

propria opinione senza 

argomentarla 

Proprietà di linguaggio L’alunno si esprime in modo chiaro, 

efficace e corretto 

L’alunno si esprime in modo 

chiaro, con sporadiche 

incertezze espositive 

L’alunno si esprime in modo 

semplice, ma sostanzialmente 

corretto 

L’alunno si esprime in modo 

poco chiaro e parzialmente 

scorretto 

 

A = Avanzato B = Intermedio C = Base D = Iniziale 

GRUPPO ALUNNO PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

RISPETTO DEI 

COMPAGNI 

ATTEGGIAMENTO 

COLLABORATIVO 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 

RISPETTO DEL RUOLO 

ASSEGNATO 

RISPETTO DEI TEMPI 

DI CONSEGNA 

1        

2        

3        

4        
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 TABELLA DI VALUTAZIONE DEBATE 

TESI A FAVORE COMPORTAMENTO DA VALUTARE TESI CONTRO 

 Introduce il tema, spiega la tesi principale e la sostiene con argomenti che saranno approfonditi. 5 punti max  

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia. 5 punti max  

 Risponde alle argomentazioni della squadra avversaria e riassume e difende l’argomentazione della propria squadra. Appello finale. 

5 punti max 

 

 Uso del corpo e della voce, capacità di attirare l’attenzione, efficacia. 5 punti max  

 Gli altri due oratori intervengono almeno una volta, controbattendo in modo efficace e logico agli argomenti della squadra avversaria. 

5 punti max 

 

 Gli altri due oratori intervengono senza togliere la parola all’avversario e concedendogli il tempo di rispondere. Uso del corpo e della 

voce, capacità di tenere l’attenzione, rispetto dell’avversario, efficacia. 5 punti max 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Scuola secondaria di primo grado 

DIMENSIONI DI 

COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

CRITERI 

 

 

Che cosa vado a 

valutare 

GIUDIZIO SINTETICO 

 

NON SUFFICIENTE 

 

SUFFICIENTE 

 

DISCRETO 

 

BUONO 

 

OTTIMO 

 
 
 

PARTECIPAZIONE 

 
L’integrazione 

nel gruppo 

classe e 

l’interazione con 

gli adulti e i 

compagni. 

 

Non partecipa alle 

attività non contribuisce 

in maniera positiva alla 

vita della classe. 

Partecipa con poco 

interesse alle attività e 

non sempre 

contribuisce in maniera 

positiva alla vita della 

classe. 

Partecipa alle attività ma 

non sempre interviene in 

maniera pertinente e non 

sempre contribuisce in 

maniera positiva alla vita 

della classe. 

Segue le attività; 

interviene in maniera 

abbastanza 

pertinente; 

contribuisce  in 

maniera positiva alla 

vita della classe. 

Segue le attività con 

interesse; interviene in 

maniera pertinente; 

contribuisce  in 

maniera costruttiva 

alla vita della classe. 

 

 
AUTONOMIA DI 

LAVORO 

 
L’impegno nello 

studio e la 

regolarità 

nell’esecuzione 
dei compiti. 

 
Non si impegna in 

classe e non esegue i 

compiti affidati. 

 
Si impegna in classe in 

modo discontinuo e non 

sempre esegue i 

compiti affidati. 

 
Si impegna in classe ma 

non esegue in maniera 

costante i compiti 

affidati. 

 
Si impegna in classe 

ed esegue i compiti 

affidati. 

 
Si impegna in modo 

proficuo ed esegue i 

compiti affidati con 

costanza e scrupolo. 

 
 
 
 

RELAZIONE 

 

La      

partecipazione 

alla vita 

comunitaria. 

La regolarità 

della frequenza. 

 
 

 
Scarsa partecipazione 

alla vita comunitaria. 

 

Si relaziona con i 

compagni e gli adulti in 

modo non 
adeguato. 

Deve essere guidato 

nella gestione dei 

conflitti e spesso tende 

a crearli. 

Si relaziona con i 

compagni e gli adulti in 

modo non sempre 

adeguato. 

Non sempre è in grado di 

esprimersi e di 

comprende punti di vista 

diversi; deve essere 

guidato nella gestione 

dei conflitti. 

 
Si relaziona in modo 

abbastanza corretto 

con i compagni e gli 

adulti. Non sempre è 

disponibile a 

collaborare con gli 

altri. 

 

Si relaziona 

positivamente con i 

compagni e gli adulti. 

È disponibile  a 

collaborare con gli 

altri. 

 
 

 
REGOLE 

 
 

Il rispetto delle 

regole, delle 

persone e 

dell’ambiente 

scolastico. 

L’alunno si assenta 

frequentemente, non 

giustifica regolarmente 

e nei tempi previsti. 

Non rispetta le norme 

che regolano la vita 

scolastica, i compagni, 

tutto il personale; non 

L’alunno frequenta in 

maniera saltuaria, non 

sempre giustifica 

regolarmente nei tempi 

previsti. 

Non rispetta le norme 

che regolano la vita 

scolastica,  i compagni, 
tutto  il  personale; non 

L’alunno frequenta in 

maniera non sempre 

regolare; non giustifica 

regolarmente. 

Generalmente rispetta le 

norme che regolano la 

vita        scolastica,        i 

compagni, tutto il 

personale e 

L’alunno frequenta in 

Maniera regolare; 

giustifica 

regolarmente; rispetta 

le norme che regolano 

la vita scolastica, i 

compagni, tutto il 

personale; ha cura 

delle suppellettili. 

L’alunno frequenta in 

maniera assidua; 

giustifica 

regolarmente. 

Rispetta le norme che 

regolano la vita 

scolastica, i compagni, 

tutto il personal e; ha 

cura delle suppellettili. 
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  ha cura 

suppellettili. 

delle ha molta cura 

suppellettili. 

delle generalmente ha 

delle suppellettili. 

cura   

 

* Valutazione del comportamento nella scuola Secondaria di Primo Grado 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Secondaria di primo grado è espressa in forma di giudizio sintetico. 

Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto Educativo di Corresponsabilità 

e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato negli indicatori: Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei quali corrisponde un 

livello di riferimento. Il giudizio sintetico è da intendersi come valutazione globale dei diversi descrittori e, pertanto, può non corrispondere necessariamente per 

ciascuno di essi a quanto espresso nella tabella. 
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REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE 

(previsto dal DPR n.122/2009 e ribadito dal Dlgs 62/2017) 

Nella Scuola Secondaria di 1° grado per l’accesso alla valutazione finale di ogni alunno è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, salvo motivate deroghe deliberate dal Collegio Docenti. Per ciascuno anno scolastico tramite circolare sarà comunicato il monte ore annuale e 

conseguentemente il limite massimo di assenze consentito. 

Nel caso di alunni con disabilità o bisogni educativi speciali si fa riferimento a quanto previsto nel PEI o nel PDP o particolari statuizioni concordate con le famiglie. 

Sono considerate ore di assenza: 

▪ le entrate in ritardo di più di 15 minuti; 

▪ le uscite anticipate di più di 15 minuti; 

▪ mancata frequenza o mancata partecipazione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa in orario curricolare organizzate dalla scuola (viaggi di istruzione, 

visite guidate, uscite didattiche per spettacoli teatrali, premiazioni, feste di fine anno, manifestazioni sportive) se gli alunni in tali occasioni non frequentano le 

lezioni. 

Sono considerate ore di presenza: 

▪ le entrate posticipate e le uscite anticipate, nonché i giorni di chiusura della scuola disposte dalla scuola o dalle autorità, per motivi organizzativi (elezioni, 

concorsi, calamità naturali, scioperi del personale, …); 

▪ la partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi relativi ad attività attinenti gli obiettivi formativi della scuola; 

▪ la partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (campionati studenteschi, progetti del POFT, …). Le ore scolastiche svolte in specifici Progetti POF, in 

maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione curriculare e debitamente certificate dal docente referente (partecipazione a laboratori differiti o in aggiunta oraria 

al tempo prolungato, corsi di recupero, concorsi), costituiscono un bonus per lo studente da portare in riduzione alle assenze, ma l’eventuale computo è deciso 

dal consiglio di classe; 

▪ la partecipazione ad attività di orientamento. 

Si propongono i seguenti criteri per la deroga al limite delle assenze per la validità dell’anno scolastico. Nell’ottica della personalizzazione del monte ore annuo, 

siano considerate assenze in deroga le seguenti tipologie di assenze: 

a) Assenze per motivi di salute documentati da apposita certificazione medica e relative a condizioni di malattia che comportano assenze prolungate (più di 5 giorni): 

• ricovero ospedaliero; 

• grave patologia (assenze ricorrenti o prolungate); 

• day hospital; 

• terapie sanitarie; 

• patologie che impediscono la frequenza scolastica. 

b) Assenze per motivi personali o di famiglia documentati da dichiarazione sostitutiva o da certificazione dei servizi sociali o del SSN: 

• gravi motivi di famiglia (gravi patologie e lutti per familiari entro il 2° grado, trasferimento temporaneo per lavoro o motivi familiari); 

• rientro al luogo di origine per gravi motivi familiari o legali; 

• allontanamenti temporanei disposti dall’autorità giudiziaria o dai servizi sociali; 

• situazioni di disagio personale o familiare per alunni seguiti dai servizi sociali, enti accreditati o dal SSN. 
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Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente documentate. In tutti i casi previsti il numero delle assenze non dovrà pregiudicare 

la possibilità di valutare l’alunno/a, nel secondo periodo dell’anno scolastico, attraverso un numero di prove sugli argomenti fondamentali o tenuto conto del percorso 

formativo (impegno, senso di responsabilità, …). 



 
 

 
 
 
 

1° Istituto Comprensivo 
Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo 

musicale “G. M. COLUMBA” Sortino (SR) 
 

 
 

Rubriche valutative 
Scuola Primaria 

 

 

 

 

 

 



 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 

Che cosa vado a 
valutare 

 

GIUDIZIO SINTETICO 
 

NON SUFFICIENTE 
 

SUFFICIENTE 
 

BUONO 
 

DISTINTO 
 

OTTIMO 

 
 

PARTECIPAZIONE 

 
L’integrazione nel 

gruppo classe e 
l’interazione con gli 
adulti e i compagni. 

 
Ha tempi di ascolto molto 
brevi. 
Non chiede chiarimenti. 
I suoi interventi devono 
essere sollecitati oppure 
sono poco pertinenti. 
Non partecipa alle attività 
scolastiche ed ostacola il 
regolare svolgimento delle 
lezioni 

 
Ascolta 
saltuariamente; 
segue le attività 
proposte con poco 
interesse ed 
interviene in modo 
non appropriato. 

 
Ascolta ed interviene 
in modo abbastanza 
adeguato; segue le 
attività proposte con 
un discreto interesse e 
partecipa in modo 
superficiale. 

 
Ascolta ed interviene in 
modo adeguato. 
Dimostra interesse 
verso le attività 
proposte e vi partecipa 
in modo regolare e 
consapevole 

 
Ascolta ed interviene in 
modo corretto e 
consapevole; dimostra 
interesse costante e 
curioso verso le attività 
proposte e vi partecipa in 
modo attivo, produttivo e 
creativo. 

 
 
 
  

   

 
AUTONOMIA DI 

LAVORO 

 
L’impegno nello 

studio e la 
regolarità 

nell’esecuzione dei 
compiti. 

 
Non si impegna e dimostra 
costante negligenza. 
Non è autonomo 
nell’organizzazione del 
lavoro. 

 
Non è ancora 
consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. 
Necessita di tempo e 
aiuto per il 
completamento del 
lavoro. 
I tempi di esecuzione 
non risultano 
adeguati. 
Non sempre cura lo 
svolgimento dei 
compiti. 

 
È abbastanza 
consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. 
Rispetta quasi sempre i 
tempi di esecuzione. 
Organizza tempo e 
informazioni in modo 
non sempre adeguato. 

 
È consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. 
Organizza tempo e 
informazioni in modo 
abbastanza efficace. I 
tempi di esecuzione 
rispettano le richieste. 
È accurato nello 
svolgimento dei 
compiti. 

 
È consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. 
È sempre autonomo Si 
organizza mediante 
una gestione efficace dei 
tempi e delle risorse 
individuali e del gruppo. 
Rispetta sempre i tempi 
stabiliti. 
Cura molto lo 
svolgimento dei compiti. 

 



 
 

RELAZIONE 

 

La partecipazione 
alla vita 

comunitaria. 
La regolarità della 

frequenza. 

 

Si relaziona con i 
compagni e gli adulti in 
modo non adeguato. 
Deve essere guidato nella 
gestione dei conflitti e 
spesso tende a crearli. 

 

Si relaziona con i 
compagni e gli adulti 
in modo non sempre 
adeguato. Non è 
sempre in grado di 
esprimersi e di 
comprendere punti di 
vista diversi; deve 
essere guidato nella 
gestione dei conflitti. 

 

Si relaziona in modo 
abbastanza corretto 
con i compagni e gli 
adulti. 
È generalmente 
disponibile a 
collaborare con gli 
altri. 

 

Si relaziona 
positivamente con i 
compagni e gli adulti. È 
disponibile a 
collaborare con gli altri 
senza sollecitazioni. 

 

Si relaziona e collabora in 
modo costruttivo con i 
compagni e gli adulti. 
È capace di esprimersi e 
di comprendere punti di 
vista diversi: negozia in 
situazioni di conflitto. 

 

REGOLE 

 
Il rispetto delle 

regole, delle 
persone e 

dell’ambiente 
scolastico. 

 
Ha molte difficoltà a 
rispettare le regole. 
Assume comportamenti 
molto scorretti verso i 
compagni e gli adulti. 
Non dispone spesso dei 
materiali richiesti. Non 
svolge le consegne. 
Frequenta in modo 
saltuario e non rispetta gli 
orari. 

 
Non sempre si adegua 
a quanto riportato nel 
contratto educativo. 
Va sollecitato al 
rispetto degli altri, 
delle regole. Ha 
scarsa cura di 
ambienti, materiali e 
attrezzature. 
Non è sempre 
puntuale nello 
svolgimento del 
lavoro scolastico. 
Frequenta le lezioni 
ma non sempre 
rispetta gli orari. 

 
A volte dimostra 
atteggiamenti non 
corretti verso i 
compagni e gli adulti. 
Non sempre rispetta le 
regole, il proprio 
materiale e quello 
altrui. 
Frequenta regolarmente 
le lezioni e rispetta gli 
orari. 

 
Rispetta abitualmente 
gli altri, le regole, il 
proprio materiale e 
quello altrui; 
accetta adeguatamente 
“la diversità”. 
Riconosce i valori di 
Cittadinanza e 
Convivenza Civile. 
Frequenta con assiduità e 
rispetta gli orari. 

 
Rispetta pienamente se 
stesso e gli altri; accetta 
consapevolmente 
“la diversità”; rispetta in 
modo scrupoloso le 
regole, il proprio 
materiale e quello altrui. 
Riconosce i valori di 
Cittadinanza e 
Convivenza Civile. 
Frequenta con assiduità e 
rispetta gli orari. 

 

* Valutazione del comportamento nella scuola Primaria 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola Primaria è espressa in forma di giudizio sintetico. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 
tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto degli studenti, dal Patto Educativo di Corresponsabilità e dal Regolamento di Istituto. Il giudizio è articolato negli indicatori: 
Ottimo, Distinto, Buono, Sufficiente, Non sufficiente, a ciascuno dei quali corrisponde un livello di riferimento. Il giudizio sintetico è da intendersi come valutazione globale 
dei diversi descrittori e, pertanto, può non corrispondere necessariamente per ciascuno di essi a quanto espresso nella tabella. 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI ITALIANO - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madre Lingua - Imparare ad imparare - Competenza Digitale - Senso di Iniziativa ed Imprenditorialità. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado  

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a  valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 
In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

Raggiunto non in piena 
autonomia 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
ASCOLTO E 
PARLATO 

 
Comprensione e 
comunicazione. 

 Ascoltare testi narrati 
o letti mostrando di 
coglierne 
informazioni e 
messaggi. Intervenire 
adeguatamente in 
diverse situazioni 
comunicative. 

L’alunno/a mantiene 
l’attenzione nella 
comunicazione e 
nell’ascolto 
solamente per un 
breve periodo e con 
la mediazione 
dell’insegnante; non 
comprende i 
contenuti essenziali 
di quanto ascoltato. 
Non interagisce negli 
scambi comunicativi. 

L’alunno/a mantiene 
l’attenzione nella 
comunicazione e 
nell’ascolto di una 
lettura per brevi periodi 
autonomamente; 
comprende solamente le 
informazioni principali 
esplicite di quanto 
ascoltato. 
Interagisce in modo 
non sempre pertinente. 

L’alunno/a mantiene 
anche per tempi 
prolungati l’attenzione 
sia nella comunicazione 
che nell’ascolto di una 
lettura; comprende il 
contenuto di quanto 
ascoltato in modo 
soddisfacente. 
Si esprime con un 
lessico appropriato e 
interagisce in modo 
corretto e pronto. 

L’alunno/a mantiene 
per tempi lunghi 
l’attenzione sia nella 
comunicazione che 
nell’ascolto di una 
lettura; comprende 
pienamente il 
contenuto di quanto 
ascoltato. Si esprime 
con un lessico ricco e 
appropriato e 
interviene in modo 
adeguato, ordinato, 
pertinente in una 
conversazione. 

 
LETTURA E 

COMPRENSIONE 

 
Tecnica di lettura. 

 
Individuazione delle 

informazioni. 

 Leggere parole, frasi 
e testi di vario genere 
e comprenderne il 
significato. 

 

L’alunno/a mostra 
diverse difficoltà ad 
acquisire la tecnica 
della lettura, 
comprende il 
contenuto di un testo 
in modo parziale e 
fatica a trarre 
informazioni dal  
titolo e dalle immagini. 
 

L’alunno/a legge brevi 
testi, anche se non 
sempre in modo 
scorrevole; comprende 
il senso globale del 
testo letto con l’ausilio 
di immagini. 

L’alunno/a legge brevi 
testi, rispettando i 
principali segni di 
punteggiatura; 
comprende le 
informazioni di un 
testo letto in modo 
funzionale. 

L’alunno/a legge in 
modo scorrevole ed 
espressivo. 
Comprende le 
informazioni contenute  
nel testo, in modo 
completo e rapido. 

 



 
 

SCRITTURA 
 

Produzione di testi. 
 
 

 Comunicare con frasi 
semplici e compiute, 
strutturate in brevi 
testi che rispettino le 
convenzioni 
ortografiche e di 
interpunzione. 

 

  L’alunno/a mostra 
alcune difficoltà ad 
acquisire le capacità 
necessarie per 
l’apprendimento 
della scrittura. 
Produce semplici 
parole e brevi frasi 
solo con l’aiuto 
dell’insegnante,  per 
raccontare 
un’esperienza 
personale o 
verbalizzare il 
contenuto di 
un’immagine. 

  L’alunno/a utilizza la 
scrittura in modo 
strumentale, 
rispettando solamente 
alcune delle principali 
regole ortografiche; 
produce una frase 
semplice per 
raccontare 
un’esperienza 
personale o 
verbalizzare il 
contenuto di 
un’immagine. 

  L’alunno/a produce una 
frase anche complessa 
abbastanza corretta 
ortograficamente e 
sintatticamente, per 
raccontare 
un’esperienza 
personale o 
verbalizzare il 
contenuto di 
un’immagine; produce 
brevi e semplici testi 
abbastanza corretti, 
seguendo una traccia.  

  L’alunno/a produce 
brevi e semplici testi 
corretti sia dal punto 
di vista ortografico 
che sintattico; rispetta 
i principali segni di 
punteggiatura per 
raccontare 
un’esperienza 
personale o 
verbalizzare il 
contenuto di 
un’immagine. Produce  
brevi e semplici testi 
corretti, seguendo una 
traccia. 

 
ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO 
RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 

Il significato dei 
termini 

 Comprendere e 
utilizzare nuove 
parole conosciute 
attraverso l’ascolto e 
la lettura di testi. 

   L’alunno/a presenta 
notevoli difficoltà nel 
comprendere il 
significato di parole 
contenute nel testo. 
Utilizza un 
linguaggio 
inadeguato. 

  L’alunno/a ha difficoltà 
nel comprendere il 
significato di parole 
contenute nel testo. 
Usa un linguaggio 
essenziale non sempre 
adeguato. 

  L’alunno/a comprende 
il significato di termini 
desumendolo dal 
contesto. Utilizza un 
linguaggio adeguato. 

  L’alunno/a comprende 
pienamente il 
significato di parole 
desumendolo dal 
contesto. Utilizza un 
linguaggio ricco ed 
appropriato. 

 
RIFLESSIONE 

SULLA LINGUA 

Le convenzioni 
ortografiche 

 Prendere coscienza 
delle principali 
convenzioni 
ortografiche e 
riconoscere parti 
essenziali del discorso 

  L’alunno/a conosce 
ed utilizza con 
estrema difficoltà le 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche e le parti 
del discorso 
presentate. 

  L’alunno/a conosce ed 
utilizza in modo 
parziale, le 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche e le parti 
del discorso 
presentate. 

  L’alunno/a conosce ed 
utilizza in modo 
abbastanza corretto, le 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche e le parti 
del discorso 
presentate. 

  L’alunno/a conosce ed 
utilizza in modo 
corretto le 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche e le parti 
del discorso 
presentate. 

  
 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI INGLESE - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madrelingua. Competenze Sociali e Civiche. Consapevolezza ed Espressione Culturale. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

                         
Quali aspetti vado 

 ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
Che cosa vado a 

valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
In fase di 

raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in 
piena autonomia 

 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 

LISTENING 

 
Ascolto e comprensione 

orale. 

 Ascoltare e 
comprendere brevi 
messaggi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano. 

Comprende con molta 
difficoltà. vocaboli, 
istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano. 

Comprende con qualche 
difficoltà, vocaboli, 
istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano.. 

Comprende con sicurezza, 
vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano. 

Comprende con molta 
sicurezza, vocaboli, 
istruzioni, espressioni e frasi 
di uso quotidiano. 

 
SPEAKING 

 
 

Produzione orale 

 Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni e 
frasi memorizzate adatte 
alla situazione. 

 

Non interagisce agli 
scambi comunicativi. 

Interagisce in modo non 
sempre pertinente. 

Ascolta e interagisce in 
modo corretto e pronto. 

Ascolta e interagisce in modo 
pertinente e per tempi 
prolungati. 

 
 

READING 

 
Lettura e comprensione 

di un testo 

 Leggere e comprendere 
brevi messaggi, 
accompagnati 
preferibilmente da 
supporti visivi e/o 
sonori, cogliendo parole 
e frasi già acquisite a 
livello orale. 

 

Comprende con molta 
difficoltà, brevi 
messaggi. 

Fatica a comprendere 
semplici messaggi seppur 
espressi in modo chiaro, 
lento e ripetuto. 

Riesce a comprendere la 
maggior parte dei 
vocaboli scritti nel testo. 

Legge brevi messaggi, in 
modo sicuro e pronunciando 
le parole correttamente. 

 
 

WRITING 

 
Produzione di  testi 
scritti seguendo un 

modello. 

 Scrivere parole e semplici 
frasi di uso quotidiano già 
note a livello orale. 

Copia in modo confuso 
semplici parole, ripete 
per imitazione e solo in 
modo occasionale. 

Formula parole e frasi 
minime in parziale 
autonomia seguendo un 
modello predefinito. 

Formula domande 
semplici e/o brevi frasi  in 
modo autonomo e con 
pochi errori. 

Conosce in modo completo 
gli argomenti ed  utilizza con 
precisione e correttezza 
parole, frasi e messaggi in 
totale autonomia. 



 

 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI MATEMATICA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Imparare ad imparare, Comunicare, Progettare, Collaborare e partecipare. Individuare collegamenti e relazioni. Risolvere i 

problemi. Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 

 
Quali aspetti vado  ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a  valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 
 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 

 
 

NUMERI  
 

 
Modalità diverse 

per 
rappresentare il 

numero. 
 

Tecniche 
diverse di calcolo. 

 
 

 Leggere, scrivere e 
riconoscere i numeri 
naturali, confrontarli e 
ordinarli. 

 Contare oggetti o 
eventi, a voce e 
mentalmente in senso 
progressivo e 
regressivo. 

 Effettuare e registrare 
raggruppamenti in base 
10. 

 Eseguire calcoli 
mentali, in riga e in 
colonna. 
 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina e 
opera con i numeri 
naturali solo con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di calcolo 
con difficoltà. 
 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina e 
opera con i numeri 
naturali in situazioni 
semplici/standard. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di calcolo in 
modo abbastanza 
corretto. 
 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina e 
opera con i numeri 
naturali in modo 
autonomo e corretto. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di calcolo 
adeguate. 
 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina e 
opera con i numeri 
naturali con padronanza. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di calcolo in 
modo autonomo con 
correttezza. 
 



 
 
 

SPAZIO E 
FIGURE 

 
Utilizzo di 
Indicatori 
spaziali. 

 
Conoscenza delle 
principali figure 

geometriche. 

 Riconoscere forme 
nello spazio e nel 
piano. 

 Descrivere, 
denominare e 
classificare figure in 
base a caratteristiche e 
rappresentarle. 

 

Si orienta nello spazio 
e riconosce figure 
geometriche con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Si orienta nello spazio e 
riconosce figure 
geometriche in modo 
abbastanza corretto. 

Si orienta nello spazio e 
riconosce figure 
geometriche in maniera 
corretta. 

Si orienta nello spazio e 
riconosce figure 
geometriche in maniera 
sicura e autonoma. 

 
 
 

RELAZIONI, 
DATI E 

PREVISIONI 

 
Relazione 

secondo un 
criterio dato. 

 
Costruzione di un 
semplice grafico. 

 
Procedimenti per 
rappresentare e 

risolvere problemi 
 

 Ricercare dati per 
ricavare informazioni 
e costruire semplici 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 

 Comprendere e 
risolvere situazioni 
problematiche 
utilizzando strategie 
diverse. 

 Usare in modo 
appropriato i 
quantificatori e i 
connettivi logici. 
 

Ha difficoltà 
nell’effettuare 
classificazioni,  
stabilire relazioni e   
rappresentare 
graficamente dei dati. 
Riconosce e 
rappresenta con 
difficoltà semplici 
problemi. 

Classifica e mette in 
relazione in semplici 
contesti/standard. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
semplici contesti. 
Riconosce, rappresenta 
e risolve semplici 
problemi con qualche 
incertezza. 
 

Classifica e mette in 
relazione in modo 
corretto. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
autonomamente in 
semplici grafici. 
Riconosce, disegna e 
risolve semplici        
problemi con 
correttezza. 

Classifica e mette in 
relazione in modo sempre 
corretto ed efficace. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta graficamente 
in modo autonomo, 
corretto ed adatto alle 
diverse situazioni. 
Riconosce, disegna e 
risolve con sicurezza 
semplici problemi. 



  
RUBRICA VALUTATIVA DI SCIENZE- CLASSI PRIMA E SECONDA  

 
 

 COMPETENZE EUROPEE: Conoscere concetti e principi scientifici fondamentali. Acquisire consapevolezza della realtà. Conoscere ed assimilare nuove 
conoscenze e abilità. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado ad 
analizzare 

 
CRITERI 

 
 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA 
ACQUISIZIONE 

In fase di raggiungimento 
 
 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 
 
 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
 
 
 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 
 
 

 
 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE 
OGGETTI E 
MATERIALI 

 

 
Impiego in 

situazione concreta, 
delle capacità di 

osservazione, 
classificazione. 

 

 Usare i cinque sensi 
come strumento di 
esplorazione per la 
descrizione di oggetti e 
materiali (qualità, parti, 
funzioni…). 

 
 

 

Con l’aiuto dell’adulto 
descrive le cose e gli 
oggetti della vita 
quotidiana, cogliendone 
con difficoltà, qualità e 
funzioni esplicite. 

Individua e descrive, in 
parte, con aiuto, le cose e 
gli oggetti della vita 
quotidiana, cogliendone 
qualità e funzioni 
esplicite. 

Individua e descrive le 
cose e gli oggetti della 
vita quotidiana, 
cogliendone diverse 
qualità e funzioni. 

Individua e descrive 
autonomamente le cose e 
gli oggetti della vita 
quotidiana, cogliendone 
in modo completo e 
significativo, qualità e 
funzioni. 
 

 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

 

Riconoscimento e 
descrizione dei 
cicli naturali. 

 

 Osservare le 
trasformazioni periodiche 
collegate ai cicli naturali. 

Va guidato per 
individuare in fenomeni 
noti osservati, 
somiglianze e 
differenze evidenti. 

Individua nei fenomeni 
osservati somiglianze e 
differenze, cogliendone 
alcune trasformazioni. 

Individua nei fenomeni 
osservati autonomamente 
somiglianze e differenze, 
cogliendone alcune 
trasformazioni. Fa 
semplici misurazioni e 
registra i dati rilevati. 

Individua con sicurezza 
nei fenomeni osservati 
somiglianze e differenze, 
cogliendone le 
trasformazioni. Fa 
semplici misurazioni e 
registra i dati rilevati. 

 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
 

Descrizione ed 
identificazione di 

esseri viventi e non. 
 

 Individuare le 
caratteristiche più 
evidenti in esemplari 
vegetali e animali. 

Va guidato per 
riconoscere alcune 
caratteristiche degli 
organismi vegetali e 
animali osservati. 

Riconosce con alcune 
incertezze, le 
caratteristiche degli 
organismi vegetali e 
animali in relazione 
all’ambiente e fa semplici 
classificazioni sulla base 
di proprietà note. 

Riconosce le 
caratteristiche degli 
organismi vegetali e 
animali in relazione 
all’ambiente e sa ordinarli 
in base ad alcune 
proprietà. 

Riconosce con sicurezza 
ed autonomia, le 
caratteristiche degli 
organismi vegetali e 
animali in relazione 
all’ambiente e sa 
classificarli e ordinarli in 
base ad alcune proprietà. 
 



 

 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI TECNOLOGIA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni. Stimolare curiosità per gli artefatti tecnologici. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado  

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 
 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 

 
VEDERE ED 
OSSERVARE 

 
Osservazione ed uso 

appropriato di 
strumenti 

 Classificare oggetti in 
base a funzioni, 
materiali e forma. 

 Rappresentare i dati 
dell’osservazione 
attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 

 

Discrimina le 
caratteristiche di 
alcuni oggetti d’uso 
comune, solo con 
l’ausilio 
dell’insegnante. 

Discrimina le 
caratteristiche di alcuni 
oggetti d’uso comune.  
Rappresenta i dati  
dell’osservazione 
attraverso tabelle, 
mappe e diagrammi. 

Discrimina le 
caratteristiche di alcuni 
oggetti d’uso comune. 
Rappresenta 
autonomamente i dati  
dell’osservazione 
attraverso tabelle, 
mappe e diagrammi. 

Discrimina con 
sicurezza le 
caratteristiche di alcuni 
oggetti d’uso comune. 
Rappresenta in modo 
autonomo e corretto, i 
dati  dell’osservazione 
attraverso tabelle, 
mappe e diagrammi. 

 
PREVEDERE ED 
IMMAGINARE 

 

Costruzione di un 
semplice oggetto 

 Pianificare la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto, 
elencando gli strumenti 
e i materiali necessari 

Con l’aiuto 
dell’insegnante, riesce 
a progettare la 
realizzazione di un 
oggetto, utilizzando 
semplici strumenti e 
materiali. 

 Riesce a progettare la 
realizzazione di un 
oggetto, in modo 
essenziale, utilizzando 
semplici strumenti e 
materiali. 

Progetta, senza 
difficoltà,  oggetti  
utilizzando   semplici 
strumenti e materiali. 

Progetta, con sicurezza 
e precisione, oggetti  
utilizzando   semplici 
strumenti e materiali. 

 
INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 
Esecuzione di 

istruzioni 

 Impiegare alcune regole 
del disegno tecnico per 
rappresentare semplici 
oggetti. 

 Riconoscere in modo 
critico le caratteristiche, 
le funzioni e i limiti 
della tecnologia attuale. 

 

Esegue con difficoltà 
le istruzioni    date per 
realizzare un disegno 
tecnico. 
Realizza oggetti 
descrivendo una 
semplice sequenza di 
azioni. 

Utilizza semplici regole 
del disegno tecnico per 
rappresentare oggetti e 
li realizza 
descrivendone la 
sequenza delle azioni. 

Utilizza, 
consapevolmente, 
semplici regole del 
disegno tecnico per 
rappresentare oggetti e 
li realizza 
descrivendone la 
sequenza delle azioni. 

Utilizza, in modo sicuro 
e consapevole, semplici 
regole del disegno 
tecnico per 
rappresentare oggetti e 
li realizza 
descrivendone la 
sequenza delle azioni. 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI STORIA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madrelingua, Competenze Sociali e Civiche, Imparare ad Imparare, Senso di Iniziativa ed Imprenditorialità. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 
 

 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 
 

 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 

 

 
USO DELLE FONTI 

 
Comprensione di 

fatti ed eventi. 

 Ricavare da fonti 
diverse informazioni e 
conoscenze su aspetti 
del proprio recente 
passato 

Individua e utilizza 
con difficoltà i diversi 
tipi di fonti storiche. 
Con l’aiuto 
dell’insegnante 
distingue, in modo 
essenziale, il passato 
recente da quello 
lontano. 
 

Individua e utilizza in 
maniera globalmente 
adeguata i vari tipi di 
fonti storiche.  
Distingue, con 
qualche incertezza, il 
passato recente da 
quello lontano. 

Individua e utilizza in 
maniera adeguata i 
vari tipi di fonti 
storiche.  
Distingue, con 
sicurezza , il passato 
recente da quello 
lontano. 

Individua e utilizza 
correttamente e in 
completa autonomia, i 
vari tipi di fonti storiche.  
Distingue, con sicurezza e 
padronanza, il passato 
recente da quello lontano. 
 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

 
Testimonianze di 

eventi relativi 
alla storia 

personale ed alle 
modificazioni 
provocate dal 
trascorrere del 

tempo. 

 Riconoscere relazioni 
di successione e di 
contemporaneità in 
fenomeni ed eventi, 
durate, periodi, cicli 
temporali e 
mutamenti, in 
fenomeni ed 
esperienze vissute e 
narrate. 

 

Riconosce in modo 
lacunoso la ciclicità in 
esperienze vissute e 
fenomeni naturali.  
Fatica a riordinare 
fatti ed eventi secondo 
gli indicatori 
temporali    di 
successione, 
contemporaneità, 
causalità. 

 

Riconosce 
discretamente la 
ciclicità in esperienze 
vissute e fenomeni 
naturali. 
Riordina, con 
incertezza, fatti ed 
eventi secondo gli 
indicatori temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
causalità 
 

Riconosce la ciclicità 
in esperienze vissute 
e fenomeni naturali in 
modo corretto. 
Riordina fatti ed 
eventi secondo gli 
indicatori temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
causalità. 

Riconosce la ciclicità in 
esperienze vissute e 
fenomeni naturali 
in modo consapevole e 
appropriato. Riordina 
correttamente e   in 
completa autonomia fatti 
ed eventi secondo gli 
indicatori temporali di 
successione, 
contemporaneità e 
causalità 



 
 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 
Discriminazione 
di diverse fonti. 

 Riconoscere da fonti 
diverse le 
trasformazioni 
avvenute nel proprio 
ambiente di vita.  

 

Coglie in modo 
inadeguato mutamenti 
nelle persone, negli 
oggetti e nei fenomeni 
naturali. 

Coglie mutamenti 
nelle persone, negli 
oggetti e nei fenomeni 
naturali e intuisce 
l’importanza delle 
fonti per ricostruire il 
passato discretamente. 

Coglie mutamenti 
nelle persone, negli 
oggetti e nei 
fenomeni naturali con 
precisione e intuisce 
l’importanza delle 
fonti per ricostruire il 
passato. 
 

Coglie mutamenti nelle 
persone, negli oggetti e 
nei fenomeni naturali in 
completa autonomia e 
intuisce l’importanza 
delle fonti per ricostruire 
il passato. 
 

PRODUZIONE 
ORALE E SCRITTA 

Racconti e 
rappresentazioni 

grafiche. 

 Rappresentare e 
raccontare relazioni 
temporali sia 
oralmente sia 
mediante disegni, 
didascalie e semplici 
schemi. 

Rappresenta in modo 
frammentario, 
concetti e conoscenze 
appresi, mediante 
grafici, racconti orali, 
scritti e disegni. 

Rappresenta, in modo 
essenziale e 
abbastanza adeguato, 
concetti e conoscenze 
appresi, mediante 
grafici, racconti orali, 
scritti e disegni. 

Rappresenta, in modo 
corretto e adeguato, 
concetti e conoscenze 
appresi, mediante 
grafici, racconti orali, 
scritti e disegni. 

Rappresenta, in modo 
pertinente e approfondito,  
concetti e conoscenze 
appresi, mediante grafici, 
racconti orali, scritti e 
disegni. 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI GEOGRAFIA – CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madrelingua - Competenza Matematica e Competenze di Base in Scienza e Tecnologia - Imparare ad Imparare 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI  
COMPETENZA 

 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 
 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 

 
 

 
ORIENTAMENTO 

 
 

 
Utilizzo degli 

indicatori 
spaziali e dei 

punti di 
riferimento. 

 Individuare e 
disegnare la 
posizione di oggetti 
nello spazio vissuto, 
rispetto a diversi 
punti di riferimento, 
utilizzando gli 
indicatori 
topologici. 

Si orienta, in modo 
non adeguato, nello 
spazio vissuto e/o 
noto, utilizzando 
punti di riferimento 
arbitrari, 
convenzionali e 
indicatori topologici. 

Si orienta, in modo 
essenziale e con qualche 
incertezza, nello spazio 
vissuto e/o noto, 
utilizzando punti di 
riferimento arbitrari, 
convenzionali e 
indicatori topologici. 

Si orienta, in modo 
corretto e adeguato, 
nello spazio vissuto 
e/o noto, utilizzando 
punti di riferimento 
arbitrari,  
convenzionali e 
indicatori topologici. 

Si orienta, in modo 
preciso e in completa 
autonomia, nell’uso degli 
strumenti, nello spazio 
vissuto e/o noto, 
utilizzando punti di 
riferimento arbitrari, 
convenzionali e 
indicatori topologici. 

 
LINGUAGGIO 

DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 
Osservazione e 

rappresentazione 
dello spazio. 

 Rappresentare in 
pianta oggetti e 
ambienti vicini e 
tracciare percorsi. 

Costruisce, conosce 
e interpreta, in modo 
non adeguato carte 
geografiche anche 
degli spazi vissuti e 
rappresenta percorsi. 

Costruisce, conosce e 
interpreta, in modo 
sufficiente, carte 
geografiche anche degli 
spazi vissuti e 
rappresenta percorsi. 

Costruisce, conosce e 
interpreta, in modo 
corretto e adeguato, 
carte geografiche, 
anche degli spazi 
vissuti e rappresenta 
percorsi. 

Costruisce, conosce e 
interpreta in modo 
preciso e adeguato, carte 
geografiche, anche degli 
spazi vissuti e 
rappresenta percorsi. 



 
 

I PAESAGGI 
 

Elementi fisici e 
antropici 

 Individuare e 
descrivere gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano i 
paesaggi del proprio 
ambiente di vita. 

 

Individua e 
distingue, in modo 
non adeguato, gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano 
l’ambiente di 
appartenenza, non 
sempre descrivendo 
gli elementi che 
caratterizzano i 
principali paesaggi. 

Individua e distingue, in 
modo sufficientemente 
completo e con qualche 
difficoltà, gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano 
l’ambiente di 
appartenenza, 
descrivendo in modo 
molto semplice, gli 
elementi che 
contraddistinguono i 
principali paesaggi. 
 

Individua e distingue, 
in modo corretto e 
adeguato, gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano 
l’ambiente di 
appartenenza, 
descrivendo gli 
elementi che 
contraddistinguono i 
principali paesaggi. 

Individua e distingue, in 
autonomia e con 
precisione, gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente 
di appartenenza, 
descrivendo con dettagli 
gli elementi che 
contraddistinguono i 
principali paesaggi. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORIALE 

 
Spazi e funzioni 

 Riconoscere nel 
proprio ambiente di 
vita le funzioni dei 
vari spazi e le loro 
connessioni. 

Comprende, con 
incertezza, che il 
territorio è uno 
spazio organizzato e 
modificato dalle 
attività umane. 
Riconosce, in modo 
non adeguato, nel 
proprio ambiente di 
vita le funzioni dei 
vari spazi. 

Comprende, in modo 
essenziale, che il 
territorio è uno spazio 
organizzato e modificato 
dalle attività umane. 
Riconosce, con qualche 
insicurezza, nel proprio 
ambiente di vita le 
funzioni dei vari spazi. 

Comprende, in modo 
dettagliato, che il 
territorio è uno spazio 
organizzato e 
modificato dalle 
attività umane e 
riconosce nel proprio 
ambiente di vita le 
funzioni dei vari spazi. 

Comprende, in modo 
approfondito e accurato, 
che il territorio è uno 
spazio organizzato e 
modificato dalle attività 
umane e riconosce nel 
proprio ambiente di vita 
le funzioni dei vari spazi. 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI ARTE E IMMAGINE - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed Espressione Culturale - Imparare a imparare 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado    

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
Che cosa vado a 

valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

Raggiunto non in piena 
autonomia 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 
Utilizzo di 

tecniche e colori 

 Elaborare 
creativamente 
produzioni personali, 
esprimere sensazioni 
ed emozioni. 

Elabora, solo se 
guidato e in modo 
semplice produzioni 
personali e usa in 
modo incerto solo 
alcune tecniche e 
strumenti. 

Elabora in modo 
semplice produzioni 
personali 
sperimentando solo 
alcune tecniche e 
strumenti. 

Elabora in modo 
abbastanza preciso e 
corretto,  produzioni 
personali 
sperimentando 
tecniche e strumenti 
diversi. 

Elabora in modo 
originale e creativo, 
produzioni personali 
sperimentando tecniche e 
strumenti diversi. 

 
OSSERVARE E 

LEGGERE 
IMMAGINI 

 
Lettura e 

descrizione di 
immagini 

 Guardare, osservare e 
descrivere 
un’immagine e gli 
oggetti presenti 
nell’ambiente. 

Anche se sollecitato e 
guidato sa esplorare in 
parte immagini, forme 
e oggetti, e descrivere 
con difficoltà le 
impressioni e le 
emozioni. 

Esplora parzialmente 
immagini, forme e 
oggetti, e descrive con 
qualche difficoltà le 
impressioni e le 
emozioni. 

Osserva immagini  e 
oggetti in modo 
accurato e creativo e 
descrive, con 
sicurezza, le 
impressioni e le 
emozioni. 

Osserva immagini e  
oggetti in modo completo 
e personale e descrive, 
accuratamente, le 
impressioni e le 
emozioni. 

 
COMPRENDERE E 

APPRREZZARE 
OPERE D’ARTE 

Elementi del 
linguaggio visivo 

 Riconoscere in un 
testo iconico gli 
elementi grammaticali 
del linguaggio visivo. 

Riconosce in 
un’immagine gli 
elementi grammaticali 
e tecnici del 
linguaggio visuale 
(punti, linee, colori, 
forme, piani, volume, 
spazio) in modo 
superficiale. 

Riconosce in 
un’immagine gli 
elementi grammaticali 
e tecnici del 
linguaggio visuale 
(punti, linee, colori, 
forme, piani, volume, 
spazio) in modo 
sufficientemente 
corretto. 
 

Riconosce in 
un’immagine gli 
elementi grammaticali 
e tecnici del 
linguaggio visuale 
(punti, linee, colori, 
forme, piani, volume, 
spazio) in modo 
corretto. 

Riconosce in 
un’immagine gli elementi 
grammaticali e tecnici del 
linguaggio visuale (punti, 
linee, colori, forme, piani, 
volume, spazio) in modo 
corretto e personale. 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI MUSICA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado  
ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
GLI EVENTI 

SONORI 

 
Comprensione 

 Ascoltare e 
discriminare diversi 
fenomeni sonori. 

Ascolta e discrimina 
diversi fenomeni 
sonori in modo non 
sempre corretto. 
 

Ascolta e discrimina 
diversi fenomeni 
sonori in modo 
adeguato. 

Ascolta e discrimina 
diversi fenomeni 
sonori in modo rapido e 
corretto. 

Ascolta e discrimina 
diversi fenomeni sonori in 
modo esauriente. 

 
LA VOCE E LE 

SUE 
ESPRESSIVITÀ 

 
Esecuzione 

 Eseguire suoni, ritmi e 
rumori con il corpo e 
con la voce. 

Partecipa alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
parzialmente e solo   
se guidato. 
 

Partecipa alla 
realizzazione di 
esperienze musicali 
in modo accettabile e 
autonomo. 

Partecipa alla 
realizzazione di 
esperienze musicali in 
modo autonomo e 
apprezzabile. 

Partecipa alla 
realizzazione di 
esperienze musicali in 
modo autonomo, sicuro 
 ed appassionato. 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI EDUCAZIONE FISICA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado   

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
Che cosa vado a 

 valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 

 

 
IL CORPO E LA 

SUA 
RELAZIONE 

CON LO 
SPAZIO E IL 

TEMPO 

 
Consapevolezza      
del proprio corpo. 

 
Uso degli schemi 

motori. 

 Riconoscere e 
denominare le parti 
del corpo, acquisire 
e coordinare schemi 
motori posturali. 

 

Deve essere guidato 
nella percezione della 
propria e altrui 
corporeità; esegue 
azioni motorie in 
situazioni semplici. 

Percepisce la propria e 
altrui corporeità; 
esegue azioni motorie 
in situazioni 
combinate. 

Percepisce con 
sicurezza la propria e 
altrui corporeità; 
controlla azioni 
motorie complesse in 
situazioni variabili. 

Ha consapevolezza della 
propria e altrui corporeità; 
padroneggia le abilità 
motorie adattandole alle 
diverse situazioni e 
all’evoluzione psico- 
fisica. 
 

 
IL LINGUAGGIO 

DEL CORPO 
COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-

ESPRESSIVO 
 

 
Il linguaggio non 

verbale 

 Usare il corpo per 
rappresentare 
situazioni 
comunicative reali e 
fantastiche. 

 

Deve essere guidato per 
esprimere emozioni con 
il linguaggio corporeo. 

Esprime con il 
linguaggio corporeo, 
emozioni in maniera 
adeguata. 

Dimostra buone 
capacità di esprimere 
emozioni con il 
linguaggio corporeo. 

Dimostra piena capacità di 
esprimere emozioni con il 
linguaggio corporeo. 
 

 
IL GIOCO, LO 

SPORT, LE 
REGOLE E IL 

FAIR PLAY 

 
Partecipazione e 

rispetto delle 
regole. 

 Partecipare a giochi 
rispettando le regole. 

Partecipa solo se 
sollecitato e non 
rispetta le regole dei 
giochi 
 

Partecipa e  rispetta le  
regole del gioco e dello 
sport con discontinuità. 

Partecipa e  rispetta le 
regole del gioco e dello 
sport. 

Partecipa, collabora con 
gli altri e rispetta le regole 
del gioco e dello sport con 
consapevolezza. 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI EDUCAZIONE CIVICA - CLASSI PRIMA E SECONDA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Competenza alfabetica funzionale. Competenza multilinguistica. Competenza matematica e competenze in scienze, 

tecnologia, ingegneria. Competenza digitale. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare. Competenza in materia di cittadinanza. 
Competenza imprenditoriale. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado 

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI  

PRIMA ACQUISIZIONE 
 
In fase di raggiungimento 

 

 
 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in 
piena autonomia 

 

 
 
 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
 

Raggiunto 
 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
 
Pienamente raggiunto 

 

 
 

 
LA 

COSTITUZIONE 
 

 
La Costituzione. 

Legalità, 
convivenza civile e 

cittadinanza 
attiva. 

 Attivare 
atteggiamenti di 
ascolto/conoscenza 
di sé e di relazione 
positiva nei confronti 
degli altri; conoscere 
e rispettare semplici 
regole di convivenza. 

L’alunno conosce in 
modo frammentario e 
applica in modo 
inadeguato le regole 
della convivenza civile 
nel rispetto di sé e degli 
altri. Conosce appena i 
principi fondamentali 
della Costituzione 
italiana ed i simboli 
dell’identità nazionale. 

L’alunno conosce e 
applica, con qualche 
incertezza, le regole 
della convivenza civile 
nel rispetto di sé e degli 
altri. Conosce in modo 
essenziale i principi 
fondamentali della 
Costituzione italiana ed 
i simboli dell’identità 
nazionale. 

L’alunno conosce e 
applica le regole della 
convivenza civile nel 
rispetto di sé e degli 
altri 
Ha una buona 
conoscenza dei principi 
fondamentali della 
Costituzione italiana e 
dei simboli e 
dell’identità nazionale. 

L’alunno conosce e 
applica, con 
consapevolezza e 
autonomamente, 
promuovendone il rispetto 
nei contesti di relazione, le 
regole della convivenza 
civile ed il rispetto di sé e 
degli altri. Ha un’ottima 
conoscenza dei principi 
fondamentali della 
Costituzione italiana e dei 
simboli dell’identità 
nazionale. 

 



 
 

 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

 

 
Cura e rispetto 
dell’ambiente. 

 Riconoscere in fatti e 
situazioni il mancato o 
il pieno rispetto dei 
principi e delle regole 
relative alla tutela 
dell’ambiente. 

 

Conosce in modo 
superficiale gli 
ambienti, i fenomeni ad 
essi collegati, i 
comportamenti volti 
alla tutela di 
patrimonio e territorio. 

Conosce 
sufficientemente gli 
ambienti e i fenomeni 
ad essi collegati, i 
comportamenti volti 
alla tutela di 
patrimonio e territorio. 

Adotta buoni 
comportamenti nella 
tutela dell’ambiente ed 
in generale del 
patrimonio; individua, 
analizza ed ipotizza 
buone soluzioni ai 
fenomeni ad esso 
collegati. 

Attiva comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente ed in 
generale il patrimonio. 
Individua, analizza, 
ipotizza e progetta 
soluzioni per la tutela 
dello stesso. 

 
 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

 
 

Tecnologie 
digitali, salute e 

benessere 
psico-fisico. 

 Riconoscere e 
saper usare 
correttamente i 
principali 
strumenti digitali. 

L’alunno sa usare in 
parte gli strumenti 
digitali e, solo se 
assistito, utilizza in 
modo stentato la rete 
anche a fini didattici e 
le modalità di una 
corretta comunicazione 
on line. 

L’alunno sa usare 
discretamente gli 
strumenti digitali. 
Conosce e utilizza con 
qualche incertezza la 
rete anche a fini 
didattici e conosce in 
modo essenziale le 
modalità di una 
corretta comunicazione 
on line. 

L’alunno fa buon uso 
degli strumenti digitali e 
li contestualizza. 
Conosce e utilizza in 
modo adeguato la rete 
anche a fini didattici e 
conosce le modalità di 
una corretta 
comunicazione on line. 

L’alunno usa 
consapevolmente gli 
strumenti digitali e 
comunica in modo 
responsabile. Conosce e 
utilizza in modo 
autonomo e consapevole 
la rete anche a fini 
didattici e ha padronanza 
delle modalità di una 
corretta comunicazione 
on line. 



 
 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI ITALIANO - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
COMPETENZE EUROPEE: Comunicare nella Madre Lingua – Comunicare nelle lingue straniere – Imparare ad imparare 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 

Quali aspetti vado 
ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 

In fase di 
raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

Raggiunto non in 
piena autonomia 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
ASCOLTO E 

PARLATO 

 
Comprensione e 
comunicazione. 

 Ascoltare, 
comprendere 
messaggi di diverso 
tipo e interagire in 
diverse situazioni 
comunicative, riferire 
esperienze personali 
ed esporre. 

È in grado di mantenere 
un atteggiamento di 
ascolto nelle varie 
situazioni comunicative 
per tempi molto brevi. 
Spesso, non rispetta le 
modalità     in modo non 
pertinente. Comunica 
con frasi semplici ma 
poco articolate, 
utilizzando un lessico 
elementare e ripetitivo. 

È in grado di mantenere 
un atteggiamento di 
ascolto nelle varie 
situazioni comunicative 
per tempi stabiliti. 
Comprende gli 
argomenti affrontati 
nelle conversazioni e il 
contenuto non sempre 
completo. Si esprime 
oralmente utilizzando un 
linguaggio semplice e 
argomentando in modo 
abbastanza chiaro. 

È in grado di mantenere 
un atteggiamento di 
ascolto attivo e costante 
nelle varie  situazioni 
comunicative. 
Comprende gli 
argomenti affrontati 
nelle conversazioni e  il 
contenuto di testi di 
vario tipo in modo 
molto corretto. 
Partecipa alle 
conversazioni 
dialogando, in modo 
appropriato rispettando 
le regole e le opinioni 
altrui. Si esprime 
oralmente       
utilizzando un 
linguaggio ben 
articolato e 
argomentando in modo 
chiaro. 

 

È in grado di mantenere un 
atteggiamento di ascolto attivo 
e assiduo nelle varie  situazioni 
comunicative. 
Comprende pienamente gli 
argomenti affrontati nelle 
conversazioni e i contenuti 
espliciti e impliciti dei diversi 
tipi di testi ascoltati.   
Partecipa alle conversazioni 
dialogando in modo 
pertinente, rispetta le regole   
e le opinioni altrui. 
Usa consapevolmente registri 
linguistici differenti   
in relazione al contesto. 
Si esprime oralmente con 
padronanza linguistica e 
competenza comunicativa, 
argomentando in modo chiaro 
e preciso. 

 



 
 

LETTURA E 
COMPRENSIONE 

 
Tecnica di 

lettura. 
 
 

Individuazione 
delle informazioni. 

 Utilizzare strategie di 
lettura funzionali allo 
scopo e comprendere 
testi di   vario tipo. 

Legge stentatamente e 
poca         espressività. 
Comprende in modo 
parziale e frammentario le 
informazioni principali  di  
un testo. 

Legge correttamente ma 
senza intonazione. 
Comprende in modo 
globale e poco rapido. 

Legge con 
scorrevolezza e 
intonazione testi di  
vario tipo, utilizzando 
correttamente tecniche 
diverse. Usa le letture 
assegnate per arricchire 
le proprie  conoscenze. 
Comprende in modo 
completo e 
approfondito. 

Legge con scorrevolezza, 
intonazione ed espressione testi 
di vario tipo e utilizza 
consapevolmente tecniche 
diverse. Usa autonomamente la 
lettura per arricchire le proprie 
conoscenze. Comprende in     
modo completo, immediato  e 
approfondito. 

 
SCRITTURA 

 
 
 
 

 
 

 Produzione di 
testi. 

 
Uso delle  

convenzioni 
ortografiche 

 Produrre e 
rielaborare testi 
rispettando  le 
convenzioni 
ortografiche e 
grammaticali. 

Produce con difficoltà e 
con l’ausilio di una 
traccia semplici e brevi 
testi. 
Conosce parzialmente le 
principali convenzioni 
ortografiche. 

 Produce semplici testi  
globalmente corretti, 
utilizzando le strutture 
essenziali inerenti alle 
varie tipologie testuali. 

Produce testi di vario 
genere coerenti e coesi 
utilizzando un 
linguaggio ricco ed 
appropriato. Applica 
correttamente le regole 
ortografiche. 

Produce testi di vario genere 
ben strutturati, ricchi di 
contenuto, coerenti, coesi e 
originali. Applica correttamente 
le regole ortografiche e le 
utilizza per rivedere la propria 
produzione scritta e   
correggere eventuali errori. 

 
 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO 
RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 

 
Completamento, 
rielaborazione, 

manipolazione di 
testi 

 
 
 
 

 Ampliare il 
patrimonio lessicale 
attraverso esperienze 
scolastiche ed 
extrascolastiche e 
attività di interazione 
orale e di lettura. 

Necessita di ampliare il 
patrimonio lessicale 
utilizzando semplici 
termini legati alle 
discipline di studio. Non 
si serve del dizionario 
come strumento di 
consultazione. 
 

Amplia, in modo 
essenziale e con qualche 
incertezza, il patrimonio 
lessicale utilizzando 
semplici termini legati alle 
discipline di studio e a 
volte servendosi del 
dizionario come strumento 
di consultazione. 

Amplia, in modo   
corretto, il patrimonio 
lessicale, utilizzando 
termini specifici legati 
alle discipline di studio 
e servendosi del 
dizionario come 
strumento di 
consultazione. 

Amplia, con piena padronanza, 
il patrimonio lessicale, 
utilizzando termini specifici 
legati alle discipline di studio e 
servendosi del dizionario come 
strumento di consultazione. 

 
 
 

RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 

 
 

 

 
Padronanza e uso 
delle conoscenze 

morfo - sintattiche 

 Riconoscere le 
principali categorie 
morfologiche e 
sintattiche. 

Riconosce e denomina, in 
modo limitato, le  parti del 
discorso, la frase nelle sue 
funzioni e la sua struttura, 
nonché le principali 
convenzioni ortografiche,  
ma non riesce a servirsi di 
questa conoscenza per la 
produzione scritta. 

Riconosce e denomina, in 
modo essenziale, le parti 
del discorso, la frase nelle 
sue funzioni e la sua 
struttura, nonché le 
principali convenzioni 
ortografiche. Riesce a 
servirsi di questa 
conoscenza in modo 
sufficiente per la 
produzione scritta. 

 

Riconosce e denomina, 
in modo abbastanza 
corretto, le parti del 
discorso, la frase nelle 
sue funzioni e la sua 
struttura, nonché le 
principali convenzioni 
ortografiche. Riesce a 
servirsi di questa 
conoscenza per la 
produzione scritta. 

Riconosce e denomina, con 
padronanza, le parti del 
discorso, la frase nelle sue 
funzioni e la sua struttura, 
nonché le principali 
convenzioni ortografiche.  
Riesce a servirsi di questa 
conoscenza per la produzione 
scritta. 



 
 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI INGLESE - CLASSI TERZA- QUARTA- QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella madrelingua. Competenze sociali e civiche. Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado  
ad analizzare 

 
CRITERI 

 
 

 
Che cosa vado a 

 valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

    

 
LISTENING 

 
Ascolto e 

comprensione 
orale 

 
 
 

 Ascoltare e 
comprendere brevi 
dialoghi, descrizioni 
ed indicazioni. 

 
 

Ascolta, ma non 
sempre comprende 
parole ed espressioni. 
Identifica, solo con 
l’aiuto dell’insegnante, 
il tema centrale di un 
discorso. 
 
 

Ascolta e comprende 
parzialmente parole ed 
espressioni. Identifica, 
in modo essenziale, il 
tema centrale di un 
discorso. 
 
 

Ascolta e comprende, 
correttamente, parole, 
espressioni, istruzioni e 
frasi di uso quotidiano. 
Identifica, in modo 
sicuro, il tema centrale 
di un discorso. 
 
 

Ascolta e comprende, in 
modo articolato e sicuro, 
qualsiasi parola, 
espressione, istruzione e 
frase di uso quotidiano. 
Identifica, rapidamente, il 
tema centrale di un 
discorso. 

 
SPEAKING 

 
 

Produzione orale 

 Interagire in brevi 
scambi dialogici per 
fornire e chiedere 
informazioni 
relativamente ad 
argomenti e situazioni 
familiari, per 
descrivere aspetti del 
proprio vissuto 
utilizzando frasi ed 
espressioni 
memorizzate adatte al 
contesto. 

 

Comunica in modo 
insicuro e si esprime 
con frasi e parole non 
sempre corrette e di 
difficile 
comprensione. 
Scambia, in modo 
lacunoso e confuso, 
semplici informazioni 
afferenti alla sfera 
personale. 

Produce messaggi 
molto semplici con un 
lessico limitato e una 
pronuncia non sempre 
corretta. 
Si esprime con frasi 
parzialmente 
comprensibili e non 
sempre adeguate alla 
situazione 
comunicativa. Scambia, 
in modo essenziale, 
semplici informazioni 
afferenti alla sfera 
personale. 

Produce semplici 
messaggi usando un 
lessico adeguato e una 
pronuncia nel 
complesso corretta. 
Si esprime, in modo 
abbastanza pertinente e 
comprensibile e adatto 
alla situazione 
comunicativa. Scambia 
semplici informazioni 
afferenti alla sfera 
personale con 
sicurezza. 

Comunica con 
padronanza utilizzando 
un buon lessico e una 
pronuncia corretta. 
Si esprime in modo 
comprensibile e adeguato 
alla situazione 
comunicativa. Scambia, 
con sicurezza, semplici 
informazioni afferenti 
alla sfera personale. 



 
 
 

READING 

 
Lettura e 

comprensione di   
un testo 

 Leggere e 
comprendere il 
significato di semplici 
frasi supportate da 
immagini cogliendo 
lessico e strutture con 
cui si è familiarizzato 
oralmente. 

 

Legge stentatamente e 
con numerosi errori, 
parole, brevi messaggi 
e semplici testi, 
accompagnati da 
supporti visivi. Coglie 
in modo parziale il 
senso globale di 
semplici frasi e 
parole. 
 

Legge, in modo 
meccanico, e 
comprende in modo 
essenziale, parole, brevi 
messaggi e semplici 
testi, accompagnati da 
supporti visivi e sonori. 

Legge, in modo 
scorrevole e comprende 
globalmente parole,  
brevi messaggi e 
semplici testi 
accompagnati da 
supporti visivi e sonori. 

Legge, in modo 
espressivo e corretto, 
parole, brevi messaggi  e 
semplici testi, 
accompagnati da supporti 
visivi e sonori. 

 
WRITING 

 
Produzione di testi. 

 Scrivere parole, 
semplici frasi e brevi 
testi utilizzando il 
lessico conosciuto e 
osservare la struttura 
della frase mettendo 
in relazione costrutti e 
intenzioni 
comunicative. 

Scrive, sotto dettatura, 
in modo parziale e 
poco corretto, 
messaggi e brevi frasi. 
Usa, solo con l’aiuto 
del docente, semplici 
funzioni e strutture 
linguistiche. 

Scrive, autonomamente 
e sotto dettatura, in 
modo essenziale e non 
sempre comprensibile, 
messaggi e brevi testi. 
 Usa semplici funzioni 
e strutture linguistiche. 

 Scrive, autonomamente 
e sotto dettatura, 
messaggi e brevi testi in 
modo comprensibile. 
Usa adeguatamente 
funzioni e strutture 
linguistiche. 

Scrive, autonomamente e 
sotto dettatura, in modo 
completo e corretto, 
messaggi e brevi testi. 
Usa in modo efficace e 
sicuro funzioni e strutture 
linguistiche. 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI MATEMATICA - CLASSI TERZA- QUARTA- QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Imparare ad imparare. Comunicare, progettare, collaborare e partecipare. Individuare collegamenti e relazioni. 

Risolvere i problemi. Acquisire ed interpretare l’informazione. 
 

DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 
 

NUMERI 

 
Modalità diverse 

per 
rappresentare il 

numero e utilizzo 
di tecniche di 

calcolo. 
 

 

 Leggere, scrivere, 
scomporre, 
confrontare numeri 
interi e decimali ed 
utilizzare procedure di 
calcolo scritto con 
diverse strategie di 
calcolo mentale. 

 

Legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed 
opera, in modo non 
adeguato, con oggetti 
e numeri naturali e 
decimali. Esegue, con 
molte imprecisioni, 
semplici operazioni e 
non verbalizza le 
procedure di calcolo. 

 

Legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed 
opera, con incertezza, 
con oggetti e numeri 
naturali e/o decimali. 
Esegue mentalmente, 
con qualche 
imprecisione, semplici 
operazioni e a volte 
verbalizza facili 
procedure di calcolo. 
 
 

Legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed 
opera, in modo 
approfondito con 
oggetti e numeri 
naturali e/o decimali. 
Esegue, con sicurezza, 
operazioni e verbalizza 
le procedure di calcolo. 
 
 

Legge, conta, scrive, 
rappresenta, ordina ed 
opera, in modo preciso ed 
in completa autonomia 
con oggetti e numeri 
naturali e/o decimali. 
Esegue mentalmente, con 
sicurezza, operazioni più 
complesse e verbalizza le 
procedure di calcolo. 
 

 



 
 
 
SPAZIO E FIGURE 

 
Classificazione 
di figure 
geometriche 
secondo 
caratteristiche. 
 
Disegni di figure 
geometriche 
evidenziando gli 
elementi 
fondamentali. 

 Riconoscere e 
rappresentare forme 
del piano e dello 
spazio; descrivere, 
denominare e 
classificare figure in 
base a caratteristiche 
geometriche. 

Rappresenta figure 
geometriche in 
relazione a situazioni 
note, solo se guidato; 
riconosce alcune 
caratteristiche delle 
figure con domande 
guida. Riproduce una 
figura semplice e 
opera con essa, 
utilizzando le formule 
più comuni, aiutato 
dall’insegnante.  
 

Rappresenta e 
confronta figure 
geometriche in 
relazione a situazioni 
note; ne individua 
alcune caratteristiche 
non sempre con 
correttezza. Riproduce 
una figura semplice 
utilizzando gli 
strumenti opportuni e 
opera con essa usando 
le formule più 
comuni. 

Rappresenta, 
confronta e analizza 
figure geometriche in 
relazione a situazioni 
reali; ne individua le 
caratteristiche con 
correttezza. Riproduce 
una figura in base a 
una descrizione 
utilizzando gli 
strumenti opportuni e 
opera autonomamente 
con essa usando le 
formule più comuni. 

Rappresenta, confronta 
e analizza figure 
geometriche in 
relazione a situazioni 
reali; ne individua 
autonomamente le 
caratteristiche con 
correttezza e sicurezza. 
Costruisce una figura in 
base a una descrizione 
padroneggiando gli 
strumenti opportuni e 
opera con essa 
utilizzando le formule 
più comuni. 

 
 
 

RELAZIONI,    
DATI E  

PREVISIONI 

 
Lettura ed 

interpretazione 
di grafici. 
Indagini 

statistiche e 
probabilità 

 
Procedimenti per 
rappresentare e 

risolvere 
problemi 

 

 Rappresentare,    
leggere ed interpretare 
relazioni, dati, 
probabilità per 
risolvere situazioni 
problematiche. 

Coglie con difficoltà 
la situazione 
problematica, anche 
in situazione nota. 
Necessita di essere 
guidato nel percorso 
risolutivo di 
semplici problemi. 
Ha difficoltà a 
stabilire relazioni e 
ad  interpretare 
grafici. 

Coglie e descrive con 
insicurezza la 
situazione 
problematica, 
evidenzia alcuni dati, 
non sempre individua 
le richieste del 
problema ed esegue 
con difficoltà i 
calcoli. 
Interpreta e costruisce 
grafici in  semplici 
contesti. 

Individua e descrive 
quasi sempre la 
situazione 
problematica, 
evidenzia i dati e le 
richieste ed esegue 
con correttezza i 
calcoli. 
Interpreta e costruisce 
grafici in  modo 
autonomo e corretto. 

 Individua e descrive 
con parole proprie e in 
modo accurato la 
situazione 
problematica, evidenzia 
i dati e le richieste ed 
esegue con correttezza 
e precisione i calcoli. 
Interpreta e costruisce 
grafici in    
modo corretto ed adatto 
alle diverse situazioni. 

MISURA  
Conoscenza ed 

uso 
delle misure. 

 

 Confrontare, misurare, 
operare con grandezze 
e misure utilizzando i 
più comuni strumenti 
di misura. 

Confronta, misura e 
opera, in modo non 
adeguato, con 
grandezze ed unità 
di misura. 

Confronta,  misura e 
opera, in modo 
approssimativo,  ma 
sufficiente, con 
grandezze e unità di 
misura. 

Confronta, misura e 
opera, in modo 
appropriato, con 
grandezze e unità di 
misura. 

Confronta, misura e 
opera, in modo 
completo e attento, con 
grandezze e unità di 
misura. 



 

 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI SCIENZE - CLASSI TERZA- QUARTA- QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Conoscere concetti, principi e metodi scientifici fondamentali. Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni. 

Osservare i fenomeni naturali, porre domande, discutere, confrontare ipotesi. 
 

DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado  ad 
analizzare 

 
CRITERI 

 
 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 
 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
 

Raggiunto 
 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 

 
OGGETTI, 

MATERIALI E 
TRASFORMAZIONI 

 
Impiego in 

situazione concreta, 
delle capacità di 
osservazione e  
classificazione. 

 Individuare qualità, 
proprietà e 
trasformazioni di 
oggetti, materiali e 
fenomeni. 

 

Utilizza, in modo 
confuso, la 
classificazione come 
strumento per 
interpretare 
somiglianze e 
differenze tra fatti e 
fenomeni. Individua 
con difficoltà qualità, 
proprietà, strumenti e 
unità di misura 
appropriati, nonché 
trasformazioni di 
oggetti e materiali. 

Utilizza, con qualche 
incertezza, la 
classificazione come 
strumento per 
interpretare 
somiglianze e 
differenze tra fatti, 
fenomeni. 
 Individua, con 
qualche difficoltà, 
qualità, proprietà, 
strumenti e unità di 
misura appropriati, 
nonché trasformazioni 
di oggetti e materiali. 
 

Utilizza, in modo 
corretto, la 
classificazione come 
strumento per 
interpretare 
somiglianze e 
differenze tra fatti e 
fenomeni. Individua 
qualità, proprietà, 
strumenti e unità di 
misura appropriati, 
nonché trasformazioni 
di oggetti e materiali 
con sicurezza. 

Utilizza, in modo 
approfondito e 
completo, la 
classificazione come 
strumento per 
interpretare 
somiglianze e 
differenze tra fatti e 
fenomeni. Individua, 
con precisione, qualità, 
proprietà, strumenti e 
unità di misura 
appropriati, nonché 
trasformazioni di 
oggetti e materiali. 

 
OSSERVARE 

SPERIMENTARE  
SUL CAMPO 

 
Impiego 

consapevole in 
situazione 

concreta del 
procedimento 

scientifico. 

 Osservare, analizzare 
e sperimentare 

 

 Porta a termine, in 
modo poco adeguato, 
compiti solo in 
situazioni note ed 
unicamente con il 
supporto del docente 
e di risorse fornite 
appositamente. 
 

Esegue, in modo 
essenziale, semplici 
esperimenti e li 
descrive verbalmente. 
Formula, con 
difficoltà, ipotesi che 
giustifichino un 
fenomeno osservato e 
stabilisce e  
 

Esegue o analizza, in 
modo corretto e 
adeguato, semplici 
esperimenti e li 
descrive verbalmente, 
formulando ipotesi e 
comprendendo, 
relazioni di causa 
effetto 
 

Esegue o analizza, in 
modo autonomo e 
completo, semplici 
esperimenti e li 
descrive verbalmente, 
formulando ipotesi e 
comprendendo, 
relazioni di causa 
effetto. 
 



 

comprende, con 
qualche incertezza, 
relazioni di causa 
effetto. 
 

 L’UOMO, I 
VIVENTI E 

L’AMBIENTE 
 

 
Gli esseri viventi e 
la loro relazione 
con l’ambiente. 

 Riconoscere e 
descrivere le principali 
caratteristiche degli 
esseri viventi e la loro 
relazione con 
l’ambiente circostante. 
 

Osserva, descrive ed 
analizza, elementi del 
mondo vegetale, 
animale, umano, non 
sempre utilizzando 
termini specifici 
della disciplina. 
Organizza con 
difficoltà le 
informazioni e 
memorizza i 
contenuti in modo 
lacunoso e li  espone 
con poca chiarezza. 

Osserva, descrivere ed 
analizza, in modo 
essenziale, elementi 
del mondo vegetale, 
animale, umano, 
utilizzando, con 
padronanza, termini 
specifici della 
disciplina. Conosce e 
organizza i contenuti  
in modo abbastanza 
corretto; li espone con 
sufficiente proprietà di 
linguaggio. 

Osserva, descrivere ed 
analizza, 
correttamente, 
elementi del mondo 
vegetale, animale, 
umano utilizzando, in 
modo completo ed 
esaustivo, termini 
specifici della 
disciplina. Conosce e 
organizza i contenuti   
in modo completo; li    
espone con 
proprietà lessicale. 
 
 

Osserva, descrive ed 
analizza, 
autonomamente, 
elementi del mondo 
vegetale, animale, 
umano, utilizzando, 
con padronanza, 
termini specifici della 
disciplina. Conosce e 
organizza i contenuti in 
modo completo e 
sicuro e li espone con 
precisione. 



 

 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI TECNOLOGIA- CLASSI TERZA- QUARTA- QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Utilizzare la tecnologia, i prodotti e i processi tecnologici. Acquisire ed interpretare le informazioni. Acquisire consapevolezza dei 

propri progressi. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado   
ad analizzare 

 
CRITERI 

 
 
 

Che cosa vado a    
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
VEDERE ED 
OSSERVARE 

 
Osservazione e 

descrizione. 

 Osservare, rappresentare 
e descrivere  elementi del 
mondo artificiale. 

Non sempre riconosce, 
attraverso 
un'osservazione 
autonoma, i fenomeni 
di tipo artificiale ed 
oggetti di uso comune, 
comprendendone il 
funzionamento. 

Riconosce, in modo 
sufficientemente 
adeguato, attraverso 
un’osservazione 
autonoma, i fenomeni di 
tipo artificiale ed oggetti 
di uso comune, 
comprendendone il 
funzionamento. 

Riconosce, in modo 
corretto, attraverso 
un’osservazione 
autonoma, i fenomeni di 
tipo artificiale ed oggetti 
di uso comune, 
comprendendone il 
funzionamento. 

Riconosce, in modo 
corretto e preciso, 
attraverso 
un’osservazione 
autonoma, i fenomeni di 
tipo artificiale ed oggetti 
di uso comune, 
comprendendone il 
funzionamento. 

 
PREVEDERE ED 
IMMAGINARE 

 

 
Elaborazione di 
semplici progetti 

 Prevedere lo svolgimento 
e il risultato di semplici 
processi e procedure in 
contesti conosciuti e 
relativamente a oggetti e 
strumenti esplorati. 

 

Elabora semplici 
progetti, valuta il tipo di 
materiali in funzione 
dell’impiego e realizza 
oggetti seguendo una 
definita metodologia 
progettuale solo con 
l’aiuto dell’insegnante. 

Elabora semplici progetti, 
valuta il tipo di materiali 
in funzione dell’impiego 
e realizza oggetti 
seguendo una definita 
metodologia progettuale 
in modo parzialmente 
corretto. 

Elabora semplici progetti, 
valuta il tipo di materiali 
in funzione dell’impiego 
e realizza oggetti 
seguendo una definita 
metodologia progettuale 
in modo corretto. 

Elabora semplici progetti, 
valuta il tipo di materiali 
in funzione dell’impiego 
e realizza oggetti 
seguendo una definita 
metodologia progettuale 
in modo corretto e 
preciso. 

 
 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 
Esecuzione di 

istruzioni. 

 Seguire istruzioni d’uso 
ed utilizzare  semplici 
strumenti tecnologici. 

Decora, solo con l’aiuto 
dell’insegnante, e 
realizza oggetti, 
descrivendo una 
semplice sequenza di 
azioni. Utilizza  
strumenti, anche digitali. 

Decora e realizza, in modo 
sufficientemente corretto, 
oggetti, descrivendo una 
semplice sequenza di 
azioni. Utilizza strumenti, 
anche digitali. 

Decora e realizza, in modo 
corretto, oggetti, 
descrivendo la sequenza di 
azioni e semplici 
procedure. Utilizza, con 
sicurezza, strumenti, 
anche digitali. 

Decora e realizza, in 
modo preciso e creativo, 
oggetti, descrivendo la 
sequenza di azioni e 
semplici procedure. 
Utilizza correttamente 
strumenti, anche digitali. 



 
 

 
RUBRICA VALUTATIVA DI STORIA - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madrelingua, Competenze Sociali e Civiche, Imparare ad Imparare, Senso di Iniziativa ed Imprenditorialità. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

 analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
 valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 

 

 
USO DELLE FONTI 

 
Discriminazione 
di fonti diverse 

per la 
ricostruzione 

storica. 

 Ricavare da fonti 
diverse informazioni 
e conoscenze su 
aspetti del passato. 

Riconosce le 
diverse fonti 
storiche solo se 
guidato. Mette in 
relazione 
cronologica fatti ed 
eventi con 
difficoltà. 

Riconosce con 
qualche difficoltà, le 
diverse fonti storiche. 
Ricava da esse 
informazioni 
essenziali e le utilizza 
in modo 
frammentario. 

Seleziona con 
sicurezza le diverse 
tipologie di fonti 
storiche per ricavare 
informazioni. Le 
organizza, in modo 
corretto, per 
individuare relazioni 
cronologiche. 

Individua e utilizza le 
diverse tipologie di fonti 
storiche in modo critico 
e personale. Organizza 
con sicurezza le 
informazioni per 
individuare relazioni 
cronologiche. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

 
 

Relazioni di 
successione, 

contemporaneità 
e periodizzazione 

 Riconoscere relazioni 
di successione, 
contemporaneità e 
periodizzazioni. 

Riconosce, in modo 
frammentario e/o 
poco corretto, 
relazioni di 
successione, di 
contemporaneità, 
cicli temporali, 
periodizzazioni, fatti 
ed eventi storici e 
altri sistemi 
cronologici. 

Riconosce in modo 
sufficientemente 
adeguato, relazioni di 
successione e di 
contemporaneità, cicli 
temporali, fatti ed 
eventi storici, 
periodizzazioni e altri 
sistemi cronologici. 

Riconosce, in modo 
corretto ed 
adeguato, relazioni 
di successione e di 
contemporaneità, 
cicli temporali, fatti 
ed eventi storici, 
periodizzazioni e 
altri sistemi 
cronologici. 

Riconosce, in modo 
adeguato e 
approfondito, relazioni 
di successione e di 
contemporaneità, cicli 
temporali; ordina 
cronologicamente fatti 
ed eventi storici e altri 
sistemi cronologici. 



 
 

 
 
 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 
 Relazioni tra 
gruppi e contesti 
spaziali e 
temporali 

 Conoscere e 
confrontare quadri 
storici e sociali 
diversi. 

 

Conosce alcuni 
aspetti della storia 
delle antiche civiltà e 
non individua le 
differenze, 
confrontando quadri 
storici e sociali 
diversi. Comprende, 
in parte, le strutture di 
alcuni processi 
studiati ed esegue 
semplici collegamenti 
interdisciplinari, se 
guidato dal docente. 
 

Conosce gli aspetti 
essenziali della storia 
delle antiche civiltà e 
individua analogie e 
differenze 
confrontando quadri 
storici e sociali 
diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo. 
Comprende 
parzialmente le 
strutture di alcuni 
processi studiati ed 
elabora collegamenti 
interdisciplinari 
guidato dal docente. 

 Conosce gli aspetti 
caratterizzanti la 
storia delle antiche 
civiltà e individua 
analogie e differenze 
confrontando quadri 
storici e sociali 
diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo. 
Elabora, solo in 
parte, collegamenti 
interdisciplinari. 
 

Conosce 
approfonditamente gli 
aspetti caratterizzanti la 
storia delle antiche 
civiltà e individua 
analogie e differenze tra 
quadri storici e sociali 
diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo 
ed elabora collegamenti 
interdisciplinari. 
 
 
 
 
 
 

 
 

PRODUZIONE 
ORALE E 
SCRITTA 

 
Conoscenza dei 
contenuti ed 
esposizione. 

 Organizzare e 
mettere in relazione 
le informazioni 
acquisite usando il 
lessico specifico della 
disciplina. 

 

Comprende ed espone 
in modo incompleto 
avvenimenti, fatti   
e fenomeni delle 
società e civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità. 
Usa parzialmente le 
conoscenze e si avvia 
a organizzare lo 
studio solo 
utilizzando schemi 
proposti 
dall’insegnante. 
Espone in modo 
confuso, gli 
argomenti studiati. 

Comprende ed espone 
in modo adeguato gli 
avvenimenti, fatti e 
fenomeni delle società 
e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità .  Usa le 
conoscenze e si avvia 
a organizzare lo studio 
utilizzando schemi 
proposti. Espone, con 
sufficiente proprietà di 
linguaggio, gli 
argomenti studiati 
usando, se guidato, il 
linguaggio specifico 
della disciplina ed 
effettua alcuni 
collegamenti 
interdisciplinari. 

Comprende in modo 
approfondito 
avvenimenti, fatti e 
fenomeni delle società 
e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità. 
Rielabora le 
conoscenze e 
organizza lo studio 
utilizzando schemi. 
Espone, con proprietà 
di linguaggio, gli 
argomenti studiati 
usando il linguaggio 
specifico  della 
disciplina ed effettua 
semplici collegamenti 
interdisciplinari. 

Comprende in        modo 
molto approfondito e 
con senso critico 
avvenimenti, fatti  e 
fenomeni delle società e 
civiltà che hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità.  
Rielabora le conoscenze 
e organizza lo studio in 
modo autonomo e 
personale. Espone, con 
precisione e ricchezza 
lessicale, gli argomenti 
studiati usando il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 
 

 
 



 
 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI GEOGRAFIA - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nella Madrelingua - Competenza Matematica e Competenze di Base in Scienza e Tecnologia - Imparare ad 

Imparare 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 
 

LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 

 
In fase di raggiungimento 
 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 
 
 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
Raggiunto 

 
 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 

 
 

ORIENTAMENTO 
 
 
 
 

 
Lettura e utilizzo 
di dati, mappe e 

carte geografiche. 

 Leggere ed utilizzare 
dati, carte e mappe 
geografiche per 
ricavarne 
informazioni. 

 

Ha difficoltà ad 
orientarsi sia nello 
spazio che sulle 
carte. 
Non è in grado di 
realizzare e 
utilizzare mappe e 
carte. 

Si orienta nello spazio 
e sulle carte, 
utilizzando 
parzialmente, punti di 
riferimento. 
Realizza e utilizza 
semplici mappe e 
carte in modo 
incompleto. 

Si orienta nello spazio e 
sulle carte, utilizzando 
punti di riferimento, in 
modo preciso, completo   
e consapevole. 
Realizza e utilizza, con 
sicurezza,  mappe e carte. 

Si orienta nello spazio e 
sulle carte, utilizzando 
punti di riferimento, in 
modo approfondito, 
consapevole e in 
completa autonomia, 
anche in situazioni non 
note. Realizza e utilizza 
con padronanza mappe e 
carte. 

 

 
 

LINGUAGGIO 
DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

 
 

 
Organizzazione 

delle informazioni 

 Organizzare e mettere 
in relazione le 
informazioni per 
riferirle usando il 
lessico specifico della 
disciplina. 

Possiede un 
lacunoso e incerto 
linguaggio della 
geo-graficità. 
Ricava semplici 
informazioni in 
modo incerto e 
frammentario. 

Possiede un essenziale 
linguaggio della geo-
graficità che utilizza 
per leggere carte e 
diverse realtà 
geografiche. 
Ricava informazioni 
da fonti di vario tipo 
in modo adeguato. 
 

Possiede un personale ed 
approfondito linguaggio 
della geo-graficità che 
utilizza per       
leggere carte e diverse 
realtà geografiche. 
Ricava informazioni da 
fonti di vario tipo in 
modo immediato. 
 

Possiede un ricco, 
completo, personale 
linguaggio      
della geo-graficità che 
utilizza per leggere carte    
e diverse realtà 
geografiche. Ricava 
informazioni da    
fonti di vario tipo, in 
modo immediato, 
appropriato      e preciso. 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

PAESAGGIO 

 
Osservazione, 
descrizione e 

conoscenza degli 
elementi 

caratterizzanti 
diversi paesaggi. 

 Riconoscere gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano i vari 
paesaggi. 

Descrive gli elementi 
caratterizzanti i 
principali paesaggi  in 
modo frammentario, 
rielaborando le 
informazioni con un 
linguaggio lacunoso. 
 

Descrive gli elementi 
caratterizzanti i 
principali paesaggi 
con precisione. 
Rielabora le 
informazioni in modo 
adeguato con    un 
linguaggio non 
sempre specifico della 
disciplina. 
 

Descrive gli elementi 
caratterizzanti i principali 
paesaggi in modo 
dettagliato e preciso, ma 
non sempre       
individua analogie e 
differenze. Rielabora le 
informazioni in modo 
corretto, utilizzando un 
linguaggio specifico. 

Descrive gli elementi 
caratterizzanti i principali 
paesaggi in modo 
approfondito, sicuro, 
dettagliato in completa 
autonomia, 
individuandone analogie 
 e differenze. Rielabora le 
informazioni in modo 
esaustivo ed originale 
con un linguaggio 
specifico della disciplina. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORIALE 

 
 

Rapporti di 
connessione e 

interdipendenza 

 Conoscere il concetto 
di regione geografica 
e riconoscere in essa 
l’intervento 
dell’uomo. 

Conosce in modo 
lacunoso i vari 
aspetti delle regioni 
geografiche, con 
particolare 
riferimento alla 
propria regione. 
Coglie e descrive in 
modo parziale le 
relazioni tra 
elementi fisici ed 
antropici. 
 

Conosce correttamente 
i vari aspetti     
delle regioni 
geografiche, con 
particolare 
riferimento alla 
propria regione. 
Coglie e descrive le 
relazioni tra elementi 
fisici ed antropici in 
modo essenziale. 
Non sempre individua 
i più significativi 
problemi relativi 
all’intervento 
dell’uomo 
sull’ambiente. 
 

Conosce i vari aspetti 
delle regioni 
geografiche, con 
particolare riferimento 
alla propria regione in 
modo completo. 
Coglie e descrive 
correttamente le relazioni 
tra elementi fisici ed 
antropici. 
Individua i più 
significativi problemi 
relativi all’intervento 
dell’uomo sull’ambiente; 
analizza e     
propone soluzioni in 
modo appropriato. 
 

Conosce i vari aspetti 
delle regioni geografiche, 
con particolare 
riferimento alla propria 
regione in modo 
dettagliato, approfondito 
e completo. Coglie e 
descrive in maniera 
accurata e completa le 
relazioni tra elementi 
fisici ed antropici. 
Individua i più 
significativi problemi 
relativi all’intervento 
dell’uomo sull’ambiente; 
analizza e propone 
soluzioni in modo 
originale. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI ARTE E IMMAGINE - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed Espressione Culturale - Imparare a imparare 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
 

Quali aspetti vado 
 ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI 

PRIMA ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO INTERMEDIO 

 
 

Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
 

Pienamente raggiunto 

 
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 
Utilizzo di 

tecniche e colori 

 Comunicare attraverso le 
arti figurative utilizzando 
immagini, materiali, 
tecniche diverse 

Produce semplici 
elaborati grafici 
utilizzando diversi stili e 
tecniche di linguaggio 
iconico in  modo 
frammentario. 

Produce elaborati grafici 
utilizzando  correttamente 
diversi stili e tecniche  di 
linguaggio iconico. 

Produce elaborati grafici 
utilizzando con 
accuratezza diversi  
stili e tecniche       
di linguaggio iconico. 

Produce elaborati grafici 
personali, utilizzando in 
modo creativo ed originale 
diversi stili e tecniche del 
linguaggio iconico.  

 
OSSERVARE E 

LEGGERE 
IMMAGINI 

 
Lettura e 

descrizione di 
immagini 

 Leggere le immagini 
comprendendo le 
diverse funzioni che 
esse possono svolgere 
(informative, emotive, 
descrittive…) 

Osserva, esplora e 
descrive in modo 
superficiale le immagini. 
Deve essere guidato 
dall’insegnante, per 
comprendere le diverse 
funzioni che esse possono 
svolgere. 

Osserva, esplora e descrive 
in modo quasi preciso le 
immagini; comprende le 
diverse funzioni che esse 
possono svolgere. 

Osserva, esplora e 
descrive, in modo 
autonomo e corretto le 
immagini; comprende le 
diverse funzioni che esse 
possono svolgere. 
 

Osserva, esplora e descrive, 
in modo completo e creativo 
le immagini; comprende le 
diverse funzioni che esse 
possono svolgere. 

 
COMPRENDERE E  
APPREZZARE LE 
OPERE D’ARTE. 

 
Lettura e 

consapevolezza del 
valore del bene 

culturale 

 Conoscere e apprezzare 
i principali beni artistico 
- culturali presenti nel 
proprio territorio e 
quelli appartenenti ad 
altri contesti e culture. 

È in grado di osservare, 
e commentare, in modo 
frammentario i 
principali beni artistici 
presenti nel nostro 
territorio e deve essere 
stimolato ad 
apprezzarli.  
 
 

È in grado di osservare, 
apprezzare     e commentare 
in modo adeguato i 
principali beni artistici 
presenti nel nostro 
territorio, mettendo in 
atto pratiche di rispetto e 
salvaguardia. 

È in grado di osservare, 
apprezzare e commentare 
in modo corretto i 
principali beni artistici 
presenti nel nostro 
territorio, mettendo in 
atto pratiche di rispetto e 
salvaguardia. 

È in grado di osservare, 
apprezzare e commentare in 
modo autonomo e critico i 
principali beni artistici 
presenti nel nostro territorio, 
mettendo in atto pratiche di 
rispetto e salvaguardia. 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI MUSICA - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado   

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 

 
In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in piena 

autonomia 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
ASCOLTO, ANALISI 

ED 
INTERPRETAZIONE 

DEI MESSAGGI 
MUSICALI 

 
Comprensione 

 Esplorare, discriminare 
ed elaborare eventi 
sonori dal punto di vista 
qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro 
fonte. 

Se aiutato, esplora, 
discrimina ed elabora, 
semplici eventi sonori 
dal punto di vista 
qualitativo, spaziale  e in 
riferimento alla loro 
fonte. 

Esplora, discrimina ed 
elabora, in modo 
essenziale, semplici eventi 
sonori dal punto di vista 
qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro  fonte, 
cogliendone le principali 
caratteristiche espressive  
e formali. 
 

Esplora, discrimina ed 
elabora, in modo corretto 
e consapevole, eventi 
sonori dal punto di vista 
qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro  fonte, 
cogliendone le principali 
caratteristiche espressive e 
formali. 

Esplora, discrimina ed 
elabora, in modo attivo, 
prolungato e consapevole, 
eventi sonori dal punto di 
vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte, 
cogliendone le principali 
caratteristiche espressive e 
formali. 
 

 
ESPRESSIONE 

VOCALE ED USO DEI 
MEZZI 

STRUMENTALI 

 
Esecuzione 

 Esplorare diverse 
possibilità espressive del 
corpo, di oggetti sonori e 
strumenti musicali. 

 
 

Esegue se sollecitato, 
da solo e in gruppo, 
brani vocali o 
strumentali molto 
semplici, appartenenti a 
generi   e culture 
differenti, utilizzando il 
corpo e strumenti 
didattici e auto-
costruiti. Rappresenta, 
parzialmente gli 
elementi basilari di 
brani musicali e sonori 
attraverso sistemi 
simboli non 
convenzionali. 
 

Esegue abbastanza 
correttamente da solo e in 
gruppo, semplici brani 
vocali o    
strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, 
utilizzando il corpo e 
strumenti didattici e auto-
costruiti. 
Rappresenta, con qualche 
incertezza, gli elementi 
basilari di brani musicali e 
sonori attraverso sistemi 
simboli non 
convenzionali. 

Esegue con sicurezza, da 
solo e in gruppo, semplici 
brani   vocali o 
strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, 
utilizzando il corpo e 
strumenti didattici e auto-
costruiti. Rappresenta, 
adeguatamente gli 
elementi basilari di brani 
musicali e sonori 
attraverso sistemi simboli 
non convenzionali. 

Esegue in modo originale, 
creativo e attivo   da solo e in 
gruppo, semplici brani vocali 
o strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, 
utilizzando il corpo e 
strumenti didattici e auto-
costruiti. Rappresenta, 
autonomamente gli elementi 
basilari di brani musicali e 
sonori attraverso sistemi 
simboli non convenzionali. 
  
 
 

 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI EDUCAZIONE FISICA - CLASSI TERZA - QUARTA - QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado ad 

analizzare 

 
CRITERI 

 

 
 

Che cosa vado a 
valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 

 
In fase di raggiungimento 

 
LIVELLO BASE 

 
Raggiunto non in 
piena autonomia 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
Raggiunto 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
IL CORPO E LA 

SUA RELAZIONE 
CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 
Padronanza degli 

schemi motori 

 Acquisire 
consapevolezza di sé 
attraverso la percezione 
del proprio corpo e la 
padronanza degli 
schemi motori e 
posturali. 

Ha una parziale 
consapevolezza di sé e 
del proprio corpo ed 
ha difficoltà ad 
utilizzare gli schemi 
motori e posturali nel 
continuo  adattamento 
alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 

Ha una adeguata 
consapevolezza di sé e 
del proprio corpo. 
Utilizza in modo 
sicuro gli schemi 
motori e posturali nel 
continuo adattamento 
alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 

 

Ha una sicura 
consapevolezza di sé e 
del proprio corpo. 
Utilizza in modo 
molto sicuro e 
completo gli schemi 
motori e posturali nel 
continuo adattamento 
alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 

Ha una sicura e completa 
consapevolezza di sé e  
del  proprio corpo. 
Utilizza in modo molto 
sicuro, completo e 
creativo gli schemi 
motori e posturali nel 
continuo adattamento 
alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 

 
 

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO 

COME 
MODALITÀ 

COMUNICATIVO 
ESPRESSIVA 

 
Sperimentazione 
di esperienze e 

gestualità tecniche 
che permettono di 

maturare 
competenze di 
gioco-sport. 

 Usare il corpo per 
rappresentare 
situazioni 
comunicative reali e 
fantastiche. 

Utilizza solo se 
incoraggiato, alcune 
modalità espressive 
per comunicare 
semplici situazioni e 
stati d’animo 
attraverso il linguaggio 
non verbale 
 
 
 

Utilizza parzialmente 
alcune modalità 
espressive per 
comunicare semplici 
situazioni e stati 
d’animo attraverso il 
linguaggio non 
verbale. 
 

Utilizza, in modo 
generalmente corretto 
diverse modalità 
espressive per 
comunicare semplici 
situazioni e stati 
d’animo, attraverso il 
linguaggio non 
verbale. 

Utilizza, in modo 
autonomo, originale e 
creativo, modalità 
espressive e corporee, 
per comunicare semplici 
situazioni e stati 
d’animo, attraverso il 
linguaggio non verbale. 

 



 
 
 

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 

REGOLE E IL 
FAIR PLAY 

 

 
 

Gioco e 
linguaggio del 

corpo 
 

Partecipazione e 
rispetto delle 

regole. 

 Muoversi 
nell’ambiente di vita 
e di scuola 
rispettando alcuni 
criteri di sicurezza 
per sé e per gli altri. 

Conosce ma non 
applica le forme 
esecutive di diverse 
proposte di gioco - 
sport. È poco 
rispettoso delle regole 
nella competizione 
sportiva. 

Conosce e applica in 
modo impreciso le 
forme esecutive di 
diverse proposte di 
gioco-sport. Rispetta 
parzialmente le regole 
nella competizione 
sportiva. 

Conosce e applica in 
modo preciso, le 
forme esecutive di 
diverse proposte di 
gioco-sport. Rispetta 
in modo autonomo, le 
regole nella 
competizione sportiva. 
 

Conosce e applica 
correttamente, con 
autocontrollo e 
collaborando con gli 
altri, le forme esecutive 
di diverse proposte di 
gioco-sport. Rispetta 
sempre e in modo 
autonomo, le regole nella 
competizione sportiva. 
 

 
SALUTE, 

BENESSERE 
PREVENZIONE 
E SICUREZZA 

 
Rispetto dei criteri 
base di sicurezza 

per sé e per gli 
altri, 

nell’ambiente 
scolastico ed extra 

scolastico. 
 
 

Conoscenza di 
alcuni principi 

essenziali relativi 
al proprio 

benessere psico- 
fisico. 

 Adottare semplici 
comportamenti 
igienico-alimentari per 
il proprio benessere. 

Non assume 
comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli 
infortuni e per la 
sicurezza. Possiede 
scarse conoscenze sugli 
elementi fondamentali 
dell’alimentazione e 
degli stili di vita e sul 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico. 

Assume 
comportamenti 
abbastanza adeguati 
per la prevenzione 
degli infortuni e per la 
sicurezza. Possiede 
conoscenze parziali 
sugli elementi 
fondamentali 
dell’alimentazione e 
degli stili di vita e sul 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico. 
 

 

Assume 
comportamenti 
corretti per la 
prevenzione degli 
infortuni e per la 
sicurezza. Possiede 
buone conoscenze 
sugli elementi 
fondamentali 
dell’alimentazione e 
degli stili di vita e sul 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico. 
 
 
 
 

Assume comportamenti 
molto corretti, 
responsabili e 
collaborativi per la 
prevenzione degli 
infortuni e per la 
sicurezza. Possiede 
conoscenze sicure sugli 
elementi fondamentali 
dell’alimentazione e 
degli stili di vita e sul 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico. 



 
 

RUBRICA VALUTATIVA DI EDUCAZIONE CIVICA - CLASSI TERZA- QUARTA- QUINTA 

 
 COMPETENZE EUROPEE: Competenza alfabetica funzionale. Competenza multilinguistica. Competenza matematica e competenze in scienze, 

tecnologia, ingegneria. Competenza digitale. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare. Competenza in materia di cittadinanza. 
Competenza imprenditoriale. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 

 
Quali aspetti vado  

ad analizzare 

 
CRITERI 

 

   
Che cosa vado 

a valutare 

 
INDICATORI DI 
COMPETENZA 

 
LIVELLO IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 
 

In fase di raggiungimento 
 

 

 
LIVELLO BASE 

 
 

Raggiunto non in piena 
autonomia 

 

 
LIVELLO 

INTERMEDIO 
 

Raggiunto 
 

 

 
LIVELLO AVANZATO 

 
Pienamente raggiunto 

 
 

 

 
LA 

COSTITUZIONE 
 

 
 
 

La Costituzione, lo 
Stato e le leggi.  

Gli Ordinamenti. 
Legalità, 

convivenza civile    
e cittadinanza 

attiva. 

 Acquisire un 
comportamento corretto 
e responsabile  nel 
rispetto delle regole, 
della Convivenza Civile 
e della Democrazia 
Compartecipata. 

 Conoscere le istituzioni, 
i ruoli e le funzioni 
dell’UE e degli 
organismi 
internazionali. 

Conosce parzialmente e 
applica in   modo 
inadeguato le regole 
della convivenza civile 
nel rispetto di sé e degli 
altri. 
Conosce parzialmente i 
principi fondamentali 
della Costituzione 
italiana, l’Ordinamento 
dello Stato e i simboli 
dell’identità nazionale. 
Solo se indirizzato ed in 
rari casi, mostra di 
comprendere compiti e 
funzioni degli 
ordinamenti e degli 
organismi nazionali, 
comunitari ed 
internazionali. 

Conosce e applica, con 
qualche incertezza, le 
regole della     
convivenza civile nel 
rispetto di sé e degli altri. 
Conosce in modo 
essenziale i principi 
fondamentali 
della Costituzione 
italiana, l’Ordinamento 
dello Stato e i simboli 
dell’identità nazionale. 
Comprende, solo se 
guidato, i meccanismi di 
funzionamento, i compiti   
e le differenze fra gli 
ordinamenti degli 
organismi nazionali, 
comunitari ed 
internazionali. 

Conosce e 
applica le regole della 
convivenza civile nel 
rispetto di sé e degli 
altri. 
Ha una buona 
conoscenza dei principi 
fondamentali della 
Costituzione italiana; 
dell’Ordinamento dello 
Stato, dei simboli e 
dell’identità nazionale. 
Conosce compiti e 
funzioni degli 
ordinamenti degli 
organismi nazionali, 
comunitari ed 
internazionali. 

Conosce e applica, 
con consapevolezza e 
autonomamente, le regole 
della convivenza civile nel 
rispetto di sé e degli altri e 
se ne fa promotore nei 
contesti di relazione. Ha 
un’ottima conoscenza dei 
principi fondamentali della 
Costituzione italiana, 
dell’Ordinamento dello 
Stato e dei simboli 
dell’identità nazionale. 
Conosce pienamente 
compiti e funzioni degli 
ordinamenti nazionali, 
comunitari e internazionali. 

 



 
 

 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

 

 
 
Ambiente Vita 

e diritti 
fondamentali. 

 Riconoscere in fatti e 
situazioni il mancato 
o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole 
relative alla tutela 
dell’ambiente.. 

Solo se guidato, 
comprende in  parte 
l’importanza di 
tutelare la Vita e la 
Terra ed i diritti loro 
connessi. 

Comprende 
l’importanza di 
tutelare      la Vita e la 
Terra, mette in 
relazione ad esse la 
difesa di diritti 
fondamentali. 
Individua, analizza ed 
ipotizza, con l’aiuto 
dell’adulto, semplici 
soluzioni ai problemi 
ambientali. 

Adotta 
autonomamente 
comportamenti di 
tutela  dell’ambiente e 
della Vita. Individua, 
analizza ed ipotizza 
soluzioni ai problemi 
ambientali. 

Mette in atto 
comportamenti 
responsabili per la tutela 
della Vita e 
dell’ambiente.  Individua, 
analizza, ipotizza e 
progetta soluzioni, anche 
originali, per la tutela 
dell’ambiente. 

 
 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

 
 

Tecnologie 
digitali, salute e 
benessere psico- 

fisico. 

 Utilizzare 
consapevolmente 
i dispositivi 
digitali. 

Usa in parte gli 
strumenti digitali solo 
se assistito e utilizza la 
rete anche a fini 
didattici. Conosce in 
modo frammentario le 
modalità di una corretta 
comunicazione on line. 

Usa discretamente gli 
strumenti digitali e 
utilizza con qualche 
incertezza la rete, 
anche a fini didattici. 
Conosce in modo 
essenziale, le modalità 
di  una corretta 
comunicazione on line. 

Usa in modo 
appropriato gli 
strumenti digitali e  li 
contestualizza. 
Conosce e utilizza 
adeguatamente la rete 
anche a fini didattici e 
le  modalità di una 
corretta comunicazione 
on line. 

Usa consapevolmente 
gli strumenti digitali e li 
contestualizza. Conosce 
e utilizza in modo  
autonomo     e responsabile 
la rete anche a fini 
didattici e le modalità di 
una corretta 
comunicazione on line. 

 



VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA A.S. 2021-2022 AI SENSI DELL’O.M. 172 DEL 4 DICEMBRE 2020 E RELATIVE LINEE 
GUIDA 

Secondo quanto previsto dall’O.M. n. 172 del 4 dicembre 2020 e dalle Linee Guida, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, 
per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla 
legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione. I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi 
oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto. Sono elaborati e sintetizzati sulla base di quattro livelli di apprendimento: AVANZATO, 
INTERMEDIO, BASE, IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE e dei relativi descrittori, come declinati nel curricolo e nella progettazione annuale della 
singola classe/interclasse. Per quanto riguarda i livelli di apprendimento, alle dimensioni indicate dal Ministero dell’istruzione (autonomia, 
continuità, risorse, tipologia di situazione) si è deciso di aggiungere altri elementi di valutazione (prontezza nell’acquisizione di nuovi apprendimenti, 
correttezza nelle procedure, padronanza, originalità, capacità di individuare relazioni e collegamenti, capacità di autocorrezione e autovalutazione). 
Essi sono stati, inoltre, articolati in riferimento alla classe ed al singolo oggetto di valutazione, al fine di ottenere un documento realmente funzionale 
alla valutazione formativa e non meramente sommativa degli studenti. Infatti, nel momento in cui si valuta il livello raggiunto dall'alunno relativamente 
a un determinato obiettivo, non si sta “giudicando” il valore del bambino, ma si sta “raccontando” ciò che il bambino sa fare in merito a quel 
determinato obiettivo programmato. Il livello quindi rappresenta l’analisi del processo di apprendimento; non esprime il traguardo finale (quest’ultimo 
viene espresso dal giudizio globale che si trova nell’ultima parte della scheda di valutazione), ma il progresso relativo ai livelli di competenza che il 
bambino sta raggiungendo. Queste due forme di espressione valutativa non sono altro che l’attuazione di quello che è l'obiettivo ultimo della 
valutazione, cioè il raggiungimento del SUCCESSO FORMATIVO attraverso un PROCESSO DI MIGLIORAMENTO CONTINUO. 

Secondo quanto previsto dall’O.M. 172/2020, restano invariate le modalità di valutazione del comportamento, della IRC (religione) e la formulazione 
del giudizio globale. Pertanto, il documento di valutazione riporterà il giudizio sintetico per la religione cattolica, il giudizio sintetico per il 
comportamento e il giudizio descrittivo finale con il livello globale di maturazione. Quest’ultimo formulato tenendo conto di indicatori quali: 
frequenza, situazione di partenza, rispetto delle regole, socializzazione, partecipazione, interesse, impegno, autonomia, metodo di studio, progressi, 
grado di apprendimento. 

In riferimento alla valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento, ai sensi dell’art. 4 dell’O.M. 
172/2020, qualora il PEI/PDP preveda una progettazione didattica “per obiettivi minimi”, si utilizzerà il medesimo modello di documento di 
valutazione e l’attribuzione dei livelli sarà ovviamente commisurata alle condizioni dello studente. Per gli studenti per i quali PEI/PDP prevedano 
progettazione didattica differenziata per contenuti, metodi e strumenti, sarà formulato documento di valutazione con oggetti di valutazione desunti dal 
PEI/PDP. In ogni caso, l’indicazione dei livelli di apprendimento per ogni oggetto di valutazione manterrà la distinzione stabilita dall’O.M. 172/2020 
e dalle Linee Guida (in via di prima acquisizione, base, intermedio, avanzato).  

Il documento di valutazione, per la parte relativa ad oggetti di valutazione e descrizione dei livelli raggiunti, fa riferimento alla rubrica valutativa 
aggiornata e oggetto di delibera del Collegio Docenti in data 02/02/2022. 
N.B. Per la descrizione del livello relativo ad ogni singolo indicatore di competenza, consultare la rubrica valutativa all’indirizzo 
https://comprensivocolumba.edu.it/didattica/ptof/. 

https://comprensivocolumba.edu.it/didattica/ptof/


CLASSI: PRIME E SECONDE 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

LINGUA ITALIANA  ASCOLTO E 
PARLATO 

Ascoltare testi narrati o letti 
mostrando di coglierne 
informazioni e messaggi. 
Intervenire adeguatamente in 
diverse situazioni comunicative. 

  
 

LETTURA E 
COMPRENSIONE 

Leggere parole, frasi e testi di vario 
genere e comprenderne il 
significato. 
 

  

SCRITTURA 
 
 
 

Comunicare con frasi semplici e 
compiute, strutturate in brevi testi 
che rispettino le convenzioni 
ortografiche e di interpunzione. 
 

  

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO 
E PRODUTTIVO 

 

Comprendere e utilizzare nuove 
parole conosciute attraverso 
l’ascolto e la lettura di testi. 

  

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA 

Prendere coscienza delle principali 
convenzioni ortografiche e 
riconoscere parti essenziali del 
discorso. 
 

  

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
LINGUA INGLESE  

ASCOLTO 
(Listening) 

Ascoltare e comprendere brevi 
messaggi, istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano. 

  

PARLATO 
(Speaking) 

Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate 
adatte alla situazione. 
 

  

LETTURA 
(Reading) 

 
 
 

Leggere e comprendere brevi 
messaggi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi 
e/o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale. 
 

  

SCRITTURA 
(Writing) 

 

Scrivere parole e semplici frasi di 
uso quotidiano già note a livello 
orale. 

  

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
STORIA 

USO DELLE FONTI Ricavare da fonti diverse 
informazioni e conoscenze su 
aspetti del proprio recente 
passato. 
 

  

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 

Riconoscere relazioni di 
successione e di contemporaneità 
in fenomeni ed eventi, durate, 
periodi, cicli temporali e 
mutamenti, in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate. 
 

  

STRUMENTI 
CONCETTUALI  

 
 

Riconoscere da fonti diverse le 
trasformazioni avvenute nel 
proprio ambiente di vita.  
 

  

PRODUZIONE  
ORALE E SCRITTA  

Rappresentare e raccontare 
relazioni temporali sia oralmente 
sia mediante disegni, didascalie e 
semplici schemi. 

  

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
GEOGRAFIA 

L’ORIENTAMENTO Individuare e disegnare la 
posizione di oggetti nello spazio 
vissuto, rispetto a diversi punti di 
riferimento, utilizzando gli 
indicatori topologici. 

  

IL LINGUAGGIO 
DELLA 

GEOGRAFICITA’ 

Rappresentare in pianta oggetti e 
ambienti vicini e tracciare percorsi. 

  

I PAESAGGI  
 

Individuare e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano i paesaggi del 
proprio ambiente di vita. 
 

  

REGIONE E 
SISTEMA 

TERRITORIALE 

Riconoscere nel proprio ambiente 
di vita le funzioni dei vari spazi e le 
loro connessioni. 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
MATEMATICA 

NUMERI Leggere, scrivere e riconoscere i 
numeri naturali, confrontarli e 
ordinarli. 
Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente in senso progressivo 
e regressivo. 
Effettuare e registrare 
raggruppamenti in base 10.  
Eseguire calcoli mentali, in riga e in 
colonna. 
 

  

SPAZIO E FIGURE Riconoscere forme nello spazio e 
nel piano. 
Descrivere, denominare e 
classificare figure in base a 
caratteristiche e rappresentarle. 
 

  

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 

Ricercare dati per ricavare 
informazioni e costruire semplici 
rappresentazioni (tabelle e grafici). 
Comprendere e risolvere situazioni 
problematiche utilizzando 
strategie diverse. 
Usare in modo appropriato i 
quantificatori e i connettivi logici. 
 

  

 



 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
SCIENZE 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE 
OGGETTI E 
MATERIALI 

 

Usare i cinque sensi come 
strumento di esplorazione per la 
descrizione di oggetti e materiali 
(qualità, parti, funzioni…). 

  

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

SUL CAMPO 

Osservare le trasformazioni 
periodiche collegate ai cicli 
naturali. 

  

L’UOMO I VIVENTI 
E L’AMBIENTE 

Individuare le caratteristiche più 
evidenti in esemplari vegetali e 
animali. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
MUSICA 

GLI EVENTI SONORI 
 

Ascoltare e discriminare diversi 
fenomeni sonori. 
 

  

LA VOCE E LE SUE 
ESPRESSIVITÀ; 

ESEGUIRE CANTI. 
 

Saper esplorare le potenzialità 
sonore della voce, del corpo, degli 
oggetti. 
Saper usare la voce, il corpo, gli 
strumenti per cantare e suonare 
insieme agli altri. 
 

  

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

ALL’IMMAGINE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 

Elaborare creativamente 
produzioni personali, esprimere 
sensazioni ed emozioni. 

  

OSSERVARE E 
LEGGERE 

IMMAGINI 

Guardare, osservare e descrivere 
un’immagine e gli oggetti presenti 
nell’ambiente. 

  

COMPRENDERE E 
APPREZZARE 

OPERE D’ARTE 

Riconoscere in un testo iconico gli 
elementi grammaticali del 
linguaggio visivo. 

  

 



 

 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

FISICA 

 
IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL 
TEMPO. 

Riconoscere e denominare le parti 
del corpo, acquisire e coordinare 
schemi motori posturali. 
 

  

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO-

ESPRESSIVO. 
 

Usare il corpo per rappresentare 
situazioni comunicative reali e 
fantastiche. 
 

  

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE REGOLE 

E IL FAIR PLAY 
 

Partecipare a un gioco rispettando 
le regole 

  

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
TECNOLOGIA 

VEDERE E 
OSSERVARE 

 

Classificare oggetti in base a 
funzioni, materiali e forma. 
Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 
 

  

PREVEDERE ED 
IMMAGINARE 

 

Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto, elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

  

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 

Impiegare alcune regole del 
disegno tecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 
Riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti 
della tecnologia attuale. 
 

  

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

CIVICA 

LA COSTITUZIONE Attivare atteggiamenti di 
ascolto/conoscenze di sé e di 
relazione positiva nei confronti 
degli altri; conoscere e rispettare 
semplici regole di convivenza. 
 

  

LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  

Riconoscere in fatti e situazioni il 
mancato o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole relative alla 
tutela dell’ambiente. 
 

  

LA CITTADINANZA 
DIGITALE  

Riconoscere e saper usare 
correttamente i principali 
strumenti digitali. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLASSI: TERZA – QUARTA – QUINTA 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

LINGUA ITALIANA  ASCOLTO E 
PARLATO 

Ascoltare, comprendere messaggi 
di diverso tipo e interagire in 
diverse situazioni comunicative, 
riferire esperienze personali ed 
esporre. 

  
 

LETTURA E 
COMPRENSIONE 

Utilizzare strategie di lettura 
funzionali allo scopo e 
comprendere testi di vario tipo  

  

SCRITTURA 
 
 
 

Produrre e rielaborare testi, 
rispettando le convenzioni 
ortografiche e grammaticali. 

  

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO 
E PRODUTTIVO 

 

Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche 
ed extrascolastiche e attività di 
interazione orale e di lettura. 

  

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA 

Riconoscere le principali categorie 
morfologiche e sintattiche 
 

  

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
LINGUA INGLESE  

 
LISTENING 

 
Ascoltare e comprendere brevi 
dialoghi, descrizioni ed indicazioni 

  

SPEAKING Interagire in brevi scambi dialogici 
per fornire e chiedere informazioni 
relativamente ad argomenti e 
situazioni famigliari, per descrivere 
aspetti del proprio vissuto 
utilizzando frasi ed espressioni 
memorizzate adatte al contesto. 
 

  

READING  
 
 

Leggere e comprendere il 
significato di semplici frasi 
supportate da immagini cogliendo 
lessico e strutture con cui si è 
familiarizzato oralmente. 
 

  

WRITING  Scrivere parole, semplici frasi e 
brevi testi utilizzando il lessico 
conosciuto e osservare la struttura 
della frase mettendo in relazione 
costrutti e intenzioni comunicative. 

  

 

 

 

 



 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
STORIA 

 
USO DELLE FONTI   

 
Ricavare da fonti diverse 
informazioni e conoscenze su 
aspetti del passato. 

  

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 

Riconoscere relazioni di 
successione, contemporaneità e 
periodizzazioni. 

  

STRUMENTI 
CONCETTUALI  

Conoscere e confrontare quadri 
storici e sociali diversi. 
 

  

PRODUZIONE  
ORALE E SCRITTA  

Organizzare e mettere in relazione 
le informazioni acquisite usando il 
lessico specifico della disciplina. 
 

  

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
GEOGRAFIA 

 
L’ORIENTAMENTO 

 
Leggere ed utilizzare dati, carte e 
mappe geografiche per ricavarne 
informazioni. 

  

IL LINGUAGGIO 
DELLA 

GEOGRAFICITA’ 

Organizzare e mettere in relazione 
le informazioni per riferirle usando 
il lessico specifico della disciplina. 

  

I PAESAGGI  
 

Riconoscere gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i vari 
paesaggi.  

  

REGIONE E 
SISTEMA 

TERRITORIALE 

Conoscere il concetto di regione 
geografica e riconoscere in essa 
l’intervento dell’uomo. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
MATEMATICA 

NUMERI Leggere, scrivere, scomporre, 
confrontare numeri interi e 
decimali ed utilizzare procedure di 
calcolo scritto con diverse strategie 
di calcolo mentale. 
 

  

SPAZIO E FIGURE 
 

Riconoscere e rappresentare 
forme del piano e dello spazio, 
descrivere, denominare e 
classificare figure in base a 
caratteristiche geometriche. 
 

  

RELAZIONI, DATI, 
PREVISIONI  

Rappresentare, leggere ed 
interpretare relazioni, dati, 
probabilità per risolvere situazioni     
problematiche 
 

  

       MISURA 
 
 

Confrontare, misurare, operare 
con grandezze e misure utilizzando 
i più comuni strumenti di misura 

  

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
SCIENZE 

 
OGGETTI 

MATERIALI E 
TRASFORMAZIONI  

 
Individuare qualità, proprietà e 
trasformazioni di oggetti, materiali 
e fenomeni 
 

  

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

SUL CAMPO 
 

Osservare, analizzare e 
sperimentare . 

  

 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
 

Riconoscere e descrivere le 
principali caratteristiche degli 
esseri viventi e la loro relazione 
con l’ambiente circostante. 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
MUSICA 

 
ASCOLTO, ANALISI 

ED 
INTERPRETAZIONE 

DEI MESSAGGI 
MUSICALI. 

 

 
Esplorare, discriminare ed 
elaborare eventi sonori dal punto 
di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 

  

ESPRESSIONE 
VOCALE ED USO 

DEI MEZZI 
STRUMENTALI  

Esplorare diverse possibilità 
espressive del corpo, di oggetti 
sonori e strumenti musicali.   
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

ALL’IMMAGINE 

 
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 

 
Comunicare attraverso le arti 
figurative utilizzando immagini, 
materiali, tecniche diverse  

  

OSSERVARE E 
LEGGERE 

IMMAGINI 

Leggere le immagini 
comprendendo le diverse funzioni 
che esse possono svolgere 
(informative, emotive, 
descrittive…). 

  

COMPRENDERE E 
APPREZZARE LE 
OPERE D’ARTE 

Conoscere e apprezzare i principali 
beni artistico - culturali presenti 
nel proprio territorio e quelli 
appartenenti ad altri contesti e 
culture. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

FISICA 

 
IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL 
TEMPO. 

 

 
Acquisire consapevolezza di sé 
attraverso la percezione del 
proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali. 

  

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO-

ESPRESSIVA 
 

Usare il corpo per rappresentare 
situazioni comunicative reali e 
fantastiche. 

  

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE REGOLE 

E IL FAIR PLAY 
 

Muoversi nell’ambiente di vita e di 
scuola rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri. 

  

SALUTE E 
BENESSERE, 

PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 

Adottare semplici comportamenti 
igienico-alimentari per il proprio 
benessere. 

  

 

 



 

 

DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
TECNOLOGIA 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 
 

 
Osservare, rappresentare e 
descrivere elementi del mondo 
artificiale. 

  

PREVEDERE ED 
IMMAGINARE 

 

Prevedere lo svolgimento e il 
risultato di semplici processi e 
procedure in contesti conosciuti e 
relativamente a oggetti e 
strumenti esplorati. 
 

  

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 

Seguire istruzioni d’uso ed 
utilizzare semplici strumenti 
tecnologici.     
 

  

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA Dimensioni di 
competenza 

Oggetti di valutazione 
 (Indicatore di competenza da 

estrapolare dalla progettazione 
annuale) 

Livello raggiunto 
1°quadrimestre 

Descrizione del livello raggiunto 
(da estrapolare dalla rubrica 

 di valutazione) 
 

 
EDUCAZIONE 

CIVICA 

 
LA COSTITUZIONE  

 
Acquisire un comportamento 
corretto e responsabile nel rispetto 
delle regole, della Convivenza 
Civile e della Democrazia 
Compartecipata e conoscere la 
Costituzione, le istituzioni, i ruoli e 
le loro funzioni in Italia, nell’UE. 
 

  

LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  

Riconoscere in fatti e situazioni il 
mancato o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole relative alla 
tutela dell’ambiente. 

  

CITTADINANZA 
DIGITALE  

Utilizzare consapevolmente i 
dispositivi digitali. 
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PI 
 

PIANO PER L’INCLUSIONE 
 

Direttiva M. 27/12/2012-CM n° 8 del 6/3/2013-Art.8 D.Lgs.n.66/2017 

ess. mm. ii. 

1° Istituto Comprensivo 

Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale 

“G. M. COLUMBA” - Sortino (SR) 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
Anno Scolastico 2023/2024 

 

Elaborato dai docenti funzione strumentale “Inclusione” 

Aggiornato con delibera del Collegio dei Docenti in data 15\01\2024 

 

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che orientano 

le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione scolastica. 
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PREMESSA 

L’Istituto “G.M. Columba” applica la normativa scolastica per l’integrazione e l’inclusione dello studente 

con “bisogni educativi speciali”, partendo dalla considerazione che durante il percorso scolastico ogni 

persona possa esprimere bisogni, disagi, disabilità temporanei o permanenti. 

Nel farsi carico delle responsabilità educative e formative del singolo studente, la scuola assume la 

consapevolezza che il cambiamento inclusivo coinvolge tutte le agenzie educative della comunità nei ruoli 

preposti, in modo dinamico e integrale. 

La scuola inoltre: 

✓ riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso procedere alla 

redazione ed all’applicazione di un piano di Inclusività generale da presentare annualmente in relazione 

alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni presenti; 

✓ ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione didattica verso la 

personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi debba rispettare la peculiarità di 

approccio, metodo /stile e livello di apprendimento afferente a tutti i discenti e, in particolare, ai BES. 

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a: 

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

3) strumenti compensativi; 

4) misure dispensative; 

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale e/o alle 

direttive del PTOF. 
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LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 
Il processo d’inclusione nella scuola può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale 

coinvolto. In presenza di studenti con BES, dunque, è necessario, in primo luogo avere conoscenza 

preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare. Occorre, 

poi, formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al raggiungimento di esiti positivi. Il 

riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente motivata) da parte del Consiglio di Classe è il 

primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES diverso dalla disabilità o da un DSA o 

assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 

170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012). 
 

Chi sono i BES 

La Direttiva ministeriale e la Circolare del 6 marzo/2013, in sostanza, estendono a tutti gli studenti in 

difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi 

enunciati dalla Legge 53/2003. 

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle 

situazioni di disabilità e di DSA, la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, in particolar modo, si  sottolinea come sia 

doveroso, da parte dei Consigli di classe o dei teams dei docenti, indicare in quali altri casi sia opportuna e 

necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o 

dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 

Lo strumento privilegiato resta il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più 

idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 
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La situazione 
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola nell’anno scolastico 2023- 2024 è 

sintetizzato nella tabella che segue: 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI:  

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

• minorati vista 0 

• minorati udito 0 

• Psicofisici 44 

• Altro:  

2. disturbi evolutivi specifici  

• DSA 7 

• ADHD/DOP 1 

• Borderline cognitivo 0 

• Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

• Socio-economico 2 

• Linguistico – culturale 0 

• Disagio comportamentale/relazionale 0 

• Altro 1 

Totali 55 

N° PEI redatti dai GLO 42 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 8 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 17 

 
RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE Prevalentemente utilizzate in… Sì/No 

Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

AEC 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

Funzioni strumentali/coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:   
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COINVOLGIMENTO DOCENTI 
CURRICOLARI 

Attraverso… Sì/No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico - educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
No 

Altro:  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico - educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
No 

Altro:  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico - educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
No 

Altro:  

Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione/laboratori integrati No 

Altro:  

Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 

educante 
No 

Altro: progetti Sì 

Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti con CTS 

/CTI 

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma/protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili Sì 
Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS/CTI Sì 
Altro:  

Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Progetti a livello di reti di scuole No 

Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo - didattiche/gestione 
della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo - didattici a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale/italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.) 
No 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
No 

Altro:  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo.    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti. 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola. 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti. 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative. 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi. 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti.    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione. 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: psicologo e/o psicopedagogista.    X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di Inclusività dei sistemi scolastici 



7  

Parte II – Obiettivi di incremento dell’Inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 

2023/20234. 

Obiettivi: 

• rafforzare la partecipazione e la collaborazione delle famiglie e delle Associazioni nei processi di 

inclusione scolastica; 

• il nuovo PEI (utilizzare il Nuovo Modello Nazionale Pei); 

• ridurre le barriere che limitano l’apprendimento. 

La scuola: 

• elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 

condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione); 

• definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla 

disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di referenza 

interna ed esterna; 

• sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASP e/o servizi sociali). 

Il Dirigente: 

è il garante del processo di inclusione e a tal fine: riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la 

acquisisce al protocollo e la condivide con il Referente GLI e il rispettivo Team docente/Consiglio di 

classe. Attraverso il PI e il GLO è garante della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza, 

dell’analisi degli interventi operati nell’anno trascorso e della messa a punto degli interventi correttivi che 

saranno necessari per incrementare il livello di inclusione e di funzionamento dell’Istituto. Detta i criteri 

generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse. Assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise 

esigenze dell’alunno. Formula la richiesta dell’organico di sostegno, convoca e presiede il GLO. Viene 

informato costantemente dai Referenti della situazione di tutti gli alunni con BES. Promuove attività di 

formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse. 

Definisce le idonee modalità di documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati di 

alunni e studenti con DSA. Gestisce le risorse umane e strumentali. Svolge attività di coordinamento fra 

tutti i soggetti coinvolti. 

I GLI – GLO 

I GLO, per il singolo alunno diversamente abile e presieduti dal Dirigente Scolastico, sono composti 

secondo le previsioni del Dlgs 66/2017, come integrato dal Dlgs 96/2019 e con i compiti, relativamente al 

PEI, indicati dal DI n.182/2020 e dalle relative Linee Guida, disposizioni correttive al decreto 

interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182, recante: Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno 

agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 

e ss. mm. ii. Ne fanno parte tutti i docenti del consiglio/team docente di classe, i genitori dell’alunno, 

specialisti interni ed esterni all’istituzione scolastica, l’unità di valutazione multidisciplinare dell’ASP di 

Siracusa, eventuali specialisti su richiesta della famiglia (non più di uno), i collaboratori scolastici 

eventualmente incaricati dell’assistenza di base. A livello d’istituto si costituisce, riunendosi anche a 

formazione variabile (per esempio per ordine di scuola) in funzione di esigenze specifiche il presieduto 

dal DS e formato da tutti i docenti di sostegno e dalle docenti titolari della funzione strumentale 

“INCLUSIONE”. 

Le Funzioni Strumentali e Referenti per l’inclusione Disabilità/BES/DSA: 

elaborano, raccolgono e archiviano la modulistica per l’inclusione; coordinano docenti e team nella fase 

di accoglienza e progettazione didattica degli alunni con BES; offrono consulenza ai colleghi sulle 

strategie e sulle metodologie di gestione degli alunni con disabilità e dell’inclusione nelle classi; 

partecipano al GLI; contribuiscono alla stesura del PI; cooperano con i servizi sociali del territorio e con 

altre realtà scolastiche; promuovono attività di formazione e aggiornamento. 

Collaborano con i docenti delle classi e con i referenti tecnici dell’ASP per favorire la valutazione e 

l’attivazione dei percorsi di certificazione degli alunni che evidenziano particolari difficoltà. 
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I Consigli di classe/Teams docenti: 

articolano la progettazione degli interventi didattico-educativi, organizzando l’insegnamento in funzione 

dei diversi stili di apprendimento, adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali bisogni 

degli alunni. I Consigli di classe/Team docenti individuano i casi in cui è necessario adottare una 

programmazione personalizzata, anche in assenza di una certificazione sanitaria; elaborano i PEI per gli 

alunni con disabilità e i PDP per gli altri alunni con BES e con DSA; collaborano con la famiglia. 

L’ASP (UVM - Unità di valutazione Multidisciplinare): 

si occupa degli aspetti diagnostici e riabilitativi degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso funzioni di 

valutazione e di presa in carico: redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento 

previsti entro i tempi consentiti; risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e 

all’inclusione scolastica; fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e 

consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e 

sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto 

didattico/formativo più adeguato per l’alunno. 

Servizi Sociali: 

viene affidato il compito di ricevere la segnalazione da parte della scuola e di rendersi disponibili ad 

incontrare le famiglie; su richiesta della famiglia, coordinare con la scuola l’attivazione di strumenti utili 

al sostegno; attivare autonomamente o su segnalazione della scuola le procedure previste qualora si 

rilevino situazioni di particolare difficoltà o fatti di rilevanza giudiziaria o penale; partecipano, invitati 

dalla DS e con consenso delle famiglie, ai GLO. 

Collegio Docenti: 

su proposta del GLI delibera il PI, entro il mese di giugno; esplicita nel PTOF un concreto impegno 

programmatico per l’inclusione; esplicita i criteri da adottare e le procedure di utilizzo funzionale delle 

risorse professionali presenti; delibera azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 

territoriale. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in sede, e 

anche attraverso la partecipazione a reti di scuole. 

L’Istituto predispone percorsi di formazione ed aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo di: 

• informare sulle normative esistenti relative ai DSA e BES; 

• far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire l’apprendimento degli alunni con 

bisogni educativi speciali; 

• promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

• produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

Le strategie di valutazione devono essere coerenti con le prassi inclusive. Una scuola inclusiva è una 

scuola in grado di prendersi cura di ciascuno e interpretare le difficoltà degli alunni come una sfida a 

superare gli ostacoli che l’ambiente stesso pone in termini di barriere fisiche, cognitive, relazionali, 

culturali, organizzative. In fase di valutazione si terrà quindi conto della situazione di partenza, delle 

capacità e potenzialità, nonché dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni. Ci si impegnerà inoltre a 

verificare quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti dal 

grado di scuola che lo studente frequenta. Si attuerà pertanto, una valutazione formativa cioè una 

valutazione che si focalizzerà sui progressi raggiunti dagli alunni, sui loro punti di forza, sui processi e 

non solo sulla performance, tenendo conto del livello di partenza. Attraverso la valutazione si dovrà 

analizzare, altresì, l’efficacia degli strumenti compensativi e delle misure dispensative adottate durante 

l’anno scolastico. 

Nel valutare il rendimento scolastico, i docenti dovranno tener in debito conto, oltre ai livelli di partenza 

degli alunni con BES, il grado di inclusione raggiunto, il livello dell’impegno mostrato nell’acquisizione 
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delle conoscenze e delle competenze, dando priorità alla verifica della padronanza dei contenuti 

disciplinari piuttosto che agli elementi vincolati alle abilità deficitarie. 

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il team 

docenti/consiglio di classe nella sua interezza. Pertanto, si adotteranno sistemi di valutazione 

programmati e condivisi. Ove necessario, il Consiglio/Team di Classe potrà adottare una valutazione 

differenziata, opportunamente formalizzata nel P.E.I. o nel PDP, che tenga conto delle effettive capacità, 

potenzialità, punti di partenza e crescita dei singoli alunni, e ne informerà la famiglia. 

I vari Consigli di Classe concorderanno e individueranno, in base alle discipline, i contenuti e le 

competenze, stabiliranno modalità di verifica che prevedano anche prove assimilabili, calibrate anche su 

obiettivi minimi, adottando strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive, ai sensi della D.M. del 

27/12/2012 e C.M. n. 8 del 06/03/2013. Per gli alunni con BES si dovrà tener conto degli strumenti 

compensativi indicati nei PDP. Per gli alunni con DSA vi è la possibilità di effettuare valutazioni che 

privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza 

formale. Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera). Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe 

concettuali, mappe mentali). Per gli alunni con disabilità si terrà conto della collaborazione dell'intero 

Consiglio di Classe per definire gli obiettivi da raggiungere insieme al docente specializzato. Per gli 

alunni con BES in particolare sono previste interrogazioni programmate, con diversa modulazione 

temporale; prove strutturate; prove scritte programmate. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola. 

Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo nel 

quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e ruoli 

ben definiti. 

Docente di sostegno (Docente Specializzato) come figura preposta all’inclusione degli studenti con 

disabilità certificate e con il compito di: 

• promuovere il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe attraverso corrette modalità 

relazionali; 

• partecipare alla programmazione educativo-didattica della classe; 

• supportare il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni; 

• predisporre la stesura e l’applicazione del piano di programmazione educativo-didattica per l’alunno 

diversamente abile nel contesto della programmazione di classe (P.E.I.); 

• coordinare i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno (docenti di classe, figure 

professionali, genitori, specialisti, operatori AUSL, ecc.); 

• facilitare l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe. 

Figure professionali per lo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione (assistenti, educatori, 

mediatori L.I.S, ecc…): 

• concorrono a realizzare l’inclusione scolastica del bambino con disabilità svolgendo le funzioni 

inerenti all’area educativo-assistenziale e finalizzate a favorire e sviluppare l’autonomia fisica e 

cognitiva, gli aspetti relazionali e la capacità di comunicazione. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti. 

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente con i seguenti servizi esistenti sul 

territorio: 

• ASP; 

• Servizi sociali; 

• CTS (Centro territoriale di supporto); 

• centri multidisciplinari di riabilitazione e supporto allo sviluppo, che favoriscono il potenziamento 

delle abilità compromesse e lo sviluppo; 

• centri sportivi del territorio, che forniscono attività adeguate per lo sviluppo delle abilità motorie, la 

percezione corporea, la socializzazione e l’orientamento. 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività e nel supporto specifico all’evoluzione del bambino. La 

modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 

collaborazione condivisa nel progetto evolutivo individualizzato. Le comunicazioni sono e saranno 

puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione 

educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello 

studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 

obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi 

anche attraverso: 

• la condivisione delle scelte effettuate; 

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento; 

• il coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP. 

Va precisato che Il PDP va formulato anche senza accordo con la famiglia. Se i genitori non volessero 

firmare il PDP, occorre tener presente che le Linee Guida parlano di “raccordo” con la famiglia, non di 

“accordo”. Quindi, se la famiglia non condividesse il PDP preparato dagli insegnanti, sarà attuato 

ugualmente con l’accortezza di verbalizzare il rifiuto espresso dai genitori e di operare un costante 

monitoraggio sull’efficacia dello stesso. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 

Condizioni essenziali ad ogni apprendimento sono sia la rete di relazioni che si costruiscono, sia 

l'organizzazione delle attività, degli spazi e dei materiali. 

Il Piano per l’Inclusione che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di 

“continuità”. Tale concetto si traduce nel sostenere l’alunno nella crescita personale e formativa. 

In ogni situazione si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo classe 

ed accanto al necessario intervento individualizzato o personalizzato, saranno privilegiate comunque le 

attività a piccoli gruppi e/o laboratoriali, senza mai perdere di vista le finalità dell’integrazione. 

Sarà effettuato il rilevamento delle difficoltà oggettive dell’alunno nei campi dell’apprendimento e 

compilato: 

• il PEI (Piano educativo individualizzato) per gli alunni con disabilità certificata (L. 104/92 e D. Lgs 

66/2017); 

• il PDP (Piano didattico personalizzato) per gli alunni con DSA certificata (L. 170/2010). 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), oltre all’uso di una didattica 

individualizzata e personalizzata, è prevista l’introduzione, per ciascuna materia, di: 

• strumenti compensativi, ovvero strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la 

prestazione richiesta nell’abilità deficitaria; 

• misure dispensative, ovvero quegli interventi che consentono all’alunno di non svolgere alcune 

prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano 

l’apprendimento. 

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la C.M. 8 del 06/03/2013 ricordano che “ogni alunno, 

con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, 

biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole 

offrano adeguata e personalizzata risposta”. Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base 

di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben 

fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza 

della lingua italiana, per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione, verranno attivati, 
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nel nostro istituto, percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e 

misure dispensative, come per gli alunni con DSA. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

La Scuola si propone di valorizzare le competenze e le risorse individuali di tutti i componenti della 

comunità scolastica, incoraggiando l’iniziativa personale, se utile all’arricchimento dell’offerta formativa 

e al raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di funzionalità. 

Pertanto ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola: 

• classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di 

momenti formativi; 

• valorizzazione di tutti gli alunni attraverso l'apprendimento classico, cooperativo, il peer tutoring, i 

piccoli gruppi, le attività a classi aperte; 

• valorizzazione ed utilizzazione degli spazi, delle strutture, dei materiali, degli strumenti esistenti nei 

diversi plessi ed ordini di scuola dell'Istituto per favorire l'inclusione e l'effettiva continuità didattica; 

• incremento dell'utilizzo delle Lavagne Multimediali Interattive, degli schermi multitouch e dei 

Software didattici e facilitativi per la partecipazione di tutti gli alunni alle attività didattiche; 

• cura dell'ambiente e del materiale esistente. 

Tali criteri, applicati alla luce delle richieste avanzate dai gruppi operativi, sono animati dalla convinzione 

che la vera inclusione dell’alunno con disabilità comporti la piena corresponsabilità dei docenti di classe e 

dell’intera comunità scolastica. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione. 

La scuola favorirà azioni volte all’acquisizione di risorse aggiuntive esterne che potrebbero essere utili 

per la realizzazione di progetti per l’inclusione. 

L'azione integrata scuola-territorio consentirà l’individuazione e l'utilizzo delle risorse progettuali 

esistenti a livello locale. A partire dall'analisi dei bisogni e delle risorse, sarà possibile costruire con varie 

figure professionali una rete progettuale a supporto dell’inclusione, al fine di promuovere il benessere 

degli alunni. La scuola collaborerà con esperti esterni (psicopedagogisti, neuropsichiatri infantili, 

assistenti sociali, logopedisti, educatori, psicologi, psicomotricisti……) che in varie forme interagiranno 

con essa e con i suoi protagonisti. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Notevole importanza verrà data all’accoglienza. Per i futuri alunni verranno realizzate attività di 

continuità ed accoglienza, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi potranno vivere 

con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola; valutate le disabilità e i bisogni educativi 

speciali presenti ed analizzate le problematiche dei bambini in accesso, in modo da creare classi 

equilibrate ed omogenee. Nel caso di nuovi arrivi in corso d’anno, si provvederà al loro inserimento nella 

classe più adatta, analizzando con attenzione le situazioni già presenti. 

In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, 

di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle 

condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio 

ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. 

Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità e 

attitudini di ciascun alunno. 
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1° Istituto Comprensivo 
Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado ad indirizzo musicale “G. M. COLUMBA” 

Sortino (SR) 
 

 
 
 

 
 
 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

➢ Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010) 

➢ Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013) 

DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/A 

Alunno/a (cognome e nome)    
 

classe/sez.    
 

Scuola    

(inf./ prim./ sec.) 

 

Coordinatore/referente di classe    

 

Diagnosi specialistica 

Redatta da in data 

Presso 

Specialista/i di riferimento 

Eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO/A 

PRESTAZIONI SCOLASTICHE 

Lettura 

(velocità, correttezza) 

☐ Legge regolarmente 

☐ Legge lentamente con pochi errori 

☐ Legge velocemente commettendo molti errori 

☐ Legge lentamente e commette molti errori 

Produzione scritta Contenuto 

☐ Buono 

Forma 

☐ Corretta 

☐ Sufficiente ☐ Poco corretta 

☐ Scarso ☐ Scorretta 

Calcolo 

(accuratezza e velocità nel calcolo a 

mente e scritto) 

☐ Sa eseguire i calcoli a mente rapidamente e correttamente 

☐ Esegue calcoli a mente ma commette numerosi errori 

☐ Esegue calcoli a mente correttamente ma molto lentamente 

☐ Esegue calcoli scritti lentamente con pochi errori 

☐ Esegue calcoli scritti lentamente e commette molti errori 

Comprensione del testo scritto 

☐ Buona 

☐ Sufficiente 

☐ Scarsa 

Attenzione 

☐ Buona 

☐ Sufficiente 

☐ Scarsa 

Altro 

(es. bilinguismo, problemi 

nell’area visuo-spaziale) 

 

Punti di forza 

(es. bilinguismo, problemi 

nell’area visuo-spaziale) 

 

 

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

Collaborazione 

☐ Collabora in classe 

☐ Collabora nel gruppo 

☐ Collabora con pochi compagni 

☐ Non collabora 

Relazione con gli adulti 

☐ Ottima 

☐ Buona 

☐ Scarsa 

☐ Non si relaziona 

Relazione con i pari 

☐ Ottima 

☐ Buona 

☐ Scarsa 

☐ Non si relaziona 

Frequenza scolastica ☐ Assidua ☐ Regolare ☐ Irregolare 

Rispetto delle regole ☐ Buona ☐ Parziale ☐ Scarsa 

Motivazione al lavoro scolastico ☐ Buona ☐ Parziale ☐ Scarsa 

Organizzazione personale ☐ Buona ☐ Parziale ☐ Scarsa 

Consapevolezza delle proprie difficoltà ☐ Si ☐ Parziale ☐ No 
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COMPETENZA LINGUA ITALIANA 

Solo alunni stranieri 

☐ Ha difficoltà solo con linguaggi complessi e specifici 

☐ Comprende e parla ma ha difficoltà a scrivere 

☐ Comprende ma non sa esprimersi 

☐ Non usa la lingua italiana 

 
INFORMAZIONI PROVENIENTI DA FAMIGLIA E/O ALUNNO 

Interessi, difficoltà, attività in 

cui si sente capace, aspettative, 

richieste… 

 

 

Nello svolgimento di un compito assegnato in classe: 

grado di autonomia □ insufficiente □ scarso □ buono □ ottimo 

☐ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 

☐ ricorre all’aiuto di un compagno 

☐ utilizza strumenti compensativi 
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OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI DI APPRENDIMENTO 

(Vanno indicati solo gli adeguamenti rispetto alla programmazione della classe) 

 

DISCIPLINE OBIETTIVI SPECIFICI CONTENUTI 

Italiano   

Storia   

Geografia   

Matematica   

Scienze   

Inglese (L1)   

Francese (L2)   

Arte e Immagine   

Ed. Musicale   

Scienze Motorie   

Tecnologia   
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STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare 

attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di raggiungere il 

successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione di particolari accorgimenti: 

• creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità; 

• prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto; 

• organizzare attività in coppia (peer tutoring) o a piccolo gruppo, nell'ottica di una didattica inclusiva; 

• utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni; 

• controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente; 

• verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la 

corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia; 

• aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali 

specificità, anche nel momento dell'assegnazione dei compiti a casa. 

A seconda dei bisogni educativi e didattici specifici dell’alunno/a, si attiveranno le seguenti strategie: 

☐ tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe, anche per lo svolgimento 

delle verifiche scritte 

☐ spiegazioni supportate con mappe concettuali, schemi, grafici, tabelle 

☐ contenuti presentati in piccole unità 

☐ utilizzo durante le prove di verifica degli strumenti compensativi e dispensativi concordati 

☐ altro ______________________________________________________________________________ 

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari: 

• a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e 

funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti; 

• ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo; 

• a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà; 

• ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti 

positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati. 

 
MISURE DISPENSATIVE 1 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI 

INDIVIDUAZIONE 

 Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

 Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

 Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

 Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

 Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

 Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

 Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

 Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

 
Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, 
senza modificare gli obiettivi 

 Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie 

 
Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale 

minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

 
Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, 
sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 
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 Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

 Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

 Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

 
Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 
e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

 
Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 
digitalizzato 

 
Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di 
schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

 Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

 Altro 

 

 STRUMENTI COMPENSATIVI (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

 Utilizzo di computer e tablet 

 
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con 

tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

 Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

 Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

 
Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della 

calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

 
Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e 

verifiche scritte 

 
Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto 

durante compiti e verifiche scritte 

 
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto 

digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

 Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

 Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

o Utilizzare prove V/F, scelte multiple, completamento. 

o Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari. 

o Facilitare la decodifica della consegna e del testo. 

o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche. 

o Utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe - schemi - immagini). 

o Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo. 

o Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor. 

o Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte. 

o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove. 

o Altro………………………………………………………………. 

PROVE ORALI 

o Gestione dei tempi nelle verifiche orali. 
o Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie ecc) tenendo conto di 
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eventuali difficoltà espositive. 
o Osservazioni sistematiche occasionali del comportamento (per la scuola dell’infanzia). 
o Stimolare la verbalizzazione di esperienze personali anche attraverso l’attività grafica (per la scuola 

dell’infanzia). 
o Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove 

necessario. 
 

VALUTAZIONE (consigli generali) 

o Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento). 

o Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato. 

o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma. 

o Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, 
luci…). 

o Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni. 

PATTO CON LA FAMIGLIA 

Si concordano: 

☐ riduzione del carico di studio individuale a casa; 

☐ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello 

studio; 

☐ gli strumenti compensativi da utilizzare a casa; 

☐ le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate. 

☐ Altro 

______________________________________________________________________________ 

 

Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da: 
 

 
Coordinatore di Classe Genitori 
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	 Raccontare una storia e individuare le emozioni e i ruoli in relazione all’evento di pericolo.
	 conoscere, sperimentare e rispettare le prime regole base per l’utilizzo delle aule e dei dispositivi;
	 Disegnare la carta d’identità, identificando le informazioni personali di base.
	 Interland: avventure digitali.
	 riconoscere situazioni di rischio in vari ambienti (casa, scuola, strada…);
	 Disegnare una mascherina come Avatar, da indossare per eventuali riprese video/fotografiche.
	 Riflettere, anche utilizzando semplicissime infografiche, sulle parti della giornata, considerando anche i momenti di consumo mediali.
	 riconoscere le persone a cui fare riferimento in caso di pericolo; 
	 Riflettere sulle emozioni e/o stati d’animo durante l’utilizzo di un videogioco o la fruizione di un cartone.
	 sperimentare norme per la sicurezza per sè stessi e per gli altri.
	 Attività di gioco per imparare a distinguere le emozioni del virtuale da quelle del reale.
	A livello base, in autonomia o con un supporto adeguato, laddove necessario, sono in grado di:
	 utilizzare semplici software didattici;
	 sperimentare creativamente in unplugged.
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